Trieste 61229 


E T pa 
Hi G 

li 

oe 


ROMA — Permangono nel 
| Boverno contrasti sulla legge 
| finanziaria. La riunione dei 
| Ministri economici ieri sera a 
Palazzo Chigi non si è conclu- 
| Sa con un accordo e, quindi, 
Nonostante quanto annuncia- 
| to in una nota della presiden- 
| Za del consiglio, difficilmente 
oggi il consiglio dei, ministri 
Potrà definire il documento 
| Programmatico da inviare al- 
"| le Camere per una preventiva 
| discussione prima del varo 
| della finanziaria. A 

Si rende necessario un ulte- 
Tiore approfondimento, come 
hanno fatto capire i ministri 
‘presenti alla riunione; pertan- 
to in base a quanto hanno 
dij detto sia il ministro del tesoro 
#4 Goria che il ministro del lavo- 
To De Michelis, l'appunta- 
Mento di questa sera potreb- 
; be non essere sufficiente. In 
1a) linea di massima, hanno detto 
Sia Goria che il ministro del 


RALE | bilancio Romita, c’è intesa, 
a) {| Mon ci sono contrasti sull’enti- 
oi tà della manovra, ma è affida- 
n to alle decisioni del governo 

va Pg | Come articolare la prospettiva 
AGI di risanamento. Segno questo 
iccette’ | che nonostante le dichiarazio- 


 iestlî | Di di ieri sera non tutti i pro- 
blemi sono stati risolti. 
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In discussione sono i tagli 
alla spesa e in particolare agli 
investimenti e alle prospetti 
ve per il 1987. «A mio giudizio 
— ha detto Romita — per il 
prossimo anno dovrebbe esse- 
re preventivata una crescita 
del prodotto interno lordo su- 
periore al 3,5 per cento e riba- 
dirò questa mia convinzione 
nel corso della riunione del 
governo. Al momento la que- 
stione è stata lasciata in 
sospeso». In ogni caso, ha ag- 
giunto il ministro del bilancio, 
la manovra economica. sarà 
limitata: «Secondo me po- 
trebbero essere evitati. ulte- 
riori tagli e soprattutto occor- 
re dare il segnale che si punta 
a un maggiore sviluppo». 

Il problema dei tagli ai fi- 
nanziamenti è stato sicura- 
mente posto anche ieri serà, il 
ministro del lavoro De Miche- 
lis ha infatti detto che il pro- 
blema da affrontare è quello 
di spendere i soldi investiti e 
non tagliare i finanziamenti. 
Tutti problemi che saranno 
oggi sul tavolo di Craxi e che 
dovranno essere definiti rapi- 
damente, anche se, rispetto 
alle previsioni, ci sarà. quasi 
sicuramente un ulteriore slit- 
tamento dei tempi. 


ti di Tripoli e Bengasi. 
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So 


Le rivelazioni sono di fonte informata 
ma non precisata e sono riportate dal 
«Washington Post». Un piano dettagliato 
sarebbe stato elaborato alla fine di luglio 
fra Shultz e il direttore della Cia, i servizi 
segreti americani, William J. Casey. 

‘A Casey sono pervenute informazioni 
che insistono sulla precaria salute mentale 
del colonnello libico. Durante un incontro , 
con i capi dello Yemen del Sud, altro paese 
amico dell’Urss, il colonnello sarebbe ap- 
parso come svuotato di energie: profonde 
depressioni, cui succedevano scatti im- 
provvisi e nuovi momenti di smarrimento. 
L'episodio è dell’inizio di luglio. 

‘Altre informazioni, sulla cui attendibili 
tà a Washington nessuno si. pronuncia, 
parlano di sdoppiamento di personalità: 
dal 15 aprile in poi Gheddafi avrebbe fatto 


L’intesa di massima riguar- 
da i grandi numeri della ma- 
novra economica, la conferma 
dell’obiettivo di discesa del- 
l’inflazione al 4 per cento, il 
tetto del deficit stabilito in 
100 mila miliardi. 

Goria ha riproposto la pro- 
pria ricetta, ma parlando con 
i giornalisti ‘ha chiarito che 
‘una decisione dev'essere pre- 
sa dal governo nella sua colle- 
gialità e che il suo documento 
è una bozza contenente sol- 
tanto delle indicazioni. Come 
prevedibile la legge finanzia- 
tia è il primo vero banco di 
prova del nuovo governo, al 
suo interno si confrontano te- 
si diverse sul modo di risanare 
la finanza pubblica oppure 
giudizi diversi sulla gravità 
della situazione. 

Goria e i repubblicani ap- 
partengono certamente al 


| partito dei rigoristi, ma anche 


il Pli ha posto l’esigenza di 
interventi drastici. Ieri il Pli 
che ha riunito la propria se- 
greteria ha criticato le propo- 
ste del ministro Goria. Secon- 
do i liberali non c’è più in 
Italia una fase di emergenza 
congiunturale ma rimane l’e- 
mergenza strutturale, occorre 
quindi una legge finanziaria 


Finanziaria difficile 


| Quasi certamente il documento programmatico non potrà essere definito oggi 


per ristrutturare il sistema. 

Il segretario del Pli Altissi- 
mo ha detto di condividere le 
cifre del disavanzo pubblico 
indicate nella finanziaria del 


' 1987, ma allo stesso tempo ha 


espresso preoccupazione per 
la genericità delle indicazioni 
dei mezzi coni quali modifica- 
re i meccanismi generativi 
della spesa pubblica. 
Iliberali denunciano inoltre 
la mancanza dei principi delle 
privatizzazioni annunciate 
nel programma di governo. 
«Stiamo arrivando — ha detto 
Altissimo — a un milione di 
miliardi di debito pubblico 
globale e non c’è nessun riferi- 


. mento nella finanziaria ’87 sul 


come affrontare il deficit nel 
suo complesso». 

Il sottosegretario al tesoro. 
Fracanzani rileva che i pro- 
blemi! economico-finanziari 
vanno affrontati con una vi 
sione globale evitando il ri- 
schio di focalizzare l’attenzio- 
ne sui singoli aspetti. I comu- 
nisti invitano il governo a non 
sprecare -la favorevole con- 
giuntura per affrontare in mo- 
do deciso alcuni vincoli che 
minacciano lo sviluppo futuro 
dell’Italia. - 

Giuseppe Sanzotta 
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CRAXI INVIA A_COSSIGA IL «DOSSIER» DELLA COMMISSIONE D'INCHIESTA 


Ustica, il Dc 9 esplose 


Accertato uno squarcio nella carlinga, ma restano i dubbi: bomba o missile? - Gli attimi 
che precedettero la tragedia (81 morti) - Nessuna relazione con i Mig di Gheddafi 


Viviani 
in libertà 


provviso 


VENEZIA — Il pretore 
di Venezia Manuela Ro- 
mei Pasetti ha concesso 
nella tarda mattinata di 
ieri la libertà provvisoria 
al gen. Ambrogio Viviani, 
l’ex capo del controspio- 
naggio militare arrestato 
venerdì scorso per reti- 
cenza dal giudice istrutto- 
re Carlo Mastelloni. 

La vicenda su cui si ba- 
sa l’accusa di reticenza ri- 
guarda la caduta dell’ae- 
reo «Argo 16» mentre ave- 
va a bordo alcuni terrori- 
sti arabi arrestati a Roma. 
Vviani in una recente in- 
tervista affermò che l’ae- 
reo poteva essere stato ab- 
battuto dagli israeliani 
che così intendevano dare 
un avvertimento al nostro 
paese «per dirci di smet- 
terla con Gheddafi». Frat- 
tanto, Palazzo Chigi ha 
smentito che sulla vicen- 
da sia stato apposto il se- 
greto di Stato. A pagina 4 


ROMA — Un non meglio 
precisato «ordigno esplosivo» 
fu la causa, secondo la' com- 
missione d’inchiesta del 1983, 
della sciagura aerea di Ustica 
che la sera del 27 giugno 1980 
provocò ottantun morti: i pas- 
seggeri e l'equipaggio di un 
Dc 9 dell'Itavia partito da Bo- 
logna e diretto a Palermo. 
Copia della relazione della 
commissione d'inchiesta è 
stata inviata da Craxi a Cossi- 
ga (un messo è partito da 
Palazzo Chigi per Auronzo) 
dopo che nei giorni scorsi il 
Capo dello Stato, sollecitato 
da sei parlamentari, aveva 
chiesto alla presidenza del 
Consiglio di compiere tutto il 
possibile per arrivare, dopo 
sei anni, alla verità sulla dina- 
mica dellà tragedia. 

In questa sua prima rispo- 
sta, Craxi assicura a Cossiga 
che il governo è pronto a col- 
laborare con l’autorità giudi- 
Ziaria per ogni ulteriore adem- 
pimento e che farà quanto è 
nelle sue responsabilità per la 
sicurezza del volo e la preven- 
zione degli incidenti aerei. 

Nella relazione, si legge che 
il Dc 9 era partito da Bologna 
alle 18.08 anziché all’ora pre- 
vista, le 16.15. In seguito, du- 
rante il volo, il pilota fu più 
volte in contatto con gli ope- 


ratori del controllo radar. Alle 


‘ 18.59 si ebbe l’ultimo segnale 


dal radar del Dc 9, che risultò 
sulla retta giusta, Li 

Trascorsi inutilmente due 
minuti, scattarono le opera- 
zioni di ricerca e soccorso. A 
causa dell’oscuirtà e del mare 
mosso il recupero'di parti del- 
l’aereo e del suo carico (39 
salme, la parte terminale del 
cono di coda, parti di rivesti- 
mento, scivoli, cuscini dei se- 
dili, eccetera) cominciò solo il 
mattino successivo. Ma tra le 
parti recuperate non c'erano i 
registratori di bordo, la scato- 
la nera, inabissatisi. 

Per quanto riguarda le regi- 
strazioni radar sul volo, la 
commissione d’inchiesta poté 
lavorare su quello dei radar 
civili perché quelli militari, a 
causa delle loro caratteristi 
che tecniche, non fornirono 
indicazioni significative. Essi 
inoltre presentavano un vuo- 


to di registrazione (otto minu- 
ti) a partire da quattro minuti 
dopo l’incidente. Un vuoto do- 
vuto a ‘un cambio di nastro 
effettuato per scopi di dimo- 
strazione a un operatore. 

Per l’analisi delle informa- 
zioni radar la commissione si 
rivolse al Nazional Transpor- 
tation Safety Beard america- 
no. Queste le sue conclusioni; 
un oggetto volante non iden- 
tificato ha attraversato ad al- 
tissima velocità, da Ovest ver- 
so Est, la zona della sciagura 
circa nello stesso momento 
dell’incidente. Ma il De 9 non 
entrò in collisione con quel- 
l'oggetto e si disintegrò in 
volo, 

In definitiva, la commissio- 
ne si è detta convinta che: 
l'equipaggio era in regola, 
l’aereo era a posto, la docu- 
mentazione di bordo era rego- 
lare e valida, le condizioni 
meteorologiche non erano tali 


Jumbo perde un motore 


LONDRA — Uno dei motori di un aereo Jumbo della 
aviolinea statunitense Pan Am si è staccato poco dopo il 
decollo dell'aereo dall'aeroporto londinese di Heathrow. 

Tl pilota è riuscito a tornare a terra senza problemi nel giro 
di pochi minuti. Sull’aereo, volo Londra-San Francisco, si 
erano imbarcati 232 passeggeri. 


da pregiudicare il normale 
svolgimento del volo, le co- 
municazioni tra il Dc 9 e i 
controllori si erano svolte re- 
golarmente senza segni di 
preoccupazione da parte del- 
l'equipaggio. E ancora: du- 
rante l’ultima fase del volo 
l’aereo procedeva regolar- 
mente sulla rotta prevista, la 
fusoliera si è improvvisamen- 
te aperta in «brevissimo tem- 
po» il' che ha provocato una 
«decompressione esplosiva», 
l’aereo non è entrato in colli- 
sione con un altro velivolo né 
vi è stato alcun incendio nella 
cabina passeggeri. La quale 
«è stata squafciata dalla 
deflagrazione di un ordigno 
esplosivo». È 
Una bomba a bordo, dun- 
que? L'ipotesi appare più pro- 
babile rispetto a quella secon- 
do la quale il Dc 9 sarebbe 
stato abbattuto da un missile 
lanciato da un Mig libico. An- 
che perché la relazione della 
commissione d’inchiesta par- 
la di un «oggetto non identifi- 
cato» che però non è entrato 
in collisione con l’aereo. Ot- 
tantun morti, tanti misteri fra 
silenzi e segreti di Stato: an- 
cora oggi la sciagura di Ustica 
propone inquietanti interro- 
gativi rimasti senza risposta. 
R. R. 


GHEDDAFEI 


| Guerra dei nervi al colonnello 


WASHINGTON — La Sesta flotta ame- 
ricana manovra davanti al Golfo della Sirte 
con obiettivi che non sono solo deterrenti e 
preventivi, come fa sapere da Santa Barba- 
ra il portavoce del Presidente Reagan. 
Conduce anche una «guerra di nervi», pre- 
cisa a Washington l’entourage di George 
Shultz, segretario di Stato, che sulla Libia è 
più falco di Weinberger, segretario alla 
difesa. Il colonnello Gheddafi verrebbe 
spinto a «reazioni irrazionali», tali da ag- 

« gravare lo stato di confusione psichica che 
Io ha colto all'indomani dei bombardamen- 


monito per il capo tripolino. Battere il ferro 
fin che è caldo, approfittare del disorienta- 
mento del dittatore e della sua perdita di 

. autorità per rianimare l’opposizione inter- 
na. Questa, a sua volta, si giova dell’impli- 
cito appoggio del Presidente egiziano Mu- 
barak, cui Gheddafi ha più volte giurato di 
fargli fare la fine di Sadat; 

Meno enfasi si pone invece sul ritorno 
della minaccia terroristica. Ne aveva parla- 
to da Santa Barbara, California, dove il 
Presidente Reagan trascorre le vacanze, il 
suo portavoce Larry Speakes. Ieri, a Wa- 
shington, fonti dell’amministrazione, citate 
dal «New York Times», hanno negato l’esi- 
stenza di «prove evidenti», «Temiamo che 
Gheddafi prepari qualcosa, non è uomo che 
possa cambiare, ma non abbiamo indica- 
zioni concrete. In ogni caso la nostra pre- 
senza davanti alla Sirte non prelude ad 
attacchi militari». 

‘Un'altra fonte del Pentagono ha aggiun- 
to: «Agitiamo un po’ la sciabola'per.impres- 
sionare Gheddafi e rincuorare chi lo vuol 
far fuori». Dal Pentagono era partito il 
suggerimento di spedire aerei supersonici 
in prossimità delle coste libiche: i bang 
‘avrebbero potuto accrescere tensione e 
confusione nella dirigenza libica. 

I «wargames» sono stati opportunamen- 
te scartati. Sarebbero stati controprodu- 
centi sui sempre cauti alleati europei degli 
Stati Uniti. Inoltre avrebbero montato una 
pericolosa provocazione. 

Per quanto abbattuto, l’esercito libico 
dispone di «Scud B», missili sovietici in 
grado di colpire obiettivi a 300 chilometri di 
distanza. I più prudenti toni americani 
trovano la loro spiegazione nella nuova 
missione esplorativa affidata all’ambascia- 
tore Vernon Walters, uno specialista di 
questioni libiche. Walters sarà a Londra a 
fine settimana e da lì inizierà un giro nelle 
capitali europee. Intende tracciare un bi- 
lancio economico delle sanzioni contro la 

. Libia, adottate in questi ultimi mesi. 


Cesare De Carlo 


«La «Forrestal» resta di pattuglia 
|nelle acque al largo della Libia 


WASHINGTON — La por- 
taerei statunitense «Forre- 
stal» ha ricevuto l’ordine di 
annullare la prevista sosta nel 
porto'israeliano di Haifa, e di 
andare a incrociare nelle ac- 
que del Mediterraneo centra- 
le, a Nord della costa libica, 
nei prossimi giorni, dopo la 
conclusione, prevista per 0g- 
gi, delle manovre aerònavali 
congiunte egizio-statunitensi. 

A quanto si apprende da 
fonti governative statuniten- 
si, il contrordine è motivato. 
dalla volontà del Pentagono 
di mantenere almeno una por- 
taerei in navigazione in quel 
braccio di mare. Il Presidente 
Reagan vuole d'altro canto 
inviare un segnale significati- 
vo in merito alla volontà sta- 
tunitense di procedere a rap- 
presaglie militari in caso di 
atti di terrorismo fomentati 
da Tripoli. 

Quattro mesi dopo aver 
‘bombardato Tripoli e Benga- 
si, gli Stati Uniti hanno di 
nuovo accusato questa setti- 
mana il leader libico Ghedda- 
fi di continuare a preparare 
attentati terroristici, e hanno 
detto di prevedere nuove san- 
zioni economiche contro la 
Libia. 

Il «Washington Post» ha so- 
stenuto ieri la tesi che l’ammi- 
nistrazione Reagan starebbe 
di proposito cercando di pro- 
vocare Gheddafi nella speran- 
za che il colonnello libico 
compia un passo falso, reagi- 
sca in maniera «irrazionale». 
In serata, tuttavia, la Casa 
Bianca ha smentito tale inter- 
pretazione, affermando che — 
secondo le parole del portavo- 
ce Larry Speakes — hanno le 
prove concrete» di una serie 
di recenti complotti terroristi 
ci libici. Preoccupante realtà, 
e cioè che Reagan vuole ridi- 
mensionare ancora il colon- 
nello Gheddafi. E questo per- 


e Ticorso sempre più spesso a droghe e una 
BUD! volta si sarebbe presentato ai suoi collabo- 
10S6A ratori col volto truccato e con. una lunga 
veste nera. 
TRA Giovedì scorso Gheddafi era alla televi- 
MI sione americana. Lo ha intervistato una 
i 2007 | troupe della «Nbc». E vero — gli ha chiesto 
OCA il giornalista — che lei/si traveste da don- 
o; WI na? «È una domanda stupida, Non merita 
To) una risposta» ha ribattuto secco Gheddafi. 
HRR: È stata l’unica reazione decisa, nel corso di 
oa OP | tun colloquio intessuto di balbettamenti e 
clgradni incertezze. 

Istalia] | Su questo sfondo le manovre navali 
Mo egizio-americane che vogliono essere un 
i quod 
‘ gkop! 
sabato si 

- 1819! 


ROMA — Da domenica 
Drossima nei giorni festivi, 
Nessun tipo di automezzo pe- 
Sante potrà più circolare su 
“= | Strade e autostrade. Lo ha 
rat, | Seciso il Tribunale ammini. 

gu | Strativo regionale del Lazio, 


io 0h, le, accogliendo, un ricorso 
- TO” Urgente dell’«Associazione 
i Va Uteriti autostrade», ha sospe- 
; 04400 | SO l'efficacia della circolare 
Gio i | Q€l ministero dei lavori pub- 
Dire gici del dicembre scorso con 
mesto ‘A quale si consentiva nei gior- 
nenti): | RÌ festivi la circolazione di 
Istat cuni tipi di automezzi pe- 
“L Î Fanti, (soprattutto quelli adi- 
picin® ( iti al trasporto di generi de- 
picin jo Deribili), in deroga al divieto 
geldl*y | Senerale,. Rimane in vigore 


iano got ’unica deroga: quella per le 
| |  SUtocisterne cariche che de- 
Ono rifornire le stazioni di 
ge Tizio. 

di di provvedimento che, come 


680° D tti quelli emanati da un 
A tr, è valido per tutto il pae- 
di ina te) tiene indubbiamente con- 


d’un dato impressionante: 


: Domeniche proibite 
"| Ora per tutti i «Tir» 


ogni giorho in Italia avvengo- 
nno cento incidenti in cui sono 
coinvolti mezzi pesanti. Uno 
dei più tragici è quello acca- 
duto lunedì scorso sulla 
Roma-Napoli (lo scontro fra 
due Tir e lo schiacciamento di 
‘un'auto con la morte di sette 
persone) che ha suscitato pro- 
fonde impressioni anche negli 
ambienti governativi e parla- 
mentari. 7 

A pagina 4 


Domani 
l'inserto 
mensile 


«Il Piccolo 
Spesa» 


ché, a quanto si apprende, i 
servizi segreti americani 
avrebbero prove certe che i 
libici, di recente, hanno tenta- 
to, di colpire obiettivi Usa, il 
primo dei quali doveva essere 
raggiunto circa due settimane 
fa in Africa, nella capitale del 
Togo, Lomé, dove un! gruppo. 
imprecisato di persone è stato 
arrestato perché trovato in 
possesso di armi ed esplosivi, 
che dovevano servire, appun- 
to, per un attentato contro 
l'ambasciata Usa. 

L'altro fallito attentato do- 
veva' svolgersi in Inghilterra 
ed'esattamente a Farmingda- 
le, durante una manifestazio- 
ne aerea, alla quale assisteva- 
no numerosi militari e civili 
americani. Alcuni ordigni 
avrebbero dovuto esplodere 
tra la folla, ma l'attacco terro- 
ristico è fallito. 

Da rilevare che diciotto 
bombardieri americani sono 
atterrati l’altra notte nella ba- 
se aerea Nato di Boscombe 
Down, nello Wiltshire, a Ovest 
di Londra. Lo hanno reso noto 
oggi fonti bene informate a 
‘Londra. 

Secondo la versione ufficia- 
le, in Gran Bretagna, i dodici 
«F-11» e i sei «EF1/11» sono 
giunti secondo il programma 
delle esercitazioni Nato «Co- 
ronet», previste già da molto 
tempo. 

Gheddafi, da parte sua, ha 
inaugurato una fabbrica, pro- 
gettata da una società ameri- 
cana, che produrrà i tubi 
necessari alla costruzione di 
‘un grande acquedotto in gra- 
do di irrigare le zone deserti- 
che attorno al golfo della 
Sirte. 

Il leader libico, che i giorha- 
listi occidentali non vedevano 
apparire in pubblico dal bom- 
bardamento americano del 15 
aprile scorso, è apparso in 
forma. 


La coda del diavolo 
nella partita al «Grezar» 


ella partita di Coppa Italia il Milan di Liedholm ha espugnato il terreno del «Grezar» 
superando per 1-0 la Triestina con unarete segnata a due minuti dalla fine da Virdis 


COSÌ NELLA SECONDA GIORNATA 


GIRONE 1 
Empoli-Coma............... 
Pescara-Fiorentina...... 
Casertana-Arezzo....... 


GIRONE 2 


Catania-Inter 
Catanzaro-Udinese 
Bologna-Cavese ... 


GIRONE 3 


Reggiana-Sampdoria 


Monza-Juventus ......... 
Lecce-Cremonese....... 


GIRONE 4 


Triestina-Milan . 
Ascoli-Barletta.. 


Sambenedettese-Parma.. 


GIRONE 5 
PRE 1-1 Lazio-Napoli..................... 0-2 
ae 0-0. Spal-Taranto........................ 0-0 
RUOTE 1-0. *Vicenza-Cesena................... 0-0 
GIRONE 6 
1-4. Virescit-Messina... 2-0 
3-1 Palermo-Atalanta . 0-3 


3-0... Genoa-Brescia... 
GIRONE 7 
tara 0-2 Pisa-Avellino .............. n 1-2 
Tae 0-1. Modena-Cagliari.................... 1-1 
RIA 1-0: Torino=Siena/cri lata rr. 
GIRONE 8 


0-1. Piacenza-Roma 
2-1 Campobasso-Verona 
Perugia-Bari 


Tumulti 

in Sud Africa 
provocano 
13 morti 


JOHANNESBURG — Al 
‘meno 13 persone sono rimaste 
vittime dei nuovi scontri 
scoppiati in Sud Africa e che 
ancora una volta hanno avuto 
il loro epicentro nella città 
satellite negra di Soweto. 

Secondo i dati diffusi dal- 
l'ufficio informazioni del go- 
verno di Pretoria 12 negri so- 
no stati uccisi a colpi di arma 
da fuoco e 65 sono rimasti 
feriti l'altra notte a White Ci- 
ty, una delle zone più povere 
di Soweto. Inoltre, stando a 
una notizia del giornale «The 
Sowetan» un consigliere mu- 
nicipale della «township» è 
stato ucciso a colpi d’asciada 
un gruppo di persone dopo 
che si era sparsa la voce della 
sparatoria della polizia. 

È questa la più grave esplo- 
sione di violenza che sia stata 
segnalata da quando il 12 giu- 
gno scorso in Sud Africa è 
tornato in vigore lo stato d’e- 
mergenza. Tra i feriti ci sono 
‘almeno cinque poliziotti. 

A detta di alcuni residenti 
della zona, la violenza è stata 
scatenata dal timore che una 
nuova ondata di sfratti si ab- 
battesse a White City sulle 
famiglie che non vogliono pa- 
gare l’affitto. 

Winnie Mandela, moglie di 
Nelson Mandela, leader del- 
l’Ane (in carcere da 24 anni), 
ha visitato ieri a mezzogiorno 
White City. In un breve collo- 
quio con i giornalisti, ha di- 
chiarato che la situazione ten- 
derà a precipitare, e che i 
sowetani sono infuriati a cau- 
sa delle nuove intimazioni di 
sfratto. 

Le forze di sicurezza avreb- 
bero fatto ricorso ai lacrimo- 
geni per disperdere circa 500 
‘persone che stavano marcian- 
do verso la sede del consiglio 
rionale di Jubulani, a Soweto, 
per protestare contro gli sfrat- 
ti e numerosi elicotteri conti- 
nuano a sorvolare la Town- 
ship. 


ASPETTI COSTITUZIONALI DEL GRANDE DIBATTITO COLLETTIVO D'ESTATE 


Tasse americane e iniquità fiscali italiane 


Una curiosità che a tempo 
debito e con un po’ di pazien- 
za non sarebbe difficile soddi 
sfare, riguarda la sorte delle 
grandi passioni collettive che 
d'estate, versione moderna 
del desueto «mostro dì Loch 
Ness», pervadono la stampa e 
l'opinione pubblica con un'in- 
tensità e una diffusione. sco- 
nosciute alle stagioni più 
fredde. Qualcosa probabil- 
mente rimane, ma quanto? 

Quanto rimarrà, per esem- 
pio, del Grande Dibattito sul- 
la riforma fiscale di Reagan? 
Non moltissimo, saremmo 
portati a dire per quel che 
conosciamo dell’effettività del 
sistema politico-istituzionale 
italiano. Chiacchiere e maga- 
ti grida d'ammirazione, tante. 
Ma anche se una più che 
benevola considerazione è 
venuta persino dal partito co- 
munista (e non dal supple- 
mento satirico dell'organo uf- 
ficiale) fortissime permango- 
no le ragioni dî fondo che 


ostacolano una traduzione în 
italiano della nuova filosofia 
fiscale americana. 

Intanto, la ‘spietatezza 
esemplare del fisco america- 
no. Godibile a vedersi al cine- 
ma, perché essa ci consente di 
ricordare attraverso tanti 
film che Al Capone, il temibile 
gangster, alla fine non per 
altro venne incastrato per l’e- 
vasione all'imposta sul reddi- 
to, questa spietatezza trove- 
rebbe ammiratori assai più 
tiepîdi nella realtà quotidia- 
na dei cittadini-elettori e 
quindi dei partiti-legislatori. 
Vent'anni dî carcere sono sta- 
ti la richiesta dell'accusa fe- 
derale, in queste settimane, in 
seguito all’accertamento di 
una deduzione fiscale infedele 
negli Statì Uniti. Se appena 
rammentiamo il grido dî dolo- 
re che da tante parti d’Italia 
si levò per il provvedimento 
«manette agli evasori», il cuo- 
Te ci dice che questo aspetto 
della fiscalità Usa desterebbe 


più ondate di antiamericani- 
smo «dell'operazione Sigo- 
nella». 

Altro motivo «di costume» 
che ostacola la traduzione in 
italiano è che la manovra 
fiscale di Reagan, come sì sa, 
è l’altra faccia di una meda- 
glia che consiste nella cospi- 
cua riduzione della spesa so- 
ciale, smantellando în notevo- 
le misura il Welfare State. 
Ora, è improbabile che l’elet- 
tore italiano sia favorevole a 
questo obiettivo. Ma è impos- 
sibile in ogni caso che lo siano 
partiti e sindacati, beneficiari 
diretti o indiretti delle elargi- 
zioni che proprio questo siste- 
ma consente al terziario poli- 
tico parassitario, cioè ecce- 
dente. 

Cosa può restare allora di 
quel ché abbiamo annusato 
alla lontana della riforma 
americana? Ci basterebbe 
che restasse lo stato d'animo 
necessario per combattere su- 
bito, fin dai primi passi di 


questa ritardata «finanzia- 
ria», la incostituzionalità del 
nostro sistema imposîtivo, 
che è la versione antigiuridi- 
ca delle sue pesanti iniquità 
sociali. Ù 
Sulfiscaldrag, per esempio; 
la nota ingiustizia dell’ecces- 
sivo prelievo fiscale prove- 
niente da aliquote gonfiate 
‘per effetto dell’inflazione com- 
porta una incostituzionalità 
oggettiva, se infatti la costitu- 
zione proclama che «nessuna 


prestazione personale o patri- : 


moniale può essere imposta 
se non in base alla ‘legge», 
(art. 23), è stato giustamente 
osservato che l’incrudimento 
fiscale dall’inflazione non è 
voluto dalla legge, che è neu- 
tra, ma dalle circostanze di 
fatto. Le quali però non posso- 
no caricarci imposizioni ex- 
tra, che producono un sur- 


‘ plus di prelievo incostituzio- 


nale. 


Ancora. Se «tutti sono tenu-- 


tia concorrere alle spese pub- 


bliche in ragione della loro 
capacità contributiva» (art. 
53) è di dubbia legittimità sot- 
trarre .a quei «tutti» alcune 
categorie dì cittadini o di im- 
prese, soggettivamente e 
spesso surrettiziamente attri- 
buendogli una «capacità con- 
tributiva» di comodo: di co- 
modo loro e delle forze politi- 
che di riferimento. 

Codesto stesso concetto, del 
resto, ha un’interpretazione 
anch'essa di comodo. Di fatto 
si assume per capacità contri- 
butiva l’assieme dei propri 
redditi, con scarso interesse 
però per le rendite finanziarie 
e per il patrimonio improdut- 
tivo e con nessun riguardo 
‘alle «facilitazioni» e servizi 
che pure sono spesso presenti 
e andrebbero valutati. 

Quanto. alla progressività 
delle imposte, che è un altro 
precetto costituzionale e che 
‘viene visto come superiore ra- 
gion d’essere per un sistema 
di aliquote fortemente diffe- 


renziato, ha ragione Sergio 
Fois quando obietta che il cri- 
terio deve riguardare però 


‘tutta la fiscalità nel suo com- 


plesso. Altrimenti, se la pro- 
gressività riguarda soltanto 
l’Irpef, la forzatura dei vari 
scaglioni posti aggressiva- 
mente a spirale distorce nei 
fatti il corretto concetto di 
«capacità contributiva», fra 
l’altro introducendo un crite- 
rio di sostanziale disparità 
che ha poco a vedere col prin- 
cipîio di eguaglianza. 

Ci sarebbe da essere soddi- 
sfatti, in conclusione, se dal 
gran dibattito estivo sulla ri- 
voluzione fiscale americana 
restasse vivo questo. senti 
mento (già di per sé, se sî 
vuole, rivoluzionario): che 
con le îniquità così frequenti e 
massicce nel nostro sistema 
tributario, dire per la «finan- 
ziaria» che va assicurata la 
cosiddetta invarianza fiscale, 
è già un'offesa alla costitu- 
zione. Silvano Tosi 


altri 
numeri 
per 
l'ottavo 
gioco 


ei 


i 
i 


PICCOLO GLOSSARIO PER CAPIRCI DI PIU' SULLA LEGGE FINANZIARIA 


IL PICCOLO 


Dal capital gain al fiscal drag 


| termini inglesi, spesso a sproposito, si sprecano, mentre l’Italia 
pratica la riforma reaganiana all’inverso: aliquote sempre più alte 


ROMA — Ritorna la «finanziaria» e sono subito 
tempi duri per i lettori di giornali: tra aliquote, fiscal 
drag, fabbisogno e capital gain (pare che l’uso dell’in- 
glese sia di rigore) si rischia di perdere il filo d'Arianna 
nel labirinto della legge più complicata che il Parla- 
mento sia chiamato a esaminare ogni anno. Cos'è 
innanzitutto la legge finanziaria? E una legge di 
bilancio sostanziale, nel senso che non sì limita a 
recepire i dati contabili (come avveniva fino al 1978, 
quando le Camere approvavano una legge formale), 
ma modifica gli impegni di spesa e la normativa che a 
essi si riferisce. 

In appena nove edizioni la «finanziaria» è diventata 
talmente «sostanziale» che ha rischiato di diventare 
una legge-omnibus, con la quale si provvede a tutto, 
dalle prestazioni sanitarie agli stipendi dei precari 
della scuola. Con il disegno di legge per l'esercizio 1987 
tutto questo dovrebbe cambiare: ci sarà una finanzia- 
tia vera e propria, documento di bilancio e di politica 
economica; e poi una serie di leggi di attuazione degli 
indirizzi generali. Ma ecco un vocabolarietto pratico 
per chi volesse seguire le complesse vicende del 
disegno di legge che oggi sarà discusso dal consiglio 
dei ministri. 

ALIQUOTE — Quelle fiscali salgono molto rapida- 
mente, come se volassero. Chi aveva un reddito di 20 
milioni (in lire 1986) dodici anni fa pagava al fisco il 
10,15 per cento del suo reddito; oggi paga il 18,79. Chi 
aveva un reddito di 40 milioni dodici anni fa pagava il 
16,7 in imposte; oggi versa al fisco il 25 per cento. 
Come si vede, una riforma reaganiana all’inverso. Ma 
da quest’orecchio il ministro delle Finanze non ci 
sente. 

BOT — I titoli di Stato non sono tutti Bot (Buoni 
‘ordinari del Tesoro, a breve termine). ma soprattutto 
Cet (Certificati di credito del Tesoro). Ma il termine 
Bot piace di più. Sono titoli al portatore e quindi non 
si sa quanti italiani ne detengano, ma i Bot sono tanti 
(circa 700 mila miliardi di lire, un importo pari al 
prodotto nazionale lordo) che si può dire tranquilla- 
mente: siamo tutti «Bot people». 


COMARI — Non c’è finanziaria senza scene di 
«comari», Una volta c'erano Formica e Andreatta. 
Oggi si bisticciano Goria e Romita. Qualche anno fa 
c'era il «commercialista di Bari» (Formica), oggi c'è il 
«ragioniere di Asti» (Goria). 

CAPITAL GAIN — Uno dei rari casi in cui l’espres- 
sione anglosassone è impiegata a proposito. In italia- 
no si dice plusvalenze azionarie (differenze tra il prezzo 
di vendita e quello di acquisto), che molti vorrebbero 
tassare. Il solo fatto di parlare di un'imposta simile fa 
diminuire queste plusvalenze. Smentita del detto 
popolare che tra il dire e il fare... 

DEFICIT — In questo campo l’Italia non teme 
rivali. Solo cinque anni fa l'Irlanda e il Belgio avevano 
un deficit di bilancio (differenza tra le entrate e le 
spese) superiore al nostro, in proporzione al prodotto 
interno lordo. Adesso guidiamo la classifica con largo 
distacco, Quest'anno il deficit italiano sarà oltre il 15 
per cento del Pli contro il 12,5 del più immediato 
inseguitore, l'Irlanda. Gli Stati Uniti, dove si fa un 
gran parlare del deficit pubblico, sono ad appena il 4 
per cento del Pil. 

ESERCIZIO PROVVISORIO — Vi si ricorre quando 
la finanziaria non è approvata entro il 31 dicembre 
dell’anno. Mancano quattro mesi alla scadenza, ma 
non è detto che il termine sia rispettato. Alla provvi- 
denza non c’è limite. 

FABBISOGNO — È quel che serve allo Stato per 
colmare i buchi del bilancio. Quest'anno sarà poco più 
di centomila miliardi di lire, più del valore patrimonia- 
le di tutte le aziende quotate in Borsa. L’anno prossi- 
mo si cerca di avere un deficit simile in cifra assoluta. 
Dato che l’infiazione programmata è il 4 per cento e il 
tasso di sviluppo previsto è del 3 per cento, questo 
vorrebbe dire ridurre di un paio di punti percentuali il 
fabbisogno sul Pil. Ma è un’impresa difficilissima. 

FISCAL DRAG — Gli anglosassoni lo chiamano 
bracket creep (aliquota strisciante), ma fa così fino 
tradurre maccheronicamente in inglese «drenaggio 
fiscale», cioè il passaggio a un'aliquota superiore di un 
reddito gonfiato dall’inflazione. 


GORIA — E il grande boia del Tesoro. Si parla 
molto in questi giorni della scure di Goria; nella 
migliore delle ipotesi dei «tagli» di Goria. Fa paura a 
tutti gli altri ministri e anche ai cittadini normali. 

INDUSTRIALI — Sono preoccupati perché Goria 
ha parlato di ridurre i trasferimenti alle imprese. 
Ribattono che i cosiddetti «oneri impropri» previden- 
ziali dovrebbero gravare sullo Stato e non sulle 
‘aziende. 

LIMATURE — Questo termine da bottega di fabbro 
si usa per la riduzione impercettibile del rendimento 
dei titoli di Stato (il Bot-people non se ne dovrebbe 
accorgere). ” 

MANCA — (Enrico) C'è sempre. È il responsabile 
economico del Psi e si prende cura di Goria e di 
Visentini. Qualche giorno fa ha auspicato di nuovo la 
tassazione del capital gain. 

NOMINE — Con la finanziaria tecnicamente non 
c'entrano. Ma se ne parla contestualmente a essa. Ci 
sono banche che hanno presidenti scaduti da molti 


anni. 

OCCUPAZIONE — Goria vuol convincerci che ridu- 
cendo gli investimenti pubblici si accresce l’occupa- 
zione: un vero e proprio tour de force. L'occupazione è 
senza dubbio il problema centrale del Paese: insieme 
con la Spagna deteniamo il record della disoccupazio- 
ne giovanile in Europa. 

PIL — Prodotto interno lordo. Misura il valore dei 
beni e servizi prodotti in un anno ai prezzi di mercato. 
Per calcolarlo non si tiene conto dei prezzi dei prodotti 
intermedi, né degli ammortamenti. 

ROMITA — E stato in questi giorni il più acceso ‘ 
critico di Goria. Peccato che lò schema della finanzia- 
ria che oggi esaminerà il consiglio dei ministri porti 
anche la firma del ministro del bilancio. 

REAGANOMICS — È la politica economica ‘di 
Reagan. In questi giorni si è parlato molto della sua 
riforma fiscale. Quando diventò Presidente degli Stati 
Uniti l'aliquota fiscale più alta era del 70 per cento: 
oggi è del 40, presto sarà del 28 per cento (da noi è del 
60 per cento). M. M. | 


SI AFFOLLANO LE PROPOSTE SULLA TESTA DEI NOSTRI SOLDATI 


Un esercito molto dibattuto |Woij 


Mig 


liorare la leva 
dice Signori (Psi) 


Il socialista Vincenzo Balzamo propone sull’Avanti di 
sotituire l’attuale esercito di leva con un esercito di volontari, 
di militari «professionali», Che cosa ne pensa il socialista 
Silvano Signori, sottosegretario alla difesa? 
K «L'esercito di leva presenta le lacune che ormai tutti 
Î conosciamo, dal nonnismo all’inadeguatezza delle caserme, ma 


non è detto che un esercito di mestiere non presenterebbe dei 
| problemi, si pensi soltanto ai suoi costi economici». 


Sulla proposta Balzamo si è avuta la reazione negativa di 
quasi tutti i partiti, e forse c'è qualche perplessità anche fra 


gli stessi socialisti. 


«Questo è un argomento che non va affrontato conla solita 
contrapposizione tra i partiti, voglio dire con i soliti schemi. Le 
forze armate sono al servizio del paese, ed è con questa ottica 
che dobbiamo affrontare i problemi. Primo di tutto non si deve 
improvvisare, in secondo luogo bisogna procedere con cautela 


e avendo le idee chiare». 


Î Ci sembra, senatore, che anche lei non sia sintonizzato con 


professione non le piace? 


l’articolo di Balzamo, Insomma, l’esercito fatto da militari di 


«Balzamo ha espresso una sua opinione, alcuni la condivi- 
dono altri no. Qui non m'interessa sapere se abbia o no il 
marchio ufficiale del partito. Per quanto mi riguarda, credo che 
l’esercito di leva abbia bisogno di correttivi, di riforme, di 
adeguamenti, ma che tutto sommato sia ancora il miglior 


sistema praticabile». 


Quali sono le modifiche che lei apporterebbpe al nostro 


«sistema! militare»? 


«Io incrementerei le specializzazioni, stimolerei i giovani a 


raffermarsi per conseguire conoscenze tecniche che poi dovreb- 
bero essere riconosciute nella vita civile, darei una maggiore 
razionalità all'attività svolta nelle caserme». 
Ma i mali che vi si annidano, o che secondo molti vi si 
anniderebbero, non sono facilmente estirpabili a quanto pare. 
«Certo, prendiamo a esempio il nonnismo. Nonnismo signi- 
| fica goliardia come quella che furoreggiava un tempo nelle 
| università, ma significa anche di peggio, si arriva a comporta- 
i menti criminali. Allora occorre che il personale preposto venga 
scrupolosamente selezionato, occorre che nelle caserme ci 
siano degli psicologi che esaminano i giovani più fragili, i casi di 
| fragilità che del resto esistono anche fuori‘ Poi bisogna essere, 
| duri e fermi con chi sgarra». 
Già, ma le caserme italiane non sono luoghi ideali per dar 
vita a questo rinascimento dei costumi militari, non crede? 
«Purtroppo, una parte consistente delle circa 500 caserme 
lascia a desiderare. Spesso gli edifici sono vecchi, in qualche 
modo riadattati». 
} Non che vada molto meglio negli ospedali militari. 
«Eh sì, anche le strutture sanitarie devono essere portate 
all'altezza delle esigenze di un esercito moderno, non c’è 
dubbio. E cito a esempio l'ospedale militare di Padova, di cui 
andiamo fieri», 
Porti anche l’esempio contrario. 
«Il Celio di Roma. Ma finalmente è stato approvato il 
progetto per la sua ristrutturazione, che poi in pratica è una 
{ vera e propria ricostruzione di questo vecchissimo complesso. 
| Il primo lotto di lavori andrà all’asta entro la fine dell’anno, e 
| quando sarà finita l’opera costerà dai 90 ai 95 miliardi. Sì, 
questi recuperi costano parecchio ma il denaro non deve 
He diventare un alibi per lasciare le cose come stanno». 
Nuove caserme, ma anche una nuova mentalità. 
«Certo, occorre abolire le camerate da 50-60 letti dove il 
nonnismo prospera. Occorre eliminare i tempi morti, i ragazzi 
non devono essere lasciati in balia di se stessi. Ci vogliono 
attività sportive, culturali, ricreative. E bisogna anche smette- 
re di fare queste prediche per passare ai fatti. Le assicuro che i 
militari lo desiderano più di tutti gli altri». 


ROMA — Esercito di leva o 
di mestiere? Il dibattito non è 
di oggi, nel nostro paese risale 
fin dai tempi della Costituen- 
te, ma adesso torna di attuali- 
ta. La denuncia (talvolta esa- 
gerata) di gravi disfunzioni 
nelle caserme, alcuni preoccu- 
panti casi di suicidio hanno 
portato in queste settimane a 
‘una riflessione sul problema. 
Inoltre l’on. Balzamo del Psi 
ha proposto di abolire la leva 
obbligatoria. Ipotesi che è 
sempre stata vista con favore 
dalla destra, ma che ha trova- 
to una ferma opposizione nel- 
le forze dì sinistra e nella De. 
Dall’on. Pajetta dal Pci arriva 
un invito a non esasperare la 
situazione. 

«Si tende a drammatizzare i 
12 mesi del servizio militare — 
ha detto l'anziano esponente 
comunista — come se si trat- 
tasse di un regime di ferocia, 
come se si infierisse contro 


questi ragazzi ai quali si ri- 


chiede di fare, nel rispetto dei 
loro diritti e della loro perso- 
nalità, solo il loro dovere». 

Per il momento il Msi so- 
stiene la proposta di Balzamo 
mentre Andreotti è per una 
soluzione intermedia. Secon- 
do il democristiano D'Amelio 
indubbiamente è necessaria 
una riflessione sull’argomen- 
to e intanto quanto meno bi- 
sogna procedere alla riduzio- 
ne del contingente, alla regio- 
nalizzazione del servizio, all’u- 
tilizzo dei giovani in servizi 
civili e di protezione civile 
una volta assolta il breve pe- 
riodo (due tre mesi al massi- 
mo) di addestramento. alle 
armi. 

Durissimo con Balzamo è 
l’indipendente di sinistra Mi- 
lani, che giudica la proposta 
dell’esponente socialista «una 
buffonata pericolosa e avven- 
turosa». Per Rognoni è meglio 
lasciare le cose così come 
stanno. 

Se difficilmente si arriverà a 
un esercito di mestiere, qual- 
cosa però può essere fatto — 
secondo il socialdemocratico 
Franza — per migliorare la 
condizione dei militari. Oc- 
corre uniformare la durata 
della leva nelle tre forze arma- 
te e adottare maggiori cautele 
nella selezione, inserendo nei 
consigli di leva una équipe di 
psicologi, e avviare la discus- 
sione sul servizio militare 
femminile. Ma su questo ulti- 


ROMA — Sul calendario 
LA LO scolastico accusa di «provve- 
| dimento troppo parziale» da 
] parte della Cgil, che in una 
: nota sostiene che «svincolata 
| FORI GB. dal, bisogno riconosciuto di 
estensione del tempo scuola, 
di riorganizzazione del tempo 
educativo dei ragazzi, di ri- 
strutturazione del tempo di 
lavoro dei docenti sulle attivi- 
tà importanti per qualificare 
l'insegnamento (programma- 
zione, valutazione e aggiorna- 
mento), la riduzione configura 
un ulteriore indebolimento 
della scuola pubblica». 

«Una flessibilità del calen- 
dario scolastico», ha detto 
Dario Missaglia della Cgil 
«per essere efficace non pote- 
va essere effettuata in tempi 
così brevi e oltretutto dalle 
date proposte dalle singole 


regioni per l'apertura dell’an- 
no scolastico, mi pare che l’at- 
teggiamento prevalente è 
quello di rendere un po’ trop- 
po ampio l'intervallo estivo». 

Missaglia sostiene che «una 
pausa estiva troppo prolunga- 
ta è sconsigliabile sul piano 
didattico-pedagogico, in fun- 
zione del processo di appren- 
dimento che subisce così un 
vuoto di impegno eccessivo». 
Per il sindacato confederale, 
infine, «è decisivo che il Parla- 
mento proceda tempestiva- 
mente ai progetti di riforma 
più urgenti e che il governo 
riapra al più presto le trattati 
ve per il contratto di lavoro». 

Critiche, perplessità, richie- 
ste di chiarezza nell’indicazio- 
ne di date, controproposte e 
alternative: le disposizioni 
ministeriali sul nuovo calen- 


dario scolastico stanno «ri- 
scaldando» ulteriormente 
queste ultime settimane d’e- 
state. L'attacco più diretto al 
‘ministro per la pubblica istru- 
zione: proviene dal sindacato 
autonomo Snals, il cui segre- 
tario nazionale, Nino Gallot- 
ta, ha accusato la Falcucci di 
aver voluto «dopo duemila 
anni, far ritorno al calendario 
di Numa Pompilio (che era 
‘appunto di 355 giorni» dimo- 
strando «ancora una volta 
una mancanza di buonsenso 
che costerà molto di più di 
quanto sarebbe costata la 
previsione di adeguate norme 
transitorie di salvaguardia». 

La preoccupazione di Gal- 
lotta «oltre alle gravi riper- 
cussioni che la recente legge 
sul nuovo calendario provo- 
cherà sulla programmazione 


mo punto il liberale Battistuz- 
zi la pensa diversamente: «Sa- 
rebbe — ha detto — come 
aggiungere un altro problema 
a quelli già esistenti». 

Battistuzzi invita a non 
drammatizzare la situazione 
nelle caserme. «E riduttivo — 
ha detto — parlare delle ca- 
serme solo in occasione di 
suicidi, che peraltro avvengo- 
no anche nelle università. Il 
problema vero è quello della 
ristrutturazione delle forze ar- 
mate, della loro efficienza, dei 
collegamenti interforze». Bat- 
tistuzzi propone inoltre di 
equilibrare gli organici ai nuo- 
vi mezzi tecnici e ha proposto 
un reclutamento più seletti- 
vo, un miglior addestramento 
tecnico formativo perla socie- 
tà civile, un allungamento 
delle ferma, richiami di ag- 
giornamento. 

In discussione, dunque, te- 
mi e proposte diverse. Sull’ar- 
gomento interviene anche il 
ministro degli esteri Andreot- 
ti, che tra le altre cose ha 
voluto ricordare la propria 
esperienza. Il problema, a giu- 
dizio di Andreotti, è quello di 
fare in modo che il periodo di 
costrizione sia utile anche per 
imparare è perfezionare un 
mestiere, per fare corsi di lin- 
gue, per assecondare razional- 
‘mente le attitudini sportive. 
La formazione militare, ag- 
giunge Andreotti, non richie- 
de tutto il tempo, per ragioni 
di economia è difficile che il 
giovane sia condotto più di 
una volta ai tiri, così le ore 
senza occupazione sono, salvo 
eccezioni, molte. 

La ristrutturazione delle ca- 
serme — propone Andreotti — 
dovrebbe prima di tutto con- 
sentire di dare ai giovani una 
formazione che giovi loro an- 
che nella vita borghese, men- 
tre gradualmente dovrebbe 
essere affidato il servizio mili- 
tare a personale di lunga fer- 
ma. Nulla è tabù e anche la 
revisione costituzionale per la 
leva obbligatoria può essere 
affrontata, scrive la «Voce re- 
pubblicana», avvertendo però 
che su questo terreno è neces- 
saria una discussione molto 
più approfondita di quella che 
sì è sviluppata in Italia in 
queste settimane e occorre te- 
ner conto anche dei valori 
della tradizione, a cui nessuno 
può rinunciare a cuor leggero. 

G. S. 


ACCUSA DI «PROVVEDIMENTO TROPPO PARZIALE» DA PARTE DELLA CGIL 


Ù Il calendario scolastico non piace ai sindacati 


didattica», è rivolta alla posi- 
zione in cui la nuova normati- 
va ha costretto i supplenti 
annuali. «Poiché è venuto a 
modificarsi — è questa la tesi 
sostenuta dallo Snals— il ter- 
mine fissato al rapporto di 
lavoro dal 9 settembre 1986 al 
31 agosto 1986, l’amministra- 
zione della p.i. avrebbe dovu- 
to dare ai supplenti, in ottem- 
peranza agli articoli 2118 e 
2129 del codice civile e del 
regio decreto n. 1825 del 1924, 
il preavviso di legge o, in al- 
ternativa, pagare loro l’inden- 
nità sostitutiva, pari a un 
mese di stipendio». 

Proprio sulla questione- 
supplenti, lo Snals ha chiesto 
a Franca Falcucci un incon- 
tro urgente nel corso del qua- 


le chiederà «la rapida emana-. 


zione di apposite istruzioni. 


Giovedì, 28 agosto 1986 


CON L'AUMENTO DELLA TENSIONE MILITARE NEL MEDITERRANEO 


Di nuovo in stato di allerta 
il nostro sistema difensivo 


Vigilanza anche sul fronte interno per il pericolo di attentati terroristici 


ROMA — L'Italia non può 


\ più farsi trovare impreparata 


di fronte a un attacco milita- 
re; tutto il nostro sistema di- 
fensivo deve essere pronto a 
Teagire senza alcuna esitazio- 
ne. Questa la raccomandazio- 
ne che il presidente del consi- 
glio Craxi ha fatto martedì al 
ministro della difesa Spadoli- 
ni nel colloquio a due, prima. 
dell’inizio della riunione del 
Ciis. 

L'aumento della tensione 
militare ‘nel Mediterraneo 
centrale (manovre congiunte 
Usa-Egitto al largo della Sir- 
te, accuse americane alla Li- 
bia e minacce di Tripoli a 
Washington) rigettano l’Ita- 
lia, nostro malgrado, al centro 
di una situazione di crescente 
pericolosità. Uno scontro tra 
americani e libici, anche se di 
‘modeste proporzioni, potreb- 
be riportarci in prima linea, 
come accadde nello scorso 
aprile. 

La mancanza di una rispo- 
sta italiana all’aggressione di 
Tripoli provocò non poche 
polemiche (molte delle quali 
Timaste all’interno del Palaz- 
zo) e ha costretto il Presidente 
della Repubblica a sollecitare 
un chiarimento sul comando 


delle forze armate in caso di 
emergenza. Craxi, di fronte 
all’aggravarsi della situazione 
e pensando al peggio, vuole 
che la nostra difesa non dia 
più segni di affanno. Spadoli- 
ni ha garantito che il sistema 
militare è allertato da mesi e 
ha un grado di efficienza di 
tutto rispetto. 

Nonostante la recente ten- 
sione, le forze armate disloca- 
te nel Sud della penisola non 
hanno adottato misure 


| Straordinarie: «Il controllo del 


nostro spazio aereo e dei no- 
stri mari è attentissimo ormai 
da mesi, dallo scorso ottobre, 
quando vi fu la crisi dell’A- 
chille Lauro. Più di questo 
non si può fare», informano 
dal ministero della difesa. 
Le unità navali di superfi- 
cie, che hanno le loro basi a 
Taranto e Messina, continua- 
no a effettuare i pattuglia- 
menti nel Mediterraneo cen- 
trale, alternandosi tra loro 
ogni cinque, sette giorni. In 
modo autonomo un paio di 
sommergibili sorvegliano 
tratti di mare più lontani. 
Il sistema di avvistamento 
radar è «H 24», in funzione 
costante, senza interruzione.. 
Gli aerei da caccia e i ricogni- 


tori, in particolare dalle due 
basi più importante del Sud 
(Gioia del Colle e Trapani), 
continuano i pattugliamenti 
dello spazio aereo. Per quanto. 
può servire, anche l'esercito 
fornisce il suo contributo a 
questo lungo allertamento. In 
particolare le unità di paraca- 
dutisti dislocate a Pantelleria 
(e in misura minore a Lampe- 
dusa). 

Il ministero della difesa non 
ha confermato le notizie se- 
condo cui nelle ultime ore ci 
sarebbe stata una spola tra 
Pisa e Pantelleria effettuata 
da ‘alcuni Hercules C 130 per 
trasportare nell’isola uomini e 
mezzi. É certo, comunque, che 
da una decina di giorni anche 
nel Sud del paese è. cresciuta 
l’attenzione nei reparti mili- 
tari. 

Dal fronte esterno a quello 
interno. Il ministro dell’inter- 
no Scalfaro ha confermato in- 
direttamente quanto trapela- 
to della riunione del Ciis sul 
pericolo di un ritorno del ter- 
rorismo. «L'allarme non è ces- 
sato», ha affermato.il mini- 
stro. «Abbiamo passato un 
periodo veramente buono, 
merito di un’intelaiatura 
enorme, protettiva e preventi- 


va, che va dai servizi alle forze 
dell'ordine, però il pericolo 
rimane, ed è interno e interna” 
zionale, specie mediorien: 
tale». E 

Si teme infatti che nel verti- 
ce di Tripoli tra Assad © 
Gheddafi sia stata decisa una 
nuova offensiva terroristica 
«contro l'Occidente. Il presk 
dente siriano, alle prese col 
grosse difficoltà di bilancio, 
avrebbe chiesto alla Libia UN 
forte aiuto economico e pro: 
messo un incremento dell’at- 
tività dei gruppi terroristici. 
L'organizzatore della. nuova 
ondata sarebbe Abu Nidal 
capo di «Giugno nero» e al 
servizio alternativamente di 
Libia e Siria. 

«Lo stato di massima allet- 
ta è sempre operante, del 
dicembre scorso quando vi fil 
l'attentato a Fiumicino», &4 
fermano al Viminale. Amba- 
sciate, aeroporti, stazioni fet 
roviarie, uffici pubblici e quel 
li privati più «esposti» son0 
costantemente sotto osserv2 
zione. Così com'è ininterrotta 
l’attività dei servizi di sicure?” 
za perla raccolta di notizie su! 
gruppi terroristici e il Jor0 
controllo. 

U, B. 


DOPO IL DEMONIO, IL PAPA AFFRONTA UN ALTRO «TEMA SCOMODO» 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Dopo il demonio, il peccato: 
per nulla scalfito dalle pole- 
miche sui «temi fuori moda» 
dei suoi discorsi estivi, Gio- 
vanni Paolo II continua a pre- 
sentare la fede tradizionale 
della Chiesa cattolica senza 
tralasciare i punti che risulta- 
no più ostici alla comprensio- 
ne degli uomini d’oggi, abi- 
tuati forse al linguaggio dei 


«computers, ma spesso digiuni 


di «catechismo». 

Del resto, e lo ha ricordato 
ieri durante l’udienza genera- 
le a San Pietro, questi temi 
non sono propri solo dei cat- 


tolici, ma costituiscono un 
«terreno comune», sul quale il 
cristianesimo intende gettare 
luce, «della filosofia, della let- 
teratura, delle religioni, che 
non poco trattano delle radici 
del male e del peccato, e spes- 
so anelano ‘a una luce di re- 
denzione». 

, In ogni caso, «la verità sul 
peccato — secondo il Papa — 
rientra nel nucleo centrale 
della fede cristiana». Infatti, 
«peccato e redenzione sono 
termini correlativi nella storia 
della salvezza: bisogna dun- 
que riflettere prima di tutto 
sulla verità del peccato — ha 


la: «Il male è il peccato» 


spiegato papa Wojtyla — per 
poter dare giusto senso! alla 
verità della redenzione». 


Insomma: «È la logica stes- 
sa della rivelazione e della 
fede che impone di occuparsi 
del peccato». E occuparsene, 
per Giovanni;Paolo II, signifi- 
ca ribadire che «il peccato è il 
male principale e fondamen- 
tale, perché in esso è contenu- 
to il rifiuto della volontà di 
Dio, quale si è rivelata già 
nell'opera della creazione, e 
soprattutto nella creazione 
degli esseri razionali e liberi, 
fatti a immagine e somiglian- 


SALAMONICA DECISIONE DEL TAR SU CASTELPORZIANO 


Capocotta sarà annessa 
alla tenuta presidenziale 


ITALIA IN BREVE 


Divorzio a Carrara tra Pci e Psi 


CARRARA — Divorzio, a Carrara, dopo 30 anni di 
governo comune, fra socialisti e comunisti. A rompere la 
coalizione, che ha portato alle dimissioni della giunta, è 
stato il partito Socialista, La rottura avviene a una 
ventina di giorni di distanza dalla vicenda di Massa dove 
i comunisti hanno posto fine alla coalizione col Psi, che 
durava da una decina di anni, per formare una giunta di 
programma — la prima del genere in un capoluogo di 
provincia italiano — con De, Pri e Psdi. 

I motivi del divorzio di Carrara — secondo i socialisti 
— vanno ricercati negli impegni e iniziative insabbiate, 
nel totale scollamento e nella diffidenza perenne. I 
socialisti auspicano ora una coalizione quadripartita, 
alla quale avrebbero già dato la loro adesione democri- 
stiani, socialdemocratici e repubblicani. 


I parmigiani rivogliono Cossutta 


PARMA — L'esclusione dalla direzione politica del 
partito comunista di Armando Cossutta non è piaciuta a 
molti iscritti della federazione di Parma. Dopo aver 
discusso il caso nei congressi di sezione e in diverse 
manifestazioni pubbliche, i «cossuttiani»  parmigiani 
hanno deciso di rivolgersi direttamente al segretario del 
partito ‘Alessandro Natta. 

«La rimozione di Cossutta — scrivono i trecento 
comunisti — è un atto che punisce il dissenso, nonostan- 
te le solenni affermazioni delle tesi congressuali, e non 
considera la sensibilità dimostrata dall’esponente del 
Pci nella lotta antimperialista, patrimonio politico di 
tutto il partito». 

A Natta gli iscritti, tra i quali l’ex assessore Mario 
Tommasini, chiedono di riconsiderare la vicenda e di 
Mamunatieto il leader filosovietico nella direzione. poli- 

ica. 


Carlo d'Inghilterra a Verona 


VERONA — Il principe Carlo d’Inghilterra, giunto 
martedì pomeriggio in visita privata a Verona, ha tra- 
scorso la notte nella villa Guarienti a Punta San Vigilio, 
in uno dei posti più suggestivi della sponda veronese del 
lago di Garda. Attorno alla villa è stato predisposto un 
eccezionale servizio di vigilanza che ha impedito a 
chiunque di avvicinarsi. Natanti dei carabinieri control 
lano le vie d’accesso dal lago, mentre elicotteri sorvolano 
in continuazione la zona. 

Il programma del principe Carlo comprendeva ieri la 
Visita di Verona e la serata all'Arena per assistere alla 
rappresentazione dell’opera «Un ballo in maschera». 


Sequestrati fucili giocattolo 


SUSA — Il pretore di Susa Giorgio Bianco Dolino ha 
disposto il sequestro su tutto il territorio nazionale di un 
particolare tipo di fucili e pistole ad aria compressa, 
quelli prodotti dalla ditta «Savico», in provincia di 
Milano. ì 

Secondo il magistrato, proprio il particolare funzio- 
namento delle armi «Savico» ad aria compressa le 
renderebbe pericolose, soprattutto nelle mani dei bambi- 
ni, che con esse possono sparare pallini di gomma, ma 
anche spilli. Il provvedimento del magistrato è scattato 
dopo che 12 fucili e 9 pistole di questo tipo erano stati 
sequestrati nel negozio del commerciante di Susa Anto- 
nello Moreno. 


ROMA — Via libera all’an- 
nessione della tenuta di Ca- 
pocotta al comprensorio pre- 
sidenziale di Castelporziano, 
ma obbligo per la pubblica 
«amministrazione di non de- 
molire le ville sorte abusiva- 
mente negli ultimi anni nella 
zona. 

Con questa salomonica de- 
cisione il tribunale ammini- 
strativo regionale del. Lazio 
ha ritenuto di metter fine alle 
polemiche che negli ultimi 
tempi hanno avuto per tema 
la tenuta di Capocotta, desti- 
nata ad essere inserita, con 
un decreto di esproprio, tra le 
dotazioni del Capo dello 
Stato. 

Toccherà ora attendere la 
motivazione dell’ordinanza, 
per comprendere lo spirito 
che l’ha determinata. Secon- 
do una prima interpretazio- 
ne, si può dire che non cì sono 
vincitori né vinti, in quanto î 
proprietari delle villette co- 
struite abusivamente nella ri- 
gogliosa macchia mediterra- 
nea, potranno continuare a 
disporre degli immobili. Forse 
qualche perdente però c’è: 
sono coloro che ancora non 
sono riusciti a costruirsi una 
casa e hanno cercato di bloc- 
care la situazione collocando 
sui lotti acquistati rottami di 
autobus, capanni da spiag- 
gia, roulottes, ecc. Questa ac- 
cozzaglia di cose eterogenee 
verrà spazzata via, poiché 
nell’ordinanza del Tar si spe- 
cifica che devono essere sal- 
vati soltanto î manufatti adi- 
biti ad abitazione. 

Quella di Capocotta è una 
tipîca storia all'italiana. Una 
volta appartenente con Ca- 
stelporziano a Casa Savoia, 
all’inizio degli anni Cinquan- 
ta al centro del famoso «caso 
Montesi», latenutafu, a parti- 
re dal 1960, terreno di specu- 
lazioni: Fu chiesta al Comune 
di Roma l’autorizzazione per 
lottizzare oltre mille ettari, 
ma il permesso non è stato 
mai concesso. 

Tuttavia si cominciarono a 
costruire strade, a procedere 
con gli sbancamenti, a co- 
struire le prime ville. Alcune 
società, dietro le quali, secon- 
do gli avvocati del Comune, sì 
celerebbero alcuni Savoia, 
presero a vendere i lotti, molti 
dei quali, come sì è detto, sono 
stati utilizzati per innalzare 
capanne e tettoîe, per piazza- 
re roulettes, per installare ad- 
dirittura pullman con annessi 
impianti igienici. Insomma, 
una baraccopoli a due passi 
dalla tenuta presidenziale. 


Sergio Geraldini 


za del creatore». 

Secondo il Papa, in questa 
epoca l’uomo «usa contro 
Dio» il fatto di essere a sua 
«immagine e somiglianza», 
perché «l’essere razionale con 
la propria libera volontà spin- 
ge la finalità dell’essere e del 
vivere che Dio ha stabilito per 
la creatura. Nel peccato — 
dice Giovanni Paolo II — è 
contenuta una deformazione 
particolarmente profonda del 
bene creato». 

Ma non bisogna disperare, 
perché «tutto ciò che ha crea- 
to, Dio lo conserva e lo dirige 
con la sua provvidenza». 


Situazione: sul Mediterraneo 
centrale la pressione diminuisce. 
Una perturbazione atlantica nel 
suo lento moto orientale viene a 
interessare le nostre regioni a ini- 
ziare da quelle sttentrionali. 
Tempo previsto per oggi: sulle 
regioni settentrionali, sulla Tosca- 
na e sulla Sardegna, in estensione 
‘alle restanti regioni centrali tirre- 
niche e alla Campania molto nuvo- 
loso con piogge estese e isolati 
temporali, più frequenti al Nord 
Sulle restanti regioni prevalente 
mente sereno o poco nuvoloso. 
Temperatura: in lieve diminu- 


occidentali e sulla Sardegna. 


Bologna 20, 30; Firenze 18, 27; Pisa 


Fiumicino 16, 30; Campobasso 16, 


Copenaghen n. 6, 16; Dublino n. 11,15; 


26,33; Tel Aviv s. 22, 30; Tokio s. 25, 33, 
26; Vienna n. 11, 20. 


IL 


zione al Nord, pressoché stazionaria sulle restanti regioni. 
Venti: moderati meridionali con rinforzi sulle regioni settentrio- 
nali. Tendenza a divenire settentrionali sulle regioni nord- 


Mari: mossi i bacini centro settentrionali, il Tirreno meridionale € 
i canali, poco mossi gli altri mari. 

"Temperature minime e massime di ieri: Trieste 18, 23; Bolzano 
16, 24; Verona 19, 27; Venezia 18,25; Milano 18, 24; Torino 15, 24 
Mondovì 15, 20; Cuneo 15, 20; Imperia 20, 27; Genova 20, 26; 


16, 25; Pescara 16, 29; L'Aquila 12, 27; Roma Urbe 16, 30; Roma 
, 27; Bari 18, 28; Napoli 17, 30; 
Potenza 14, 26; S.M. di Leuca 23, 27; R. Calabria 24, 32; Messina 24, 
30; Palermo 22, 31; Catania 21, 31; Alghero 20, 29; Cagliari 19, 29. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 
Amsterdam n. 18, 8; Berlino n. 10, 20; Bruxelles n. 8, 18; Chicago s. 19,30; 


Il più ricco 
è Andreotti 


ROMA — Si parla di rifor 
ma fiscale, del fisco che pes? 
soprattutto sui lavoratori di 
pendenti; ma anche i politici, 
in quanto parlamentari € 
membri del governo, sono al 
meno in parte «a stipendio»: 

Tra questi chi paga (m2 
anche chi guadagna) di più © 
il ministro degli esteri Giuli0 
Andreotti con un reddito 
complessivo dichiarato di 
272.513.000 (in gran parte pro” 
venti dell’attività di scritto 
re e giornalista) e 134.396.000 
di Irpef. Segue il segretario 
del Pli Renato Altissimo col 
un reddito di 164.089.000 © 
un’Irpef di 71.578.000. Terzo il 
presidente del consiglio Cra: 
xi con un reddito di 
152.362.000, 
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19, 27; Falconara 17, 29; Perugia 


‘Francoforte p. 14,23; Ginevra n. 11, 


23; Helsinki s. 10, 16; Gerusalemme s. 17, 28; Johannesburg s. 9, 23; 
Lisbona n. 20, 25; Londra n. 10, 16; New York n. 17, 26; Olso n. 8, 16; Perth 
n.7, 16; Rio de Janeiro n. 16, 27; Santiago s. 4, 22; San Paolo n. 15, 23; Seul 
° p. 23, 24; Singapore p. 25, 31; Stoccolma n. 8, 14; Sydney s. 10,20; Taipeis. 
; Toronto n. 14, 26; Vancouver n.14, 
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IL PICCOLO 


diamo un'occhiata, an- 
Che superficiale, alla storia di 
Questo secolo, notiamo subito 
Che la. prima metà di esso è 
Stata caratterizzata da un ma- 
©ronazionalismo, mentre la 
Seconda è piuttosto risonante 
di micronazionalismi, molto 
Chiassosi e petulanti, spesso 
©On le mani insanguinate. Il 
Macronazionalismo fu una 
delle cause che condusse alle 
due terribili guerre mondiali, 
©he produssero milioni di 
Morti e la sconfitta storica 
dell'Europa, cioè la distruzio- 
Ne definitiva del primato poli- 


Co ed egemonico del nostro 
Continente sul resto del 
Mondo. o 
Comunque, accanto ai terri- 
bili effetti negativi, le due 
Bierre mondiali sembrano 
aver prodotto almeno un ri- 
Sultato positivo: quello di 
&Ver guarito gli stati europei 
lal nazionalismo patologico e 
Seneratore di conflitti. Ho 
Sentito tante definizioni del 
Nazionalismo. In un film di 
Stanley Kubrick, «Orizzonti 
dieloria», gli è dedicata una 
frase piuttosto pesante, ma 
Non troppo lontana dal vero: 
‘l'ultimo rifugio delle cana- 

ie». 

"l nazionalismo è una forma 
Ui'febbre e di follia, una defor- 
Mazione virulenta del pensie- 
toe dei sentimenti, la quale 
ftnulla la ragione e può spin- 
Sere l’uomo a qualunque in- 
sensatezza. E l’esasperazione 
Selerotizzata e la corruzione 
morbosa del sentimento di 


Nazione e di patria, cioè del 


legame salvifico con la pro- 
Dria terra. Il nazionalismo 
Non è un sentimento: che sal- 
Va, una boa alla quale affer- 
tarsi nel male oscuro dell’es- 
Sere, ma piuttosto una misce- 

. esplosiva, una mina che 
Duò deflagrare da un momen- 
to all’altro. 

Spesso è nient'altro che una 
Copertura ideologica che la 
Violenza innata in certi uomi- 
lisi dà per nobilitare se stes- 
Sa.e fornirsi di una giustifica: 
“One. Per spiegarlo, e capire 
Certe sue manifestazioni mor- 
bose, si devono scomodare le 
Qottrine del dottor Freud sul- 
le malattie della psiche. È in 

Uest'ottica che vanno visti i 
Wicronazionalismi della se- 
Cnda metà del secolo, che 
hanno prodotto, e continue: 
Tahno a produrre, tanti disa- 
Stri; che imbottiscono le auto- 
Midbili di tritolo e tingono di 
Sangue.le strade. 

Prima ancora di andare.a 
Faminare i problemi politici 

le ci sono sotto, io credo che 
Nel micronazionalismo che si 
prime in forme terroristi 
îhe, sia da vedere una delle 


Sspressioni della violenza. Per 
} 


IL MICRONAZIONALISMO DI QUESTI ANNI E I SUOI EFFETTI DOLOROSI 


Piccole patrie insanguinate 


quanto sia terribile ammet- 
terlo, bisogna riconoscere che 
certi uomini ‘sono portati per 
istinto alla violenza. Non pos- 
sono farne a meno, La cerca- 
no, la esercitano, se ne nutro- 
no, perché fa parte della loro 
Struttura psichica. Una volta 
lo si notava:di meno perché 
ogni generazione aveva la sua 
brava guerra, in. cui l'istinto 
alla violenza aveva ogni agio 
di smaltirsi, e anche di medi- 
tare sopra i propri terribili 
effetti. Leggendo la «Historia 
longabardorum» trovai una 
frase che mi colpì molto. Pao- 
lo Diacono racconta a un cer- 
to punto che una popolazione 
germanica una volta decise di 
cominciare una guerra perché 
da.vent’anni viveva in pace, e 
della pace era stanca. La vio- 
lenza dei terroristi dei nostri 
tempi, secondo me, è innanzi 
tutto il frutto di un istinto alla 
violenza che certi uomini si 


portano dentro per fatali ra-. 


gioni di evoluzione, di eredita- 
tietà, di incultura. Poi, a 
posteriori, questa violenza si 
ammanta di ragioni naziona- 
listiche, cui si sommano an- 
che motivazioni sociali, rivo- 
luzionarie e così via, 

Tutto negli uomini ha la sua 
radice nell’istinto vitale. Poi 
la ragione e la cultura pensa= 
no a dare a questi istinti una. 
motivazione ideologica, na- 
zionale, sociale. Noi uomini 
commettiamo in maniera dif- 
fusissima quell’errore che i 
greci chiamavano, «isteron 


proteron». Scambiamo cioè 
ciò che è conseguenza, l’apo- 
steriori, con la causa l’a priori. 

Ecco perché oggi ci sono 
tanti terrorismi esasperati in- 
crociati intersecati. Ecco per- 
ché il terrorismo è una piaga 
così diffusa, una sorta di guer- 
ra strisciante, che, colpisce 
qua e là, a casaccio. Ecco 
perché, nonostante’ le. loro: 
diverse etichette e le diverse 
giustificazioni, i terrorismi si 
somigliano tutti. Ecco perché 
è molto probabile che abbia- 
no ragione quelli che. sosten- 
gono che tuttii terrorismi so- 
no collegati tra di loro, e sì 
scambiano. armi e simpatia: 
V'Eta, l’Ira, la Rote Armée, le 
Brigate Rosse, Ordine Nuovo, 
tutte le organizzazioni terrori- 
stiche palestinesi e medio- 
rientali. 

Ecco perché i vari terrori- 
smi trovano il modo di colla- 
borare con le forme violente 
della malavita. Mentre.l’opi- 
nione che si tratti di una ma- 
nifestazione dell’istinto alla 
violenza spiega molte cose, le 
motivazioni politiche del ter- 
rorismo sono povere e insen- 
sate. Spesso,: per non. dire 
sempre, per i micronazionali- 
smi non.ci.sono soluzioni pos- 
sibili. Basta dare un'occhiata 
alle varie situazioni. L’'Ira 
‘vuole che l’Ulster diventi par- 
te dello Stato irlandese? Ma, 
se ciò avvenisse, il problema 
sarebbe ben lontano dall’esse- 
te risolto. Infatti, accontenta- 
ti i cattolici, si creerebbe l’e- 


strema insoddisfazione degli 
anglicani e. dei protestanti, 
che in quella regione. sono la 
maggioranza. Verrebbe poi il 
loro turno di esercitare la vio- 
lenza e il terrorismo, per otte- 
nere di nuovo l’indipendenza. 
Per giungere a una soluzione 
finale bisognerebbe ipotizzare 
una deportazione in massa di 
centinaiadi migliaia di fami- 
glie, che nell’Ulster risiedono 
da centinaia di anni, che lì 
hanno la loro vita, i loro inte- 
ressi, le loro radici, in Inghil- 
terra. Se il terrorismo dell’Ira 
vincesse, niente sarebbe risol- 
to. Tutto ricomincerebbe dae- 
capo, per ‘una sorta di cupa 
maledizione storica. 

E i baschi? Essi hanno una 
Tegione a.statuto speciale, 
possiedono tutte le autono- 
mie che una comunità moder- 
na, con caratteristiche di na- 
zione, può desiderare. Che 
vogliono di più? Uno Stato 
sovrano?. Ma la Spagna non 
può amputarsi da sé di un 
proprio territorio. Se lo faces- 
se, si innesterebbe probabil- 
mente una reazione a catena 
inarrestabile. Se i baschi otte- 
nessero di diventare uno Sta- 
to, poi lo vorrebbero probabil- 
mente i catalani, gli andalusi, 
i galiziani, e via discorrendo. 

La Spagna unitaria, nata in 
secoli di lotte, dalle imprese 
del Cid alla conquista di Gra- 
nada, finirebbe di nuovo in 
pezzi. Il processo di divisione, 
‘una volta instaurato, non fini- 
rebbe più, È una delle eterne 


illusioni storiche dell'uomo 
quella che, operata una divi- 
sione, tutti i problemi politici 
e culturali di una regione: sa- 
rebbero risolti. Ma, di divisio- 
ne în divisione, si tornerebbe 
al comune rustico, alle rivali- 
tà tra le contrade, 

La soluzione del problema, 
evidentemente, non. consiste 
nelle divisioni, nel tornare da- 
gli Stati nazionali a quelli re- 
gionali, provinciali, comunali. 
Il problema si risolve con la 
creazione di una nuova cultu- 
ra, quella della convivenza. Ci 
vuole la volontà di andare. 
d'accordo e di tollerare il di- 
verso, con spirito liberale e 
cristiano. Anche Ja violenza 
innata nell'uomo può dimi- 
nuire pian piano, con la cultu- 
ra della non violenza e della 
tolleranza. Nei secoli passati 
gli uomini in genere erano 
molto più violenti di oggi. Ciò 
vuol dire che la cultura riesce 
a trasformarli, finisce col riu- 
scire a dominare gli istinti. 

Tutti i problemi politici del 
micronazionalismo di oggi 
possono essere risolti con lo 
sviluppo della cultura della 
convivenza, dell’accettazione 
del diverso. Con la violenza e 
il terrorismo non si ottiene 
altro che la distruzione e la 
«libanizzazione» di una regio- 
ne. In Libano si uccide e si 
distrugge da dodici anni, e 
nessun problema è stato risol- 
to. Senza dubbio vi sono tante 
situazioni politicamente, ‘cul- 
turalmente ed etnicamente 
ingiuste, perché esse sono 
sempre il risultato delle vio- 
lenze e delle guerre del passa- 
to, e dell’eterna irrazionalità 
della storia. 

Ma secondo me non ha mol« 
to significato dire che l'Ulster, 
olo Stato d'Israele, sono nati 
con.la rapina e le guerre, per- 
ché, purtroppo, quasi tutti gli 
Stati del mondo, compreso 
quello italiano, son nati in 
quel modo. Non è pensabile 
che si possa modificare e ri- 
modellare la situazione del 
mondo intiero, a prezzo di 
un'infinità di guerre e di terro- 
rismi senza fine. 

Da questa terribile, irrazio- 
nale spirale della storia non si 
esce se non attraverso una 
cultura diversa. Un massimo 
di autonomia locale (che è la 
forma moderna dell’ammini- 
strare) deve coniugarsi con un 
massimo di volontà di convi- 
venza. Il resto è utopia senza 
soluzione, soghio visionario di 
fanatici e di terroristi sangui- 
nari. 

Carlo Sgorlon 


_ Nella foto di Donald MeCul- 
lin, soldati inglesà nell'Irlan- 
da del Nord. 
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TITOLI E PROPOSTE PER I GIOVANISSIMI (E QUALCHE UTILE NOVITÀ) 


Bambini, leggete qui 


Istruzioni con divertimento, immagini con favole e un'idea per la «nuova» scuola 


I libri per ragazzi, si sa, nel 
nostro paese più che altrove 
sono afflitti dalla funesta fa- 
ma di essere un prodotto sta- 
gionale. E il mese d’agosto, 
che per quasi tutti î giovanis- 
simi è sinonimo di vacanze, 
sembra sia particolarmente 
amico anche della lettura. 

Sì potrebbe storcere îl naso, 
obiettare che una concezione 
sana e più matura dovrebbe 
consigliarcì dì proporre libri 
ai nostri ragazzi con regolari- 
tà, fin daì loro primi anni di 
vita. Sì potrebbero citare si 
gnificative ìinchieste e pareri 
autorevoli per dimostrare che 
solo ragazzi assidui fruitori 
dellibro hanno la prospettiva 
di essere buoni lettori da 
adulti, ma la stagione consì 
glia di prendere le cose come 
vengono. Non bisogna dimen- 
ticare, dopo tutto, che la crisi 
del settore giovanile è în edi 
torìia così grave da'far 
apprezzare ogni minimo in- 
centivo, sia pure saltuario e 
scoordinato, alla lettura. 

Ecco, quindi, in questa sta- 
gione di vacanze, una pano- 
ramica su alcune interessanti 
novità. Per chi alle spiagge o 
alle montagne ha preferito 
mete più dense di richiami 
culturali, e în particolare le 
grandi metropoli europee, 
riuscirà gradita, per esempio, 
l’iniziativa dell’editrice Pieco- 
li di pubblicare guide turisti 
che realizzate per i lettori da- 
gli otto anni in poi. 

Roma, Parigi e Londra (lire 
9000 ciascuno, i primi titoli dî 
tale collana, realizzata sotto 
l'auspicio: del prestigioso edi- 
tore delle Guide blu francesi), 
cesseranno di essere per i più 
giovani un intrico di intermi- 
nabili, faticose camminate 
per musei o monumenti, e sve- 
leranno qualche segreto (fra 
la storia, l’arte, ma anche le 
curiosità), anche ai piccoli 
viaggiatori. 

Sempre la Piccoli cura poi 
la pubblicazione di una serie 
di quaderni dî giochi, dedica- 
ta aì bambini dai sei anni în 
poi,:che illustrano con minori 
pretese scientifiche ma con 
divertimento assicurato la 
Francia, la Spagna, la Gran 
Bretagna, la Svizzera, la Ger- 
mania, la Grecia, gli Stati 
Uniti e l’Italia (ogni fascicolo 
5000 lire), 

Ancora nell'ambito del ca- 
talogo dello stesso editore e 
dei libri che fanno viaggiare 
— ma questa volta per i più 
piccini.:—, da ricordare. «Or- 
setto e bambolina fra le: favo- 
le» e»«Orsetto e bambolina 
negli, abissi marini» (lire 
16.000), di Richard Fowler, e 
due storie bibliche, magnifica- 
mente illustrate da Peter 
Spier, «L'arca di Noè» e «Il | 


libro di Giona» (15.000 lire 
ciascuno). 

Ma chi volesse orientarsi 
alle favole illustrate; non po- 
trà dimenticare gli straordi- 
nari volumi delle edizioni Ar- 
ka, che sugli scaffali delle no- 
stre librerie stanno portando, 
lentamente e faticosamente, 
alcune delle storie più affasci- 
nanti e meglio illustrate, con 
un occhio dî riguardo per la 
produzione del centro Eu- 
Topa. 

Fraitanti titoli che luccica- 
no, nelle loro Collana delle 
perle (tutti în vendita all’one- 
sto prezzo di 12 mila lire), da 
segnalare «La favola del pe- 
scatore» e «L'unicorno e il 
mare», di Fiona Moodie, «La 
montagna degli orsi», di Max 
Bolliger e Josef Wilkon e «L'e- 
lefantino verde». di Franz 
Huebner ed Eugen Sopko, So- 

\ 20. libri, questi, che per la loro 
qualità possono affascinare i 
lettori più piccini e appassio- 
nare in egual misura anche 
gli adulti. 

Altre letture per l’estate da 
non tralasciare sono i volumi 
delle edizioni E. Elle dì Trie- 
ste, in particolare quelli, mol- 
to riusciti, dedicati all’eplora- 
zione naturale e all’approfon- 
dimento delle conoscenze. La 
collana «Il primo libro della 
natura» (lire 4.000 a volume), 
si rivolge ai lettori dai quattro 
anni în su per îniziarli ai se- 
greti degli elementi, delle cose 
e degli animali: l’acqua, l’a- 
ria, la terra, il lombrico, il 


moscerino, il rospo, îl formi 
caio. 

La serie prestigiosa «Un li- 
bro per sapere» (lire 6000 a 
volume) è invece dedicata a 
chi già legge scorrevolmente, 
e con gli oltre quindici volumi 
pubblicati in pochi mesi sta 
dando forma a una enciclope- 
dia monografica dì valore, ri- 
gorosa e ricca di originalità. 

Sempre della E. Elle, ì quat- 
tro deliziosi volumetti della 
«Collana ghiotta» (lire 3800 
cadauno), intenzionata a far 
scoprire ai bambini delle ele- 
mentari le gioie della cucina. 
«Freschi e gelati», «Pic-nic», 
«Unafesta.dolce dolce» e «Tre 
pasticcini e via», i titoli. 

Lontani dai banchi, però, 
non bisogna credere che i 
bambini si dedichino solo alle 
avventure e.ai giochi. Uno dei 
generi che si vende meglio 
d'estate, infatti, è propriìo 
quello dei fascicoli dì recupe- 
ro e dì preparazione dl lavoro 
scolastico. Un tempo rappre- 
sentativo delle categorie più 
becere dell’editoria per ra- 
gazzi, oggi tale genere cono- 
sce nuovi impulsi, grazie so- 
prattutto alla tendenza peda- 
gogica di anticipare è tempi 
dell’apprendimento e alla rì- 
forma della:scuola elementa- 
re diprossima attuazione, che 
dimostrerà l’abissale inade- 
guatezza delle nostre struttu- 
re educative rispetto alle esi- 
genze del tempo presente, e la 
necessità di riguadagnare — 
anche in privato, dove possi 


on 


i Taccuino 


L’uva ironica 


L’incaùuto viaggiatore che si trovasse alle 
Ue 19 di sabato 30 agosto a passare davanti 
ala Casa veneta di Muggia, con ogni probabili- 
lì si chiederebbe cosa vuol dire «L'uva di 

luseppe», titolo della mostra ivi ospitata: io 
“on glielo spiegherei, perché l’arte è anche 
Uggestione indecifrabile, l’uva mi piace e 
Giuseppe è il nome del mio bisnonno contadi- 
no. Tanto mi basta: ma un cortese volantino 
Informa che i quattro protagonisti della mo- 
‘a (Iannihi, Iodice, Massini e Merlino) si 
lazionano tra loro e col particolare lavoro 
le presentano come i chicchi d’uva nell’insìe- 

le di un grappolo, ì 
| Roberto. Vidali, che coordina l'operazione, 
tempo segue con ‘affetto. i quattro artisti 
lapoletani: Giuseppe era passato clandestina- 

‘nte quest'inverno ‘alla Cappella (chiusa al 
Bibblico dalla solerzia illuminata della buro- 

'Azia) e già avevamo visto qualcosa di parti- 
Solare, pezzi a quattro mani in cui gli autori si 
“Ano cimentati scambiando ogni volta le 
“tppie. 

i Ora a Muggia ancora un comune denomi- 

‘itore, il supporto cartaceo delle opere, pre- 
Sîntate questa volta per singolo artista: sul 
mimero speciale di Juliet dedicato alla mostra’ 

dali fa una sorta di excursus sul tema del 
USegno nella storia dell’arte e oggi, sulruolo di 
che di volta in volta è stato considerato 


! Semplice appunto per l’opera finale, o opera 


tei a stessa anche se su di un materiale «po- 

tO». 

È Qr perfetto e l’imperfetto, cosa viene prima e 
ÎSa dopo, cos'è mai l’opera compiuta: prefe- 
lîmo l'ottima tecnica dei giovani neo/manie- 
ìti o l’irrequietezza sbavata di altri giovani, 

DI così dire più «sporchi» e meno coerenti? 
‘Ove finisce l'appunto veloce dell’intuizione e 

e comincia.la dirittura d'arrivo del prodot- 
finale? 


È il tema della mostra: Claudio Massini 


labrici, dediti a cerimoniose pratiche estremo/ 

entali in cui si mescolano sogno e fumetto e 
ppbre tatuate. Ernesto Tannini traccia studi e 
ipgetti per forme concluse ma nel contempo 
t Quiete, la superficie elettricamente inerespa- 

a brividi di voglia di andar via con l’incer- 
| ‘za del non sapere dove. 

‘Annamaria Iodice osa il contrasto della 
Materia, pittura a colori sulla cartavelina che 
macrespa e si tende, vuole rompersi: delicata- 
o énte poche figure segnano il foglio stremato, 

Li) ligano l’artista a rinunciare all’esuberanza 

i la poesia. Silvio Merlino colleziona se 

nisso ed'espone brandelli della propria ricer- 

n fra due tratti di penna, occasionali banca- 
lle, molto forte e Sicuro nell'offerta. 

în (Gli artisti sono bravi e hanno il merito non 

Ulfferente dell’otiginalità che oggi, a voler 
E guardare in giro, si raggiunge attraverso 

‘Onia: forse questa è l'uva, che è colta da 

Seppe ma non.dai.seriosi, a cui invece è 

Sicata la favola di La Fontaine. 

. P. Cor. 


] 


aecia a inchiostro le sue figure di diavoletti | 


Gioie d’annata 


AREZZO — Tra le arti minori, quella dell’o- 
reficeria è senza dubbio una delle più illustri 
per la sua tradizione multimillenaria. Ne sa 
qualcosa Arezzo, una delle capitali mondiali 
dell’«arte aurea», dove anche quest'anno si 
svolgerà — dal 6 al 21 settembre — una mostra 
tematica (dopo quelle dedicate ai «Cento pre- 
ziosi etruschi» e ai «Sessanta anni di arte 
orafa»): intitolata «Arte aurea aretina», sarà 
ospitata nel sottochiesa di San Francesco, è 
testimonierà come in terra toscana . questa 
tradizione di creatività sia sempre stata pre- 
sente; dal quinto secolo avanti Cristo a oggi. 

Saranno presenti in mostra preziosi gioielli 
archeologici di epoca etrusca e romana (orec- 
chini a bauletto, buffa incisa, diadema a foglie 
d’alloro cesellato ecc.), del periodo bizantino e 
del tardo Medioevo. Anche il gotico sarà rap- 
presentato con lavorazioni di ispirazione reli- 
giosa (crocifissi incisi, calici, reliquiari, turibo- 
li), così come tutta l'epoca rinascimentale, 
culminante in un preziosissimo reliquiario, a 
forma di disco raggiato con'placchette smalta- 
te, ispirato agli affreschi di Piero della France- 
sca. Di questo periodo, la mostra offrirà uno 
studio comparato con le oreficerie delle scuole 
senesi e fiorentine (gli artigiani aretini si costi- 
tuirono in corporazione cun lo statuto del 
1356). A 

Nell’esposizione ben documentati risulte- 
ranno anche i lavori delle botteghe orafe del 


i XVIII e XIX secolo, tra le ‘quali spiccano 


quelle del: Pierleoni, dell’Ercolani, del Salmi, 
del Cipolli, che si dedicarono soprattutto alla 
medaglistica, alla \cesellatura e ‘agli anelli 
«chianini» tipici anelli matrimoniali arricchiti 
con perle scaramazze, per le classi nobili, 
mentre per la plebe l’ornamento era fatto in 
vetri colorati). Per il ’900 saranno infine pre- 
senti tutti gli artisti che hanno prodotto gioiel- 
li di classe: Bini, Galoppi, Scatragli, Forlivesi, 
Badii, Manzù. 


DA SABATO A VENEZIA (PALAZZO DUCALE) UN’ALTRA ECCEZIONALE RASSEGNA 


VENEZIA — Il giocatore, 
saldamente in sella al suo 
cavallo, sta per ricevere la 
palla; impugnando la maz- 
za, osserva la sfera rotolare 
verso di sé, attendendo l’at- 
timo opportuno per colpire: 
ha bloccato la propria caval- 
catura, addestrata a volgere 

“ il capo dall’altra parte per 
lasciargli la massima libertà 
di visione e di movimento. 

Non stiamo descrivendo 
una:scena che si sta svolgen- 
do in un' esclusivo circolo 
britannico durante un'acce- 
sa partita di polo: stiamo 
invece parlando di una sta- 
tuina di terracotta dipinta, 
Tisalente a più di mille anni 
fa erinvenuta a Xi' An, nella 
provincia cinese dello Shan- 
xi. Il polo era infatti uno 
sport molto diffuso tra l’ari- 
stocrazia della Cina nella di- 

\ nastia dei Tang. La statuina 
del giocatore di polo, facen- 
te parte di un gruppo di 
cinque sculture fittili di ana- 
logo soggetto, è forse uno 
dei pezzi più curiosi che si 
potranno ammirare nella 
grande esposizione «Cina a 
Venezia. La civiltà cinese 
dalla dinastia degli Han 
orientali a Marco Polo (25/ 
1279 d. C.)», che l’assessora- 
to alla cultura del Comune 
di Venezia organizza nello 
storico appartamento del 
Doge di Palazzo Ducale. 

La mostra verrà inaugura- 
ta sabato, 30 agosto e potrà 
essere visitata fino al lio 
marzo 1987. Dal punto di 
Vista storico costituisce la 
continuazione ideale di 
«Settemila anni di'Cina a 
Venezia: la civiltà cinese 
antica dal neolitico alla di- 
nastia degli Han anteriori», 
che. fu allestita, sempre a 

, Palazzo Ducale, tre anni or- 

‘sono. 

I centoquarantuno pezzi 
in esposizione, la maggior 
parte dei quali esce per la 
prima volta dai confini della 
Repubblica popolare cinese, 
mirano a documentare quel- 
lo che va considerato come 
il periodo più affascinante 

‘della millenaria storia cine- 
se sotto il profilo storico e 
artistico, quello che va ap- 
punto dalla seconda parte 


della dinastia Han a quella 
dei Song, durante la cui su- 
premazia Marco Polo giunse 
in Cina. 

Gli Han anteriori avevano 
portato a termine il grandio- 
so processo di unficazione e 
consolidamento dell’Impero 
cinese. Nel periodo preso in 
considerazione dalla mostra 
di Palazzo Ducale assistia- 
mo invece. alla crisi dello 
stato unitario e alla sua 
frantumazione, cui segue un 
nuovo periodo di riaggrega- 
zione territoriale e accentra- 
mento politico. 

Molteplici sono le influen- 
ze esterne, le dominazioni di 
popolazioni barbariche, le 
penetrazioni e gli scambi 
culturali, religiosi e artistici 
‘che diedero luogo a questa 
straordinaria fase di svilup- 
po scientifico ed estetico. 
Elemento decisivo dell’ecce- 
zionale fenomeno fu peraltro 
sicuramente la penetrazione 
del buddismo, avvenuta tra 
il VI e il VII secolo soprat- 


tutto.a opera di monaci — 
come il celebre Xuan Zang 
— che viaggiavano verso i 
paesi dell'Asia centro/meri- 
dionale, culla del buddismo. 

Il contatto con le dottrine 
di Budda sembrò assecon- 
dare in modo meraviglioso 
le doti di creatività del 
popolo cinese, che seppe co- 
gliere l’occasione per porta- 
rela propria civiltà ai vertici 
dello spirito umano. 

I reperti più antichi, 
appartenenti appunto al pe- 
riodo degli Han posteriori, 
provengono per la maggior 
parte da rinvenimenti tom- 
bali che costituiscono un pa- 
trimonio documentale d’ine- 
stimabile valore. Non testi 
moniano soltanto. il già 
notevole grado di sviluppo 
di una civiltà estetica, ma ci 
forniscono anche un eccezio- 
nale spaccato della società 
cinese dell'epoca nei suoi 
vari aspetti, anche quoti- 
diani. 

Attraverso i modellini in 


Vecchia Cina, sei proprio un tesoro 


Centoquarantun pezzi dal 25 al 1279 d.C.: una sfilata di oggetti d’inestimabile valore storico e documentale 


terracotta di costruzioni ci- 
vili e militari possiamo farci 
un'idea assai concreta delle 
tipologie architettoniche 
proprie del periodo. A_que- 
sto proposito, uno dei pezzi 
più importanti dell’esposi- 
zione, orgoglio dei curatori, 
sarà il grande modello di 
torre di guardia (ineguaglia- 
to per dimensioni: è alto cir- 
ca un metro e mezzo), fra i 
rinvenimenti di maggiore 
spicco’ effettuati nella Re- 
pubblica popolare cinese. 

La tipologia della torre di 
guardia è di estrema impor- 
tanza nella storia dell’arte 
cinese, perché rappresenta il 
prototipo di una costruzione 
‘a carattere religioso diffusa- 
si poi in tutta l'Asia orienta- 
le e assai nota, fino all’oleo- 
grafia, anche da noi: la pa- 
goda. 

‘La dinastia degli Han ave- 
va. assicurato alla Cina un 
periodo di unità e stabilità; 
alla sua caduta, avvenuta 
nel 220 d. C., segue un lungo 


periodo di disordini e fram- 
mentazione politica ‘durato 
per oltre tre secoli, sino al- 
l'avvento della dinastia Sui 
che segna la riunificazione 
del paese. Paradossalmente, 
sono proprio la disunione 
territoriale, il rapido succe- 
dersi di principati e dinastie 
politicamente e militarmen- 
te deboli e le conseguenti 
invasioni e dominazioni 
straniere a favorire un più 
intenso sviluppo creativo 
nel campo delle arti. 

Si crea infatti, tra le varie 
parti del paese, un’intensa 
corrente migratoria che 
coinvolge artisti e artigiani e 
che induce a un intenso pro- 
cesso di scambi di esperien- 
Ze e stili che si rivelerà estre- 
mamente prolifico. 

Se è vero che la Cina è la 
patria della porcellana, l’e- 
poca Tang costituisce forse 
il massimo momento della 
sua fioritura: è sotto questa 
forte dinastia, impostasi a 
partire dal 618, che vengono 
creati i numerosi capolavori 
in terracotta a tre colori, 
frutto di un processo di lavo- 
razione particolarmente. 
complesso e delicato, che il 
museo della storia cinese di 
Pechino, organizzatore della 
mostra assieme all’assesso- 
rato alla cultura, ha inviato 
a Venezia. 5 

Sarebbe troppo lungo 
elencare tutti i tesori artisti- 
ci che i curatori sono riusciti 
‘a radunare per questa espo- 
sizione. Si tratta certamente 
di un'occasione unica per 
entrare in contatto diretto 
con un mondo tanto straor- 
dinario quanto poco cono- 
sciuto, che ha dato all’Occi- 
dente un contributo scienti- 
fico e culturale decisivo per 
la nostra civiltà. 

Basti pensare che dalla Ci- 
na, dov'erano conosciuti, e 


usati nei tempi più antichi, 
ci sono giunti la bussola e la 
polvere da sparo, il sismo- 


grafo e la carta, per non 


parlare di quell’autentico pi- 
lastro del mondo civile che è 
la stmpa a caratteri mobili. 


Andrea de Marchi 


Sopra, alcuni fra î pezzi 
che saranno esposti da sa- 
bato a Venezia. 


bile — il terreno perduto. 

Gradevole e interessante, in 
questo campo, il fascicoletto 
della Piccoli «Imparare pri- 
ma» (lire 4500), che sì affianca 
a una già vasta produzione. 
Ma la riforma delle elementa- 
ri, in vigore dall’anno scola- 
stico. 1987/88, causerà ben 
altrì sconvolgimenti nel setto- 
re dell’editoria giovanile e di 
quella scolastica. Tutti gli 
operatori seguono con. inte- 
resse îl terremoto che sta per 
prodursi sul segmento dell’ì- 
struzione obbligatoria e alcu- 
ni hanno già cominciato a 
muoversi. 

La Giunti Marzocco, în par- 
ticolare, presenterà già da 
quest’anno scolastico una no- 
vità, il progetto Elle, che perl 
nostro paese ha del sensazio- 
nale. Si tratta di un percorso 
didattico per il consolidamen- 
to e l’arricchimento della lin- 
gua'‘italiana peri bambini dai 
cinque agli undici anni. 

Attraverso giochi struttura- 
ti, esercitazioni e indicazioni 
operative, mai noiose o depri- 
menti, ma, anzi, particolar- 
mente stimolanti per i bambi- 
ni in età scolastica, si voglio- 
no esercitare e rafforzare le 
capacità logiche che presie- 
dono lo sviluppo del:linguag- 
gio. L’opera è organizzata in 
approfondite guide per gli în- 
segnanti (che possono però 
interessare anche i genitori), 
scatole contenenti il materia- 
le dei giochi didattici e qua- 
derni di lavoro, suddivisi se- 
condo le varie fasce d’età. 

Altra. significativa novità 
introdotta dal progetto è 
l’estensione del programma 
di lavoro all’ultima classe de- 
gli asili, quella frequentata 
dai bambini di cinque anni, 
che sulle:tracce di quanto già 
avviene nei paesì avanzati 
presto saranno scolarizzati a 
pieno titolo per sfruttare po- 
tenzialità «di apprendimento 
che:dopo la primissima infan- 
zia sì vanno restringendo. 

Al materiale del progetto 
Elle, la Giunti Marzocco, che 
èfra primi editori italiani del 
settore scolatico, ma che van- 
ta anche un catalogo di lette- 
ratura giovanile di tutto ri- 
spetto, affianca anche nuovi 
testi didattici, come «La fan- 
tasia e le cose» e «L’esperien- 
za ele cose», di taglio tradi- 
zionale, ma significativamen- 
te riformulati e riorganizzati. 

Alcune segnalazioni, per 
concludere, dall'estero, e in 
particolare dal mondo di cul- 
tura tedesca; da cuì in campo 
di editoria infantile abbiamo 
ancora molto da imparare. Le 
edizioni Sauerlànder, con due 
romanzi di prima. qualità 
come «Regula radeli rum» 
(Regula gironzola in bici) e 
«Der blaue Elefant» (L’'elefan- 
te blu), rispettivamente di Mi 
chael Keller e Rudolf Herfurt- 
ner e dì Ota Hofman e Dorot- 
hée Duntze, danno ancora 
una volta dimostrazione di 
come libro di qualità (si tratta 
di storie dì alto valore lettera- 
rio, felicemente illustrate) e 
successo commerciale, possa- 
no convivere. 

Non resta che augurarsi 
che qualche editore nostrano 
sifaccia coraggio e letraduca 
per î nostri ragazzi, come pu- 
re si vorrebbero vedere in ita- 
liano î bei libri documentari 
della Kinderbuchverlag di 
Lucerna, che quest'anno, a 
fianco ai tradizionali, bellissi- 
mì volumi documentari sugli 
animali («Dergrosse Panda», 
Il grande panda, e «Hirsche», 
Cervi), riserva agli appassio- 
nati una sorpresa partico- 
lare. ; 

«Bilder von Innen», Imma- 
gini dal di dentro, dì Yohei 
Nîshimura, è lo spettacolare 
resoconto fotografico di come 
un gruppo di bambini ciechi, 
in Giappone, riesca a scolpire 
traendo energia dal proprio 


«mondo interiore. E un libro 


che sembra fatto al fine di 
ridare coraggio, di far rina- 
scere l'entusiasmo, l’amore e 
la voglia, troppo spesso sopi- 
ta, di fare qualcosa con ì no- 
stri ragazzi. 

Guido Vitale 


Sopra, foto di Yohèi Nishi- 
mura, dal libro «Bilder von 
Innen» (Kinderbuchverlag 
editrice). 
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«SEMPLICI OPINIONI» LE SUE IPOTESI SULLA FINE DELL'AEREO. MILITARE «ARGO 16» 


Libertà provvisoria al gen. Viviani 
Tomano in scena le lettere di Moro 


ll radicale Teodori e il missino Nicolai ricordano le trame tra i servizi segreti e i palestinesi 


VENEZIA — La vicenda del 
generale Ambrogio Viviani 
esce dagli uffici giudiziari e 
diventa sempre più un caso 
politico. Ieri mattina l’ex ca- 
po del controspionaggio mili- 
tare ha ottenuto la libertà 
provvisoria dal pretore Ma- 
nuela Romei Pasetti: era in 
carcere da venerdì per reti- 
cenza. 

Quasi nelle stesse ore, a Ro- 
ma, il radicale Massimo Teo- 
dori chiamava in causa Moro 
e Andreotti, «i veri protagoni- 
sti dell'uso strumentale dei 
servizi segreti». E un ex depu- 
tato missino, Giuseppe Nico- 
lai, ricordava alcune lettere di 
Aldo Moro dal carcere delle 
Br per sostenere come il lea- 
der de abbia giocato un ruolo 
nella vicenda che ha portato 


in carcere Viviani, cioé i rap- 
porti fra il nostro controspio- 
naggio, alcuni paesi arabi e 
l’Olp, con-presenze anche dei 
servizi segreti di Israele. 

Da Viviani il pretore voleva 
sapere i motivi per i quali il 
generale aveva tirato in ballo 
in un'intervista i servizi segre- 
ti.israeliani a proposito della 
caduta dell'aereo «Argo 16» a 
Marghera, il 23 novembre 
1973, con la morte di quattro 
soldati italiani. Il velivolo era 
servito per portare in Libia tre 
terroristi sorpresi a preparare 
un attentato a un aereo di 
linea israeliano, a Roma. Fu 
ritorsione, la caduta dell’«Ar- 
go 16»? Anche ieri Viviani ha 
Tipetuto di aver riferito sul 
fatto «semplici opinioni» rac- 
colte fra i colleghi. 


Intanto da palazzo Chigi ar- 
rivava una nota con cui si 
definiva «totalmente inesat- 
to» che sulla vicenda dell’ae- 
Teo caduto sia stato apposto il 
segreto di Stato. Questo par- 
ticolare era stato sostenuto 
da Viviani per non rispondere 
al giudice Mastelloni, titolare 
di una corposa inchiesta sul 
terrorismo, traffici d'armi, 
«coperture» prestate da bran- 
che dei servizi segreti. 

Poco prima del generale il 
pretore aveva sentito l’ex am- 
basciatore Roberto Gaia, col- 
laboratore di Moro quando 
era ministro degli esteri. La 
dottoressa Romei Pasetti vo- 
leva aver conferma delle di- 
chiarazioni fatte tempo addie- 
tro da Gaia al giudice Mastel- 
loni: che Moro stesso aveva 


ipotizzato che a far cadere 
l’«Argo 16» fossero stati gli 
israeliani. Commissioni d’in- 
chiesta. dell’epoca esclusero 
sabotaggi. 

«La vicenda deve essere ri- 
condotta alla guerra per ban- 
de fra sezioni dei servizi segre- 
tiitaliani, ai loro collegamenti 
internazionali e ai patronaggi 
politici», dice adesso Massi- 
mo Teddori. Il deputato radi- 
cale ricorda i tanti agenti se- 
greti coinvolti nella faccenda, 
parla di Moro e Andreétti, di 
«uso politico» dei servizi, di 
«burattinai», fino a conclude- 
re: «Il generale Viviani ci sem- 
bra oggi più una vittima che 
un protagonista delle faide di 
quegli anni». 3 

Il missino Giovanni Nicolai, 
invece, ricorda. l'Aldo Moro 


che dalla prigione delle Briga- 
te Rosse scriveva che già altre 
volte lo Stato per «salvare 
altre vite umane aveva proce- 
duto allo scambio di prigio- 
nieri». Nicolai è stato relatore 


di minoranza, per il suo parti- - 


to, nella commissione parla- 
mentare sulla morte dello sta- 
tista democristiano. 

«Non una ma più volte — 
scriveva ancora Moro — furo- 
no liberati con meccanismi 
diversi palestinesi detenuti e 
anche condannati, allo scopo 
di stornare gravi rappresa- 
glie». E, infine, all’ambascia- 
tore Cottafavi: «La supplico, 
intervenga con urgenza. Con- 
vinca il governo a comportar- 
si con me come è stato fatto 
con i palestinesi». — 

M. M. 


CHIESTE DURE SANZIONI PER GLI IRRESPONSABILI 


Scalfaro: «Adesso basta 
con i massacri dei Tir» 


| «bisonti della strada» coinvolti in cento incidenti al giorno 


ROMA — Il ministro del- 
l’Interno Scalfaro è deciso a 
combattere una volta per tut- 
te il «Tir selvaggio». Ogni 
giorno sulle strade e sulle au- 
tostrade italiane avvengono 
circa cento sciagure nelle 
quali sono coinvolti i mezzi 
pesanti. Infatti lo scorso anno 
l'Istat ha registrato 36.400 in- 
cidenti, perlopiù provocati 
dai cosiddetti «bisonti della 
strada». Se si considera, però, 
che per 52 domeniche e nei 
giorni di grande esodo i mezzi 
di portata superiore a 50 quin- 
tali — tranne le deroghe fino: 
ra vigenti — non possono cir- 
colare, le cento disgrazie al 
giorno sono. calcolate per di- 
fetto. 


Il ministro Scalfaro sembra 


INTERROGATORIO-FIUME. A_TORINO 


Il camionista confessa: 
ha ucciso 8 prostitute 


TORINO — Si è accusato di sette omicidi Giancarlo 
Giudice, il camionista torinese di 33 anni, in carcere dalla fine 
di giugno per aver ucciso Maria Rosa Paoli, una prostituta 
astigiana ex militante dei Nap. 

Nel corso di un interrogatorio-fiume durato una notte 
intera, Giudice ha dapprima ammesso i cinque delitti conte- 
nuti nel rapporto su di lui redatto dalla squadra mobile, che 
gli venivano contestati dal sostituto procuratore Francesco 
Saluzzo. Sono: l’uccisione, avvenuta in data da precisare, di 
una donna rimasta senza nome e ritrovata semicarbonizzata 
nel baule di una «Bianchina» il 1.0 gennaio dell’84; quella di 
Annunziata Pafundo, ritrovata il 10 gennaio dello stesso anno 
ai bordi della superstrada (la donna, una prostituta di 48 anni, 
è stata strangolata); l'omicidio di Maria Corda, altra prostitu- 
ta torinese, 44 anni, il cui cadavere affiora il 2 marzo dell’86 
nel canale Depretis, al confine con la provincia di Vercelli, 
uccisa a martellate; quello di Addolorata Benvenuto 47 anni, 
prostituta, strangolata e gettata nel Po, dove viene ritrovata 
dopo un mese, nell'aprile dell’85; e quello di Maria Galfrè, 
prostituta di 42 anni, trovata semicarbonizzata in una baracca 
alla periferia di Torino il 3 aprile dell’86. 

Poi, dopo aver fornito «numerosi e credibili» particolari 
sui cinque delitti, Giancarlo Giudice ha dichiarato al magi- 
strato che lo interrogava di «volersi liberare da un incubo». E 
si è attribuito altri due delitti: quello di Clelia Mollo, una 
prostituta di 58 anni trovata strangolata di 22 maggio di 
quest'anno nel suo pied-a-terre di Torino; e quello di Giovan- 
na Bicchi, 64 anni, trovata il 7 aprile dell’85 nel Po. La donna, 
che è stata soffocata, si prostituiva per pagare i debiti del 
figlio tossicomane, e per il suo omicidio era stato indiziato 
anche lo spacciatore che riforniva il ragazzo. 

Quella del camionista non è stata una confessione trava- 
gliata. Non appena si è deciso a parlare, con calma e 
tranquillità ha fatto un racconto dettagliato. 


Ambra, triestina diciottenne 
E’ lei la nuova «Lad 


CORTINA D'AMPEZZO 
—_ La triestina Ambra 
D'Jorio, 18 anni, e la tede- 

.sca orientale Sara Muta- 
will, 25 anni, sono state 
elette a Cortina rispettiva- 
mente «Lady Italia» e «La- 
dy Europa». A sceglierle, 
nel corso della serata di 
gala della finale dei due 
concorsi, è stata una giuria 
presieduta dalla cantante 
lirica Giulietta Simionato; 

Nella. scelta delle due 
«Lady», la giuria ha tenuto 
conto, oltre che della bel- 
lezza delle concorrenti — 
quindici per il concorso di 
«Lady Italia» e trentasei, 
per quello di «Lady Euro- 
pa» — anche della cultura, 
dell'eleganza, della classe. 

Ambra D'Jorio, fotomo- 
della, è appassionata di 
fotografia e ama scrivere 
poesia. Come «vallette», la 
giuria ha scelto «Lady Li- 
guria», Simona Pletto, 27 
anni, indossatrice, e «Lady 
Romagna», Patrizia Zan- 
ca, 22 anni, segretaria, 

Nella telefoto, la triesti- 
na Ambra D'Jorio è al cen- 
tro assieme alle sue «dami- 
gelle d’onore». 


Italia» 


PRESENTATA AL «CENTRO MAJORANA» DI ERICE 


Il Friuli a «grande rischio» 
nella nuova mappa sismica 


età Nuova mappa sismica 


intenzionato a non perdere 
tempo e ha annunciato che 
convocherà al più presto al 
Viminale i ministri Signorile e 
Nicolazzi, responsabili dei 
Trasporti e dei Lavori pùbbli- 
ci. Con loro studierà un piano 
legislativo che riesca a ferma- 
Te questo vero e proprio mas- 
sacro. Scalfaro si è mosso, in 
pratica, sull'onda della com- 
‘mozione che in tutta l’opinio- 
ne pubblica ha suscitato il 
terribile incidente che ha 
coinvolto, sull’autostrada Ro- 
ma-Napoli, due Tir e un’auto- 
mobile e ha causato la morte 
di sette persone. 


Ma le novità non finiscono 
qui. Come riferiamo in prima 
pagina, da domenica prossi- 
ma nessun «bisonte» potrà 
più circolare sulle strade e 
autostrade nei giorni festivi. 
Lo ha deciso il Tribunale am- 
ministrativo regionale del La- 
zio, sospendendo l’efficacia 
della circolare del ministero 
dei Lavori pubblici del dicem- 
bre scorso, con la quale si 
consentiva la circolazione nei 
giorni festivi dei mezzi pesan- 
ti adibiti al trasporto di merci 
deperibili. 


Immediata è stata la replica 
dell’Anita; l’associazione che 
riunisce le imprese di traspor- 
ti automobilistici, che ha già 
minacciato di costituirsi par- 
te civile in giudizio per difen- 
dere gli interessi degli auto- 
trasportatori se la neonata 
Associazione degli utenti del- 
la strada ricorrerà al Tar per 
contestare le disposizioni vi- 
genti sulla circolazione dei 
veicoli industriali. Sta di fat- 
to, però, che una prima vitto- 
ria l'Associazione degli utenti 
della strada l’ha già ottenuta. 


Ma che cosa si può fare, dal 
punto di vista legislativo, per 
combattere l’esigua minoran- 
za di trasportatori e condu-' 
centi dei Tir che, in pratica, 
hanno licenza d’uccidere? Se- 
condo Scalfaro, occorre inten- 
sificare la presenza della poli- 
zia sulle strade e poi ricorrere 
‘a vere sanzioni: non più, quin- 
di, semplici multe, bensì ritiro 
della patente. | 

Il ministro dell'Interno ha 
ricordato, a tale proposito, di 
aver già lanciato una simile 
proposta in passato, quando 
era ministro dei Trasporti. Ma 
gli vennero fatte delle obiezio- 


NUOVE SCOPERTE E NUOVE STATISTICHE SULLA TERRIBILE: SINDROME 


ERICE — Perla prima volta 
«una mappa oggettiva e ben 
definita» delle aree in cui si 
concentra l’attività sismica è 
stata messa a punto dall’Isti- 
tuto nazionale di geofisica e 
presentata ieri a Ezrice, al 
«Workshop» promosso dal 
Centro scientifico «Ettore Ma- 
jorana» diretto da Antonino 
Zichichi, che ha incluso il ri- 
schio. sismico tra i temi del 
suo progettato «World Lab». 

Secondo questa «mappa», 
le zone in cui si verificano i 
«terremoti più forti» — indica- 
ti nella scala Richter di ma- 
gnitudo maggiore di 5,5, e cioè 
con «forti potenzialità distrut- 
tive» — sono: Friuli, Garfa- 
gnana, Appennino umbro- 
romagnolo-abruzzese e Ap- 
pennino meridionale (da Be- 
nevento a Policastro), medio 
Adriatico al largo di Rimini, 
Gargano, Calabria, Basso Tir- 


reno, Sicilia orientale, valle 
del Belice. 

La «mappa» ha anche cata- 
logato le zone di magnitudo 
comprese tra 5,0 e 5,5, con 
eventi di media grandezza e 
potenzialità distruttiva rile- 
vante (Golfo di Napoli a Nord, 
Irpinia, Sila settentrionale, 
Nord-Est del Lago di Garda, 
Val Padana meridionale) e da 
4,5 a 5,0, con eventi di mode- 
ste potenzialità distruttive 
(Alpi di Belluno, Emilia meri- 
dionale, Romagna e Mugello, 
Chianti Valdarno, Colli Al- 
bani). 

Gli studiosi e ricercatori 
che hanno disegnato la «map- 
pa» (Mulargia, Gasparini, 
Tinti) sottolineano «marcate 
differenze» da zona a zona: 
alcune con terremoti frequen- 
ti ma di modesta entità, come 
quelli dei Colle Albani o in 
Emilia-Romagna, altre dove, 


di tanto in tanto, il terremoto 
fÎu brutti scherzi. E sono la 
Garfagnana, il Tirreno centra- 
le a Nord di Ischia, il basso 
Tirreno, l'Appennino meridio- 
nale, la Calabria. 

Una delle prime conseguen- 
ze che è possibile trarre dalla 
«mappa» riguarda la localiz- 
zazione delle centrali nuclea- 
ri, per le quali si impone la 
«massima sicurezza», come 
ha detto al convegno — che 
vede la presenza di 180 parte- 
cipanti, tra i quali numerosi 
scienziati anche stranieri — 
Sergio Martinetti, del diparti- 
mento «Siti e ambiente» del- 
l'Enel. «Nelle aree candidate 
alla localizzazione degli im- 
pianti —' ha detto Martinetti 
— abbiamo condotto appro- 
fondite ricerche, per una sem- 
pre più accurata e affidabile 
valutazione del rischio si- 
smico». 


ROMA — È con una certa 
dose di scetticismo che gli am- 
bienti scientifici italiani che si 
occupano di Aids hanno ac- 
colto la notizia, rimbalzata a 
Roma da Parigi, secondo la 
quale il virus si trasmettereb- 
be soprattutto attraverso le. 
punture degli insetti. Infatti la 
notizia della scoperta non so- 
lo ha lasciato sostanzialmen- 
te freddo Robert Gallo, lo 
scienziato italolamericano 
che è considerato tra ì massi- 
mi esperti della «sindrome da 
immunodeficienza acquisita», 
ma è stata ridimensionata 
anche dagli scienziati pari- 
gini. 

«L’averne scoperto. specie 
di insetti dell’Africa centrale 
portatricî di virus, non signifi- 
ca necessariamente che tali 
animali possano trasmettere 


la malattia», ha detto in 
un'intervista il dottor Jean- 
Claude Chermann del famoso 
Istituto Pauster, spiegando 
che la presenza negli insetti 
del gene del virus dell'Aids 
non prova infatti che questi 
animali possano a loro volta 
trasmetterlo all’uomo. 

Ma a Roma sì fa osservate 
anche un altro aspetto della 
questione. Il virus circolante 
in Africa, pur essendo porta- 
tore del gene dell'Aids, è di 
‘ceppo diverso da quello circo- 
lante in Europa: quindi è pos- 
sibile che le esperienze com- 
piute su insetti africani non 
siano valide per il nostro con- 
tinente. 

L’evolversi della situazione 
che riguarda la diffusione del- 
l’Aids in Italia è seguita con 
attenzione dagli organismi 


sanitari competenti. Fino al 
30 giugno dell’anno in corso 
sono stati segnalati nel nostro 
Paese 300 casi di «sindrome 
da immunodeficienza acquisi- 
ta», e il numero dei casi che 
hanno avuto conseguenze 
mortali è stato complessiva- 
mente di 152, 

Il primo semestre di que- 
st’'anno ha fatto registrare un 
calo drastico dei casì dì ma- 
lattia che hanno avuto conse: 
guenze letali. Solo 28 dei 92 
casì registrati di sono infatti 
conclusi con la morte del pa- 
ziente: una situazione miglio- 


re di quelle di analoghi perio- .| 


di precedenti: infatti, nel se- 
condo semestre del 1985 i casi 
con esito letale erano stati 49 
su 98 segnalati, e nel semestre 
gennaio-giugno 1985, 46.su un 
totale dì 71. La diminuzione 


STORIE DI ORDINARIA FOLLIA GEOLOGICA DA ZAMBANA VECCHIA, COMUNE FUORILEGGE E DIMENTICATO 


Quel paese del Trentino all’ombra del «diedro» 


ZAMBANA VECCHIA — Mentre i raggi dell’ultimo sole, 
lassù sulla Paganella, a quota 1400, colorano di rosa il 
«diedro» — una roccia pesante migliaia di tonnellate, battez- 
zata così perla sua forma geometrica — l’operaio cassintegra- 
to Paolo Bonadiman, 35 anni, consigliere comunale di una 
lista civica a Zambana (quella Nuova) me lo indica con la 
mano, ed esclama: «Lo vede com'è tranquillo! Sono quaran- 
t'anni che predicano che ci salterà in testa, ma — mi creda — 
non verrà mai giù. E così noi continuiamo a vivere in questo 
paese: abbiamo ristrutturato 30 delle 51 case rimaste in piedi 
dopo la frana del 1955 e ci siamo organizzati un minimo di 
vita sociale ed economica». Si 

Elenca puntiglioso: «C'è un negozio dove si può acquista- 
re tutto, dall’ago alla salsiccia e ai collant, poi un cementifi- 
cio, un magazzino dove sì costruiscono prefabbricati, un altro 
di mobili, un terzo di articoli per fiorai, un'officina perle auto. 
Tutti con operai. Poi c'è la campagna qui intorno, coltivata a 
frutteti, soprattutto mele, dove sono stati installati negli anni 
scorsi impianti di irrigazione del costo di miliardi, con il 
contributo della Provincia autonoma di Trento». 

Bonadimani si arrabbia: «Ecco perché siamo stufi di 
essere considerati dei fuorilegge. Addirittura ignorati dalle 
autorità, come se non esistessimo. È lo ’’sport” preferito dal 
comune di Zambana Nuova, costruita nel 1957 a poco più di 


dieci chilometri da Trento, che non ci ha tagliato l’acqua 
potabile, ma non fa nuovi allacciamenti e non ci manda le 
bollette da pagare proprio per dimostrare che per loro noi 
siamo fantasmi. Peccato che invece l'Enel ci dia la luce e cela 
faccia pagare, e così pure la Sip\per i telefoni». 

Fin qui la vicenda di queste trenta famiglie — novanta 
persone, tra cui venti bambini — che insistono, nonostante il 
perìcolo del «diedro», ad abitare a Zambana Vecchia. Sem- 


tre chilometri da qui, al di là del torrente Noce e dell’Adige, - 


brerebbe una storia di ordinaria follia burocratica, se non ci 
fosse di mezzo una severa ordinanza del presidente della 
giunta provinciale del Trentino: «Il paese di Zambana 
(Vecchia, n.d.r.) è dichiarato inabitato. Al ponte sul Noce è 
stabilito un posto di blocco con divieto di passaggio per 
chiunque, esclusi i tecnici dello Stato, della Regione e della 
Provincia». ° 

«Ma questo “editto”, che porta la data scandalosa del 19 
‘aprile 1956, non è mai stato fatto eseguire. Tanto che, proprio 
questa estate, invece del posto di blocco, il ponte sul Noce è 
stato risistemato dal Comune con una spesa di oltre 200 
‘milioni, per farci passare meglio. E anche il cimitero, che 
serve Zambana Nuova, lo stanno allargando in barba all’ordi- 
nanza». Così si scalda Franca Pedrini, 43 anni, sposata con 
un camionista e madre di-quattro figli, titolare dell'unico 
negozio di Zambana Vecchia e «pasionaria» a tempo pieno 
nella lotta per il diritto all’esistenza del paese. 

«Ma per capirci meglio — insiste Franca Pedrini — le 
devo raccontare brevemente la storia dall'inizio. Cioè dalla 
frana del 7 agosto 1955, quando una fetta di roccia si staccò 
dalla Paganella arrivando alle porte del paese che, come 
vede, sorge quasi sotto la montagna», 

La «pasionaria» serve una cliente, poi riprende: «La frana 
si è ripetuta il 25 novembre 1955, quando un masso sì staccò 
dalla parete e arrivò giù in poltiglia, sommergendo le case più 
vicine alla Paganella. Per fortuna non ci furono morti, ma, a 
36 ore di distanza, il presidente della giunta provinciale 
ordinò lo sgombero della zona. E nell'aprile successivo, emise 
l'ordinanza che lei conosce». 

La donna continua a spiegare: «Ritagliando alcuni ettari 
dal comune di Lavis, dall’altra parte dell'Adige, fu creato il 
nuovo comune di Zambana, che adesso ha 1650 abitanti. Ma 
in trenta famiglie, pian piano; siamo ritornati ad abitare nel- 


nostro vecchio paese e nessuno ci ha mai detto niente. Solo 
l’anno scorso, dopo la tragedia di Stava, quei signori di 
Trento si sono sentiti il fuoco sotto i piedi e hanno cercato di 
sfrattarci. Per fortuna solo a parole, mentre, in sostanza, 
hanno tollerato che continuassimo a vivere e a riadattare le 
nostre case, sia pure senza mai concederci licenze edilizie, 
perché qui c’è il divieto più assoluto di effettuare qualsiasi 
costruzione o riparazione di edificio», 

Franca Pedrini sospira: «Per quanto riguarda il “diedro”, 
dopo quarant'anni noi siamo più che tranquilli. Vorremmo 
solo che si facessero tutti quei lavori necessari a scongiurare 
anche il più remoto pericolo e le autorità, dopo aver revocato 
l'ordinanza, ci dessero la possibilità di vivere con i diritti di 
tutti gli altri cittadini». Poi minaccia: «Noi da qui non ce ne 
andremo mai. Neanche se mandano l’esercito con i carri 
armati». - 

Come. finirà questa storia? domando. Risponde Mario 
Scudiero, 48 anni, sindaco de di Zambana Nuova dal 1985: 
«Mi auguro che la Provincia autonoma al più presto ci dia 
tutte le indicazioni tecniche per ridiscutere l’ordinanza in 
senso riduttivo. Cioè fissando la zona realmente pericolosa e 
ridando via libera in tutta l’altra». 

Sì, ma se intanto vien giù un’altra frana? Walter Micheli, 
42 anni, socialista, assessore provinciale al territorio da nove 
mesi, sembra tranquillo: «Un grosso rischio non può esserci. 
Quest'anno abbiamo fatto installare sul “diedro” delle appa- 
recchiature che trasmettono i dati direttamente al nostro 
servizio geologico. Se ci fosse pericolo, perciò, lo sapremmo 
prima e saremmo in grado di fare sgomberare. Con questi 
dati, poi, entro settembre speriamo di portare avanti il 
disegno di legge in discussione, che fisserà cosa fare di 
Zambana Vecchia. Entro l’87 il problema dovrà comunaue 


essere risolto». U. M. 


Insetti portatori di Aids in Africa 
Scendono i casi di morte in Italia 


dei decorsi di malattia con 
esito mortale — come sì vede 
— è notevole, anche se natu- 
ralmente questo non deve 
permettere di abbassare la 
guardia. 

La tipologia dell’Aids in Ita- 
lia ha poi un aspetto notevol- 
mente diverso da quello dî 
altri paesi: tutti sappiamo 
che questa malattia è stata 
chiamata — sempre con una 
certa imprecisione — la «pe- 
ste degli omosessuali» dato 
che questa è considerata in 
tutti è paesi la principale, ma 
non l’unica categoria a ri- 
schio. 

In Italia, e — secondo le 
informazioni che vengono for- 
nite dall'Istituto superiore di 
sanità — anche in Spagna ein 
Grecia, la prima categoria a 
rischio non sono però gli omo- 
sessuali, bensì ì tossicodipen- 
denti: sui trecento casi di Aids 
complessivamente segnalati, 
153 ‘riguardano infatti è dro- 
gati; questi, quindi, sono com- 
plessivamente il 51 per cento 
degli ammalati, gli omoses- 
suali il 29,3 per cento, mentre 
un ulteriore 6 per cento di 
casi riguarda persone che s0- 
no contemporaneamente 
omosessuali e tossicodipen- 
denti. 

Quattordici casi sempre nel 
primo semestre dì quest'anno, 
hanno riguardato inoltre per- 
sone amofiliache 0 che debbo- 
no far ricorso a trafusioni. 

Il problema, però, per quan- 
to riguarda queste categorie è 
avviato a soluzione: si è sco- 
perto che portando il sangue 
a una. certa temperatura il 
virus muore e le trasfusioni 
possono venire effettuate con 
sicurezza. 

Per quanto riguarda la di- 
stribuzione geografica, la re- 
gione italiana più colpita è la 
Lombardia, che con 116 casi 
(naturalmente non tutti mor- 
tali), ha un'incidenza della 
malattia tripla rispetto all'E- 
milia Romagna (32 casi) e al 
Lazio (31 casi), che la seguono 
în. graduatoria. In Toscana. 
sono stati segnalati finora so- 
lo 15 casì, e addirittura appe- 
na 2 per ciascuna regione în 
Umbria e nelle Marche. 

F. N. 


ni, sostenendo, fra l’altro, che 
una tale soluzione avrebbe fi- 
nito col dare alle forze dell’or- 
.dine «un potere di valutazio- 
ne particolarmente delicato», 
tale da potersi tradurre in un 
abuso. Ebbene — ha detto 
Scalfaro — occorre «trovare la 
strada che garantisca e impe- 
disca gli abusi». Però — ha 
‘avvertito il ministro — non 


dimentichiamo che per il ti- | 


more di possibili abusi abbia- 
‘mo avuto un'estate le cui vit- 
time sono state quelle di una 
guerra. 


Il Partito radicale, intanto, 
è sceso in campo contro la 
politica attuata fin qui dal 
governo per combattere il 
«Tir.selvaggio» e ha annun- 


ciato per oggi una conferenza 
stampa, nel corso della quale 
presenterà un proprio «pac- 
chetto» di proposte per la si- 
curezza «concreta» sulle stra- 
de e sulle autostrade. Si vuole 
che ciascuno si assuma le pro- 
prie responsabilità, invece di 
«versare poi lacrime di cocco- 
drillo». Per l’on. Rutelli è «im- 
morale» che ogni agosto ci si 
scandalizzi della criminale 
anarchia che regna sulle stra- 
de, mentre negli altri undici 
mesi dell’anno «si decreta e si 
legifera proprio al fine di tute- 
lare enormi interessi econo- 
‘mici che sono legittimi, ma 
che non possono calpestare il 
diritto alla vita e alla sicurez- 
za di milioni di cittadini». 


i 


Il giorno 26 agosto mi ha la- 
sciato il mio caro papà 


Eraldo Sartori 


Ne da il doloroso annuncio la 
figlia ANNAMARIA. 

Un particolare ringraziamen- 
to al dott. ODINO TIMUNIN 
per l’affettuoso interessamento. 

I funerali seguiranno domani 
29 corrente alle ore 9.45 dall’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 28 agosto 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie MARCHI e MARCHESINI. 


Trieste, 28 agosto 1986 


Partecipano al dolore della 
figlia le famiglie BORTOLIN, 
SAI, SPINA, PEZZOLATO, RA- 
DIONI, GAETTANI, LAPO. 


Trieste, 28 agosto 1986 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Milenka Prodan 
Dessardo 


Lo annunciano con profondo 
dolore il marito SERGIO, il fi- 
lio FEDERICO, la mamma, il 
‘atello, le sorelle, cognati, nipo- 
ti, la suocera e parenti tutti. 

La S. Messa verrà celebrata 
alle ore 11 nella Chiesa di S. 
Giacomo. 


Trieste, 28 agosto 1986 


t 


Il 27 agosto è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Emilia Benvenuti 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la sorella NEREA, i cognati 
ROMA e DUILIO, i nipoti ed i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
30 agosto ‘alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 28 agosto 1986 


r_ _———rr———_—_———___w-1 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
le tante attestazioni di affetto e 
cordoglio tributate al loro caro 


Enrico Giorgio 
Bidoti 


i familiari ringraziano sentita- 
mente tutti coloro che hanno 
partecipato al loro dolore. 
Trieste, 28 agosto 1986 
=== === 


I familiari di 


Bruno larz 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
loro dolore parenti e amici. 

Un grazie vada allo stabile di 
Via A. Grego 9. 


Trieste, 28 agosto 1986. 


1l marito di 
Luigia Manfredi 
nata Giraldi 


sentitamente ringrazia tutti co- 
loro che hanno partecipato al. 
suo dolore. 


Trieste, 28 agosto 1986 
Pro 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Emilio Giuntini 
ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro 
grande dolore. 


‘Trieste, 28 agosto 1986 


T 


Il giorno 26 agosto 1986 ha 
cessato di battere il cuore gene 


Toso di 


Maria Weis ved. Balbi 
(Mariuccia) 


La piangono la sorella STE 
LIA, i fratelli EDOARDO, GIO: 
VANNI e UMBERTO con le Tk 
spettive famiglie, cognati, nipo* 
ti e parenti tutti. 

Un grazie ai medici curanti 
dott. SAMMARTINI e dott. BA: 
RISANI, ai medici e paramedici 
del Sanatorio Santorio di Opick 
na e uno particolare a suor TI 
ZIANA che ha profuso tanto 
‘amore e benevolenza. 

I funerali seguiranno venerdì 
29 agosto, alle ore 8.45 dalia 
Cappella di via Pieta. 


Trieste, 28 agosto 1986 


Piangono la cara zia 


Marucci 


i nipoti SERGIO, NIVES, SIL 
Mir e TERESA MARIA e fami: 
glie. 


Ottawa Quebec (Canada), 
28 agosto 1986 


‘Partecipano addolorati i nipo* . 
ti GIULIANA, FULVIO, RO: 
BERTO e famiglie, GIORGIO 
con la moglie MARIELLA e lor0 
figli, NORITA, ORIETTA e fa 
miglie. 


Trieste, 28 agosto 1986 


Partecipano al dolore per la 
perdita di 


Marucci 
ADA, LICIA e MARGHERITA. 
Trieste, 28 agosto 1986 


Marucci 


Ti ricorderò sempre 
— MARIUCCIA 


Trieste, 28 agosto 1936 


Partecipano al lutto le fami- 
glie GUSTINI, PILATI, NORIO. 


Trieste, 28 agosto 1986 


t 


E? mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Ottilia Pellizzari 
«in Vettor 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ARDUINO, il figlio 
GIORGIO, la nuora BIANCA- 
STELLA, la sorella ANNA e par 
renti tutti. 5: 

‘I funerali seguiranno venerdì 
29 agosto alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag 
giore, 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 28 agosto 1986 


t 


Il 22 agosto è mancato 


Lino Coppi 


Lo annuncia, a tumulazione 
avvenuta, la moglie GAETANA 
unitamente agli altri parenti. 

‘Un sentito grazie a tutti colo- 
ro che in vario modo hanno 
voluto partecipare al mio do- 
lore. 

Trieste, 28 agosto 1986 


rPro@@sdì 


È spirato 


Luciano Valente 


di Portorose 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno l'annuncio i parenti tutti: 


Trieste, 28 agosto 1986 
n re oe sentì 


ANNA e RAFFAELLA vicine 
nel dolore abbracciano con tall: 
to affetto l'amica SILVIETTA 
per la perdita della car2 
mamma 


Marina Bravin 


Trieste, 28 agosto 1986 
rr __ __—_—__— 


Emma e Luciano 
Belli 


vivete sempre nei nostri cuoti. 
I familiatt 

Trieste, 28. agosto 1986 
ii» ceco ine 
30.8.77 30.8.86 4 


Ad Memoriam. i 
E’ buio il mattino che pass 
senza la luce dei tuoi occhi + 


Giulio ; 

Tl doloroso rimpianto per 187 

tua vita troncata ci accompà7 

gna sempre. 
Per 

Giulio Papucia > 

DI 


‘una Messa verrà celebrata nello 
Chiesa. di Barcola, sabato di 
agosto alle 19. soia 
La famigli2} 


Trieste, 28 agosto 1986 x 
n —— sli 


Nel terzo anniversario dell? 
morte di 


Maria Grazia Zito 


i familiari la ricordano con iN 
mutato affetto. ta 


Trieste, 28 agosto 1986 


T° 


E E E enon un. —rr_‘'——_———m@@ 


Giovedì, 28 agosto 1986 


IL PICCOLO 
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| «Posso fare tre considerazioni. Innanzitutto che ci sono | valle delle Noghere, non lon- | gue che a tempi brevi va ricer- | Industrie. AGRO eciso 4; | il problema, ci sara un incon: | nea per la libertà. delle . segnaldzioni non corrispon- 
| a n ; ioni antici. | tano dallo sbocco del rio Ospo ti luzione definiti fare in modo che lo scempio | tro fra i responsabili del de ARRE di ul CER 3 
| alcune forze le quali non hanno rinunciato alle elezioni antici: | 1 vallone di MOSSA (CA LaS IS 044IONE OCUDIAVA NI oi era) manio portuale e la società su | Y@diodiffusioni, a creare un Giuliana Midolo EP ATI OSS ORtOETCO: 
| pate; in secondo luogo vorrei sapere se a Trieste, da quanto si a su . | che garantisca una risposta | ‘fa non è questa la sola | cui grava l'ingiunzione di | ponte telefonico con Tolmez- i ta. Altre telefonate sono giun- i 
| &pprende dalla stampa, il pentapartito esiste ancora. Terzo i Ro Conlieata si è GENIO, più cio 20 gatta davpelare ‘La creazione | sfratto: 20, a sua volta collegata con | nata, che concommozione ha | te dalla nostra città: c’era { 
partiti della maggioranza regionale ci propongono in ipotesi | 0!!e a essere facilmente ac- | più duratura al problema di una ventina di emittenti pri | informato Giuliana che «..la | qualcuno che era sicuro: di i 
; 0a CAECIRI ; la cessibile, quell’area ha il van- | un corretto smaltimento dei fi di I Ù a, IONI È É | 
Una soluzione politica da noi giudicata impraticabile un mese e taggio di essere in regola dal | rifiuti in provincia di Trieste E VARIA vate dislocate dalla Lombar- | mamma sta male e va poco avere visto Giuliana in questa | 
Mezzo fa». punto di vista urbanistico. Ma quale tipo di rifiuti po- Malato, mestieri e difficile dia alla Sicilia, dal Trentino | lavorare perche è în pensiero | oîn quella casa;în questa o în | 
sm | — L'incontro odierno è dunque senza sbocchi? L'intervento è infatti confor- | trà essere scaricato alle La sezione di Trieste del Tribunale per i diritti del malato | alle Marche, ognuna delle | per te..». ——— ; | | quella via. 3A j 
‘fami: «Con queste premesse dovrebbe risultare l'ennesimo tavolo. | me al piano regolatore del | Noghere? Il Comune ha chie- | nel comunicare che la sede di viale XX Settembre 56 (telef. | quali collegata a un impreci- Sono statì inoltre ripetuti | Un particolare curioso: sia i 
improduttivo». Comune di Muggia (nella cui | sto all'Ente porto la disponi- | 567878) è aperta nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì dalle | sato numero di altre radio. Il |, più volte i dati somatici di | în casa Midolo, sia l’altra sera F 
2), — Qual è la Posizione attuale della LpT? giurisdizione si trova la valle | bilità dell’area (area che lo-| 17 ‘alle 19.30, informa che sono ancora disponibili copie del | tutto per una potenziale au- | Giuliana, altezza ‘un metro € a Radio Erpressil telefono na i 
«Avevamo già detto di no a un sindaco democristiano, ci | delle Noghere), al piano parti- | stesso comune capoluogo ge- | volumetto «Malato, mestiere difficile», dience di 12-14 milioni di | sessanta, occhi e capelli neri; | ripetutamente squillato ma al | 
Siamo pronunciati contro le minoritarie e nell’ultimo consiglio ascoltatori. E’ stato così pos- | è stato ricordato îl giorno del- | di là del filo il silenzio più 
nipor | comunale, con un escamotage politico, abbiamo votato Agnelli Comincia | F È) sui sibile rilanciare capillarmen- | la sua ua le a Do DUO so li che do 
RO: ber riproporre una soluzione maggioritaria. Adesso alla Lista tei messaggi che il padre ela | ragazza ha aspettato che è entemente sa, o forse è la 
31 | non si possono proprio imputare responsabilità considerato | Ja Festa | CO onne (9) 10 ) a rienz a sorella di Giuliana hanno lei- | padre partisse per la Jugosla- | stessa Giuliana che telefona, | 
e fa: | Che, pur di evitare le elezioni, noi, definiti dalle opposizioni paso to fra i singhiozzî, mentre il | via salutandolo con un «Ri- | ma quando sente il «pronto» i | 
| bartito conservatore e reazionario, abbiamo espresso un sinda- | dell'Amicizia i : Ù dana 2 conduttore della trasmissione | torna più tardi che puoi», poì | non ha più il coraggio di par- 4 
| co socialista». D : RARO: : 3 ha ripetutamente sollecitato | ha chiuso i Jfratelli in una lare. Resta il fatto che una ia 
— Cosa dovrebbero fare i partiti della maggioranza regio- SA Dia A ; informazioni su questa ragaz- | stanza e se ne è andata por- diciassettenne, un giorno d’e- to 
Ed eTiOso POE erRS . tandosi dietri lche milion- tate, ha deciso di andarsene, pe 
Taj vale? «Festa dell'Amicizia 1986» za scomparsa. fandosì dietro qualche milion | state, ha. La , IR 
Der «Proporre semplicemente alla Lista soluzioni logiche e | promossa dal Comitato pro-, «Giuli, sono il tuo papà = | cino di risparmi familiari, în | di rompere traumaticamente [i 
organiche che noi esamineremo». Vinciale della Democrazia cri- | ha detto il signor Salvatore | un valigione tutto il guarda- | con la famiglia, edi lei non si Îl 
Oggi dunque si scriverà un ulteriore capitolo di questa | stiana. Midolo — tì prego dammi tue | roba estivo ed invernale e, | sa più nulla. Gli appelli ei 
21rA. | tormentata vicenda, la cui risposta pare sia solo nello specchio Perla giornata conclusiva notizie perché tuttiinfamiglia | quelche appare più significa | messaggî non sono serviti e îl 
| magico che possiamo aggiornare. Ricordate? Specchio, spec- | del 31 agosto, tra l’altro, è stiamo soffrendo per l'assen- | tivo, tutte le fotografie che | dramma continua. 
Chio delle mie brame, chi sarà il sindaco del. reame? previsto un intervento del- za. Soprattutto io, perché il - 
: F. C. l’on. Mino Martinazzoli cuore comincia a tradirmi a IC] Ci 
Nella giornata di domani causa di questa tua fuga im- | 
È sono previsti: dalle 17 alle 18 e provvisa. Giuli ti prego dam- ; dol ; 
° ALENDARIETTO dalle 20.30 alle. 23.30 musica mi notizie prima che sia trop- GOMO | 
| SO CO cono o po tardi e che avvenga l’irre- i 
Oggi: S. Agostino. — Il sole sor- | 306283; via L. Stock 9 (Roiano), tel. | orchestra « ali», le arabile. Se‘ avevi un deside- Î 
Re n) RARA alle 19.52;la | 414304; piazzale Valmaura 11, tel. alle 20 tavola rotonda nel sa- Lo potevi dirlo, in ogni cosa PRANZO CENA ì 
luna si leva alle 23.53 è cala alle | 812308; via Rossetti 33, tel. 727612; | lone del Ferdinandeo sul te- di TA, È ; 4 d È 3 x 
fami 15.52. via Roma 16, tel. 631998. Sistiana | ma: «Trieste, economia, svi- sono sempre Qsposto ad aC- Minestrina di zucchine Rigatoni al ragù 
RIO: ;Maree: alta alle 14.04 con em 20 | tell 209751, Basovizza tel. 226210, | luppo e ambiente» con la par- Coreana. qualsiasi sta 712 Saltimbocca alla romana Spezzatini di vitello : 
OO Ci Si tecipazione di Dario Rinaldi, tua richiesta. Tî prego rispon- Melanzane al funghetto con verdure Î 
A se FI SARE Francesco Zacchigna, Alvise dî a questo mio appello. Pen- Coppa di gelato Budino di cioccolata | 
84144: via Belpoggio 4, tel. 306283: Farmacie in servizio anche dal- | Barison, Sergio Brischi, Re- sa che în famiglia siamo in È 
Via L. Stoclc9 (Roiano), tel. 414304: | le 20.30 alle 8.30 (servizio nottur- | nato Mezzena, Pierpaolo ‘pena per te, soprattutto îo e MACELLERIA PESCHERIE 
| biazzale Valmaura 11, tel. 812308. | no): via Rossetti 33, tel. 727612; | Acunzo, Lucio Fonda. Alle Maurizio al quale ti sei dimen- Fado ì 
|| Sistiana tel. 299751, Basovizza tel. | via Roma 16, tel. 631998. Sistiana | 20.30 circa, apertura ufficiale ticata di fare gli auguri per il Tolt. 62073 BE NVE NUTI i 
| 226210, Aquilinia tel: 274630 solo. | tel. 209751, Basovizza tel. 226210, | della manifestazione del se- comblegnno niabbricoia i i i 
| ber chiamata telefonica con ricet- | Aquilinia tel. 274630 solo per chia- retario provinciale Raoul i. i N: i G ip. d da È Te inrglioni cari Saluimi 00 foelk VIA: COMBI 22, TEL. 305830 Hari 
ta urgente. mata telefonica con ricetta ur- | STel D Pu dgzt 4 RO TELL Da E ae tuo papà che tì pensa sempre. 19 RR CA IIguO, VIA F. VENEZIAN 14, TEL. 300245 } 
aa Il colonnello Schirosi, comandante dei carabinieri di Trieste è in partenza e in questi giorni sta Î 


LpT: qualcuno La discarica trasloca Da Trieste a tutta l’Italia 
vuole elezioni Piena l’area ex Esso un messaggio per Giuliana 


Farmacie! aperte \anche dalle 


19.30 alle 20,30: piazza Goldoni 8, 


tel. 64144; via Belpoggio 4, tel. 


gente. 
Pronto soccorso Cri: tel. 68888. 
Carabinieri: tel, 112, 


Pupo. Alle 22 circa, un breve 
intervento del deputato trie- 
stino on, Sergio Coloni. 


LA VICENDA DI UNA GIOVANE INGLESE ASSISTITA DA UN CIM. 


Cerca il suicidio in mare 


ma i finanzieri la salvano 


Una giovane donna inglese, 
Elisabeth Hetrington, di 34 
anni, giramondo di professio- 
Ne, avrebbe voluto concludere 
@ Trieste la sua esistenza an- 
Negando nelle acque del por- 
to. Per fortuna qualcuno ha 


| Veduto ieri mattina la giovane 


donna lanciarsi in acqua ve- 
Stita dal molo Pescheria e ha 
Uato l’allarme immediata- 
Mente. Altra coincidenza for- 
tunata: nelle vicinanze c’era 
Una motovedetta della squa- 


Griglia della Guardia di Fi- 


Nanza che in quel momento 
aveva terminato il pieno di 


Nafta per cui era pronta a 


Salpare. 
I comandante, brigadiere 
‘asini, ha diretto la prua del- 
la «5506». verso il molo Pe- 
Scheria e; ha cercato con il 
inocolo la donna inquadran- 
dola subito: Elisabeth stava 
Quotando verso il largo; 
avrebbe nuotato fino a quan- 
do Je forze non l'avrebbero 
abbandonata e poi si sarebbe 
isciata andare. Ma il destino 
ha voluto che per lei, le cose 


non andassero così, La moto- 
Vedetta le si è avvicinata, ma 
la donna gridava di essere 
lasciata in pace. I finanzieri 
sono scesi sul ripiano che si 
trova sopra i bocchettoni d’u- 
scita dei motori e hanno più 
volte tentato di bloccarla, lan- 
ciandole una cima. 


Quando un finanziere stava 
già per lanciarsi in mare, Eli- 
sabeth si è arresa: ha afferrato 
la corda e sì è lasciata issare a 
bordo. Tremava dal freddo, 
era blu. Via radio è stato chie- 
sto l’intervento si un’autolet- 


STATO CIVILE 


NATI: Almesberger Azzurra, Lo- 
schiavo, Luca, Marassi Micol, Gel- 
mini Chiara. © 


MORTI: Degrassi Giovanni, di 
anni 71; Petruzzi Antonio, 85; Ber- 
godaz Olga, 81; Prodan Milenka, 
36; Marsi Teresita, 77; Carlet Erne- 
sto, 79; Tremuli Umberto, 56; Fab- 


Jan Matilde, 90; Crecich Giovanna, 


85; Ramann Marcello, 80; Braiuca 
Renata, 51; Bonivento Bruna, 72. 


tiga della Croce Rossa, i cui 
sanitari l'hanno accompagna- 
ta all'ospedale Maggiore, do- 
Ve è stata accolta per un prin- 
cipio di assideramento. Le sue 
condizioni, comunque non so- 
no preoccupanti. 

‘Una decina di giorni or sono 
Elisabeth era già entrata nel- 
lo stesso nosocomio: era stata 
raccolta per strada in preda a 
‘un malore. I medici l'avevano 
poi affidata alla, guardia psi- 
chiatrica e quindi al centro di 
igiene mentale di via San Vi 
to, da dove, ieri mattina, è 
uscita decisa a farla finita con 
la sua vita. 1 

«Una crisi esistenziale — ci 
ha detto la dottoressa che la 
stava seguendo — grossi pro- 
blemi di miseria e solitudine. 
Senza soldi e senza casa. E la 
preoccupazione per il suo ri- 
torno in Inghilterra». L'équi- 
pe dei medici del centro di 
igiene mentale di San Vito si 
stanno. infatti interessando 
per organizzarle il ritorno con 
l’aiuto delle autorità consola-, 
ri britanniche. . 


effettuando le visite di congedo. Nella foto il saluto al presidente del Consiglio regionale 


Solimbergo 


DI MATTINA:SULLO STESSO PIANEROTTOLO: 


I ladri svaligiano 


due appartamenti 


Doppio colpo al secondo 
piano di via Oriani 4, dove 
ignoti ladri hanno fatto irru- 
zione in due appartamenti 
‘adiacenti, entrambi lasciati 
incustoditi dalle dieci del 
‘mattino a mezzogiorno e mez- 


zo. Nell'intervallo di queste 


lue ore e mezzo, gli ignoti 


hanno fatto man bassa di og- 


getti preziosi per un valore 
complessivo di una decina di 
milioni di lire. 

Ad accorgersi per primo del 
furto è stato Domenico Belci, 
di 57 anni, rientrato poco pri- 
ma delle tredici. Egli ha trova- 
to la porta del suo alloggio 
accostata e nell’interno un di- 
sordine indescrivibile. I mal- 
viventi avevano frugato. in 
ogni angolo, asportando dalla 
camera da letto la somma in 
contanti di seicentomila lire; 
in un' mobile hanno quindi 
trovato un orologio d’oro, un 
girocollo, vari oggetti d’oro, 
una fede, un anello e una cate- 
nina. Il tutto, secondo il deru- 
bato, per un valore di circa sei 
milioni di lire. 


Passato il primo attimo di 
smarrimento Domenico Belci 
ha afferrato il telefono e ha 
chiamato il «113». Una pattu- 
glia è subito intervenuta e i 
poliziotti hanno compiuto un 
minuzioso sopralluogo. Quin- 
di hanno scoperto che la por- 
ta dell'alloggio vicino presen- 
tava segni di scasso ed era 
aperta. 

Con un cacciavite i ladri 
hanno infatti forzato l’uscio 
dell’appartamento occupato 
dalla pensionata Sofia Turco 
in Crepaldi di 76 anni. Dalla 
camera da letto sono stati 
asportati preziosi per un valo- 
re di cinque milioni di lire 
custoditi in un portagioie. 


I CADUTA — Con il proprio mi- 


| niscooter è accidentalmente cadu- 


to la scorsa notte il diciannovenne 
Mario Cran, abitante in via del 
Prato 1. Nell’incidente, avvenuto 
in via Cologna, all'altezza dello 
stabile numero 57, ha riportato 
‘una ferita lacero contusa al gomito 
destro, giudicata guaribile in dieci 
giorni. È stato medicato e quindi 
dimesso all’astanteria dell’ospeda- 
le di Cattinara. 


IN UN'AFFOLLATA CONVIVIALE DEI DUE ROTARY CONFERENZA DEL GENERALE LALLI 


niforme non 


I 


uieto vivere 


Il generale Lalli 


«Il soldato non deve stare in 
caserma, ma: in campagna. 
Faflo rimanere chiuso tra 
quattro mura è un errore fon- 
damentale, così si fa un eser- 
cito di guarnigione», L’affer- 
mazione è del generale Gian- 


' franco Lalli, comandante del- 


le Truppe Trieste, ed è emer- 


sa, tra molte altre, nel corso di, 


un'affollata riunione congiun- 
ta dei Rotary Club Trieste 
Nord e Trieste Centro. Il tema 
del resto era dei più stimolan- 
ti. Il dibattito in corso a livello 
nazionale sul servizio di leva e 
sul «nonnismo», innescato da 
alcuni tragici fatti di cronaca, 
è infatti ben lungi dal fornire 
risposte concrete. - 

Il generale Lalli ha cercato 
di farlo, rovesciando in par- 
tenza i temi dell’attuale di- 
scussione. «Ci si preoccupa 
tanto, in questo periodo — ha 
detto — di come si mangia, si 
dorme, si vive in caserma, ma 
nessuno fa mai un cenno al 


«problema dell’efficienza e 


quindi dell’efficacia dell’eser- 
cito». Ed è proprio questo, 
secondo Lalli, uno dei rischi 


della polemica in atto. 
«Il problema della condizio- 
ne militare — ha affermato —, 


i À Di 
può in realtà nascondere un’e- 


scamotage per raggiungere ri- 
sultati diversi». Quali siano 
questi risultati Lalli non lo ha 
detto, ma lo ha lasciato capi- 


“re. Gli stanziamenti per la 


difesa potrebbero venir ulte- 
riormente ridotti, e si arrive- 
rebbe dritti sulla via dell’ob- 
solescenza programmata, 
«perché con 18.000 miliardi (il 
budget della difesa, ndr) non 
si mantengono 26 brigate». 
Tornando al discorso di par- 
tenza, Lalli ha ammesso una 
cosa fondamentale: i giovani, 
i soldati di oggi sono diversi. 
«Molti provengono da realtà 
di disoccupazione, da situa- 
zioni familiari difficili, ma nel- 
la media bisogna dire che si 
tratta di ragazzi viziati, che 
godono di una condizione di 
vita invidiabile». E qui si in- 
nesta il discorso della caser- 
ma, «un mondo un tantino 
diverso» dove i più fragili si 
trovano in difficoltà. Ed è in 


. questo ambiente che si svi 


luppa il «nonnismo». Favorito 


magari da certi vuoti di pote- |. 


Te che possono crearsi. 

«È fondamentalmente una 
questione di quadri” (gli uffi- 
ciali, ndr), laddove oggi si re- 
gistrano delle carenze, Gli uf- 
ficiali del resto, anno dopo 
anno, hanno visto il loro pote- 
re ridursi in maniera sensibi- 
le, La parte politica ci ha im- 
posto certe scelte — ha conti 
nuato Lalli — dando ragione 
ai soldati. Si è cominciato con 
il concedere la libera uscita in 


borghese. Inoltre è diventato‘ 


quasi impossibile punire” un 
soldato senza imbastire dei 
veri e propri processi. Siamo 
arrivati al punto che l’ufficiale 
si è trovato in mano la sola 
’’arma’ delle licenze da conce- 
dere o meno per tenere a bada 
la truppa. Qualcuno ha lascia- 
to andare — ha aggiunto il 
generale — ed ecco che si è 
creato il vuoto di potere. E 
dove ci sono questi vuoti, na- 
scono fenomeni di prevarica- 
zione». 

Ma le «persecuzioni da ca- 
merata possono realmente 


portare al suicidio?» Lalli lo 
ha escluso, individuando die- 
tro alle morti «problemi esi- 
stenziali precedenti al servi- 
zio militare». E gli psicologi, 
che molti invocano per appia- 
nare i disagi della naia? Idea 
interessante, secondo il gene- 
rale, ma difficilmente realizza- 
bile «perché non possiamo 
mettere uno psicologo in ogni 
caserma». Al massimo, è stato 
aggiuntoysi potrebbe arrivare 
a «degli studi legati all’am- 
biente-caserma nel suo com- 
plesso. «E comunque, ha pre- 
cisato Lalli, i suicidi sono sta- 
ti numericamente gli stessi 
dell’anno precedente, anche 
se nessuno l’ha detto». 

Il generale ha quindi con- 
cluso rilanciando a una platea 
attentissima una domanda 
fondamentale. «Bisogna deci- 
dere se vogliamo un esercito 
efficiente — ha detto — o do- 
dici mesi di quieto vivere peri 
nostri giovani. Credo che pre- 


‘sto si uscirà dall’equivoco, ma 


è di importanza vitale che i 
quadri vengano riportati a un 
giusto livello». F..B. 


(Foto Rizzo) 


Dammi tue notizie». E’ stata 
poi la volta della sorella, Re- 


VIA CONTI 44, TEL. 390100 


N surgelati, tutti i preparati 


Cassa di Risparmio di Trieste: 
dà valore al tuo tempo, 
tutela il valore del tuo denaro. 


Per noi è importante la.tua fiducia, e quindi 
operiamo tenendo ben presente 
«quanto valgono il tuo tempo e il tuo denaro. 


Per questo ai nostri correntisti offriamo — 
totale disponibilità per quanto concerne 

le più diverse operazioni finanziarie, 
dall'accredito diretto dello stipendio o della 
pensione nel conto corrente, ì 

alla consulenza attiva sulle diverse forme 
di investimento del capitale. 


Inoltre i correntisti della CRT possono 
contare sui nostri fidi e prestiti personali 
e su una vasta gamma di servizi come: 


il tesserino Bancomat i 

‘che permette di prelevare contanti, 

24 ore su 24 anche.nei giorni festivi, presso 
gli sportelli automatici di tutta Italia; 


il servizio Bancatel 


per sapere subito e ovunque, con una 
semplice telefonata, il saldo del conto 
e gli ultimi movimenti; 


il «servizio mazzettisti» 


che si occupa delle scadenze pagando 
bollette, canoni, tasse ed altro, 
puntualmente'e senza problemi; 


la Carta di Credito 


ormai indispensabile per la sua duttilità 
‘e comodità, facile da usare, al pari 
diassegni e contante, per pagamenti e 
acquisti in Italia e all’estero 


Vieni a trovarci: una distribuzione capillare degli 

sportelli ci consente di essere sempre 

a disposizione dei nostri clienti a Trieste — dove 
‘ siamo presenti con numerosè agenzie sparse 

in tutta la provincia - e in Regione. 


CASSA DI RISPARMIO 
DI TRIESTE 


la banca che ti offre di più 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 28 agosto 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


SI CELEBRA OGGI LA FESTA DEL PATRONO DI CITTANOVA 


Nel nome di San Pelagio 


La comunità di Cittanova 
torna a celebrare anche que- 
st’anno, con grande solennità, 
una ricorrenza per secoli ri- 
cordata nella cittadina istria- 
na: il patrono San Pelagio. 

Oggi, con inizio alle 18, una 
messa sarà celebrata dal con- 
cittadino monsignor Luigi Pa- 
rentin nella chiesa della Ma- 
donna del Mare di piazzale 
Rosmini con la benedizione 
della nuova statua di San Pe- 
lagio. 

Il vero e proprio raduno re- 
gionale dei cittanovesi si terrà 
domenica nella chiesa della 
Beata Vergine della Marcel- 
liana di Monfalcone con la 
messa solenne, accompagna- 
ta dal coro parrocchiale di 
Sistiana, che inizierà alle 17. 

Alla fine del rito religioso, il 
ritrovo dei cittanovesi è fissa- 
to nel vicino oratorio, dove è 
prevista, dopo l’indirizzo di 
saluto del presidente Piero 
Parentin, la tombola gastro- 
nomica e una serie di manife- 
stazioni sportive, con ricchi 
chioschi enogastronomici. 

Per alcune notizie storiche 
sul patrono di Cittanova dob- 
biamo ricordare l’antica Emo- 
nia, grande città che sorgeva 
alle foci del fiume Quieto, do- 
ve, secondo la tradizione, il 


giovanetto Pelagio ebbe i na- 
tali. Ma se Emonia era così 
estesa e così ricca come vuole 
l'antica storiografia (taluno la 
crede fondata dai Colchi, altri 
addirittura dagli Argonauti) 
chi la distrusse? Non certo gli 
Unni, che non scesero in Istria 
e neppure alcune incursioni di 
pirati narentani avvenute ver- 


| SEGNALAZIONI 


so il 900; non può dunque che 
essere stata la malaria a co- 
stringere la popolazione ad 
‘abbandonare una terra inabi- 
tabile e a stabilirsi nella ma- 
gnifica posizione attuale. 
Nei difficili tempi delle per- 
secuzioni contro i cristiani Pe- 
lagio professò coraggiosa- 
mente il suo apostolato e fu 


martirizzato il 28 agosto del- 
l’anno 284. Fu sepolto nella 
chiesa di S. Croce, eretta in 
suo onore fuori dalle porte di 
Cittanova, finché nell’anno 
1146 il vescovo Adamo fece 
trasportare il corpo del Santo 
nell’antica chiesa principale, 
dove si trova tuttora sotto il 
coro. 


Pro Senectute 


Oggi, alle 9.30 presso la «Residen- 

za Valdirivo» di via Valdirivo 11 a 
cura. dell’Associazione «Amici del 
cuore», verrà effettuata la rilevazione 
della pressione arteriosa ed il control- 
lo cardiovascolare agli anziani. 


Corso di rilassamento 


Continua nel mese di settembre il 

corso di rilassamento nell'acqua 
‘per persone tese o con problemi vari. 
Le iscrizioni si effettuano'ogni giorno 
dalle .9 alle 11 ‘al bagno «Sirena» di 
Grignano. 


Maestri del Lavoro 


Il consolato provinciale di Trieste 

invita coloro che hanno aderito al 
sedicesimo convegno nazionale dei 
Maestri del Lavoro d’Italia ad Anco- 
na, a partecipare alla riunione del 5 
settembre alle 17 presso la «Sala 
Maggiore» dell’Associazione Indu- 
striali di Trieste piazza Scorcola 1 per 
provvedere ‘al saldo della quota di 
partecipazione e ricevere i documenti 
di viaggio e le istruzioni finali. 


Festa a Banne 


Sabato e domenica festa paesana 

nella piazza di Banne. Specialità 
gastronomiche, dolci, buon vino. Sa- 
bato ballo con «I nuovi baroni», do- 
mmenica con i «Taims». 


Raduno chersino 


Domenica 14 settembre avrà luo- 

go a Sottomarina di Chioggia il 
decimo raduno generale della comu- 
nità di Cherso. Vi parteciperà l’arci- 
vescovo di Gorizia monsignor Bon- 
marco. Un pullman sarà a disposizio- 
ne dei chersini in piazza Oberdan. La 
partenza è prevista per le 7. Per 
informazioni gli interessati possono. 
rivolgersi agli uffici dell’Utat. 


s 


Santa Croce: la pineta che brucia 


La pineta della riviera di 
‘Santa Croce continua a bru- 
ciare. Si tratta della più bella 
e più vasta pineta a «pini 
mediterranei» (pini d'Aleppo) 
di tutta la costa triestina. Nei 
primi mesi del 1986 si sono 
verificati già cinque incendi 
che hanno distrutto migliaia 
di metri quadrati di queste 
piante, oltecché di lecci, quer- 
ce, olmi e altri arbusti. È 

Perché si verificano questi 
incendi? Al di là delle cause 
che possono provocarli e che 
possono andare dalla distra- 
zione di un passeggiante che 
butta il mozzicone di sigaret- 
ta, alla mania incendiaria di 
qualche piromane, fino alle 
scintille — ed è la causa forse 
più frequente — che si sprigio- 
nano dalla frenatura dei treni, 
si tratta qui di vedere qual è il 
motivo.o il pretesto che con- 
sentano alla pineta di incen- 
Qiarsi così facilmente. 


Questi vanno ricercati 
esclusivamente nel fitto e a 
tratti impenetrabile sottobo- 
sco costituito da ginestre, 
sommaco, asparagine, ma so- 
prattutto rovi, e rampicanti, 
che cresce sotto le piante ad 
alto fusto e che; oltre a costi- 
tuire un degrado dell’ambien- 
te naturale, facilita, anche 
con l'abbondante presenza di 
essenze secche, lo scoppio dei 
devastanti incendi. Inoltre 
questo fitto sottobosco impe- 
disce ai pini di nascere, per- 
ché la dove cresce la sterpa- 
glia difficilmente crescono gli 


alberi. Poi, sempre in occasio- 
ne degli incendi, la sterpaglia 
brucia molto spesso, non solo 
coni vecchi pini, ma ciò che è 
ancor più grave, conirari pini 
giovani, impedendo così al 
bosco di rinnovarsi. 


Quali rimedi a questi guai e 
ai conseguenti pericoli? 

In primo luogo è indispen- 
sabile una seria ripresa, dopo 
anni di abbandono, delle am- 
ministrazioni comunali di 
Trieste e Duino-Aurisina, 
(trattandosi di una pineta a 
cavallo dei due Comuni), in 
un'attività di cura e pulizia 
annuale dei boschi demaniali, 
effettuata con squadre di ope- 
Tai bene addestrate, per sfolti- 


re il sottobosco e ripulirlo da 
questi rovi, sterpi e rampi- 


Elargizioni 


In memoria di Augusto Abrami 
per l'onomastico (28/8) dalla mo- 
glie e dalla figlia 50.000 pro movi- 
mento apostolico ciechi. 

In memoria di Vildo Calzolari 
nell'VIII anniversario (28-8) dalla 
moglie Maria 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria del prof. ‘Aldo Car- 
vin nel VI anniversario (30-8) da 


«Emy 10.000 pro Astad. 


In memoria di Ugo Cirilli nell’an- 
niversario (28-8) dalla moglie Jo- 
landa e dalla cognata Nilde 
300.000 pro Scuola medico ospeda- 
liera (fondo dott. E. Licen); da Ida 
‘Buffon 50.000 pro Chiesa B.V. delle 
Grazie. 

In memoria di Eusebio Favetta 
per il compleanno (31-8) dalla figlia 
Vittorina Favetta 30.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 

In memoria di Luigia Fritsch nel 
XX ann. dalla figlia Mary Fritsch 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria del dott. Giacinto 
Gallina nel I anniversario da Dia- 
na e Silvano 30.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Gino Lanzetta 
(28-8) dalla moglie e dalle figlie 
10.000 pro Domus, Lucis Sangui- 
netti, 10.000 pro Missione triestina 
nel Kenya. 

In memoria di Giovanna Lenar- 
duzzi nel I anniversario dai fami- 
liari 30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria dei genitori Matilde 
Meucci nell anniv. e Primo Tanga- 
nelli nel IV anniv. dalla.figlia Leda 
Bolle 50.000 pro Piccole suore del- 
l'Assunzione, 50.000 pro Comunità 
S. Martino al campo. 

In memoria del dottor Manlio 
Miccoli per il compleanno (28-8) da 
Clara, Giovanni, Ninetta e Barba- 
ra 50.000 pro Villaggio del fanciul- 
10, 50.000 pro Piccole suore dell’As- 
sunzione. 


canti. 7 

In secondo luogo, si rende 
necessaria una più stretta col- 
laborazione degli enti locali 
con.il Corpo forestale regiona- 
le, che, già in occasione delle 
autorizzazioni al taglio di 
piante ad alto fusto per uso 
combustibile, che vengono 
annualménte date ai residenti 
di S. Croce, titolari dei diritti 
di usi civici, obbliga contem- 
poraneamente questi ultimi 
anche a una adeguata pulitu- 
ra del sottobosco. 

Naturalmente queste auto- 
rizzazioni vengono date per 
quelle zone che presentano 
una intensa presenza di pian- 
te ad alto fusto, con un sotto- 
bosco poco sviluppato, per 
cui nei casi in’cui si presenta 
la situazione inversa (cioè pre- 
dominio del sottobosco) è 
logico che non si verifica ‘al 
cun intervento di taglio di 
alberi, né tantomeno di sotto- 
stante ripulitura. 

Infine un intervento più 
deciso delle Ferrovie dello 


Stato, perché provvedano: 


anche loro a tenere più puliti i 
lati della ferrovia e perché 
assicurino una migliore ma- 
‘nutenzione ai vecchi carri fer- 
roviari che con la loro frenatu- 
ra, non solo sprigionano lun- 
ghissime scintille incendiarie, 
ma, a detta delle guardie del 
Corpo forestale, scaraventano 
in mezzo alla sterpaglia pezzi 
di pattini incandescenti che si 
staccano dai freni dei: carri 
stessi. 

Comunque il lavoro più 
importante spetta ai Comuni 
di Trieste e Duino-Aurisina, 
sui quali incombe l'onere di 
un'attività di prevenzione 
contro gli incendi, di salva- 
guardia dell’ambiente boschi- 
vo, di tutela della salute pub- 
blica in generale e di incolu- 
mità di quella dei residenti di 
S. Croce in particolare, che 
vivono in prossimità se non 
addirittura in mezzo alla pine- 
ta stessa. 

A tal proposito, in occasio- 
ne dell’ultimo incendio svi- 
luppatosi nei pressi della sta- 
zione ferroviaria di Santa Cro- 
ce, gli abitanti della zona han- 
no dovuto spostare le auto- 
mobili in zona più sicura, per- 
ché le fiamme erano arrivatea 
meno di cento metri dalle loro 


case che sono costruite in 
mezzo alla pineta. Ora gli abi- 
tanti vivono nella paura dello 
scoppio di un altro incendio 
che potrebbe investire le abi- 
tazioni stesse. 

E necessario quindi che le 
amministrazioni comunali in- 
teressate intervengano, e in 
alcuni casi anche con urgen- 
za, prima dello scoppio di in- 
cendi e che i loro interventi 
sul territorio boschivo si im- 
prontino per il futuro soprat- 
tutto in valide ed efficienti 
attività di prevenzione i cui 
costi, tra l’altro, sono sempre 
minori e più proficui, sia in 
termini di denaro sia in termi- 
ni di benefici generali, di qua- 
lunque altra attività fatta a 
posteriori per il salvataggio o 
il recupero del bene pubblico 
danneggiato. 

Se è conosciuta la pesante 
situazione deiì due Comuni 
per quanto concerne la dispo- 
nibilità di adeguato persona- 
le, d'altra parte la particolare 
gravità del problema in argo- 
mento e la necessità di una 
sua urgente soluzione impon- 
gono delle scelte non più dila- 
Zionabili. 

L'assunzione di personale 
stabile o stagionale da adibire 
a questo tipo di interventi 
deve costituire una strada ob- 
bligata per le due ammini- 
strazioni comunali, che devo- 
no porsi come uno dei loro 
obiettivi primari, la tutela del 
verde carsico. Infatti, proteg- 
gere questo patrimonio non 
vuol dire solo prodigarsi per 
sottrarlo all'insediamento di 
industrie più o meno inqui- 
nanti, ma vuol dire anche sal- 
vaguardarlo da questi disa- 
strosi incendi, 


Renato Busetti 


«Di naja non si muore» 


«Di naja si muore»... questa 
maledettissima frase è stata 
letta dallo speaker di Radiou- 
no al termine del notiziario 
delle 8, la mattina di domeni- 
ca 24 agosto. In precedenza 
aveva letto queste parole: 
«Esercito: un altro soldato di 
leva si è suicidato. 

Si potrebbe definire delit- 
tuoso questo modo dì sugge- 
stionare la popolazione su tali 
drammatici fatti, se non si 
considera il fatto che è abitu- 
dine generale non dar peso 
alla suggestione ritenendola 
fuori della realtà. 

Purtroppo, così come siamo 
«costruiti», non siamo capaci 
di afferrare la realtà ma solo 
di subire la suggestione dei 
fatti. Ciascuno di noi si co- 
struisce una realtà, quasi 
sempre diversa da quella de- 
gli altri, conseguente a una 
infinità di fattori tra i quali la 
cultura, la predisposizione 
mentale, i preconcetti, gli in- 
teressi di parte, per citarne 
solo alcuni. 

Troppi giovani di leva si 
suicidano; questo è un grave 
fatto. 

Ma non ingarbugliamo le 
cose con troppa emotività o 
leggerezza: oggi i giovani han- 
no problemi personali, sociali, 
a volte anche familiari molto 
gravi e la «naja» li costringe a 
rinviare la possibilità di 
afftontarli subito. 

Il giovane, lo sappiamo be- 
ne, traduce il «non subito» in 
«mai». Da questo deriva la 
perdita della speranza, l’ango- 
scia e, a volte, la disperazione. 

Stiano sereni i giovani di 
leva, quelli di oggi e quelli di 
domani, stiano serene le loro 
mamme o le altre persone che 
li hanno cari. Nelle caserme 


Ricevute fiscali in Carso 


Quale triestina amo molto il 
Carso; in primavera faccio fre- 
quenti passeggiate insieme ai 
miei familiari e d’estate, ‘di 
Sera, mi reco (spesso) a «pren- 
dere il fresco» nelle varie e 
caratteristiche trattorie della 
zona. Fin qui tutto bene, però 
vorrei sapere una cosa: per- 
ché al pagamento della con- 
sumazione (sia essa di alcune 


o di diverse migliaia di lire) 
quasi sempre non viene rila- 
sciata al cliente la relativa 
«ricevuta fiscale», se non erro, 
obbligatoria? 

Al contrario, nella maggio- 
ranza dei locali pubblici citta- 
dini il predetto rilascio avvie- 
ne regolafmente. 


Lettera firmata 


non albergano demoni; il non- 
nismo, quello sano, esiste in 
tutte le caserme, ma anche 
nei luoghi di studio o dilavoro 
perché esiste nella natura 
umana, ma non uccide... sem- 
mai tempra. 

Educhiamoci tutti a colti- 
vare suggestioni positive, aiu- 
tiamo così i giovani a essere 
capaci di affrontare le cose, 
tutte le cose della vita, così 
come sono, fin da prima che 
abbiano vent'anni. 

Quasi duemila anni fa un 
Uomo ci ha lasciato un mes- 
saggio, eternamente valido, 
per credenti e non credenti. 

Il messaggio esiste, impa- 
riamolo e mettiamolo in pra- 
tica. 

Gian Giuseppe Cappello 


Ospedalieri 
multati 


Sono una dipendente del- 
l’Usl. Il giorno 6 agosto, termi- 
nato il mio turno di lavoro, 
alle 20.30, mi aspettava all’u- 
scita una amara sorpresa: un 
multa di 24 mila lire per aver 
posteggiato (sembra) in sosta 
Vietata. Ho ben controllato 
dove mai fosse tale divieto. 
C'era sì un cartello di divieto 
di transito, perché strada a 
senso unico, ma non riguarda- 
va la zona dove io avevo po- 
steggiato, Ho chiesto allora ai 
portieri del nosocomio se 
avessero chiamato loro i vigili 
urbani causa un possibile in- 
tralcio della mia auto. Nessu- 
no aveva fatto ricorso ai vigili. 

Molte volte noi ospedalieri 
purtroppo non riusciamo a 
trovare un posteggio, sia nel- 
l’area per il personale ospeda- 
liero che in quello concesso a 
tutti, non custodito. 


Siamo così costretti a 
posteggiare dove capita, non 
creando intralcio alcuno e su-' 
bendo le conseguenze sopra 
descritte. Con il traffico citta- 
dino di ogni giorno, vedi «via 
Giulia», «via Canova», «via 
del Coroneo», «via Rossetti» 
ed altre che non elenco, i vigili 
urbani si fanno notare e mul- 
tano a Cattinara. Voglio con- 
cludere aggiungendo che altri 
miei colleghi hanno subito la 
mia stessa ingiustizia. 


Lettera firmata 


dei lettori 


In memoria di Giulio Pagani nel 
IV anniversario (28-8) dalla moglie 
50.000 pro Di ione .cardiologica 
(prof. Camerini). 

In memoria del col. Antonio Pa- 
gliuca nel X anniversario (28-8) 
dalla nipote Valentina 30.000 pro 
Divisione cardiologica (prof. Ca- 
‘merini). 

In memoria di Agostino Rubes- 
sa per l'onomastico (28-8) dalla 
‘moglie Adalgisa Rubessa 20.000 
pro Pro Senectute, 

In memoria di Cesarina Saccheri 
ved. Carli per il compleanno (28-8) 
dalla figlia Vittorina e famiglia 
65.000 pro Casa di riposo di 
Muggia. 

In memoria di Dante Timeus per 
il XII anniversario (28-8) dalla mo- 
glie e figli 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Bianca Zamparo 
ved. Ciano nel X ann. (27-8) dalla 
‘sorella Nerina 20.000 pro Lega Na- 
zionale, 20.000 pro Pro Senectute, 
20.000 pro Itis. 

In memoria dell’ing. Marino Tas- 
sinari dalla famiglia Giacomo Co- 
sta 50.000 pro Fondo Tassinari. 

In memoria di Olga Zadnik Ven- 
turini dala cognata Pina e nipote 
Oscar 10.000 pro Istituto italiano 
di Grafologia (premio studio), 
10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Libera Radollo- 
vich ved. Loporchio da Emma, 
Graziella, Lidia, Livia, Mariagra- 
zia, Marisa e famiglie 60.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In Anita Rizzatto in Giorgini 
dalla sorella e nipoti 100.000, dalla 
famiglia Canitano 100.000, da 
Manlio e Serena Vitri 30.000 pro 
Pro Senectute; dall'ing. Giorgio e 
Mariuccia Zmaievich 20.000 pro 
Astad. È 

In memoria di Vittorio Ruzzier 
dalla famiglia Natale Vallon 15.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Ada Scabar dalla 
famiglia Tassinari 50,000; dalle fa- 
miglie Cerdonio, Cuccagna, Delui- 
sa, Divora, Fermeglia, Gollo, Lego- 
vich, Linari, Moliterni, Pastori, Sa- 
‘mer 130.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Alessandro ed 
Elena Janousek da Gino, Giovan- 
ni e Tonin 60.000 pro Divisione 
cardiologica (prof. Camerini). 

In memoria di Anita Giorgini v. 
Rizzatto da Gastone Omegna 
20.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Romano Iincig 
da Pepi Capponi 20.000 pro Centro 
Tumori Lovenati; da Etta e Maria 
15.000 pro Cest 15.000 pro Centro 
Tumori Lovenati. 

In memoria di Koda Ausilia da 
un’amica 10.000 pro Istituto Ritt- 
‘meyer. 

In memoria dell’ing. Livio Lughi 
da Laura e Sergio Pezzer 30.000 
pro Aire. 

In memoria di Maria Mascarin 
da Giorgina Laghi 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Alessandro Mas- 
saini da moglie e figlio 50.000 pro 
Domus Lucis «Sanguinetti». 

In memoria di Paola Miloch ved. 
Mauro dai figli Alfio, Rina e Lucio 
300.000 pro Centro cardiovascola- 
re (dr. Scardi). 

In memoria di Santa Moratto 
ved. Baitz dalla sorella Augusta 
100.000 pro Pro Senectute; da Ric- 
ciotti Stringher 10.000 pro Mac. 

In memoria di Adriano Osbich 
da fam. Reginato 30.000 pro Chie- 
sa S. Bartolomeo. 

In memoria di Anna Pertot ved. 
Aita da Ondina Miniussi 5.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da fam. 
Deponte e Clari 40.000 pro Pro 
Senectute. 

‘ In memoria di Maria Pluarish da 
un'amica 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 


In memoria dei nonni Anna, Al- 
berto, Giacomo ed Enrichetta da 
Gianni e Marina Ramponi 10.000 
pro Anfaa. 

In memoria di Nicola e Andreina 
Robles da figlia Natalina 100.000 
pro Chiesa Madonna del Mare, 

In memoria del Dr, Comm. Do- 
menico Rocco da Jole e Alda Ga- 
sparini 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Ferdinando Ru- 
kin da famiglia Falconi (Aurisina) 
40.000 pro Associazione italiana 
ricerca sul cancro. 

In memoria di Emilia Sossì in 
Vremec dagli amici Del Ponte, Sel- 
lo, Caputi, Dapretto, Derobertis, 
Gasparini, Gullini, Patrono, Po- 
cecco, Sterle, Tevini, Tosolini, 
Zgagliardich 240.000 pro Chiesa di 
«S. Bartolomeo Apostolo», Opi- 
cina. s 

In memoria di Albino Tamaro 
dagli amici «Del Prato» 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Marino Tassinari 
da Fausta e Libero Pinamonti 
50.000 pro Fondo Tassinari. 

È In memoria del gen. Arturo Tor- 
tiano dalla fam. ‘Torriano 50.000 
pro Chiesa di S. Bartolomeo, 
50.000 pro Chiesa di S. Eufemia e 
Tecla. 

In memoria di Giuliano Veglia 
da Duda Schizzi Stoelker 20.000 
pro Agmen; da Bruna e Bruno 
Galvani 20.000 pro «Domus Lucis» 
Sanguinetti. 

In memoria di Luigi Vendramelli 
da Cannaruto, Del Piero, Edera, 
Farci, Glavina, Guglia, Russo, Ta- 
gliapietra 80.000 pro Centro car- 
diologico (dott. Scardi). 

In memoria di Antonia Videri da 
‘Alessandra Csepely 50.000 pro 
Astad. À 

In memoria dei suoi cari defunti 
da Mario Tomasi 10.000 pro Mis- 
sione Triestina nel Kenya. 


In memoria dei Suoi cari defunti 
da Bruna Napoli e Bianca 50.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria dei cari defunti da 
M. P. 20.000 pro Enpa. 

In memoria di Vincenzo Ansel- 
mo dalla cugina Rita Ratissa 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Antonio Antonaz 
dai condomini di via Tacco 16, 
140.000 pro Centro riabilitazione 
mastectomizzate. 

In memoria di Lodovico Bari da 
Odinea e Fulvia Barisi 100.000 pro 
Chiesa S. Apollinare. 

In memoria di Silva Bassani da 
Maria Carrara 25.000, da Adelina 
Carrara 25.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 

In memoria di Giuseppina Ber- 
nardis da Erminia ed Etta Fran- 
dolli 20.000 pro Famiglia uma- 
ghese, 

In memoria di Enrico Giorgio 
Bidoli dai condomini e inquilini 
dello stabile n. 6 di via Mantegna 
30.000 pro Ass, it, ricerca sul can- 
cero, 30.000 pro Uildm. ; 

In memoria di Paolo Cafagna 
dai colleghi del figlio della GmT 
135.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Plinio Ciabatti 
dalla moglie Adelina Meschi 
100.000, da Maurizia e Roberto 
‘Pozzi-Mucelli 50.000 pro Orfanelle 
di San Giuseppe; da Luciano e 
Fiorella Rupini 50.000, da Paolo e 
Gigliola Bari 50,000, da Giorgio e 
Lella Bari 50.000, da Nicoletta e 
Paola 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; da Bruno e Ursula 
‘Rupini 50.000 pro Croce rossa ita- 
liana. 


L'elargizione di lire 50.000. pro 
Fondo Tassinari, in memoria del-. 
l'ing. Marino Tassinari, pubblicata 
‘sul Piccolo del 27/8 è stata versata 
da Liana e Arrigo Ferraris. 


ORE DELLA CITTA' 


Sagra sul Rio Ospo 


Nella zona costiera di Muggia, 

presso il rio Ospo da oggi a dome- 
nica, ogni sera saranno in funzione 
vari servizi enogastronomici, spetta- 
coli di musica dialettale triestina, 
intrattenimenti musicali con orche- 
‘stre locali. È in allestimento anche un 
festival della fisarmonica (iscrizioni 
gratuite). 


Corsi di yoga 
«Dal 1° settembre si riaprono le 
iscrizioni ai corsi di yoga, astrolo: 
gia, Tai-chi-chuan, giocomusica nella 
sede della Fondazione S. Raynaud de 
la Ferriere, via S. Lazzaro 5. Tel. 
65943. 


Corsi di nuoto 


L'Associazione sportiva Edera 
‘apre dal 1° settembre le iscrizioni 
ai suoi corsi di nuoto che si svolgeran- 
no alla piscina «Bruno Bianchi». Per 
informazioni telefonare tra il lunedì.il 
Venerdì dalle 16.30 alle 19 al 303077. 


Gucci promozionale 


con lo sconto del 30%: sulle colle- 

zioni primavera-estate '86. Gueci, 
Corso Italia 21. (Com. Comune 18/ 
6/86). 


Gau telefona al 767333 


Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta. 


Sella — La sottosezione di Mug- 
gia del Cai-Sag organizza per il 6 e 
' settembre un’attraversata del 
Gruppo del Sella. Salita al rifugio 
Boé per il pernottamento attraver- 
so la ferrata «Br. Tridentina»; do- 
menica salita al Piz Boé e discesa 
al rifugio Monti Pallidi. Informa- 
zioni e iscrizioni nella sede sociale 
di via Battisti 17, a Muggia, 

Rimini e San Marino — Il Circo- 
lo Calegari ha organizzato peril 12, 
13, 14 settembre una gita in pull- 
‘man a Rimini e San Marini. Iscri- 
zioni in via delle Zudecche (telefo- 
no 762132) entro il 30 agosto. 


Piccolo albo 


Un cane lupo con collare, di circa 
un anno di età, è stato trovato abban- 
donato in via Tor San Piero nella 
mattinata di martedì. Un gruppo di 
giovani ha provveduto ad accompa- 
gnarlo al rifugio dell’Astad. Il cane, 
‘privo di piastrina di riconoscimento, 
cerca naturalmente il suo padrone. 


Mostre d’arte 


Galleria Rossoni 
Espone 
LICIA CIONI 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


AZIENDA SPECIALE FIERE 
CAMERA DI COMMERCIO 
INDUSTRIA ARTIGIANATO 
AGRICOLTURA - GORIZIA 


ENTE SVILUPPO ARTIGIANATO 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


abbigliamento - calzature 
accessori - defilè 


Linea Crallla ai 


L'UFFICIO VIAGGI 
DI VIA CORONEO 17 - TEL. 767034/5 


oltre ai servizi di biglietteria turistica teatrale e sportiva 


PRENOTIAMO 
tutte le crociere con le più belle navi nel Mediterraneo 


15.078 


Problemi con la 


dentiera? 


Riadattiamo protesi insta- 
bili, .malferme, rovinate 
rinnovandole. completamente 


Riparazione di dentiere rotte 


TRIESTE 
TRIESTE 


ij pig 
\ 


Concessionari e Succursali Fiat 
rimangono aperti anche in agosto. 
con offerte eccezionali per le vetture disponibili 


ANTONIO GRANDI S.p.A. - Via Flavia, 120 
PLAHUTA GILBERTO & C.S.n.c. 


Viale Miramare, 19 - Via Flavia, 104 


TRIESTE 


SUCCURSALE FIAT DI VENDITA 


Via di Campo Marzio, 18 


Wi 


Giovedì, 28 agosto 1986 


DALLA REGIONE 
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Così ci vedono da Oltralpe 
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‘Questa la prospettiva dischiusa ai Paesi d’Oltralpe dall’apertura dell’autostrada Alpe-Adria. Le montagne ela concadanubiana 
lîn primo piano, e sullo sfondo Trieste, terminal della grande via d’acqua adriatica, porto più settentrionale del Mediterraneo. 


lL’immagine, che ricalca i manifesti diffusi in Austria e Germania per il lancio del nuovo asse di penetrazione Sud, suggella il 
‘collegamento definitivo fra la regione e il suo hinterland 


(Disegno di Giulio Stagni) 


PROPOSTO UN «CENTRO DI COMPENSAZIONI» AL SERVIZIO DELLA REGIONE 


| 


Trieste riscopre il baratto 


per rilanciare i suoi traffici 


© Definitivamente collegata’ 
\al suo retroterra attraverso 
‘l'autostrada Alpe-Adria, Trie- 
\ste è alla ricerca di strumenti 
nuovi che rivalutino la sua 
‘(funzione di perno dei com- 
‘merci internazionali. Le pro- 
‘poste e i progetti in questi 
ultimi mesi si sono moltiplica- 
iti: si va dalle speciali tariffe 
‘ferroviarie ai pagamenti in va- 
‘luta non convertibile; dal pa- 
‘gamento differito dei noli alla 
convenzione con le navi del 
Lloyd per pubblicizzare in 
‘tutto il mondo i prodotti del 
‘Friuli-Venezia Giulia. 

| L'ultima novità in materia 
ha un nome antico. Si chiama. 
‘baratto. Ma è un’anticaglia 
Solo în ‘apparenza, per una 
Tagione molto semplice. La 
tagione è che il baratto è l’uni- 
co sistema per penetrare i 
‘mercati privi di valuta con- 
‘vertibile. I quali, da soli, fan- 
ho circa gli otto decimi dei 
Paesi del mondo. Uno stru- 
mento moderno dunque, che 
oggi si ripresenta nell’era dei 
computer travestito con un 
nome nuovo: «intermediazio- 
Ne», lo stesso strumento già 
collaudato con il conto auto- 
nomo fra Italia e Jugoslavia. 
| L’idea di creare a Trieste un 
centro delle compensazioni è 
partita dal consorzio regiona- 
le Friulgiulia, l’azienda a par- 
tecipazione pubblica che offre 
ì suoi servizi nel campo del 
Marketing alle principali dit- 
‘te esportatrici della regione. 
Un progetto dettagliatissimo 
în questo senso è stato diffuso 
presso tutte le sedi competen- 
ti. Costo di.avvio dell’opera- 
zione, undici miliardi in tre 
anni, ovviamente riferiti a 
Una struttura a produttività 
Ottimale. 


\.Il ragionamento su cui si 
basa la proposta Friulgiulia 
L_ la sòcietà si autocandida 
‘alla gestione del centro — è di 
Una stupefacente ovvietà. 
Una larga fetta degli scambi 
mondiali avviene attraverso il 
baratto. Si tratta in gran par- 
te di paesi del Terzo mondo o 
di paesi del blocco comunista. 
Ebbene, Trieste si trova .in 
posizione baricentrica fra 
Questi potenziali mercati. 
Aprire un centro di compen- 
Sazioni amplierebbe enorme- 
mente, di conseguenza, le pos- 
sibilità di intermediazione del 
Friuli-Venezia Giulia. 
. Il fatto è che lavorare su 
Compensazione è un affare 
maledettamente serio. Le va- 
Tiabili e le incognite sono 
enormemente superiori di 
‘Quelle che condizionano qual- 
Siasi altro tipo di scambi. Non 
Solo perché la valuta, non 
essendo convertibile, non è 
Quotata sul mercato. Ma so- 
prattutto perché gli attori del- 
lo scambio di compensazione 
sono numerosi e tutti voglio- 
No garantita la loro quota di 
Buadagno. Calcolare la conve- 
Dienza di un’operazione, in 
lueste condizioni, richiede 
Conoscenze valutarie, econo- 
Miche e commerciali di livello 
Straordinario. Quali nessuna 
Piccola azienda è in grado di 
avere. 5 
Un esempio. Un’industria 
Siderurgica dello stato A ven- 
de a un’acciaieria dello stato 
B. In cambio, una ditta pro- 
duttrice di cotone dello stato 
B vende a un'industria tessile 
dello stato A. Un giro com- 
Plesso con passaggi incrocia- 
, percorso senza il punto di 
Tiferimento della valuta. Altro 
Ssempio: un'azienda impian- 
tica dello stato A costrui- 
.Sce chiavi in mano un’acciaie- 
Tia per lo stato B. Il quale, in 
Cambio, non potendo pagare 
in valuta, consente all’impre- 
Sa dello stato A di vendere e 
Commercializzare il prodotto 
lella stessa acciaieria per un 


certo numero di anni. 

Anche qui, le difficoltà sono 
grandissime. ‘Si tratta di cal- 
colare la tenuta a lungo perio- 
do di un prodotto, l’andamen- 
to dei mercati valutari e dei 
commerci internazionali. 
Operazioni complesse, che ri- 
chiedono una struttura snel- 
la, manageriale, capace di agi- 
re con rapidità, ricca di corri- 
spondenti e informatori all’e- 
stero. 

Il Friuli-Venezia Giulia pos- 
siede circa quattrocento case 
di commercio estero. Una 
struttura’ vastissima, una 
frammentata, che richiede 
l'assistenza esterna di un cen- 
tro capace di fornire consu- 
lenza qualificata. Oggi i mer- 


cati mondiali non si affronta- 
no più con. la valigetta dei 
depliant e dei mini-campioni, 
ma con una costanza di pre- 
senza e quindi con punti ope- 
rativi permanenti all’estero, il 
costo dei quali — osserva la 
Friulgiulia — non è sostenibi- 
le dalle attuali case di com- 
mercio estero, così come non 
lo è per le piccole e medie 
industrie. 

Il centro triestino per il 
«counter trade» dovrebbe di- 
sporre innanzitutto di una so- 
fisticata banca dati, in grado 
di fornire informazioni in tem- 
pi minimi sui prodotti offerti 
(per qualità, quantità ed epo- 
ca di consegna), sulle ditte 
offerenti, sui Paesi esteri, sui 


prodotti richiesti in' contro- 
partita (anche questi divisi 
per qualità, quantità ed epoca 
di consegna). Essenzialmente 
poi, un servizio legale specia- 
lizzato in grado di fornire assi- 
stenza’ nella negoziazione e 
stesura definitiva degli accor- 
di di compensazione. 

«Si tratta di attuare un pro- 
gramma — si legge nella lun- 
ga relazione della-Friulgiulia 
— che per ogni politico sensi- 
bile non può non essere consi- 
derato addirittura entusia- 
smante, qual è l’aratura e la 
messa a coltura di un terreno 
(quello dell’intermediazione, 
n.d.r.) sulla cui fertilità non 
esistono dubbi». 

P. R. 


IL PICCOLO 


Nel Friuli-Venezia Giulia, 
un abitante su otto ha rag- 
giunto o superato il settante- 
simo anno di età. 

I settantenni e. ultrasettan- 
tenni, infatti, sono — secondo 
le più recenti statistiche del- 
l'Istat — complessivamente 
153.006 e costituiscono il 12,5 
per. cento (cioè, un ottavo) 
della popolazione residente 
‘nella regione. 


Fatta eccezione per la Ligu- 
ria (nella quale coloro che 
hanno varcato la soglia dei 
settant'anni rappresentano il 
13,7 per cento della popolazio- 
ne), in nessun’altra regione 
italiana si riscontra una fre- 
quenza di persone anziane al- 
trettanto elevata. Percentuali 
elevate (ma inferiori, comun- 
que, a quella riscontrabile nel 
Friuli-Venezia Giulia) si regi- 
strano — come si desume dal- 
l'unita tabella anche in To- 
scana, nell’Emilia-Romagna, 
in Piemonte, nell’Umbria e 
nelle Marche, 

Complessivamente, in Ita- 
lia i settantenni e ultrasettan- 
tenni sono attualmente oltre 
5 milioni e 330 mila. 

L'elevata incidenza di an- 
ziani residenti nella nostra re- 
gione accentua e acuisce lo- 
calmente i problemi connessi 
con l'assistenza alla «terza 
età» — sia per quanto attiene 
ai soggetti autosufficienti, sia 
per quanto concerne quelli 
non autosufficienti — e com- 
porta la realizzazione e l’orga- 
nizzazione di strutture ricetti- 
ve idonee a soddisfare le loro 
esigenze. 


In merito a quest’ultimo 
aspetto del problema, va ri- 
cordato che già quattordici 
anni fa l’Amministrazione re- 
gionale del Friuli-Venezia 
Giulia emanò la legge n. 3 
(«Interventi regionali per age- 
volare la costruzione, l’acqui- 
sto e la sistemazione di case e 
di centri diurni di asssistenza 
per anziani, nonché l’assisten- 
za domiciliare a favore delle 
persone anziane indigenti»); 
un provvedimento grazie al 
quale varie nuove case di ri- 
poso per anziani sono sorte in 
diverse località della regione 
e altre, preesistenti, sono sta- 
te ammodernate e rese più 
accoglienti e funzionali. 

Va tuttavia rilevato che non 
pochi di questi istituti sono 
travagliati da problemi di na- 


ECCO | RISULTATI DELLE ULTIME STATISTICHE ISTAT 


Una regione di anziani 


Un abitante su otto ha raggiunto o superato i settant'anni 
Solo la Liguria batte, cifre alla mano, il nostro record 


La terza età in Italia 


REGIONI 


Sessantenni e 
ultrasettantenni 
per 100 abitanti 


LIGURIA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 
TOSCANA 
EMILIA-ROMAGNA 
PIEMONTE 

MOLISE 

UMBRIA 

MARGHE 

ABRUZZI 

VALLE D'AOSTA 
TRENTINO-ALTE ADIGE 
MEDIA NAZIONALE 
VENETO 

BASILICATA 
LOMBARDIA 


SARDEGNA 
PUGLIA 
CAMPANIA 
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tura finanziaria, in conse- 
guenza delle loro crescenti 
spese di ricovero e di gestio- 
ne; i cui costi sono, peraltro, 
sensibilmente inferiori a quel- 
li che — qualora tali strutture 
non esistessero — comporte- 
rebbe il ricovero di questi an- 
ziani in ospedale. 

Varie indagini espletate nel- 
l’arco di questi ultimi anni 
hanno rivelato che, anche ne- 
gli ospedali della nostra regio- 
ne, molti posti-letto sono oc- 
cupati (con un non trascura- 
‘bile aggravio della spesa sani- 
taria) da anziani; i quali non 
hanno effettivamente la ne- 
cessità di continuare a essere 
ricoverati, ma non possono 
essere dimessi in quanto non 
hanno un luogo dove vivere. 


[eni 19 
LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 
Trieste 179 22,1 
Gorizia 16. 20,5 
Monfalcone: 19. 23,1 - 


Pordenone . 19 23 
Udine 16,6. 22 


Da qui, la necessità di 
potenziare e sviluppare la rete 
delle case di ricovero. «Biso- 
gna puntare dove è possibile 
— ha dichiarato, l'assessore 
alla sanità Renzulli nel corso 
di un convegno sui problemi 
della «terza età», con riferi- 
mento alla legge n. 83 del 1981 
— al mantenimento dell’an- 
ziano nel proprio ambiente 
familiare o comunque a una 
situazione di libertà abitati- 
va, senza .confinamenti in ca- 
se di riposo. Per questo, van- 
no privilegiate le costruzioni 
di mini-alloggi per anziani (e 
gli Iacp sì stanno muovendo 
in tal senso) e di alloggi pro- 
tetti. Le case di riposo — ha 
precisato ancora l'assessore 
— dovranno essere riviste nel- 
la loro funzionalità, per dive- 
nire dei momenti di riposo e 
di servizio per l'anziano; che 
deve poter accedervi per cure, 
mensa o per trovare compa- 
gnia; poi deve essere libero di 
ritornare a casa, Il concetto di 
casa di riposo appare comun- 
que insostituibile, nel caso di 
anziani non autosufficienti; 
per essi è impensabile conti- 
nuare a pensare all’ospedaliz- 
zazione, con gli altissimi costi 
che ciò comporta». 


Giovanni Palladini 


CONCORSO INTERNAZIONALE DELLA PRO LOCO 


INTERVENTO DI VESPASIANO A TARVISIO 


Tre giorni di folclore Dare risposte adeguate 
da domani a Go 


zia 


Rappresenteranno Austria, 
Cecoslovacchia, Finlandia, 
Francia, Grecia, Italia, Jugo- 
slavia, Romania e Spagna î 
dieci gruppi folcloristici che 
da domani a domenica, nella 
sala maggiore dell’Unione 
Ginnastica Goriziana, pren- 
deranno parte al XVI concor- 
so internazionale «Castello dì 
Gorizia» organizzato dalla 
Pro Loco. 

È una tre giorni che vedrà 
nelle prime due serate i grup- 
pi salire sul palco, alle 21, 
sotto gli occhi attenti della 
giuria internazionale, mentre 
domenica, sempre alle 21, tut- 
ti i partecipanti daranno vita 
a un'«gran galà». 

Questo appuntamento in- 
ternazionale avrà senza dub- 
bio nella parata che si snode- 
rà per le vie di Gorizia, dome- 
nica,alle 16.30, il momento di 
maggior richiamo. A questa 


XXI edizione fra complessi 
bandistici, majorettes, sban- 
dieratori e gli stessi protago- 
nisti del concorso, sfileranno 
diciannove gruppi in costu- 
me. Ma la tre giorni del folclo- 
re sarà aperta già stasera con 
il concerto del complesso 


«Galaxy Combo» della Usafe 


Band. 


L'appuntamento è alle 21 in 


piazza Battisti dove è stata 
organizzata tra l’altro la pri- 
ma festa internazionale del 
folclore. 

Va ricordato che contempo- 
raneamente al concorso e al- 
la parata, da domani al 30, 
studiosi di fama internaziona- 
le prenderanno parte al XIII 


concorso di tradizioni popola-. 


rì (l'inaugurazione è fissata 
alle 9.30 di domaniî nella sala 


consiliare della provincia) sul 


tema: «Canti, storie e canta- 
storie». 


VIMENTO NAVI 


alle esigenze montane 


Intervenendo l’altra sera a 
‘Tarvisio alla prima serata del 
ciclo dei concerti del coro po- 
lifonico di Ruda, patrocinato 
dall’azienda regionale per la 
promozione turistica, l’asses- 
sore regionale, Carlo Vespa- 
siano, dopo avere sottolineato 
la rilevanza delle manifesta- 
zioni di carattere culturale 
quale quella in programma, 
ha sottolineato la necessità 
ché vengano raccordati vari 
settori del contesto economi- 
co del Friuli-Venezia Giulia, 
per fornire risposte adeguate 
alle esigenze produttive del- 
l’intero territorio montano. 

In particolare il rappresen- 
tante dell’esecutivo ha detto 
che «uno stretto raccordo tra 
le produzioni di carattere arti- 
gianale, l’offerta turistica e 
quant'altro possa avvicinare 
il pubblico e gli utenti delle 
località montane, potrà dare i 


ARRIVI 
Data [ Ora | Nave [ Provenienza ‘Ormeggio 
27/8 13.00 SOCARSEI Monfalcone 45. 
27/8 19.00 NUOVA VENTURA Venezia 47/49 
27/8 19.30 AETOS Alessandria 57 
28/8 matt.  HADAR Haifa 50 
28/8. matt.  NEHAJ Capodistria 36 
28/8 10.00 ROSE DALLIA Zueitina Siot 1 
28/8 matt. CITTÀ DI RAVENNA Ravenna Ars. tr. 
28/8 sera TIEPOLO Durazzo 26 
PARTENZE 
Data | Ora _|__ Nave Ormeggio [ Destinazione 
27/8 13.00. SHOKO MARU Siot 1 ordini 
27/8 13,00. LUCY BORCHARD 49 Ravenna 
27/8 14.00 BIOKOVO 50 Capodistria 
27/8 sera. WORLD NOMAD Terni Venezia 
27/8: sera, CIKAT rada ordini 
27/8. sera  SISYH 44 Algeri 
28/8. 12.00 INTERMAR ATLANTIC Siot 4 ordini 
28/8 14.00 YUSUF ZIYA ONIS 47 Venezia 
28/8 14.00 NUOVA VENTURA 49 Alessandria 
28/8 14.00 OSTESUN 51 Pireo 
28/8 14.00 AETOS 57 Venezia 
28/8 sera  HADAR. 50 - Venezia 
28/8. sera NEHAJ 360 Fiume 
MOVIMENTI 
Data | Ora Nave ] da ormeggio [ ‘a ormeggio 
27/8 13.00. BODROG rada 34 


NAVI IN PORTO 


Punto franco vecchio 
ANTONELLA (dimora) 
EL CINCO (inoperoso) 
Punto franco nuovo 
APULIA (att. ordini) 

BLU MARLIN (inoperoso) 
SOCAR 101 (inoperoso) 


,SISY H. (imb. carta) 


YUSUF ZIYA ONIS (att. ordini) 
LUCY BORCHARD (sb/imb. cont) 
BIOKOVO (sb/imb. cont) 
OSTESUN (att. merce) 

SOCAR 5 (att. ordini) 

Italsider 

WORLD NOMAD (sb. carbone) 
SIOT 1 

SHOKO MARU (sb. gregg.) 
INTERMAR ATLANTIC (sb. gregg.) 


Punto franco olii min. 
GMT. 
TRANSPORTER III 


Frigomar 
PACIFIC LADY (sb. tonno cong.) 


Ars. Tr. San Marco 
CASTORO 8 
FRECCIA DELL'OVEST 


Sidemar 

TRIESTE 

SERENA 
GIANNIESSE 
PINGUIN 
THEODOR DEMET 


“ MONFALCONE | 


NAVI IN ARRIVO 


AURELIA (Italia), prov. Venezia; 
NERONE (Italia); prov. Venezia; 
SOCARTRE. (Italia), prov. 
Trieste, i 


NAVI IN PARTENZA 


SIGUDA (Unione Sovietica); 
TRITON. (Italia), dest. Trieste; 
RMS LAGUNA (Germania 
Ovest), dest. Ravenna. 


[NAVI ALL'ORMEGGIO 


PROMETHEUS (Panama), ag. 
Cattaruzza, Portorosega; DOCK 
EXPRESS 10 (Olanda), ag. Catta- 
ruzza, Portorosega;. ANANGEL 
ENDEAVOUR (Grecia), ag. Cat- 
taruzza, sbarco cellulosa, Porto- 
rosega; SOCARSEI (Italia), ag. 
Cattaruzza, sbarco carbone, 


«Banchina Enel. 


frutti sperati e incrementare 
l’attività ricettiva, a vantag- 
gio pure delle altre categorie 
economiche interessate». 

Quest'anno la direzione re- 
gionale del turismo ha cerca- 
to la collaborazione delle 
strutture locali di settore (Pro 
loco-comuni ecc.) per un più 
valido inserimento delle ini- 
ziative nelle comunità locali., 
«Si trattava — ha soggiunto 
Vespasiano — di inerementa- 
re il patrimonio culturale del- 
la cittadinanza e la diffusione 
di quello artistico regionale; 
in questo contesto il coro di 
Ruda rappresenta un esem- 
pio rilevante. 

«Attraverso le manifesta- 
zioni patrocinate dall'azienda 
regionale infine — ha conclu- 
so l’assessore — è possibile 
apprezzare il valore strumen- 
tale degli organi presenti ne- 
gli edifici di culto», 


| Concorsi 


banditi 
dalla Cee 


L'assessorato regionale del 
Friuli-Venezia Giulia ai rap- 
porti con la Cee rende noto 
che sulla Gazzetta ufficiale C 
210 del 21 agosto scorso sono 
stati pubblicati i bandi di con- 
corso per giuristi linguistici e 
dattilografi presso la Corte di 
giustizia della Comunità 
europea in Lussemburgo! 

I candidati giutisti (limite 
massimo di età 38 anni) devo- 
no possedere il diploma. di 
laurea in giurisprudenza, 
un'approfondita conoscenza 
della lingua francese, nonché 
buona padronanza della lin- 
gua tedesca, 

Ai candidati dattilografi 
(d’età compresa tra i 21 e i 36 
anni), è richiesto il diploma di 
scuola media inferiore e alme- 
no quattro anni di pratica 
professionale, requisiti uniti a 
una conoscenza soddisfacen- 
te di un’altra lingua comuni- 
taria. ì 

Gli interessati potranno ri- 
volgersi, per prendere visione 
dei relativi bandi, all’Ufficio 
affari comunitari, 


H CONVEGNO — Si svolgerà 
venerdì 5 settembre a Udine con 
inizio alle 9, nella sala consiliare 
dell’amministrazione provinciale 
un convegno sindacale sul tema 
«Riforma; decentramento, con- 
trattazione della Pubblica ammi- 
nistrazione». Ai lavori del conve- 
gno, che è organizzato dalle segre- 
terie regionali della Cisl e della F'fp 
(Federazione della funzione pub- 
blica) presenzierà Sergio D’Anto- 
ni, segretario confederale Cisl. 


SVILUPPO DEGLI IMPIANTI 


TELEFONICI REGIONALI 


Dieci miliardi di spesa 
per nuove centrali Sip 


Dopo la recente attivazione 
della nuova centrale numeri- 
ca di Tarvisio, avvenuta il 4 
giugno scorso, che ha consen- 
tito agli utenti del distretto 
telefonico l’accesso ‘alla tele- 
selezione intercontinentale, è 
stata attivata nei giorni scorsi 
una nuova centrale numerica, 
tecnologicamente all’avan- 
guardia, a Cervignano. 

Nei prossimi giorni verrà 
inoltre attivata una successi- 
va centrale sempre del tipo 
numerico a Spilimbergo con- 
sentendo quindi anche agli 
Utenti di questo distretto l’ac- 
cesso alla teleselezione inter- 
continentale (Arabia Saudita, 
Iran, Israele, Kuwait, Canada, 
Usa; Messico, Venezuela, Ar- 
gentina, Brasile, Sud Africa, 
Giappone, Australia). 

Per dare un'idea dello svi- 
luppo telefonico basta ricor- 
dare che l'utenza nel decennio 
"76-86 è triplicata portando la 
densità telefonica a valori 
vicini alla media nazionale a 
eccezione del distretto di Spi- 
limbergo. 

Entro il 1990 tale densità 
dovrebbe assestarsi, secondo 
stime Sip, intorno al 40%, il 
che significa che nel prossimo 
quinduennio un ineremento 
di altri 10.000 utenti. 


Entro il 1990 anche il 20% 
dei numeri di centrale saran- 
no elettronici ovvero attestati 
a centrali di commutazione 
senza alcun organo in movi- 
Inento, comandate da un cal- 
colatore. Queste centrali sono 
in grado di fornire una miglio- 
re qualità nelle comunicazio- 
ni telefoniche e nuovi servizi, 
quali: documentazione adde- 
biti; teleletture del contatore 
d’utente; avviso/di chiamata; 
chiamata ripetuta; segreteria 
automatica; selezione abbre- 
viata; disabilitazione alla te- 
leselezione; sveglia automa- 
tica. 

Gli investimenti sono stati 
consistenti. Per realizzare le 3 
centrali numeriche centro di 
distretto a Cervignano, Spi- 
limbergo e Tarvisio si sono 
spesi oltre 10 miliardi di lire. 


MI SCUOLA MATERNA — Il sin- 
dacato autonomo dipendenti co- 
Îmunali di Trieste Fiadel-Cisal or- 
ganizza a Piancavallo (Pn), per i 
giorni 3, 4 e 5 settembre 1986, un 
Convegno nazionale per insegnan- 
ti di scuola materna dal titolo «Il 
ruolo delle insegnanti della scuola 
materna e la loro funzione docen- 
te». Per iscrizioni e informazioni 
rivolgersi alla sede del sindacato, 
largo Granatieri n. 2, V piano, 
dalle ore 9.30 alle 14. 


Area artigianale a D 
Tra non molto tempo sorgerà, nel comune di Duino- 
Aurisina, una nuova area artigianale che troverà spazio in 
terreni di. proprietà dell’amministrazione comunale che si 


uino-Aurisina 


trovano fra la ferrovia e la strada provinciale. Il problema è 


stato recentemente discusso d: 


al presidente dell’Esa, Carlo 


Faleschini, dal sindaco di Duino-Aurisina Brezigar e dagli 
assessori comunali ai lavori pubblici Vittorino Caldi e dall’ur- 


banistica Rita Contenti. 


Dopo aver ispezionato l'area dove sorgerà la nuova zona 
artigianale. per la quale ci sono ‘già più di dieci richieste 


avanzate da altrettanti artigiani, il presidente dell’Esa Fale- 
schini ha illustrato le normative adottate per sostenere la 


nascita di nuove aree artigianali, 


«Due — ha spiegato Faleschi- 


ni — le strade praticabili: il consorziamento fra almeno 9 
imprese artigiane che prevede finanziamenti per l'acquisto del 
suolo, delle macchine e degli immobili con il 30% del costo 
totale a fondo perduto e la parte restante con un mutuo con 


l’Artigiancassa al 7%, oppure 


l'utilizzazione della legge 48 


dell’85 che prevede contributi per ogni singolo ‘artigiano nella 
misura del 20% in conto capitale e la parte rimanente con un 


nuovi macchinari». 


TRATTORIA 


mutuo attraverso l’Artigiancassa per l'acquisto e l’urbanizza- 
zione e per la costruzione di nuove botteghe e l’acquisto di 


MOICA 


PENSIONE 


a Livino (Livek 10 VU) tel. 065/85110 


«la pensione» per il tuo week- 


tà tra i monti Perati e Monte 


end in un'oasi di tranquilli- 
Nero a 10 km da Cividale 


VENERDI 29 AGOSTO 
APERTURA 
STAGIONE 
INVERNALE 

‘86/‘87 


ingresso 


e 
drink 
sono. gratuiti 


MONFALCONE - VIA BOITO - TEL. 0481/790443 


un mondo di occasioni 
e di nuovi arrivi 
autunno-inverno 


boutique 


Gerard 


TRIESTE - VIA S. SPIRIDIONE 6 


NON SIAMO 
NATI IERI 


\e=- «Wi 


UNICA SEDE: TRIESTE 
GALLERIA TERGESTEO - TEL. 69210-61763 


Agenzia Domus. 


IOMUus, 


COM. EFF. 


Î 


I 
I 


Megapremiazione al «Mandracchio»: 
Tre «Fiat Uno» sono andate a segno 


IL PICCOLO 


Domani la cronaca della serata e le immagini della festa alla discoteca di Trieste 


«La centrale 
SuperBingo» 
è in funzione 
dalle 9 alle 14 


Il coniglietto è a vostra 
disposizione per chiarire 
qualsiasi vostro quesito sul 
grande gioco del «Piccolo». Vi 
risponderà ogni giorno. dalle 
9 alle 14 eccetto la domenica. 
Domenica infatti si gode un 
meritato riposo. Perché sono 
veramente tanti gli amici che 
telefonano per comunicare 
con lui. 

L'unico dispiacere del por- 
tafortuna è che non può for- 
nirvi le magiche cartelline. 
Ma quasi quotidianamente il 
giornale vi fornisce-gli indiriz- 
zî deglì «Amici del SuperBin- 
go»; sono i negozianti che 
hanno aderito al concorso. 


n 


Alla «Fiat» di Campo Marzio è semj 
cartelline del «SuperBingo estate» 


MICELLI DINA - Campoformido (Udine) 
PADOVAN ROSALIA - Opicina (Trieste) 
PIERI PAOLA - Ronchi dei Legionari 
FERONE DANILO - Monfalcone (Gorizia) 
BERGAMASCO FLAVIO 

Muzzana del Turgnano 
SPONZA ALIGI - Trieste 
SARACINELLI GIUSEPPE - Trieste 
ZIKOVIC FANICA - Trieste 
TRIPAR FRANCO - Trieste 
PIRAN NORDILIA - Staranzano. (Gorizia) 
MELONI MARIA - Fogliano-Redipuglia 
MARCHESAN LUCIA - Muggia (Trieste) 
RINALDIS LINA - Trieste 
DEGRASSI PATRIZIA - Trieste 
COVERLIZZA MARA - Trieste 
PAOLI GIUSEPPE - Trieste 


GALEOTTO SILVANO - Gorizia 
BOTTERI GIANCARLO - Trieste 


CESCA DANIELE - Paolo di Morsano 


Tagliamento (Pordenone) 
PIZZONI FAUSTO 

Corno di Rosazzo (Udine) 
ZANITZER MANUELA - Gorizia 


I vincitori del gioco 7 


al 


CANNATA D'AGOSTINO MICHELE - Trieste 


ENNIO FERFILA - Trieste 


ANSELMO GIOVANNI DOMENICO - Trieste 


FERUGLIO ANTONIO 


Caneva di Tolmezzo (Udine) 


SUSSA MARISA - Trieste 


BARTOLUCCIO EUGENIO - Trieste 


PICCOLI ADA - Trieste 


GRETI AURELIA SCHNELL in STAICOVICI 


Trieste 


"| 


5) 


Di # 


Chi gioca al SuperBingo ha una marcia in 
Chi gioca al SuperBingo ha una n p 


Ù 
_- 


pre esposta la macchina dei vostri sogni. Ma anche là c’è il mezzo per ottenerla: le magiche 


Oggi il coniglietto pub- 
blica l’elenco definitivo 
dei vincitori del gioco set- 
te. Sono ventinove: undici 
in più rispetto all’ultima 
tornata. Le vacanze hanno 
forse distratto un po’ i gio- 
catori, ma fa molto piace- 
re al portafortuna vedere 
che al rientro in città l’en- 
tusiasmo per il grande 
concorso si rinnova. 

Perciò se avete dubbi o 
volete chiarimenti per rin- 
frescare la memoria sulle 
regole del «SuperBingo 
estate», come sempre ve le 
riproponiamo a fondo pa- 
gina. Ma anche la centrale 
del gioco è a vostra dispo- 
sizione. I numeri sono: 


166937 - 771741 

Per chi chiama da fuori 
Trieste, il prefisso è lo 040. 

Teri si è svolta una gran- 
de festa al «Mandracchio», 
la discoteca di Trieste che 
ha già visto protagonisti 
tanti giocatori per le pre- 
miazioni susseguitesi. 

Teri sera il locale è stato 
gremito dai fortunati delle 
edizioni 4, 5 e 6. E così 
sono state consegnate ben 
tre «Fiat Uno». Ma il coni- 
glietto vi racconterà tutto 
domani e potrà anche far- 
vi vedere sul giornale le 
immagini di questo bellis- 
simo incontro. 

Il SuperBingo ultima- 
mente ha soltanto un pic- 
colo cruccio. Non potendo 
muoversi da Trieste per il 
troppo lavoro non è riusci- 
to a recarsi, a Corno di 
Rosazzo, in provincia di 
Udine per visitare un sim- 
paticissimo vincitore, 
Fausto Pizzoni. 

Il signor Pizzoni; ha cen- 
trato la fortuna per il setti- 
mo gioco, ma si era impe- 
gnato già da tempo nelle 
edizioni precedenti. Di 
professione coiffeur, ama 
il calcio e tifa. il Milan, ma 
soprattutto è un intendi- 
tore di vini. Ha spiegato 
così al coniglietto, che si 
era messo in contatto tele- 
fonicamente, quanto. è 
speciale la zona dove abi- 
|. ta in quanto a Cabernet, 


Picolit e Merlot. 


Per vincere Seguite attentamente le regole di «SuperBingo» 


* SuperBingo dura 12 settimane consecutive'a partire dal 6 
luglio 1986 e prevede l'assegnazione di 50 premi per ogni setti- 


dell'ultimo tagliando. Tutti quelli che perverranno oltre tale termi- 


mana, ed un'estrazione finale che assegnerà un super-premio e 
fanti premi quanti saranno quelli non assegnati fino a quel momento. 
* Ogni cartella riporta 24 gruppi (2 per settimana) di 15 numeri 
ciascuno (combinazioni di 15 numeri da 1 a 90). Ogni lettore avrà 
à disposizione due cartelle alla settimana. 

* Su Il Piccolo quotidianamente vengono pubblicati i numeri 
estratti,.che i lettori confronteranno con quelli della loro cartella. 
Via via che i numeri escono, tracciatevi intorno un cerchietto. 

* Dalla domenica al sabato, per 12 settimane consecutive, Il Pic- 
colo pubblicherà i numeri vincenti. 


* Il lettore che sarà in possesso della cartellina riportante la se- 
rie dei numeri vincenti, otterrà il premio esibendo con la cartelli- 
na, la prima pagina del quotidiano (quella con la testata ed il prez- 
zo di vendita) e quella ove sono pubblicati i numeri di ogni gior- 
no,. entrambe corispondenti ai giorni della settimana di gioco. 
Dovrà essere comunicata la vincita entro le ore 13 del mercoledì 
successivo di ogni settimana di concorso. 

* Alla fine delle 12 settimane di concorso verrà pubblicato un 
tagliando per un periodo di 14 99. (due settimane) che, compilato 
in tutte le sue parti ed inviato al seguente indirizzo: 


SuperBingo estate - ESTRAZIONE FINALE 


ne verranno automaticamente ritenuti nulli qualunque sia la ra- 
gione del ritardo. o 


Con l'estrazione del suddetto tagliando verrà individuato il vinci- 
tore del superpremio finale più tanti vincitori quanti sono i premi 
eventualmente non assegnati durante le 12 settimane di concorso. 


*_ Peravere diritto all'assegnazione di questo superpremio e dei 
premi residui, i vincitori dovranno essere in grado di esibire le 
prime pagine (quella con la testata ed il prezzo di vendita) di tre 
numeri del giornale pubblicati in tre date diverse, individuate per 
estrazione, fra tutte le date comprese nel periodo delle 12 setti- 
mane. 


In futti i casi sono escluse le pagins dei quotidiani indicanti l'in- 
testazione “omaggio”. ì 


Nel caso in cui uno o più vincitori di questa estrazione non pos- 
sedessero i requisiti richiesti per avere diritto all'assegnazione dei 
premi, si procederà ad un‘estrazione di riserva di altri tagliandi 
quanti sono i vincitori risultati non idonei all'assegnazione dei 
premi. 


Dal concorso sono esclusi: i dipendenti delle Società editrici e 
stampatrici del quotidiano; tutto il personale addetto alla distri- 


D.M. 4/278393 del 24/6/85 


Pamela: dispettosa quasi quanto la 


uz 


Rieccoci in compagnia di | 
Pamela, «la più bella» del 
Friuli-Venezia Giulia. Nell’im- 
magine è un po’ dispettosa 
con il coniglietto, ma in realtà 
è una sua grande amica, Certo 
sarà' tutto da vedere se la 
fortuna, la dea bendata, 
scherzerà egualmente con i 
giocatori della settima edizio- 
ne, facendoli sospirare 0 co- 
municando presto quale pre- 
mio hanno ottenuto. 

Nel frattempo, in quanto a 


nel capoluogo lombardo è 
prevista per il 13 e il 14 set- 
tembre. 

In quell'occasione Pamela 
avrà modo di mettersi in luce 
ripresa dalla Rai e dai mag- 
giori networks privati. Dovrà 
sfilare, assieme alle altre par- 
tecipanti, per le vie di Milano 
su auto d’epoca, intervenire a 
due serate molto speciali con 
ospiti d’onore famosi nel cam- 
po dello spettacolo. Sarà infi- 
ne sottoposta alla scelta della 


za per una scommessa fatta 
con un amico. Dal suo punto 
di vista, anche se non dovesse 


lo, ha notevoli frecce al suo 
arco: oltre a delle splendide 
misure infatti, conosce due 
lingue, frequenta con profitto 
la facoltà di Scienze politiche 


Giovedì, 28 agosto 1986 | 


a Trieste, e ha una buona . 


cultura. 

Per il suo futuro, a parte 
l’esito del concorso a Milano, 
è incerta tra la carriera di 
stilista, manager e diploma! 
tica. ) 

Intanto, per i prossimi gior= 
ni, una sua decisione sicura è 


( 


— 


È i ; FIORI è ; 7 nea 7 , premi, bisogna cominciare a | giuria presieduta dallo stilista essere proclamata «la ragazza | di fare compagnia dalle pagi: ; dî 
I parteciperà all'estrazione di un superpremio e di tutti i premi non buzione delle carfellins; i titolari delle rivendite, nonchè il CONE: fare il tifo per Pamela. Infatti | internazionale Giorgio Ar- | più bella d’Italia», le rimar- | ne del quotidiano, agli amici | 
cia E. È ascendenti e discendenti oltre ad ogni parente se con lui convi- 7 esi donna 7 I 
| assegnati fino a quel momento. vente, nonchè i dipendenti delle MoSra Sono cele anali la bellissima difenderà i colori | mani. Tebbe il ricordo di un’espe- | del coniglietto, per Meo Î 
} A D ; : : 4 ; a p i SEL 3 MARIE. ‘della regione al concorso di In realtà la monfalconese | rienza «diversa». giarli a tentare la dea bendata È i 
* Pare rpranig gli zione i tagliandi di sa IIIa per- tolari ; eni degli esercizi che collaborano alla distribu- Milano confrontandosi con al- | non è per nulla apprensiva, Gi Anche se non conosciamo le | con il super gioco. Forse 1a D 
venuti entro le ore e giorno successivo alla pubblicazione zione delle cartelline. tre diciannove finaliste. E la | ha già raccontato di aver par- | altre finaliste c'è da dire che | fortuna non è poi così dispet- 


data si avvicina. La kermesse 


tecipato al concorso di bellez- | la «bellezza», scelta dal Picco- tosa come la si dipinge... 


È PROPRIO” 
VERO! 


FRIGORIFERI - LAVATRICI - CONGELATORI - CUCINE - TV COLOR - PICCOLI 
ELETTRODOMESTICI DELLE MIGLIORI MARCHE, QUALI: CANDY, LOFRA, 
ZEROWATT, KELVINATOR, S. GIORGIO, INDESIT, LA GERMANIA, ROWENTA, 
BRAUN, TEFAL, MOULINEX, ARIETE) GAGGIA E TANTE ALTRE. 

VASTO ASSORTIMENTO VENTILATORI 


©) AL Hispanmio 


TRIESTE - VIA GIULIA 64 - TEL. 54520 
VIA TEATRO ROMANO 9/2 - TEL. 60514 


Infatti ogni *100.000 di spesa nei 
nostri negozi di via Giulia 64 

e via Teatro Romano 9/2, Trieste, 
riceverete in omaggio ‘un buono 
acquisto di lire 10.000 da usufruire 
presso tutti i punti vendita 


SUPERCOOP DIS COOP 


COOPERATIVE OPERAIE DI TRIESTE ISTRIA E FRIULI 


SU TUTTI | MODELLI 
‘RITIRO USATO E 
TRASPORTO GRATUITI 
ANCHE A RATE CON 
CREDITO AMICO E CRT 


*IMPORTANTE: SE ACQUISTATE MERCE PER UN VALORE 
INFERIORE ALLE 100.000 LIRE, CONSERVATE LO SCONTRINO 
FISCALE, CHE CUMULEREMO CON | PROSSIMI PER ARRIVARE 
ALLA CIFRA CHE DÀ DIRITTO AL BUONO ACQUISTO. 


APERTI TUTTO AGOSTO 


Aut. D.I. 26444/VII del 28/7/86 


î Solar 


OTTICA 
| 


Essegi. lampadari 


(Via Rossini 4, Trieste 


The Musical Box 


«Corso Saba 22. tel: 768828 


Salon Piero. 


| 
| 
| 'Via Donota 1, tel. 62567 


‘Atria Auto 


‘Autoforniture. Via Cassa Ri- 


Calzature Tiziano 


Via Milano 22 


| ‘sparmio 4 


Casa del Merletto 


TRIESTE 
Via di Torrebianca 43 
Tel. 61073 


Salumeria Alberti 
Via XXX Ottobre 14. Salumi e 
formaggi 

Carturan 


Via Roma 6. «L'ottica di fi- 
ducia» 


Botteri camiceria 


Abbigliamento maschile. Cor- 
so Italia 8 


Foto Tecnica 


Piazza Goldoni 7. Ogni svilup- 
po gratis un fim, 


dl Meteatino 


VIA DEL MONTE 1/A 


Moda. Oggi 


Corso Italia 7, via Dante 12 


Bar Bianco. Torvis 


Piazza Goldoni 4 


Foto Segulin 


Via Mazzini 51'b. Trieste 


Calzature Nimmerrichter 


Corso Italia 10, Trieste 


Ristorante. Primo 


Via Santa Caterina 9. Trieste 


villini 
sport 


TS - LARGO BARRIERA VECCHIA 10 


ABBIGLIAMENTO 


Via Pascoli, 5 


Trieste Ei 
| Corso Saba 26, tel. 725325 


PROFUMERIA 


BONITTA 


|A ROMA 21. VIA MAZZINI 55 


ZIA 


Pelletterie, articoli per calzature 
CALZATURE ANATOMICHE 
VIA SAN LAZZARO 6 


ANCHE NEL TUO 
RIONE 


[SPENOWE: 


FRUTTA E VERDURA FRESCA 


Vuoi un ottico. 
lo; un amico ottico? 


OTTICA MARSILLI 


TTS- VIA MAZZINI 36 - TEL. 60403 


SUPERMERCATI 


JOLLY 


VIA VALDIRIVO 13 


ABBIGLIAMENTO 


TRIESTE - C.so Italia 25 


LENTI A CONTATTO 
R. BUFFA 


‘Corso Italia 21 - Trieste 
Tel. 60493 


Le 


na Cutto Casa 


Largo Riborgo 2 


Biancheria 
per la casa 


Coperte e tendaggi 


la macelleria di 


walter SUERZ 


da sempre 
il miglior servizio 


TRIESTE 
Via Genova 15, tel. 69484 


PELLETTERIE 


E Ballarin 


orso Italia 14 
TRIESTE 


-Ada Chic 


Calzature, pelletterie. Via Ge- 
nova 10. Trieste 


Biancheria Grilli 


c.so Saba, Trieste. Corredì- 
Intimo-Moda mare 


Camiceria Moderna 


di Cesana abbigliamento uo- 
mo. Via Mazzini 40, Trieste 


Buffet da Mario. 


Via Torrebianca 41. Forza 
Sportivi Trieste 


Profumeria da Anna 


Strada di Fiume 7 


Calzature Gioacchino 
Via Revoltella 32. tel. 941209. 
Vendita e riparazioni 


Nova Botega 

Via Revoltella 7. tel. 744874. 
Frutta, verdura..salumi 

Diga Bertossa 


Confezioni per taglie confor- 
mate. Via Aldegardi 18 


Bar Nello 


Via Farneto 4. Analcolico è 
sano analcolico è bello 


Latteria. Melara 
Latte e formaggi tipici friula- 
ni. Via Pasteur 12° 


Melara 


Associazione sportiva cultu- 
rale. via Pasteur 16 


Drogheria_ cartoleria 


Agraria Esperia, via Sinico 48 


Latteria Liliana 
Specialità cioccolatini Lindt. 
Strada di Fiume 7 


TAVERNELLA 


VIA ROSSETTI 25,, TRIESTE - TEL. 762663 


DI RADIOFLASH. 


Abbigliamento 
femminile 
Tutto 

per la sposa 


vanta 


SA 


PHOTO 
RADIO VINCENZI 


TRIESTE - V. S. Nicolò 36/b 


Foto ‘a colori in un'ora. 


i GIOIELLERIA 
ARGENTERIA 
OROLOGERIA 


Flavia 
VIA REVOLTELLA 34 


TEL. 755102 
TRIESTE 


& 


| SPE, 


(via S. Nicolò 11 


TRIESTE 
Lao ITALIA 37 - TEL. 62340 


| @ carmi 
Ì t DIO . DS DI 

. * salumi î VIA DELLE TORRI,1 
| LIE © surgelati TEL.040/631820 


quando la carne 


de Giovanni 


due biceri 
se li bevi 
volentieri 


S. LAZZARO 14 - TEL. 69396 


+ Telefono 65712 


e 
Prcgrno . particolarmente 
MARCHI Buona 
sotto c'è , 
| dal 1912 TURRINI 
aa MACELLERIA 
|| in via della Zonta * Tutto PER LA GRIGLIA è 
le 165 n.4 Via Genova 17 - Tel. 69495 
Î '. MACELLERIA 
di G. ZOCH 
Trieste 
Via Roma 17 


Via Carducci 10 - Via Oriani 3 


Rivendita Baiamonti 
di Busico. Specialita pane @ 
torte. Via Baiamontì fd 


Calzature. Kirchmayer 


Via Baiamonti 16. Pelletterie 
per tutti î gusti 


Acconciature Alba 


Via Soncini 29. Acconciature 
pedicure manicure 


Acconciature Donatella 


Via Italo-Svevo 36. ti rinnova 


Acconciature Nelli 


Via Baiamonti 51. per un ta- 
glio fresco e giovane 


Ghirardi 


Via Soncini 38. casalinghi ar: 
ticoli da regalo ferramenta 


Cartoleria Bruna 


Via Banelli 2. Giocattoli- 
bigiotteria 


Salumeria Ingrao ‘ 


Via Baiamonti 19. Specialità 
salumi formaggi gastronomia 


Salumeria e Gastronomia 


Boris via Baiamonti 75. 
Trieste 


ABBIGLIAMENTO 


Ma Primula 


VIA BAIAMONTI 56/12 


| baffè Latteria 
he 


da Sandra via Giulia 51. 
Trieste 


— Abbigliamento. Nistri 
via Timeus 16. telefono 767407 
Urogheria profumeria Renato 


via Battisti 24, Trieste 


La: matassa 


._|vîa\ del Toro 7. telefono 764034 


- Tuttosport 


Viale pes Settembre telefono 


, I 1727461 î 
- Frutta verdura Bertocchi 


Via Giulia 43, Trieste 


Filati lane. Pingouin 


Viale XX Settembre 5, Trieste 


Agenzia Immobiliare DA.MA. 


di Bellanca Cav. Orazio, via 
Slataper 6, Trieste ' 
Arianna Modisteria 


e corsetteria, via Battisti 10, 
Trieste 


FOTO SVIZZERA 


Viale XX Settembre 2 - Tel, 772605 
Servizi Fotografici, Matrimoni, Bat- 
tesimi, Compleanni, Attualità varie, 
Foto, Documenti, Sviluppi e Stampe 


ORARIO. 8,30-12.30/15,30-19.30 
(VIA BATTISTI 20/E 


ALIMENTARI 
'(ICUTTIN 


VIA GIULIA 11 TRIESTE 


Rotonda del Boschetto 3, tel. 53512 


°° ALIMENTARI 


STUBELJ 


Via Giulia 51, tel. 569970 


BIANCHERIA INTIMA 


Salumeria Formaggeria 


da Giorgio. via G. Marconi 32, 


Trieste 


Latteria alimentari 


da Claudia. via Cologna 18. 


Trieste 


Abbigliamento il‘ Mughetto 


riftorisce in via Kandler 3. 


IL PICCOLO 


Agraria A. Bossi 


Qualità e cortesia. Via S. Gia- 
como in Monte, tel. 762829 


Qui gatta ci cova 
Laboratorio ceramiche artisti 
che. Via S. Zenone 12A 


Confezioni Fides 


Via dell’Istria 19 


Laboratorio della calzatura 


Via del Rivo 44. Riparazione 
calzature. Dupl. chiavi 


Abbigliamento Zotti 


Strada Vecchia dell'Istria 6 


Surgelati Masé 


Dall’antipasto al dessert. Trie- 
ste. via Bramante 6 


DROGHERIA 


VIEZZOLI 


BIGIOTTERIA 
TRIESTE - VIA DELL'ISTRIA 23 


TRATTORIA 


»Va Bora“ 


con giardino 


Specialità alla griglia 
pesce e carne 
® CHIUSO IL MERCOLEDÌ e 


TRIESTE 
via S. Giacomo -in Monte 22, 
tel. 764836 


Salone. Flavio 


Il tinturiere dei tuoiì capelli. 
Via della Guardia 16 


Drogheria-Profumeria Comin 
Via dell'Industria 13 B. Tutto 
per la casa 


La tegola 


Arreda la tua casa. Via S. 
Marco 19D 


La cantina 


Bar-paninoteca. Specialita. 
Via Scalinata. tel. 761234 


Salone Graziella 


Specialista nei tagli e cura del 
capello. Via Giuliani 26 


Ag. pratiche. automobilistiche 


Via Flavia 45 E. Trieste 


Bar Claudio 


Via dell'Istria 4. Trieste 


Zenone-Primossi 


Drogheria-profumeria. Via 
Zorzutti 2. Articoli da regalo 


Elettricità Rizzotti 


Via dell'Istria 216 ‘ang. via 
Valmaura)- Viale Campi Elisi 


Pescheria Drioli 


Nuova gestione. Via Valmau- 
ta 13. tel. 830130 


Kristall: Sirca 


Liste matrimoniali complete. 
Strada Vecchia dell’Istria 2 


Radio Tv. Eletronic 


Televisori delle migliori mar- 
che. Via Bramante 2 


Bar. Angela 


Toast-pizzette. Via Bramante 
1. tel. 772715 


MOBILIFICIO 
TRIESTINO 


TRIESTE 
VIA PACINOTTI 6-7/1 
TEL. 725245 


Montaggio vendita e riparazioni di tut- 
te le marche di autoradio e antifurti 


Trieste, via E. Toti 12, tel. 763366 


Hostaria 


da 
Barbarossa 


(nuova gestione) 


Arti Orientali 


Cina India Pakistan Thailan- 
dia Africa via del Rivo-40 


Radio Giano 
Riparazioni radio-tv. Via Pic- 
cardiì 50, tel. 392205 


S. Coloni 
Specializzato chiavi e serratu- 
re. Via M. a Vento 51, 


Ri.co, 


Via Molino a Vento 69. Assi- 
. stenza elettrodomestici 


Maglieria Smack 


Maglie e costumi. Via Molino a 
Vento 152. tel. 390688 


Magris Casalinghi 


Cristalleria. Via Caccia 17 


La Radio Assistenza 


di Ghidei: 


Panetteria Emanuela 


Via Lamarmora 11. Trieste 


Alimentari, - Despar 


Edvino Meden. Via Lamarmo- 
ra 8. Trieste 


Foto. Gastaldi 


Via Castaldi 4. tel. 762221. Fo- 
totessere colori con ritocco! 


Alimentari Messere Antonio 


Via Vergerio 6. tel. 391430. Fa- 
voloso yogurt greco 


Autofficina (O.R.A. 


Via Bartoletti 4. tel. 393148. 
Assistenza Renault 


Abbigliamento Fiducia 
Intimo merceria. Via Settefon- 
tane 26.tel. 772216. Taglie forti 


ERA VECCHI 


Concessionario Guzzi 


Aprilia, via Limitanea 11. Ac- 
cessori e ricambi 


Pelletterie. Raffaella 
Viale D'Annunzio 4. tel. 724382 


Filifolli 


I nuovi filati moda. Via della 
Tesa 27 


Drogheria Profumeria 


Paladin Carmasin. Via Conti 8 


Primaria Macelleria 

di Finzi Stelio. Via. Vergerio 
22. tel. 948354 
Panetteria Cecchi 


Via Vergerio 10. Assortimento 
dolci produzione propria 


Kiss Me 


Via Pascoli 4. La bigiotteria 
che fa moda 


Ferramenta Damiani 


Via Fonderia 1. Trieste 


Drogheria Rovatti Annamaria 


Profumeria-bigiotteria. Viale 
D'Annunzio 56 


Via Italo Svevo 6 (difronte ai Cantieri. 
San Marco) PARCHEGGIO RISERVATO 


CALZATURE 


VIALE D'ANNUNZIO 8 - TRIESTE 


ALIMENTARI 


4 
= 


© SELF SERVICE e 


TRIESTE 
STRADA VECCHIA DELL'ISTRIA 114 


Panetteria da Gianni 
Il buon pane come una volta 
Tel. 744534. Via Giuliani 25 
Drogheria Ceconi 


Via Ponziana 8. Tutto per la 
pulizia della casa 


Pasticceria Zacchiona 


Via Capodistria 5. Per i tuoi 
peccati di gola 


Oreficeria Carlin 
Via Ponziana 5. Laboratorio, 
lavori di riparazione 
Plastigioco 
Via Flavia 24. Trieste 
Il baule 


Abbigliamento. Via Benussi 3 
A. Trieste 


Abhigliamento Toraldi 


Via dell'Istria 76. Trieste 


VIA DELL'ISTRIA 4 - TEL. 744948 
lixi 
PASTICCERIA 4 
TRIESTE 


Via G. Di Vittorio 3/1 
tel. 824021 - TRIESTE 
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Il batuffolo 


Laboratorio artigianale. Via 
Caprin 1. tel. 768604 


Profumeria-drogheria Patrizia 


Via Carpineto 16. Cento idee 
per la tua pazza estate 


Calzature Cantoni 


Strada Vecchia dell'Istria 
86.B 


Bertocchi Racing. Motor 


Strada Vecchia dell'Istria 116 


| MUGGIA | 
Biancheria. Grilli 


p.le Foschiatti, Muggia. Corre- 
di casa-Intimo-Moda mare 


El Tor 


Pasticceria. panetteria. Corso 
Puccini 24. Muggia 


«Pasticceria Gei 


di Zgur Luisa. Via Flavia dì 
Aquilinia 73 


:SPARIO 
SERVICE 


Zuppin Mario & C. 


s.n.C. 


MUGGIA (Trieste) 
Viale Frausin 1/B 
Viale XXV Aprile 15/A 


Drogheria Tre 


di Pagan Diva, Via Piccardi 45 


Reitinger 
Via Ghirlandaio 16. 
945005. Laminati plastici 
Macelleria Contino 
Via Ghirlandaio 14. Carni bo- 
vine fresche 
Pulisecco Sissi 


Via Ghirlandaio 22, tel. 
945025. Pulitura pellicce 


Edda Desco 


La scuola di taglio e cucito. 
Via del Destriero 11. 


Ceramiche Casa 


Via Gambini 42. tel. 764385. 
Ceramiche-sanîitari 


Salumeria Jurisevie 


Formaggeria. I salumi di un 
tempo. Via Madonnina, 2 


Il Salone Lei 


è aperto tutta l'estate. Via 
Madonnina 37. tel. 750153 


Fotocolor Ghersa 


Viale D'Annunzio 2. Trieste 


Panetteria Cecchini 
Pasticceria. Viale D'Annunzio 
56. tel. 947048 


Macelleria Saverio. Sfreddo 


Piazza Perugino 7. tel. 391439 


Pelle & Cuoio Bazar. 


Via Pascoli 4, Trieste 


Aria Libera 


Via Settefontane 14. Per iltuo 
tempo libero 


(RS 


Am 


CORNICI - CARTA DA PARATI 
VIA PADOVAN 2, TEL. 944458 
(angolo VIA SETTEFONTANE) 


LroBorsdk | 
PICCOLA PELLETTERIA 


VIA PICCARDI 68 
La borsa alla moda per tutte le età 


DROGHERIA 


ACQUA E SAPONE 


VIA D’ALVIANO 35/A 


FRUTTA VERDURA 


LIDIA 


VIA DONADONI 33 
FRUTTA PER TUTTI | GUSTI 


LA MACELLERIA DI 


Giorgio Tassinari 


dà sempre 

le migliori carni 

con il migliore servizio 

SPECIALITÀ GFIGLIATE 
TRIESTE 


MARZIO è C.PI ELISI 


Ad. Schmitz 


Via Cavana 12. articoli da re- 
galo casalinghi 


Pinocchio abbigliamento 


Via Combi 20. tel. 304955 


Italfoto 


Via Combi 12 


Beauty Center Car 


di Montenesi Arles. autoacces- 
sori via Locchi 262 


Pulisecco Marina e. Grazia 


Via Felice Venezian 24 


Profumeria drogheria 


da Elda:sconti su tutti î pro: 
dotti. via San Michele 1 


Luisa Gelleti 


Via Venezian 10 


AI Risparmio 
Via del Teatro Romano 92; 
via: Giulia 64 


La Cornice 


Tutte le cornici. alla Cornice: 
Trieste, via Malcanton 4 


Frutta: verdura Salvadei 


Via Tacco 18. rapidita ‘e cor- 
tesìa 


Paninoteca da Barbanane 
Panini. hamburger. Via Felice 
Venezian 27, tel. 303984 


Laura cartoleria 


Merceria giocattoli. via Fran- 
cad 


PESCHERIE 


BENVENUTI 


VIA COMBI 22, TEL. 305830 
VIA F. VENEZIAN 14, TEL. 300245 
VIA CONTI 44, TEL. 390100 


CENTRO 
RISPARMIO “ 


secceso cose 
VIA SS. MARTIRI 18 - 
CHIUSURA. LUNEDÌ 


59 
DO 


ROMANO 


CARTA DA PARATI 


COLORI 
BELLE ARTI 


Via Combi 12, tel. 303934 


CA 


Riva T. Gulli 8, tel, 305158-302218 


> GRETTA e BARCOLA 


Latteria Laura 


Via Commerciale 21, Trieste 


CARTOLERIA BERNI 


libri, giocattoli 
e tante altre cose 
VIA STOCK 9 - TRIESTE 


Latteria Gomolj Daniela 


Strada del Friuli 45. Trieste 


Caffè latteria Doz 


Via Commerciale 104 


Fontanot e Svara 
Panetteria. Viale Miramare 
151. tel. 421804 


5» 


(rorornitire ROBY 


VIALE IPPODROMO 12 
TEL. 942174 


Ceramiche deco: 
rate by Mila 
‘Schon. Lancetti 
Trussardi @ Rubi 
netterie Frattini e 
Restauri ‘completi 


TEL. 040768787 


ENTRO 
AGNO 


VIA MADONNINA 43 


VIA CAVANA 10 - TEL. 300792 
MACELLERIA 


LIVIO d 


[ Via Parini 4 - Tel. 727003 


‘Ceresa 


ORARIO NO STOP 8.30-16,30 
VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 3.D 


LATTERIA DIA 


Dolci e articoli regalo 
VIA STOCK 9 


Alimentari Silvana Brosolo 


Via Giulia 26. tel. 568994. 
Trieste 


Ottica. Dolomiti 


occhiali vista sole lenti a con- 
tatto, viale XX Settembre 13 


Mercerie. Giuliana 


via Giulia 84. Trieste 


nei negozi 


. DONNA UOMO 


TRIESTE 
VIA'BATTISTI 14 - TEL. 772994 


— 
Doo 


FOTOSTUDIO 
EMMETI 


% noleggio videoregistratori, tele- 
camere, videocassette 


2 servizi fotografici e video per 
cerimonia 


Via Settefontane 11, tel. 767312 


AI primo piano 
di via S. Maurizio 2 


LAVATRICI vasca inox 
da L. 399.000 


BALCOR 


TRIESTE - Tel. 734347 


D FRUTTA E VERDURA 
Aloisio 
Gi 


VIA VERGERIO 4 - TEL. 948322 


ANCHE NEL TUO 
RIONE 


SPENDEIE 


FRUTTA E VERDURA FRESCA 


IN ESCLUSIVA REGIONALE 

"1000 SORPRESE" 
® FIORI ARTIFICIALI IN 

TESSUTO DI COLLANT 


®@ VASTO ASSORTIMENTO BOMBONIERE 
TS - VIA UDINE 44 - TEL: 44200 


BAZAR RIVIERA | 


sARTICOLI MARE» 
PRENOTAZIONE TESTI 
SCOLASTICI 
VIALE MIRAMARE 135 - TEL. 413340 


RIVENDITA PANE 
ALIMENTARI 


_VIA BOCCACCIO 4_ 
Trieste TEL. 421123 


di R. Concini. Via Piccardi 30. 
tel. 390800 


RUGGERO 


Via Donadoni, 92- tel 795479 
* TRIESTE 


BOUTIQUE ; 
mary (OTO 


VIA SETTEFONTANE 36 
TEL. 390700 


DI 


SÈ Z2S 
abitare > 
GARTA DA PARATI - MOQUETTES - SUGHERI 
VIA MOLINO A VENTO 5 


AUTO STILE 


ACCESSORI E RICAMBI 


IN OFFERTA 
caschi e specchietti moto 
e 
foderine auto 


Via Foscolo 10 - Trieste, 724205 


Castiglioni 


calzature 


C.so U. Saba 2 
TRIESTE 


PROFUMERIA BIGIOTTERIA | 


LUISA 


VIA DI ROIANO 3/A 
TELEFONO 414222 


— 


OCcSPARE 

Self-service 

LUCIO PAOLETTI 
Specialità ‘salumi, formaggi, 
delicatezze 

Tradizione 

nel consigliarvi la qualità 


VIA DI ROIANO 6 
TELEFONO 414561 


PRIMARIA MACELLERIA 


LUCIANO 


SPECIALITÀ SPIEDINI 
CARNI PER GRIGLIA 


VIA DI ROIANO 5 - TEL. 414591 


SALONE LUCJ 
VIA BARBARIGA ii (ROIANO) 
Tinture e permanenti alle erbe 
Manicure pedicure 

SUPER NAIL 


OD Motori marini 
industriali 


OD Gruppi elettrogeni 

0) Assistenza 
ricambi originali 

1 Prodotti speciali 
per la nautica 


Viale Miramare 17, tel. 44323 


il bucato puoi hon fare... 
al mare puoi andare... 


LAVANDERIA 
ROIANO 


TRIESTE 
V. Barbariga 5, tel. 414142 


SuperBingo. 


Melina 


e 
tl 
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IL PICCOLO 


ECONOMIA E FINANZA 


RESPINTE DA SUMITA LE SOLLECITAZIONI AVANZATE DA PARTE DI WASHINGTON 


Tokio non si allinea agli Usa 
sul taglio del tasso di sconto 


In Giappone il costo del denaro è già troppo basso - | rischi connessi al «superyen» 


Dollaro 


in rialzo: 
1420 lire 


ROMA — Alla vigilia della 
cruciale riunione del consi- 
glio direttivo della Bunde- 
sbank il dollaro ha recupera- 
to nettamente su tutte le 
valute, ritornando sui valori 
precedenti alla riduzione del 
tasso di sconto americano 
della scorsa settimana. In 
Italia è stato fissato a 
1420,225 lire, quasi undici in 
più di ieri l’altro (1409,5) e a 
Francoforte ha quotato 
2,0595 marchi, guadagnan- 
do quasi un pfennig e mezzo 
sui 2,0453 precedenti, e pre- 
mendo sulla soglia dei 2,06. 


Secondo gli operatori, il 
recupero del biglietto verde, 
avvenuto in gran parte sulla 
piazza di New York l'altra 
sera, è dovuto a tutta una 
serie di ricoperture e aggiu- 
stamenti di posizioni indotti 
dall'approssimarsi della fine 
dei mese e dall'imminenza 
della riunione della Bunde- 
sbank, dalla quale potrebbe 
sortire la decisione di ridurre 
il tasso di sconto, sotto la 
spinta delle pressioni ameri- 
cane e dei settori industriali 
tedeschi. Tuttavia, la Bunde- 
sbank ieri ha reso noto che 
la riunione del consiglio di- 
rettivo non sarà seguita da 
una conferenza stampa, il 
che dovrebbe indicare che 
non si prevedono novità 
importanti, come sarebbe 
una modifica del tasso. di 
sconto. 


Sui mercati asiatici il dol- 
laro si è mantenuto su livelli 
più elevati rispetto a quelli 
europei di ieri l'altro, ma 
cedendo terreno rispetto ai 
valori toccati a New York. A 
Tokio ha aperto a 155,15 yen 
e-ha chiuso a 155,40. La 
Banca del Giappone conti- 
nua a tenersi fuori del mer- 
cato, che ha visto un giro di 
affari molto intenso, per un 
totale di 3.497 milioni di dol- 
lari scambiati, contro i 1.546 
di martedì. Sul marco a 


Tokio il dollaro ha chiuso sui 
2,0550 contro 2,0575 a New 
York e 2,0453: al fixing tede- 
sco di ieri l'altro. 


TOKIO — Il governatore 
della banca centrale del Giap- 
pone ha smentito la possibili- 
tà di una riduzione del tasso 
ufficiale di sconto, respingen- 
do le sollecitazioni in tal sen- 
so avanzate dagli Stati Uniti. 
In una conferenza stampa, 
‘Sumita ha detto che «non esi- 
ste alcuna necessità di misure 
monetarie aggiuntive» dal 
momento che il.costo del de- 
naro in Giappone è ai minimi 
storici. Il tasso ufficiale di 
sconto è attualmente del 
3,5%. Dopo tre consecutivi ri- 
bassi nei primi mesi del 1985 
che lo hanno portato dal 5 al 
3,5%. 

Il 20 agosto gli Stati Uniti 
‘hanno abbassato il loro tasso 
di sconto dal 6 al 5,5% e alti 
funzionari americani avevano 
dichiarato di attendersi deci 
sioni analoghe da parte di 
Giappone e Germania Fede- 
rale. In precedenza, con una 
mossa insolita, il segretario di 
Stato George Schultz e il se- 
gretario al Tesoro James Ba- 
ker avevano inviato messaggi 
personali al ministro, degli 
esteri giapponese Tadashi 
Kuranari premendo per misu- 
re di stimolo della domanda 
interna e di allentamento del 
credito. 

Sumita ha motivato il rifiu- 
to di allinearsi alla decisione 
americana con'una serie di 
squilibri creati dal basso co- 
sto del danaro. In particolare, 
‘ha indicato l'enorme massa di 
fondi di investimento affluita 
sul mercato azionario che sta 
gonfiando le quotazioni alla 
Borsa di Tokyo e'un preoccu- 
pante aumento dei prezzi dei 
terreni, 

Sulle prospettive economi- 
che, Sumita si è detto ottimi- 
sta e ha negato che il «supe- 
ryen», apprezzatosi di più del 
40% nei confronti del dollaro 
dal settembre scorso, stia 
spingendo la congiuntura in 
fase recessiva, anche se ha 
ammesso effetti' deflazionisti- 
ci per le industrie orientate 
all’export. 

Secondo alcuni osservatori, 
le dichiarazioni della più alta 
autorità monetaria giappone- 
se sono in contrasto con un 
rapporto pubblicato ieri l’al- 
tro dall'ente per la program- 
mazione economica che per la 
prima volta in tre anni e mez- 
zo ha abolito il termine «fase 
di espansione» sostituendolo 
con «ristagno». La relazione 
era stata interpretata come 


BONN — Negli ambienti economici e 
finanziari della Germania federale vi è mol, 
ta attesa per le decisioni sui tassi di riferi- 
mento per il costo del denaro che il consi- 
glio centrale della Bundesbank potrebbe 
prendere nella sua riunione in programma 
oggi a Francoforte. Dopo che la scorsa 
settimana la banca centrale americana 
aveva ridotto il suo tasso di sconto al 5,9%, 
l’amministrazione statunitense ha chiesto 
insistentemente a Germania federale e 
Giappone di fare altrettanto. Da una ridu- 
zione concertata dei tassi Washington si 
attende una maggior crescita e quindi mag- 
giori possibilità per il suo export. 

Se Tokio ha già segnalato una scarsa 
disponibilità a seguire l’esempio america- 
no; Francoforte sinora si è chiusa in un 
totale «no comment». Negli ambienti ban- 
cari della capitale finanziaria della Germa- 
nia federale non si esclude comunque che 
oggi la Bundesbank possa ridurre ufficial- 
mente il tasso Lombard, quello che le 
banche pagano alla banca centrale tedesca 
per denaro contro deposito di titoli di 
valore. Il 15 agosto 1985 il tasso Lombard 
era stato ridotto dello 0,5% a 5'5%. Una sua 
ulteriore riduzione ufficiale non avrebbe 
però alcun effetto sul mercato, perché di 
fatto la Bundesbank offre già oggi denaro 
contro deposito titoli al 4,35%. 

Un effetto sul, mercato monetario lo 
avrebbe invece una riduzione del tasso di 
sconto che ultimamente era stato ridotto 
dello 0,5 a 3,5 il 6 marzo di quest'anno. Negli 
ambienti bancari di Francoforte si fa però 


Pure Bonn poco propensa a ritocchi 
Oggi la decisione della Bundesbank 


presente che l'economia tedesca sta svilup- ‘ 
pandosi bene sulla base dai dati del secon- 
do trimestre e non ha attualmente bisogno 
di impulsi monetari. Tanto più che non è 
ancora stato eliminato. il pericolo di una 
eccessiva espansione della massa moneta- 
ria (in luglio +6,8%, ben al di sopra quindi 
del previsto 3,5-5,5% per quest'anno). D'al 
tra parte non sono nemmeno insignificanti 
i pericoli per le esportazioni tedesche a 
seguito di un possibile ulteriore indeboli- 
mento del dollaro. 

La Bundesbank, sempre molto orgoglio- 
sa della sua autonomia, dovrà decidere se 
cedere alla richiesta americana oppure ac- 
cettare i rischi di un conflitto monetario e 
commerciale con gli Usa. 

Uno spiraglio di soluzione è il dato di 
espansione della massa monetaria in ago- 
sto, che sarà disponibile a metà settembre e 
che probabilmente sarà più basso di quello 
di luglio. Se sarà così, la Bundesbank avrà 
un plausibile motivo per ridurre il tasso di 
sconto. 

Per questo negli ambienti bancari di 
Francoforte si ritiene più probabile che la 
Bundesbank oggi temporeggi, dando agli 
‘americani un segnale di disponibilita ridu- 
cendo il Lombard. La riduzione del tasso di 
sconto, invece, verrebbe rinviata ad una 
delle prossime riunioni (11 e 25 settembre). 

L'importante, si afferma‘a Francoforte, è 
che la Germania federale possa presentarsi 
alla riunione annuale del Fondo monetario 
‘a Washington a fine settembre senza il peso 
delle pressioni americane. 


‘un implicito invito a ridurre il 
tasso di sconto. 

Sumita, tuttavia, ha smen- 
tito qualsiasi contrasto di ve- 
dute, ma ha espresso preoccu- 
pazione per l’attuale quota- 
zione dello yen rispetto al dol- 
laro, definendola troppo ele- 
vata. 

Sumita ha dichiarato che la 
Banca del Giappone resta fe- 
dele alla linea di stretto con- 
tatto e consultazione con gli 
istituti di emissioni dei mag- 
giori paesi e all'adozione di 
manovre coordinate quando e 
se risulta necessario. Ma, ha 
aggiunto, quella di modificare 
il tasso di sconto è una deci- 
sione che ciascun paese deve 
decidere per conto proprio, 
basandosi sulle valutazioni 
opportune. «Le banche cen- 
trali degli altri paesi concor- 
dano su questo», ha aggiunto. 


Per quanto riguarda il Giap- 
pone, ha detto, la situazione 
attuale non è tale da richiede- 
re nuovi provvedimenti di po- 
litica monetaria 

Egli ha attirato l’attenzio- 
ne, piuttosto, sulla «febbre» 
del mercato azionario. L'infla- 
zione dei prezzi immobiliari e 
l'espansione della massa mo- 
netaria, dicendo che si tratta 
di fenomeni che la Banca cen- 
trale deve tener d’occhio nel 
decidere il suo comportamen- 
to-Alla domanda se gli ameri- 
cani premano perché il Giap- 
pone riduca il tasso di sconto 
una quarta volta, Sumita ha 
detto che è corretto dire che sì 
tratta di una «speranza» e 
niente più da parte di 
Washington. Quanto alla nota 
di pessimismo contenuta nel- 
la relazione economica pre- 
sentata martedì dall’ente per 


la pianificazione, Sumita ha 
detto, di non condividere l’in- 
terpretazione generale, data 
dalla stampa, al rapporto e 
che l'ente pianificazione nel 
complesso concorda con la 
banca centrale. 

Gli investimenti diretti di 
società giapponesi all’estero 
sono aumentati del 20,3% su 
base annua nell’esercizio. fi- 
nanziario 1985 chiuso il 31 
marzo scorso, ammontando a 
12,2 miliardi di dollari. Nel, 
periodo in questione, come 
precisa un rapporto del mini- 
stero dell'Industria e del com- 
mercio, sono aumentati, so- 
prattuto in Usa e Europa, gli 
investimenti. all’estero delle 
società operanti nell’elettrici- 
tà, nei trasporti e nel macchi- 
nario e sono diminuiti quelli 
dell'industria chimica, metal- 
lurgica e tessile. 


CONTINUA TRA TANTI DISTINGUO LA TRATTATIVA LONDINESE SULLA CASA DEL BISCIONE 


Tra l'Alfa Romeo e la Ford 


4 mila miliardi di distanza 


ROMA — Difficilmente po- 
tra concludersi entro questa 
settimana la trattativa londi- 
nese tra Alfa e Ford sui pro- 
blemi finanziari riguardanti il 
«matrimonio» fra le due case 
automobilistiche. Non perché 
siano sorti intoppi tali da mi- 
nacciare la positiva conclu- 
sione del negoziato. Ma per- 
ché sono venuti al pettine, 
inevitabilmente, i nodi di fon- 
do: quanto vale l'Alfa Romeo 
Auto, quanto deve sborsare la 
Ford per entrarvi, quanto in- 
tende incassare la Finmecca- 
nica (finanziaria di settore 
dell’Iri) per il 30 per cento da 
cedere agli americani come 
iniziale quota del capitale. 

Non si tratta della solita, 
prevedibile disputa fra vendi- 
tore e acquirente, nella quale 
îl primo cerca di alzare il 
prezzo e l’altro di abbassario. 
Comunque si concluda la 
trattativa, la. Finmeccanica 
ha fin da orala certezza quasi 
matematica che in Halia do- 
vrà. affrontare: l'accusa: di 
aver svenduto l’Alfa. Se non 
lo farà qualche sindacato o 
qualche partito, scenderà 
sicuramente in campo qual- 
che ministro o parlamentare 
autorevole. 

Nel «matrimonio» Alfa- 
Ford, l’ultima parola, quella 
decisiva, spetta al governo în 
quanto l'azienda appartiene 
alle Partecipazioni statali. La 
questione è quindi destinata a 
finire in politica. Così, mentre 
in Italia fra sindacati e sinda- 
calisti vari sta accendendosî 
la solita scaramuccia di paro- 

“le sull'opportunità o meno di 
una soluzione nazionale per il 
problema Alfa, con chiamata 
în causa della Fiat, a Londrai 
negoziatori e il loro contorno 
di periti e consulenti, si sono 
concessi una pausa di rifles- 
sione. 

La Finmeccanica, tuttavia, 
non ha solo il tormento delle 
ipoteche politiche nazionali. 
Ta anche punti di forza, îl 
principale dei quali consiste 
nelfatto che, delle tre maggio- 
ri case americane, proprio la 
Ford è la più sguarnita nel 
settore delle vetture ‘medio- 
alte e di prestigio. La General 
Motcrs può contare sull’ac- 
cordo con Pininfarina per la 
produzione di un modello Ca- 
dillac dì rango, mentre Lee 
Iacocca, alla Chrysler, ha 
raggiunto nella primavera 


scorsa l’intesa col suo amico 
Alessandro De Tomaso per 
una Maserati americana, cor- 
redata dal diritto di opzione 
sulla maggioranza della pre- 
Stigiosa casa modenese. La 
Ford ha dunque bisogno di 
concludere qualcosa. 
Quanto vale, allora, l’Alfa 
Romeo: cinquecento, mille, 
millecinquecento miliardi? 
Certo, dagli spiragli della 
trattativa londinese non è che 
siano filtrate cifre precise. Gli 
americani hanno sottolineato 
e calcato la mano sui dodici 
anni consecutivi di perdita 


Alfa, sull’indebitamento della 
‘casa del Biscione (circa 1.600 
miliardi) e suì deficit dell’an- 
no scorso e di quest'anno, per 
abbassare il prezzo, non certo 
per mettere definitivi bastoni 
fra le ruote. 

Sî sono addirittura spinti 
più avanti. Prevedendosi di 
raggiungere il pareggio nel 
1990-91, come andrà suddivi- 
so l’onere delle perdite future 
fra i due azionisti dell’Alfa, la 
Finmeccanica e la Ford? Non 
secondo le rispettive quote 
azionarie — hanno risposto 
quelli della Ford — perché le 


Buitoni sul mercato spagnolo 


perdite future saranno s$0- 
prattuto conseguenza del 
passato. Non è certo usuale, è 
anzi più unico che raro solle- 
vare simili obiezioni. Ma 
tant'è. 

Per correggere ed eliminare 
le eredità del passato, gli 
americani ricordano di esser- 
si impegnati. — durante la 
trattativa tecnico-industriale 
conclusasi în Italia — a inve- 
stire nell’Alfa 3.300-3.500 mi 
liardiin dieci anni, attraverso 
successivi aumenti di capitale 
che dovrebbero elevare pro- 
gressivamente la loro quota 


PERUGIA — Perseguendo l’obiettivo di 
rafforzare le proprie posizioni nel mercato 
della pasta in Europa, la Buitoni ha conclu- 
so in Spagna un accordo di collaborazione 
commerciale e produttivo con il gruppo 
Gallo, per l'introduzione della pasta Buito- 
ni nel mercato spagnolo a partire da set- 
tembre. 

Il Gruppo Gallo, una delle più importan- 
ti società alimentari spagnole, leader del- 
l'industria molitoria e della pastificazione 
con una quota di mercato di oltre il 40% 
dispone di una forte organizzazione com- 
merciale che raggiunge direttamente cen- 
tomila punti di vendita. 

Un altro accordo è stato poi concluso 
con la società Pezzullo Molini e Pastifici di 
Eboli (Salerno) per unia cooperazione pro- 


x 


BERGAMO — «L’Italmobiliare cederà 
dei diritti alla famiglia Rocca per permette- 
re l'ingresso della Techint nella Falck. La 
nostra quota sarà ridotta come quella della 
famiglia Falck in modo da far posto ai 
nuovi azionisti». Lo ha detto Giampiero 
Pesenti, presidente dell’Italmobiliare, con- 
fermando così le voci di un suo sia pur 
parziale disimpegno dalla società siderurgi- 
ca milanese. 

‘Pesenti non ha voluto però specificare di 
quanto verrà ridotta la quota Italmobiliare 
attualmente al 20% «Si tratta di un detta- 
glio che ancora non è stato definito con 
precisione», ha detto. «L'ingresso dei Roc- 
ca nella Falck — ha aggiunto — avviene in 
pieno accordo con tutti gli azionisti della 
società. Ritengo che per la Falck il nuovo 
socio costituisca una importante occasione 
di rafforzamento perché i Rocca sono da 
anni attivi al massimo livello nell’ingegne- 


Pesenti riduce la quota Falck 


duttiva nel nuovo stabilimento di Eboli, il 
più moderno d'Europa, dove verranno pro- 
dotti ingenti quantitativi di pasta su for- 
mula e sotto ditretto controllo della Buito- 
ni. Tali quantitativi sono destinati a far 
fronte agli incrementi di vendite registrati 
sia in Italia sia all’estero, dove ‘Buitoni 
detiene posizioni di mercato di rilievo e in 
espansione, in particolare in Francia e 
Inghilterra (dove è leader di mercato) e, 
fuori Europa, in Giappone e Arabia Saudita 

In questo piano di sviluppo si colloca 
anche la decisione di costruire a Sansepol- 
cero un nuovo pastificio, con soluzioni tec- 
nologiche di avanguardia, che sarà funzio- 
nante entro la fine del prossimo anno e per 
il quale è previsto un investimento di circa 
40 miliardi. : 


ria e nello stesso settore. siderurgico. La 
loro presenza all’interno della compagine 
azionaria e il loro ruolo nella vita della 
società non potrà perciò che potenziare 
l’attività della Falck nei settori in cui è 
tradizionalmente impegnata». 

Le decisioni in merito ai pacchetti azio- 
nari dei vari soci dovranno essere comun- 
que prese entro il 16 settembre, data in cui 
è convocata l'assemblea ordinaria e straor- 
dinaria degli azionisti Falck che dovrà 
approvare l'aumento di capitale della so- 
cietà da 73,7 a 110,6 miliardi di lire. L'opera- 
zione, a pagamento, avverrà mediante 
l'emissione di 14,7 milioni di azioni in ragio- 
ne di una nuova azione ogni due in circola- 
zione; sia ordinarie sia di risparmio conver- 
tibili. L'assemblea sarà inoltre chiamata a 
delegare al consiglio di amministrazione 
ulteriori aumenti del capitale sino a un 
massimo di 2509 miliardi. 


azionaria al 70-80 per cento. 
Sommando a questo impegno 
l’onere per le perdite future 
il costo del 30 per cento del 
capitale per l'ingresso inizia- 
le, «l’Alfa verrebbe a costarci 
— è la loro conclusione — 
quattromila miliardi e passa; 
decisamente troppo». 

La Ford è comunque consa- 
pevole di non poter tirare la 
corda. Sache le ipoteche poli- 
tiche impediscono. alla Fin- 
meccanica di cedere molto 
terreno sulla questione di 
quanto valga l'Alfa. Sì rende 
soprattutto conto che il falli 
mento della trattativa spiane- 
rebbe la strada dell'ingresso 
Fiat nell’Alfa, a condizioni 
particolarmente favorevoli 
per Agnelli, che diventerebbe 
îl socio dì ultima istanza: o 
prendere o lasciare. 


Così, mentre în Italia sinda- 
calisti di varia estrazione 
hanno ricominciato a bistic- 
ciare e a smentirsisu questa 0 
quella ipotesi, magari campa- 
ta'‘in aria, a Londra la tratta- 
tiva si svolge su un livello 
decisamente elevato e affasci- 
nante, con al centro le strate- 
gie future di una grossa fetta 
dell’industria automobili 
stica. 

Se l'accordo andrà in porto, 
il problema dei posti di lavoro 
da eliminare all'Alfa sarà tra- 
scurabile, nonostante i ‘timori 
contrari e malgrado gli orga- 
nici siano decisamente ecces- 
sivi. La questione è stata 
affrontata nella fase italiana 
della trattativa, durante la 
quale gli americani hanno ac- 
cettato, senza nemmeno di- 
scuterne troppo; il principio 
che l'occupazione al Sud va- 
da salvaguardata. Qualche 
problema. potrà esserci al 
Nord, ma non subito, entro 
due 0 tre anni. Blocco del 
turnover, prepensionamenti, 
incentivi all’esodo volontario 
contribuiranno in gran parte 
a risolverlo. G. Mazz. 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — I principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
quenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 377,90 (— 1,51) 
Hong Kong 378,60 (— 1,15) 
New York 380,70. (+ 0,70) 
Londra 880,10 (— 1,00) 
Milano 381,46 (— 1,58) 
Parigi 377,71 (- 281) 


Zurigo 379,75 (0,00) 


+1,15 PER CENTO. 


Dopo 

3 ribassi 
prima 
seduta 

al rialzo 


MILANO — Prima seduta al 
rialzo dopo tre ribassi consecu- 
tivi alla Borsa di Milano, dove 
l'indice Mib ha segnato in chiu- 
sura un progresso. dell'1,15%, 
riguadagnando quota 1841 (il 
vantaggio rispetto all'inizi 
l’anno è quindi dell'84,1%). L'an- 
damento positivo della seduta 
ha coinciso con un ritorno di 
denaro sui valori assicurativi 
che hanno complessivamente 
guadagnato il 2,23%. | bancari, 
per contro, che nei giorni scorsi 
avevano assorbito gran parte 
della domanda, hanno subito 
una limatura dello 0,13%, unico 
comparto in controtendenza. 
L'afflusso di denaro — secondo 
gli operatori — sarebbe giunto 
in larga misura dall'estero, ma 
anche i fondi avrebbero effet- 
tuato cauti acquisti determinan- 
do, secondo stime provvisorie, 
un leggero aumento del volume 
di scambi rispetto a ieri, quando 
erano state trattate azioni per! 
220,753 miliardi di lire di contro- 
Valore. % 

Tra i titoli guida si sono poste 
in evidenza le Generali che sono ‘ 
salite dell'1,82% a 167 mila lire, 
ulteriormente in denaro nel do- 
polistino a 169 mila lire, mentre 
persistono tra le grida voci su 
presunte operazioni in atto che 
interesserebbero anche il grup- 
po San Paolo di Torino e quello 
inglese Hambro's. In controten- 
denza le Mediobanca (—0,99%) 
‘chiuse a 289 mila lire ma tratta- 
te nel durante fino a 294 mila. 

Le Montedison hanno messo 
a segno un rialzo dell'1,76% 
riportandosi a quota 3623, trat- 
tate nel durante fino a 3700 lire. 
Tra le grida cominciano a circo- 
lare previsioni informali sui ri- 
sultati di fine anno che potreb- 
bero risultare, sulla base del- 
l'andamento positivo nel primo 
semestre, più che triplicati 
rispetto allo scorso esercizio. Il 
mercato ha inoltre accolto posi- 
tivamente — si afferma in Borsa 
— la notizia del proseguimento 
delle trattative per l'acquisizio- 
ne della società svedese Fer- 
menta. Ù 

In rialzo tutti i valori del grup- 
po Fiat tra cui le Comau 
(+7,21%) che hanno recuperato 
quasi tutta la flessione subita 
ieri l’altro (oltre il.9%) e le Toro 
(+5,4}. Le Fiat ord. sono salite 
dello 0,69% a 15850 lire, portan- 
dosi nel dopolistino a 16100 lire, 
e.le priv. dello 0,48 per cento a 
10851 lire, arrotondate a 11 mila 
lire nel dopolistino. In evidenza 
anche le Ifi priv. salite del 4,27 
per cento a 31700 lire. 

Il mercato dei premi è stato 
più attivo in particolare sulle‘ 
Generali ma con spunti su tutti i 
titoli di largo mercato. Vivace 
anche il mercato dei diritti. 

Intanto, nel mese borsistico di 
agosto la capitalizzazione di tut- 
ti i titoli inseriti nel listino di 
Milano ha registrato una cresci- 
ta del 22,9% pari, in termini 
assoluti, a 35300 miliardi di lire, 


Il ristretto 


MILANO — Nel corso della 
riunione settimanale al «ristret- 
to di Milano» sono stati regi- 
strati i seguenti prezzi (tra pa- 
rentesi le quotazioni della setti- 
mana precedente): Bca Briantea 
19700 (19600), Bca Picc. cred. 
valtellinese 18150 (18150), Cred. 
agr. bresciano 3210 (3100), Ter- 
me di Bognanco 1420 (1399), 
Italiana incendio e vita 138000 
(145000), U.S.A. 57100 (54000), 
Vittoria assic. 64880. (65050), 
Bca prov. lombarda 13050 
(12390), Bca pop. Brescia 7995 
(7700), Bca centro sud 5310 
(5160), Bca pop. comm. indu- 
stria 16030 (16000), Bca di Le- 
gnano 3910 (3790), Bca ind. gal- 
laratese 24000 (24000), Bca pop. 
Bergamo 24000 (22990), Bca 
prov. Napoli 5840 (5800), Bco di 
Perugia! 1650 (1700), Bca pop. 
Crema warr. 5200 (4350), Bca 
pop. Crema 29900 (29900), Bca 
pop. Intra 13010 (12200), Bca 
pop. Lecco 10170 (9860), Bca 
subalpina 8500 (8600), Bca ti- 
burtina 4700 (4700), Finance 
ord. 23000 (23510), Finance priv. 
13700 (13700), Bieffe 6000 
(6000), Creditwest 14690 
(14600), Frette 3500 (3500), Ze- 
rowatt 1880 (1800), Ind. secco 
‘83 CV/15 pet 153 (153), Bca pop. 
Lodi 18000 (17600), Bca pop. 
Luino e Varese 10900 (10150), 
Bca pop. Milano 14300 (13800), 
Bca pop. Novara 22380 (21800), 
Credito bergamasco 24990 
(24700), Bca cred. pop. Siracusa 
9490 (8250). 


COMUNE 
DI MONFALCONE 


Avviso di gara 


Oggetto: 
Offerta di gestione degli 
spazi pubblicitari presso 
gli impianti sportivi co- 
munali. 


Procedura di gara: 
Appalto concorso ai sen- 
si dell'art. 31 del Regola- 
mento del 23-5-1924 n, 
SZIO 


Termine per la presentazio- 
ne delle domande: 
(in carta da bollo) entro 7 
giorni dalla pubblicazio- 
ne del presente avviso” 
all'albo Pretorio comu- 
nale. 


IL SINDACO 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


28/8 26/8 28/8 26/8 
Alimentari e agricole Cir SON 00 
Alivar 11880. 11740 Cir fisp. 14160. 14000 
Bonifiche ferraresi 33650 33650 Cir risp. n.c. 6350 6300 
Buitoni 10995 11000 Cofide 6090 6000 
Buitoni risp. 4990. 4965 Eurogest 8100 3050 
'Eidania 5060 5050. Eurogest risp. 2940. 2870 
Perugina 58005700 Eurogest risp. nc. 2080. 2050 
Perugina risp. 2558 2590 Euromobiliare 12020 12250 
Buitoni risp. priv. 4370 4300 Euromobil risp. 5900 5940 
Re 6 23990. 23750 
reda 11500. 11300 
Alleanza Assicuraz. 7700074750 Finrex 1430. 1405 
Comp. Ass. Milano 39000. 36490. Fiscambi 5400 5410 
C. Ass. Milano risp. 22100 21640. Fiscambi risp. 3070 3090 
Comp. Latina 17120 16605 Gemina 3155 3050 
Unipol priv. 27520 , 27000. Gemina risp. 2710 2635 
Generali 167000. 164000. Gim 9750 9650 
Italia Assicurazioni 28200 27000. Gim risp. 4210. 4240 
L'Abeille italiama 155500 155500 fi priv. 3170030400 
La Fondiaria B9750 90000 jfil 8220 8210 
Previdente 48800 48000 ifit risp. 4080.4000 
Lloyd Adriatico 3328033000 iniz. Me. T.A. 26000 25290 
Ras 64800 63000 in, Me. T.A. risp. nc. 12690 12710 
Sal ESSE: Sona Fa Italmobiliare 143550 139000 
‘oro Assic. priv. Mittel 4150 4190 
Toro Assic. 27300 36050 pan. Finan. 3720. 3745 
Pirelli Co. 5 7790. 7720 
nea Aancara i ob picn Co. risp. pero 4155 
Banca agric. priv. 3750 9750 Reina. SO 31500 
BNL risp. 33150. 27950 cina risp. 22510 22500 
aneei Cane Vensio HUTIOONA B880:10 VA. LI 10500. 10500 
Banco Lariano 5ev0 isso, (Sean, SUESARRo O 
Barni 20000 20300 Sabaudia risp. no. 1525 1580 
Banca Comm. Ita 29000 29000 Schiapparelli 1330 1930 
Cr. Fondiario 59495960 Sem. ECCO 
Credito lialiano. G 120000 0 ero lo 
Credito Varesino —— 4110. 4199. Sert Polo 
dà ION Sifa 6250 . 6200 
Credito Varesino risp. 2830 2865 Sifa ri 5370 5350 
Interbanca priv. 38500. 32400 VEARSRa 2 
Mediobanca 289100 292000 SM» COCO II 
GER 4390 4300 SMi metalli — 36203605 
i e 
Cr Commerciale 6999) 77000] (Sshatti 
Ae enon opal risp. 1580 1580 
Cr. Ital. risp. gogo . sido St PIRO Rola0 
Banca Mercantile 19790 19710 Sit risp SEO 
a 6320 ‘edo Teme Acqui 4790 4760 
Barca Agric. ris. nc. 3290 3930 l'ipcovich H2008 9900 
2 3 Agricola pr. 3870-3865 
Cartarie ed. editoriali Kernel 1299 1300 
Binda De Medici 4000’ 3890 Stet Warrant 2960 2945 
Burgo 12305. 12300 Paf risino. 4690 4699 
Burgo priv. | 8690 8620 Paf r. nc. ex w. 1870 1920 
Burgo risp: 12200 12090  Cofide risp. nc. 3110. 3080 
Espresso 19990 19990 Camîfin 3300 3300 
Mondadori 16710 16720 Tripcovie ris. nc. 4500 4400 
Mondadori priv. 10150 9955. Fimpar 2920 2800 
Editoriale 7600 7750. Stet warr. risp. 2445 2440 
ARR RS Finrex ris. no. 905.900 
Cementir 3325 È‘ 3290 Immobiliari 
Pozzi 541 510. Aedes 12550 12010 
Pozzi risp. 406 405 Attività imm. 7475 7420 
Italcementi 78680 78300 Cogefar 6795 6750 
Italcementi! risp. 41010 40600. Inv. Imm. It. 4835 4798 
Unicem 24500 24850 Inv. Imm. It. risp. 4720. 4580 
'Unicem risp. 13500 13100 Risanamento 18000. 17500 
Galcestruzzi 8100.8060 Risanamento risp. 13000 12700 
Vianini 29640 29750 
= CIS Ea HelEsvero 5650 5700 
FSE 1490 1490 Meccaniche-Automobilistiche - 
Caffaro risp. 1475 1470 Aturia 3100 3100 
Fmo 2 3950.3990 Aturia risp. 2655 2530 
Farmit C. Erba 15250 15100. Danieli 9950 9650 
Fidenza Vetr. 11290. 10200. Faema 3951 3930 
Italgas 3496-3460 Fiar 19400. 19050 
Manuli . 3780 3795 Fiat 15850 15740 
Mira Lanza 45700 45830 | Fiat priv. 10851 10799 
Montedison 3623 3560 Fiat Warrant 14560. 14440 
Perlier | 24050 24000 Fiat Warrant priv. 9551 9499 
Pierrel 3980 3815 Fochi 4000. 3880 
Pierrel risp. 2400 2360. Gilardini 25250. 25950 
Pirelli spa 5656° 5670 Franco Tosi 27990 | 27100 
Pirelli risp. 5550 5600 Magneti 4800. ‘4800 
Recordati 14200 13900 Magneti risp. 4510 4595 
Rol 3200 8250 Necchi 5000. 5040 
Saffa 10600 10550 Necchi risp. 4990 4950 
Saffa risp. 1030010400 Olivetti 1804018000 
Ossigeno 83400 33200 . Olivetti priv. 10050 10000 
Ossigeno risp. 19010 18700 Olivetti risp. 17540 17500 
Snia Bpd se 5955 5900 a risp. n.0. 9455 9350 
Shia Bpd risp. 58255820 ;aipem 5299 5305 
Sorin 18900 18680 Sasib 17210 17060 
Uce 2400 ‘2350 Sasib priv. 18000 17850 
Pirelli ris nc 3058 3068 Sasib risp. n.0. 8980. 8850 
Montefibre 2950 |. 2848 Teknecomp. 3500 3530 
Record. risp. nc. 6470. 6480 Westinghouse 39800 39900 
Fibre ris. nc. 1645 1645 Worthington. 1990 2000 
Farmit. ris. nc. 7930 7930 Gilardini risp. 16610 16000 
Monted. ris. nc. 1790 1780. Secco 3170 3185 
La Co 5650 5270 
Rinascente i259 iaso  VAI9O SII 
Rinascente priv. 700 663 Minerarie-Metaliurgiche 
Rinascente risp. 680,50 674. Cantieri Metal. 6150 6050 
Silos di Genova 2450 2463 Dalmine 557 570, 
Standa 14010 13900 Falck 12690 . 11799 
Standa risp. 8470 8630 Falck risp. 11650 10790 
SE lissa Viola 2210’ 2249 
Magona 87008700 
dala priv. ; ti do - ci ca Trafilerie 3999. 3990 
iliare Falck ri i 
Aut. Torino-Milano . 9400 ‘9400 SU TELA REI 
Italcable 3100030900 gessi 
Italcable. risp. 27310 27000 RI 14500 13300 
Sì 3615 3515 Ucirini 2400 2210 
Sh risp. 3265 3300 Eliolona 2079 2060 
‘Sip warrant 4030 4000 Fisac 16300 16300 
Sinti 11020 11020 Fisac risp. 14200. 44000 
Alitalia 1290 1275. Linificio 2660 2620 
‘Agfitalia. 5105 4950. Linificio risp. 2000 1950 
Marzotto 5900 5999 
so SERE SE Marzotto risp. 5500 5750 
jelm Olcese 860 368 
Selm risp. 4010. 13960. Rotondi 20500 19950 
Tecnomasio 1650 1610 Zucchi 4450 4460 
Sondel 1499. . 1485 Sim 10500 11000 
Finanziaria Cantoni risp. 12800 12100 
Acqua Marcia 3449 gajs Benetton STOATO0O 
Agricola 4090 4100 Diverse 
Bastogi _ ‘780 728 Acq. De Ferrari 28402780 
Bon Siele | 43490 43000. Acq. De Ferrari risp. 1915 1915 
ei e Sasso si8s 
ric i LI Ciga 5185 
Buton 3650 3500 dol Hotels 11090 11090 
Finarte 2525 2540. Jolly risp. 11220 11000 
Saes 8840 3745 Pacchetti 400. 377,50 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ COMMERC. ‘| BANCONOTE [ MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1420,30 1411, 1420,22 
» USA TP n 1380, Ù 
Marco tedesco 689,47 689, 68946 
Franco francese 210,65 210, 210,60 
Fiorino olandese 611,03 608,75 610,98 
Franco belga 33,30 32,50 33,30 
Lira sterlina 2101,50 2090, 2101,72 
Lira. irlandese 1896,90 1920, 1897,70 
Corona danese 182,43 181,50 182,44 
EC: 1449,60 Corni 1449,67 
+ Dollaro canadese 1014,40 1005,— 1014,70 
Yen giapponese 9,14 ,— 9,14 
Franco svizzero 855,05 849, 854,97 
Scellino austriaco 97,98 97,50 97,98 
Corona norvegese 193,34 191,75 193,396 
Corona svedese 204,65 203,50 204,60 
Marco. finlandese 288,35 283, 288,17 
Escudo portoghese 9,67 9,50 9,67 
Peseta spagnola 10,56 ‘10,35 10,56 
Dinaro (Milano) TG —_ 2,50 ein 
». (Milano) TP. eni 2,75 
» (Roma) 2,50-2,75 
». (Trieste) i 2,50 oa 
Dracma greca TG 955. 10,50 
» greca TP 3 10; X 
Dollaro australiano 864 820,— 864,50 


| coefficienti di ‘deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
‘1973, sono risultati i seguenti; nei confronti del dollaro 59,09 (58,78); delle valute Cee 61,07 


(61,04); di tutte le valute 60,95 (60,84). 


PREZZI MONETE ORO 


‘Oro fino 17400-18000; argento 250000-259000; sterlina ve 128000-132000; sterlina nc 
(ante 73) 129000-134000; sterlina nc (post 73) 126000-132000; krugerrand 535000- 
575000; 50 pesos messicani 635000-695000; 20 dollari oro 700000-950000; marengo 
svizzero 110000-120000; marengo italiano 105000-115000; marengo belga 103000- 


110000; marengo francese 108000-118000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime dî 


GIULIO BERNARDI 
Perito _numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3. Tel. 69086 


MONETE B'ORO 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 
2718 26/8 
Generali" 168600 164600 
Lloyd 33300 33000 
Ras 65000 63000 
Montedison* 3695 3585 
Montedison risp.* 1810 1800 
Pirelli 5660 5670 
Pirelli risp. 5550 5600 
Pirelli risp. n.c. 3060 3070 
Snia BPD* 5970 5920 
Snia BPD risp.* 5800. 5830 
La Rinascente 1270 1230 
La Rinascente priv. 680 695 
La Rinascente risp. 680. 670 
Gerolimich & ©. 265 265 
Gerolimich risp. 155.00 5500 
G.L. Premuda 2615 2600 
. G.L. Premuda risp. 1930 1930 
Sip* 3500 3510 
Sip risp.* 33203290 
Warrant Sip* 4010 3925 
Bastogi Irbs 745.720 
Fidis 24000 23500 
Finmare SOSp. SOSp. 
Finsider sOSp. sosp. 
Sme 2370 2380 
'Stet* 5230 . 5140 
Stet Warrant 10% 3050 3000 
Stet Warrant 9 2450 2420 
Stet risp.* 5025 5025. 
D. Tripcovich 9300.9100 
Tripcovich risp. 4500 4400 
Attività immobil. 7500 7420 
Gen. Imm. Sogene SOSp. SOSp. 
Fiat* 16000 15765 
Warrant Fiat ord.* 14600 14640 
Fiat priv.* 10990 10785 | 
Warrant Fiat priv.* 9500.9400 | 
Gilardini 26000 26000 | 
Gilardini risp. 16000. 16500 
Dalmine 570 550 
Lane Marzotto 5900 6000 
Lane Marzotto priv. 5500 . 5750 
Patriarca SOsp. SOsp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000 1000 
So.pro.zoo 1000. 1000 
Banca del Friuli 18400 18500 
Camica Ass. 21500 22000 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T, lug. 90 sem. 5,95% 99,05 | 
ago. 90 sem. 6,70% 98,95 | 
‘set. 90 sem. 6,70% 98,85 
ott. 90 sem. 6,70% 99 | 
nov. 90 sem. 7,55% 103,50 | 
nov. 90 sem. Il 6,65% 99,25 | 
dic. 90 sem. 7,30% 103,80 | 
dic. 90 sem. Il 6,40 100, 
gen. 91 sem. 6,85% 103,45 | 
feb. 91 sem. 6,40% 103,25 
mar. 91 sem. 7,20% 101,50 
apr. 91 sem. 7,30% 101,90 | 
. mag. 91 sem. 7,30% 101,75 
giu. 91 sem. 7,05% 101,95 
- lug. 91 sem. 6,45% 101,25 
. ago. 91 sem. 6,00% 101,15 
. set. 91 sem. 7,05% 101,05 
. ott. 91 sem. 7,15% 101,75 | 
. nov. 91 sem. 7,15% 100,75. | 
. dic. 91 sem. 6,80% 100,30 
« gen. 92 ann. 14,20% 100,55 
. feb. 92 ann. 13,90% 99,80 
> feb. 95 ann. 14,15% 100,90 
. mar. 95 ann. 13,65% 99 
. apr. 95 ann. 13,70% 99,40 | 
. mag. 95 ann. 13,55% 99,65 | 
giu. 95 ann. 13,05% 99,75 | 
‘ lug. 95 ann. 12,35% 100,05 | 
°. ago. 95 ann. 14,60 99,60 
. ECU 82/89 ann. 13% 110,05 
. ECU 82/89 ann. 14% 116 
. ECU 83/90 ‘ann. 11,50% 110,75 
. ECU 84/91 ann. 11,25% 111, 
. ECU 84/92 ann. 10,50% 106— 
. ECU 85/93 ann. 9,60% 105— 
. ECU 85/93 ann. 9,75% 106,— 
Buoni del Tesoro | 
poliennali 
ott. 86 ann. 13,50% 100, |, 
gen. 87 ann. 12,50%». 100,40. 
ott. 87 ann. 12% 102,10 
feb. 88 ann. 12% 102,10 
feb. 88 ann. Il 12,50% 102,85 | 
mar. 88 ann. 12% 103,90 
mag. 88 ann. 12,25% 103,40 
lug. 88 ann. 12,50% 103,35 
ott. 88 ann. 12,50% 103,20 
nov. 88. ann. 12,50% 103,75 
gen. 89 ann. 12,50% 104, | 
feb. 89 ann. 12,50% 104,50 
gen..90 ann. 12,50% 105,90 
feb. 90 ann. 12,50% 106, | 
| 
FONDI | 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 76,04 SURI 
Interfund » 36,69 rel 
Int. Sec. Fund.» 28,64 = 
Italfortune. >» 44,97 = 
Halunion » 2974 24,86 | 
Multinvest » 31,91 S 
Capital Italia» 34,45 Rel 
Mediolanum |» 40,75 44,20 | 
Rominvest » 37,58 39,83. 
Robeco fior. 95,80 7; 
Rolinco » 86,40 “ 
Rasfund lire. 43.240 SR 


Fondo TreR. lire 39,311 S 

Indice Studi finanziari (31/12) 
82=100) 378,00 rispetto al -giorno 
precedente: —0,36; rispetto all'anno 
precedente: +77,41. 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI | 
Ala 11.826 
Arca BB 20.486 
Arca RR 11.593. 
Aureo 16.086 
Azzurro 17.958. 
BN Multifondo. 12.970 | 
BN Rendifondo 11.226 | 
Capitalcredit - 10,499 | 
Capitalfit 12.177 
Capitalgest 14.907 
Cash Management Fund 13.418 
Corona ferrea 10.727 
Epta Bond 10,346/ i 
Epta Capital 10.458 | 
Euro Andromeda 16.784 | 
Euro Antares 12.918 | 
Euro Vega 10.320 
Euromob. Capital Fund 10.748 
Fiorino 21.947 
Fondattivo 14.692 
Fondersel 26.621 
Fondicri 1° 11.705 
Fondicri 22 10.104. 
Fondinvest 1° 11.999 
Fondinvest 2° 15.141 
Fondo centrale 14.747 
Fondo Professionale 27.480 
Genercomit 17.268 | 
Gestielle B 10.489 
Gestielle M 10.416 
Gestiras 15.700 i 
imicapital 25.378 
Imirend 14.468 
Interb. Azionario, 19.496 
Interb. Obbligaz, 13.001 
Interb. Rendita 12.369, 
Libra 16,894 
Multiras 17.536 
Nagracapital 14.864. 
Nagrarend: 12.120, 
Nordfondo 12,389. | 
Phenixfund 10.179 | 
Primecash 12,509 
Primerend 19.438 
Primecapital 27,403 
Reridioredìt 10.526 | 
Rendifit 11.664.) 
Risparmio Italia. bilanc. 18.274 
Risparmio Italia reddito 12.476 
Redditosette 14.905: 
‘Sforzesco 12.338 
Verde 11.798 
Visconteo 16.900 
Fondo Ina 1.818,472 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto. al 
giorno precedente: 


‘Generale 187,39 (— 0,27%). 
Azionari 233,04 (— 0,45%). 
.Bilanciati 192,86 (— 0,34%) 
Obbligazionari 136,28 (+ 0,01%) 
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iLa lunga 


jugoslava 


BELGRADO — Una catena di scioperi, nelle ultime 
settimane, ha posto nuovi allarmati quesiti sull’anda- 
mento e le implicazioni della crisi jugoslava: e ciò non 
tanto per îl numero delle agitazioni e di chi vi ha aderito, 
quanto per il carattere spesso esplicitamente politico 
delle proteste. 

Glì osservatori tentano, in questi giorni, di chiarire 
| perché gli «autogestori» — i lavoratori ai quali, secondo 
lo slogan del sistema, dovrebbe appartenere tutto il 
‘potere — scioperino e contro cosa protestino. Il problema 
degli stipendi, naturalmente, è sempre presente, ma non 
è più l’unica e nemmeno la principale causa: gli scioperi 
più duri — infatti — sono stati registrati în fabbriche, 
cantieri, istituzioni dove, di regola, gli stipendi superano 
di gran lunga la media jugoslava. 

Mentre î minatori della miniera dì carbone Usce, în 
Serbia, hanno scioperato perché i loro stipendi non 
| superavano 40 mila dinari (circa 140 mila lire italiane), 
| in Slovenia, dove gli stipendi sono superiori due o tre 
volte agli stipendi di altre parti della Jugoslavia, i medici 
e altro personale del centro clinico di Maribor hanno 
scioperato pur avendo gli stipendì che superano 150 mila 
| dinari, cioè 450 mila lire. 

Gli unici a tacere nel dibattito sulle cause della 
protesta — sono i massimi vertici del partito e del 
governo. Il loro silenzio è forse causato dalla necessità dì 
non dare un'eccessiva importanza agli scioperi che, 
secondo le formule teoriche del sistema di autogestione, 
né sono previsti, né hanno una giustificazione logica. 

Questo divario tra le formule teoriche e la vita reale 
in Jugoslavia, già da molto tempo rappresenta uno dei 
fattori del disastro economico e dello scombussolamento 
dei rapporti sociali e politici in generale. Il dogmatismo e 
l’ostinazione con i quali ì dirigenti jugoslavî continuano 
a insistere su determinate formule, che non quadrano 
con la vita reale, ha già causato notevoli danni alla 
Jugoslavia. 


\| agliscioperanti derivano, appunto, da tale atteggiamen- 
to dogmatico: «Le richieste dei lavoratori sono giustifica- 
te — dicono questi dirigenti — ma lo sciopero come 
metodo non è accettabile nel sistema di autogestione»: 
fino a quando — ci si chiede a Belgrado — sî continuerà a 
rimproverare la realtà perché non si adatta ai modelli 
elaborati a tavolino? 

li La crisi jugoslava ha la sua lunga storia: molte 
ambizioni dei politici sono pagate oggi dalla classe 
operaia. L’inflazione supera iîl 90 per cento, i debiti con 
l’estero svuotano la cassa jugoslava per oltre 5 miliardi 
di dollari annui soltanto per gli interessi, mentre il debito 
(di oltre 20 miliardi di dollari) rimane pressoché intatto. 
Nonostante le misure del governo, î prezzi continuano 
poi la loro pazzesca salita. Continuano ad aumentare 
anche gli oneri fiscali e altri prelevamenti che gli 
autogestori devono sborsare, sia per îl mantenimento 
|| . della burocrazia, sia per far fronte alle altre spese sulle 
quali gli autogestori stessi non hanno alcuna influenza. 

Così, per esempio, î 7 mila operai del cantiere navale 
di Spalato, nella lettera aperta che hanno inviato a ben 
18 indirizzi dal comune della città al governo della 
repubblica croata fino alla Federazione, e nella quale 
chiedono che siano quanto prima risolti i numerosi 
problemi che premono sul'Paese, indicano che îl loro 
cantiere deve sborsare, nei prossimi tre anni, quasi 
mezzo miliardo di dinari come contributo alle spese per 
la costruzione, a Zagabria, della biblioteca universitaria. 

Sulla base degli accordi con il Fondo monetario, la 
Jugoslavia ha aumentato îl tasso degli interessi bancari, 
che devono seguire l’aumento dell'inflazione. La misura, 
economicamente logica, è inevitabile, ma ha duramente 
colpito tutta l'economia nazionale. . 

In tale situazione, e davanti ai pericoli dei fermenti 
sociali, glì stipendi sono stati aumentati una prima volta 
all’inizio di quest'anno. È stata una decisione del gover- 
no federale, che stava per terminare il proprio mandato. 
I prezzi, naturalmente, hanno immediatamente annulla- 
to il valore di questi aumenti e già in aprile, all’inizio 
dell’ondata di scioperi, molte imprese avevano svuotato 
tutti i loro fondi per poter aumentare gli stipendi senza 
averne l'autorizzazione. Ora il nuovo governo federale, 
con a capo «l’uomo, forte» Branko Mikulic, tenta di 
arginare le conseguenze negative di tale situazione. Suo 
1 compito principale è quello di frenare l’aumento dell’in- 

| lazione. Gli strumenti a disposizione sono pochi e tutti 
f inevitabilmente repressivi. Tra le prime misure varate 
S| c’è il blocco di prezzi e stipendi. I prezzi di oltre 200 
gruppi di prodotti, aumentati nel giugno scorso, devono 
| tornare al livello precedente. Ufficialmente, î produttori 
Î non hanno protestato, ma molti di loro hanno fatto delle 
vere acrobazie per evitare anche se per poco tempo, di 
diminuire î prezzi: alcuni affermano di non aver ricevuto 
ancora la Gazzetta ufficiale, altri dicono che gli esperti 
della loro contabilità sono in ferie, altri hanno perfino 
dichiarato di aver già provveduto, ma poi si è visto che 
sono stati diminuiti è prezzi dì queì prodottiì che non si 
trovano în vendita in Jugoslavia. 

Il blocco degli stipendi, invece, com'era logico preve- 
dere, ha incontrato notevoli resistenze, che spesso si 
sono trasformati în scioperi. Gli aumenti degli stipendi 
avvenuti nei mesi scorsi senza l'aumento della produzio- 
ne e la produttività, ma grazie soprattutto agli aumenti 
dei prezzi e ai prelievi dai fondi delle imprese, devono 
essere restituiti în rate dì sei mesì. 

È successo così che, in seguito a tale misura del 
governo, buona parte degli operai ha ricevuto gli stipen- 
di di fine luglio notevolmente diminuiti. E stata la 
scintilla che ha portato a questa ondata di scioperi. Il 
numero degli scioperanti, esaminato dal punto di vista 
numerico, non rappresenta ancora un immediato perico- 
lo. Politicamente, gli scioperi deglì «autogestori» confer- 


DO GLI SCIOPERI E LA CRISI 


estate calda 


Le critiche che ì dirigenti politici locali hanno rivolto . 


Ì mano che îl sistema non funziona, e che nonfunziona per 
colpa dello stesso regime. 100 


IL CONGRESSO DI NORIMBERGA SCEGLIE LA SVOLTA ENERGETICA 


CONTINUA LA CAMPAGNA CONTRO. LA CORRUZIONE 


La Spd ripudia il nucleare Urss, ex ministro 
condannato a morte 


«Per anni ha riscosso consistenti bustarelle» 


Liquidazione entro 10 anni 


Corteggiamento elettorale dei «verdi» ma tentando di non impaurire i moderati 


NORIMBERGA — Fuori 
dall’energia nucleare, questa 
la decisione dei socialdemo- 
cratici tedeschi. Dopo .Cher- 
nobyl, una via obbligata ma 
la discussione, al terzo giorno 
del congresso della Spd, è sta- 
ta, comunque più che anima- 
ta: uscire sì, ma come e quan- 
do? Subito, vorrebbe la sini 
stra del partito, vicina alle 
posizioni dei «verdi». Entro 
dieci anni, e l'indicazione più 
ragionevole. Cerchiamo di far- 
cela per il 1990, l'invito di 
quanti cercano di mediare tra 
i due schieramenti. 


«Non è un processo facile — 
aveva ammesso ieri nel suo 
discorso d’investitura, il can- 
didato alla cancelleria, Jo- 
hannes Rau — ma per farcela 
entro dieci anni i primi prov- 
vedimenti bisogna prenderli 
subito», «É una sfida gigante- 
sca», ha aperto la sua reala- 
zione ieri Volker Hauff, esper- 
to ecologico del partito, ed ex 
ministro della ricerca scienti- 
fica. Helmut Schmidt lo ave- 
va voluto al governo giovanis- 
simo, indicandolo chiaramen- 
te come suo erede. Poi venne 
la sconfitta perl’Spd, la perdi- 
ta del potere, e i giochi sono 
cambiati. 

«Bisogna cominciare ades- 
so senza se e senza ma», ha 
detto Hauff, «ma noi socialde- 
mocratici non possiamo farce- 
la da soli. Abbiamo bisogno di 
un consenso che vada oltre il 
partito e coinvolga l’intera so- 
cietà». A cinque mesi dalle 
elezioni (25 gennaio dell’’87), il 
tema nucleare è forse il più 
importante della campagna, 
ancor più del tema disoccupa- 
zione. 


Dopo Chernobyl, il clima 
per la Spd mutò di colpo: il 54 


per cento dei tedeschi giudi- 
cava che la situazione fosse 
favorevole ai socialdemocrati- 
ci, poi il partito non seppe 
sfruttare l'imbarazzo della 
coalizione governativa, e di 
mese in mese, cominciò a per- 
dere posizioni. 


Sorprendentemente nean- 
che i «verdi» riuscirono a 
sfruttare lo choc. Speravano 
di raggiungere il 10 per cento, 
e, invece, i test elettorali re- 
gionali li hanno bloccati al 
livello consueto: tra il 6 e il 7 
per cento. 


Con il dibattito di Norim- 
berga, i socialdemocratici vo- 
gliono comunicare questo 
messaggio: i «verdi» avevano 
ragione, ma la situazione è 
troppo seria per affidarla alle 
loro mani. Per conquistare vo- 
ti nella loro area, non devono 
irritarli, ma senza spaventare 
neppure l’elettorato di centro. 

L'effetto Chernobyl è stato 
più forte qui che in Italia: 
molte madri vietano ai bam- 


bini di giocare all’aperto per- 
ché la sabbia dei Kindergar- 
ten potrebbe essere ancora 
inquinata. Allo stesso tempo; 
i centomila giovani che mani- 
festano contro le centrali in 
costruzione di Brockdorf e 
Wackersdorf vengono trattati 
come possibili terroristi di do- 
mani. Il motto della Spd è, 
dunque, responsabilizzare 
senza terrorizzare. 

Il governo di coalizione eri- 
stiano-democratico-liberale 
obietta che abbandonare l’a- 
tomo provocherebbe una crisi 
economica e nuovi disoccupa- 
ti (sono già 2,2 milioni). «La 
crisi sarebbe gravissima se 
cambiassimo rotta di colpo», 
dice il cancelliere Helmut 
Kohl. Volker Hauff e i suoi 
replicano con cifre alla mano: 
nella Repubblica federale del- 
l’energia, altre sei sono in co- 
struzione, sette ancora nella 
fase di progetto, due quelle 
chiuse per usura. 

«Non abbiamo bisogno del- 


l'atomo — spiega Hauff — già 
l’anno scorso le centrali elet- 
triche hanno prodotto 10 mila 
mw più del necessario. Le pre- 
visioni sul fabbisogno energe- 
tico erano esagerate, ed è pos- 
sibile compiere ulteriori ri- 


sparmi, fino al venti per cen-' 


to, senza mettere in pericolo il 
nostro livello di vita». 


La Spd propone di sfruttare 
energie «pulite» come quella 
solare, e ricorrere al carbone 
(le miniere della Ruhr furono 
chiuse in passato perché non 
più redditizie, ma oggi il cal- 
colo è ovviamente diverso). In 
quanto ai posti di lavoro, non 
è vero che la rinuncia all'ato- 
mo li metta in pericolo, al 
contrario. Secondo un calcolo 
americano, ogni centrale ato- 
mica «fa perdere» da 4 mila a 
45 mila posti di lavoro, La 
ricerca di un’energia ecologi- 
ca, ha indicato Johannes Rau, 
potrebbe creare, invece, posti 
sufficienti per le nuove gene- 
razioni tedesche. 


Bonn, tasse stile Reagan 


BONN — La riforma fiscale 
che il ministro tedesco delle 
finanze, il cristiano democra- 
tico Gerhard Stoltenberg, in- 
tende completare nella pros- 
sima legislatura (premesso 
che Cdu-Csu-Fdp vincano le 
elezioni di gennaio) ha molte 
similitudini con quella av- 
viata negli Stati Uniti dal 
presidente Reagan. 

Hl concetto che la ispira è 
sempre quello di una riforma 
fiscale «orientata verso la 
crescita», che soprattutto, 
porti a un appiattimento del- 


la progressione fiscale, la 
quale è attualmente la causa 
principale della decimazione 
degli aumenti di salari e.sti- 
pendi, che per la maggior 
parte finiscono nelle casse 
dello stato o della previdenza 
sociale. 

La progressione fiscale col- 
pisce oggi la totalità dei lavo- 
ratori qualificati e autonomi 
nella Repubblica federale, 
con una tassazione che spesso 
arriva al 40,50 e anche 60 per 
cento. 

La riforma prevede, inol- 


tre, l'eliminazione dell’impo- 
sta sulle società e dell’impo- 
sta sulle operazioni di borsa, 
nonché la riforma dell’impo- 
sta sul reddito societario e 
un’ulteriore riduzione del- 
l’imposta sul patrimonio so- 
cietario. 

Tutto ciò, ha lo scopo di 
assicurare maggiori redditi 
alle imprese, nella convinzio- 
ne che ai redditi seguono gli 
investimenti e a questi nuovi 
posti di lavoro, e anche una 
maggiore competitività 
internazionale. 


Tra dieci anni o prima, ce la 
faremo, si dice a Norimberga, 
ma che fare con i nostri vici- 
ni? Per stabilire un rapportio 
le centrali nucleari tedesche 
producono 17,3 gigawattinun 
anno, contro l’1,3 dell’Italia, 
ma î 39,5 della Francia. _ 

Nel tardo pomeriggio, il 
congresso del partito social- 
democratico tedesco ha ap- 
provato la mozione per la 
chiusura, entro 10 anni, degli 
impianti. Schiacciante la 
maggioranza: 426 voti favore- 
voli e 2 soli contrari, con una 
astensione. Se la Spd dovesse 
vincere, pertanto, le elezioni 
di gennaio, ottenendo anche 
la maggioranza assoluta, le 
prime centrali nucleari ver- 
rebbero chiuse tra due anni, 
mentre subito cesserebbero i 
lavori di costruzione di quelle 
non ancora ultimate. 


Mitterrand ha incontrato a 
sorpresa martedì Helmut 
Kohl a Heidelberg dopo l’inci- 
dente avvenuto alla centrale 
di Cattenom (fuoriuscita d’ac- 
qua, e l'impianto si trova pro- 
prio sul confine con la Germa- 
nia). I socialisti francesi non 
hanno alcuna intenzione di 
imitare i compagni tedeschi. 
Per la verità, anche la Spd 
aveva, in passato, sempre cre- 
duto al progresso scientifico e 
puntato sull’atomo pacifico. 


Anni fa il giovane sindaco di 
Amburgo Klose fu costretto a 
dimettersi perché contrario 
alla centrale di Brockdorf. A 
Norimberga, Klose ha parlato 
in un’ora morta tra l’indiffe- 
renza dei delegati: non con- 
viene avere ragione con trop- 
po anticipo. 


| Roberto Giardina 


MENTRE PROSEGUONO LE OPERAZIONI DI RECUPERO E SEPOLTURA DELLE VITTIME 


In Camerun ora c'è il timore delle epidemie 
isolata una zona di circa 15 km quadrati 


YAOUNDE? — Mentre pro- 
seguono le operazioni di recu- 
pero e sepoltura in fosse co- 
‘muni delle più di 1.500 vittime 
della tragedia del lago Nyos, 
le forze armate del Camerun 
hanno isolato una zona di cir- 
ca 15 chilometri quadrati in- 
torno al luogo della sciagura 
per timore del dilagare di epi- 
demie. 

Il comandante in capo delle 
tre armi, James Tataw, ha 
fatto sapere che i suoi uomini 


‘resteranno sul posto ancora 


10 giorni. Trecento sono le 
persone al momento ricovera- 
te in ospedale, 200 gli eva- 
cuati. 

Le operazioni di recupero 
sono ulteriormente complica- 
te dal maltempo e dalle ab- 
bondanti pioggie, che in que- 
sti giorni sì riversano sulla 
regione, I superstiti sono stati 
avvertiti che bere l’acqua pio- 
vana potrebbe essere molto 
pericoloso e di accontentarsi 
di quella portata dalle squa- 
dre di soccorso. 

Due vulcanologi, due medi- 
ci e cinque chimici sono in- 
tanto arrivati a Yaoundé a 
bordo di aerei francesi che 
trasportavano anche 20 ton- 
nellate di calce viva, tre jeep 
ed equipaggiamento radiofo- 
nico. 7 

Subito la squadra di esperti 
ha raggiunto Bameda, capo- 
luogo della provincia nord- 
occidentale del paese, non 
lontana dal luogo della cata- 
strofe. Padre Fred Tern Hor- 
ne, un missionario la cui par- 


.- 


Yaounde— Una mucca uccisa dalle esalazioni venéfiche del gas 


rocchia è a 50 chilometri da 
lago Nyos e che si è recato già 
sabato mattina sul posto, ha 
raccontato ai giornalisti di es- 
sere stato avvertito da una 
superstite accorsa alla sua 
parrocchia per chiedere aiuto. 
Secondo il suo racconto, la 
sera di giovedì un tremendo 
boato sì è sentito per tutta la 
zona, seguito da un fortissimo 
odore di uova marce. 

Messosi in cammino, una 
volta raggiunte le rive del la- 
go Nyos, ha visto uomini, don- 
ne e bambipi morti di fronte 
alla porta di casa, o appena 
all’interno. «Sembrava fosse 
esplosa una bomba al neutro- 
ne», ha proseguito, «che non 
distrugge niente ma elimina 
ogni forma di vita». 


A Ginevra l’ente di soccorso 
dell'Onu per le catastrofi na- 
turali ha confermato che la 
cifra esatta dei morti è di 
1.534. 

Il generale Tataw ha fatto 
sapere che le carcasse del be- 
stiame saranno ammassate in 
fosse con dei bulldozers, che 
già si stanno dirigendo verso 
il lago. Ma prima si dovranno 
completare le operazioni di 
sepoltura degli esseri umani. 
Queste sembrano procedere 
con qualche difficoltà: taluni 
corpi sono ridottiin tale stato 
che è difficile riuscire a toc- 
carli. 

Le montagne di Lush e la 
foresta tropicale appaiono in- 
tatte. Intanto Gideon Taka, 
uno dei primi funzionari del 


_ _ 


(Foto Ap) 


governo del Camerun a esser- 
si recato sul posto, ha riferito 
particolari che coincidono 
con il racconto di padre Fred 
Tern Horne: la gente sembra 
essere stata sorpresa dalla 
morte per lo più al di fuori 
della porta di casa, seminuda 
perché per il calore sviluppa- 
tosi con la fuoriuscita del gas 
molti si erano tolti gli abiti. 
La maggior parte della popo- 
lazione di Nyos è stata sorpre- 
sa mentre era a cena. Apren- 
do la porta delle case è possi- 
bile vedere il cibo ancora nei 
piatti. 

Parlando con i giornalisti, il 
generale Tataw ha mostrato 
un tumulo, attorno al quale si 
aggirava una gallina. «In que- 
sta fossa», ha spiegato, «ho 


| 
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| WASHINGTON — La pri- 
. gione non ha muri, torrette, 
| | filo spinato. Ci sono poche 
| | guardie. Le guardie non por- 
| tano armi, indossano pantalo- 

ni bianchi e blazer blu con i 
. | bottoni di metallo. Sembrano 

| scesi da uno yacht nella vici- 
na Malibu. Non sorvegliano il 
| perimetro esterno, ma siedo- 
‘no ai bordi di una delle due 
| piscine. E, in effetti, hanno 

poco da fare. Di giorno la 
| prigione è quasi vuota. 
| Si rianima verso sera e si 

Tipopola a notte inoltrata, 

quando anche gli ultimi ritar- 
| datari rientrano dagli straor- 
| dinari o dal baseball o dal 
monolocale della «girl- 
triend». Gli ospiti abituali so- 
: No i detenuti, quelli ai quali 
Sono assegnati gli inutili se- 
| Cendini. 
| A Boron, in California, 75 
| Tniglia a Sud di Los Angeles, 
(funziona la più permissiva 
| brigione degli Stati Uniti. Re- 
| Bolamenti federali la classifi- 

Sano al grado più basso di 
; ì Sicurezza e nelle liste non figu- 

‘a giustamente, fra i peniten- 
i ma fra i «Fed club», i 

Club federali. 

I «soci» sono quattrocento: 


bancarottieri, ladri, rapinato- 
ri (incruenti) e altri condanna- 
ti per reati contro il patrimo- 
nio. Li chiamano «White- 
collar criminals» e l’indulgen- 
za nei loro confronti rinvia 
agli esperimenti liberali nel 
sistema carcerario del Nord 
scandinavo. 5 

Ma il parallelo si ferma qui. 
Camp Baron è un'eccezione, 
una delle sette prigioni a «Se- 
curity level 1». Le altre hanno 
unlivello di sicurezza superio- 
re e ospitano criminali incalli- 
ti, separati dall'esterno dalle 
classiche sbarre, sorvegliati 
dalle classiche guardie arma- 


te di mitra. 

L'America di Reagan non 
sconfessa il criterio punitivo. 
Chiude un occhio o anche tut- 
ti e due a Camp Boron per 
ragioni di economia. Il dica- 
stero della giustizia vuole ri- 
sparmiare e ci riesce senza 
tanti rischi. 

I detenuti entrano ed esco- 
no come fossero in albergo. 
Non sono afflitti da muri di 
cinta, inferriate, celle angu- 
ste. Dormono in allegre came- 
rette con le tende azzurre e i 
letti di legno rosso, fanno. co- 
lazione nella dining hall. Caffè 
o tè o succo di pompelmo? 


Nessuno vuole rieducarli op- 
ponendo dolcezza alla severi- 
tà dell’espiazione. 

Sono trattati così, semplice- 
mente perché costano di 
meno all’amministrazione del 
carcere o allo Stato. L'una e 
T'altro sono alle prese con bi- 
lanci in rosso e a Camp Boron, 
il personale è pressoché inesi- 
stente. Niente sbarramenti 
speciali. Niente fari che scia- 
bolano le notti dei detenuti. 

Eppure, le fughe sono raris- 
sime. Chi tenta la fuga e viene 
ripescato sa di finire non più 
nel suo club, ma in una prigio- 
ne senza tavola calda, tv cavo, 


Scompare il vero «breakfast» 


è 

LONDRA — La colazione all’inglese, il 
famoso «english breakfast» che equivale quasi 
a un pranzo completo di prima mattina, sta 
scomparendo, ucciso dall'invasione dei tra- 
mezzini «americani» e dei succhi di frutta in 


cartone. 


Lo ha denunciato uno studio realizzato 
dalla casa editrice inglese di guide per turisti 


«Egon Ronay». 


La ricerca, compiuta in oltre ventimila 
alberghi e pensioni «bed and breakfast» di 


tutta la Gran Bretagna, dimostra che è ormai 
sempre più raro imbattersi in una colazione 
che corrisponda ai dettami della tradizione 
anglosassone. 

La colazione propinata ai turisti sotto la 


prestigiosa etichetta di «english breakfast» si 


riduce, invece, nella maggior parte dei casi a 
un succo d’arancia pieno di conserventi con 


tramezzino non sempre tagliato di fresco. Il 


tutto — fa notare lo studio — per un prezzo 
medio di circa 5 sterline, oltre diecimila lire. 


ri 
| PRIGIONE DI LUSSO IN CALIFORNIA, CON | DETENUTI IN LIBERTÀ DIURNA 


Quel carcere è un club: così costa meno 


palestra, campo da tennis. In- 
somma, una prigione vera e 
propria, in mezzo ai «blue col- 
lars» della criminalità. 

L'effetto deterrente funzio- 
na. Esperimento riuscito? Da 
alcuni mesi non pochi giuristi 
e criminalisti lo contestano. 
Privilegi ingiustificati, dico- 
no. Si viola il principio di 
eguale trattamento per eguali 
condanne. Chiedono l’aboli- 
zione del «Zed club» e si scon- 
trano con la tesi di chi è per 
una certa flessibilità. ‘ 

Replica J. Michael Quinlan, 
direttore. dell’ufficio federale 
per le prigioni: perché non 
lasciare nel «security level 1» 
un detenuto a basso rischio di 
fuga? Uno che non abbia com- 
messo atti di violenza? 

‘A. Boron, la città in cui i 
detenuti passeggiano, siedo- 
no al bar e lavorano, si raccol- 
gono solo pareri positivi. Mi- 
ster F. O. Roe è Îl presidente 
della camera di commercio: 
«È una benedizione avere qui 
questa brava gente». Pulisco- 
no le strade, costruiscono una 
nuova ala del museo cittadi- 
no, formano le squadre dei 
vigili del fuoce 

Cesare De Carlo 


Resistenza 
all’attacco: 
esplosioni 
a Kabul 


KABUL — Gravi danni a 
Kabul per l’esplosione di un 
magazzino di grandi dimen- 
sioni che conteneva munizio- 
ni e una serie di altri forti 
esplosioni verificatesi in vari 
punti della città. 

Im quella che si presume sia 
una azione in grande stile 
della guerriglia è saltato in 
aria il magazzino con le mu- 
nizioni destinate alla ottava 
divisione dell'esercito afgha- 
no di stanza nella zona del 
lago Qarga. 

Scoppi ed esplosioni si so- 
no succeduti per un periodo 
di cinque ore l’altra notte 
nelle strade di Kabul, e anco- 
ra ieri mattina le fiamme av- 
volgevano il magazzino. In- 
torno, per un’area del raggio 
di 10 chilometri, i vetri delle 
case sono andati in frantumi. 
Sarebbe saltata in aria anche 
una base della contraerea, e i 
razzi esplosi avrebbero crea- 
to quella nube di fumo denso 
che ora avvolge parte della 
città. 

Fonti diplomatiche atten- 
dibili ritengono che ì danni 
alle cose e alle persone siano 
«significativi», 


sepolto io stesso ieri otto per- 
sone. Tutti i componenti della 
famiglia erano morti». 

Intanto l'équipe tecnico- 
scientifica della protezione ci- 
vile italiana è arrivata ieri 
mattina in Camerun. Nel po- 
meriggio è giunto l’aereo pre- 
parato dal ministero degli 
esteri con medicinali e altri 
materiali di soccorso. 

Ivilcanologi, i funzionari ei 
tecnici del dipartimento di 
protezione civile, dei vigili del 
fuoco, della sanità e del Fai 
(Fondo assistenza internazio- 
nale), con i mezzi messi a 
disposizione da aziende italia- 
ne che operano in Camerun, 
stanno cercando di raggiun- 
gere la zona del lago di Nyos, 
distante circa 300 chilometri 
dalla città di Douala. 

Si tratta in buona parte di 
piste difficilmente percorribili 
nell'attuale stagione delle 
piogge. A Douala, che dopo la 
capitale Yaoundé è la città 
più grande del paese, le infor- 
mazioni su quanto avvenuto a 
Nyos sono scarsissime. Il quo- 
tidiano locale dedica poche 
righe in quinta pagina all’av- 
venimento. Le poche informa- 
zioni pubblicate dal giornale 
sono raccolte essenzialmente 
dagli operatori italiani che 
hanno campi-base un po’ più 
vicini al lago di Nyos, anche 
se a distanza di sicurezza. I 
villaggi «colpiti dal. fenomeno 
sarebbero stati quattro (Cam- 
Nyos, Sub-Bum, Fang, Chah), 
con un bilancio provvisorio di 
1220 morti e 350 feriti (si parla 
di ustioni). 

Un medico italiano del cam- 
po base dell’Impresit, che è a 
un centinaio di km dal lago di 
Nyos, è andato con due aiu- 
tanti del posto a vedere se 
poteva servire il suo aiuto. 
Racconta Bienvenu Momas- 
so, l'autista di 29 anni che ha 
accompagnato il dott. Mar- 
colli, che sono riusciti ad arri- 
vare solo fino alla città di 
Wum, a circa 40 km dal lago. 
Oltre Wum — racconta Mo- 
masso, e confermano anche le 
fonti ufficiali — l’esercito ha 
creato una barriera insupera- 
bile. 

Il dott. Marcolli — racccon- 
ta sempre Momasso — ha of- 
ferto il suo ‘aiuto all'ospedale 
di Wum, dove però, pur essen- 
dovi numerosi feriti ricoverati 
per ustione, non vi sarebbero 
casi gravi né bisogno di aiuto. 

Il testimone afferma di non 
aver visto personalmente i fe- 
riti, ma dice che è stato il 
medico a riferirgli delle ustio- 
ni e delle condizioni dei feriti. 
Non si hanno notizie precise 
nemmeno su dove siano riu- 
sciti ad arrivare e che tipo di 
rilevamenti abbiano potuto 
fare le due squadre di tecnici e 
scienziati israeliani e francesi. 

«Finché non riusciremo ad 
arrivare a Nyos a fare prelievi 
d’aria, di acqua e possibil- 
mente sul fondo del lago — 
dice il prof. Barberi, responsa- 
bile della sezione rischio vul- 
canico della protezione civile 
— non possiamo pronunciarci 
su quello che è avvenuto. 


MOSCA — L’ex ministro 
dell’industria per la lavorazio- 
ne del cotone dell'Uzbekistan, 
V. Usmanov, è stato condan- 
nato a morte dalla corte su- 
prema dell’Urss per corruzio- 
ne e altri reati economici. Lo 
ha riferito ieri la «Tass». 

Usmanov, a cui sono stati 
‘anche confiscati beni «per di- 
verse centinaia di migliaia di 
rubli in contanti, oltre a 0g- 
getti di valore e altre proprie- 
tà», è stato processato insie- 
me con altri alti dirigenti del- 
lo stesso ministero, ai quali 
sono state pure comminate — 
afferma la «Tass» — «severe 
misure punitive previste dal 
codice criminale». 

Durante l’inchiesta — sem- 
pre secondo l'agenzia — è 
emerso che l’ex ministro 
«sfruttando la sua posizione, 
per diversi anni ha manipola- 
to le statistiche ‘ufficiali, ha 
protetto i malversatori e.ha 
riscosso regolarmente consi- 
stenti “bustarelle”». 

«In seguito alla sua attività 
criminosa — aggiunge la 
“Tass” — Usmanov ha guada- 
gnato illecitamente centinaia 
di migliaia di rubli in contan- 
ti, oggetti di valore e altre 
proprietà». Pertanto è stato 
condannato alla «misura ec- 
cezionale di punizione, la 
morte. E i beni guadagnati 
illegalmente sono stati confi- 
scati». 

Intanto, due becchini di Ir- 
kutsk, che imponevano tan- 
genti alle famiglie dei defunti 
per effettuare la sepoltura, so- 
no stati condannati a pesanti 
pene detentive per corruzio- 
ne, secondo quanto riferito ie- 
ri dalle «Izviestia». 

La vicenda della cittadina 
siberiana, in cui sono implica- 
ti i fratelli Serghei e Vladimir 


Skurko, appare esemplare. 
della diffusione del fenomeno 
della corruzione, contro cui è 
in atto in Unione Sovietica 
una lotta su tutti i fronti. 

Il giornale tuttavia utilizza 
l'episodio anche per ironizza- 
re sui burocrati troppo zelan- 
ti, pedissequamente osser- 
vanti dei «piani di produ- 
zione». 

Sembra infatti che il cimite- 
ro di Irkutsk non avesse sod- 
disfatto i piani previsti dal- 
l'«ufficio funerali», soprattut- 
to a causa della diminuzione 
del numero dei decessi. 

Rispetto a un preventivo di 
incassi di 830 mila rubli, rica- 
vati dalla vendita di bare, co- 
rone di fiori e pietre tombali, il 
consuntivo di quest'anno re- 
gistrerà infatti una resa infe- 
riore di 25 mila rubli. 

«Il fatto che quest'anno sia- 
no morte 485 persone in meno 
dovrebbe rallegrare — osser- 
vano le “Izviestia” — e invece 
l'ufficio dei funerali non vede 
alcun motivo di allegria», per- 
ché non riuscirà a soddisfare 
le previsioni del piano. 

In quanto ai due fratelli 
Skurko, le «Izviestia» riferi- 
scono che per ogni sepoltura 
era richiesta una tangente fi- 
no a 100 rubli (duecentomila 
lire), più una bottiglia di 
vodka. 

L'attività si era rivelata tan- 
to redditizia, che i due aveva- 
no finito addirittura per «su- 
bappaltare» le sepolture, in 
cambio di una percentuale su- 
gli incassi. 

Per ottenere il privilegio di 
entrare in affari con ì due 
fratelli si faceva la fila, e tra i 
«becchini volontari» si conta- 
vano almeno un ingegnere, un 
economista, un medico e un 
geologo. 


MONDO IN BREVE | 


Sfregiato il jet di «Rambo» 


COPENAGHEN — Non scorre del tutto tranquilla- 
mente il soggiorno a Copenaghen di Sylvester Stallone e 
di sua moglie, la danese Gitte: ieri un gruppo di attivisti 
sono entrati nell'aeroporto di Kastrup e hanno dipinto 
J'aereo personale dell’attore, scrivendoci sopra, in gigan- 
tesche lettere blu e rosse, «Ho Chi-Minh Air» (il nuovo 
nome di Saigon, la vecchia capitale del Vietnam). Iljet di 
Stallone si chiama «Rambo Air Force 1. Boeing 727» ed è 
uguale a quello di Ronald Reagan. 

I giovani, dieci in tutto, sono giunti fino alla pista 
tagliando il reticolato, senza che alcuno li fermasse. È 
strano che non fossero state prese particolari misure di 
sicurezza, se si pensa che «Rambo Stallone» teme azioni 
di terroristi, tanto da rinunciare a partecipare all'ultimo 
festival di Cannes, per timore di attacchi anti-americani. 


Un tempo c’era vita su Marte 


NEW YORK — C'era vita su Marte, un tempo: a 
questa conclusione sono giunti gli scienziati americani 
del laboratorio Ames della California, analizzando le 
fotografie del «pianeta rosso» scattate dalla sonda Vi- 
king. 

Le immagini e i dati sono state messe a confronto 
con quelli riguardanti la zona artica del nostro pianeta. I 
giganteschi «letti lacustri», lunghi anche più di 5.000 
chilometri che esistono su Marte lungo la linea dell’E- 
quatore potrebbero, un tempo, avere contenuto acqua. 
Nel qual caso, molto probabilmente, c'erano organismi 
viventi dentro l’acqua, 

Secondo lo scienziato della Nasa Christopher 
McKay, «è più che ammissibile che nei sedimenti dei 
letti lacustri ci siano microfossili» a testimonianza di una 
forma di vita estintasi tanto tempo fa. 


Fidel da un anno senza sigaro 


L’AVANA — Il Presidente cubano Fidel Castro, un 
tempo accanito fumatore di sigari Avana, ha detto che 
da un anno non tocca più tabacco e si sente molto più in 
salute per questo. 

«Non ho più tirato una boccata dal 26 agosto scorso, 
non ne sento la mancanza e sto meglio», ha detto Castro 
in una cerimonia, trasmessa dalla televisione per l’inau- 
gurazione di un ospedale pediatrico. è 

Il leader cubano, che ha compiuto 60 anni due 
settimane fa, ha detto che ha smesso di fumare anche per 
dare un esempio e che in virtù di ciò ha ora l’autorità 
morale per parlare dei rischi del fumo e per consigliare 
agli altri di smettere. 


LUCIANO SATTA 


BADA — 
_ COME 
PARLI 


(E COME SCRIVI 


DA «IL GIORNALE NUOVO» 


«In questo agile dizionarietto che si rifà all'esperienza del 
linguaggio giornalistico per fomire molti buoni consigli 
validi per tutti, Satta mantiene più di quanto promette». 


IDA «IL GIORNO» | 


«Un giornalista della vecchia guardia, autore anche di 
grammatiche, ci ‘aiuta con un manuale di validissimi consigli 
— dettati da una quarantennale esperienza — a scrivere e 
parlare in modo chiaro e corretto». 


DA «LA DOMENICA DEL CORRIERE» 


«È un libro aggressivo, spietato, violento. Ad ogni pagina, 
infatti, si beffa del lettore attribuendogli tassi abissali di 
ignoranza. Alla fine però si rivela un vero amico di cui non 
sì può fare a meno», 


IN TUTTE LE LIBRERIE 
LA PRIMA RISTAMPA 
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IL PICCOLO 


INGLESE 
FRANCESE 
TEDESCO 
SERBO-CROATO 


Corsi diurni e serali 
atutti i livelli 


Corsi per bambini 
dai 6. ai 12 anni 


1° SETTEMBRE INIZIO ISCRIZIONI 


SCUOLA PER INTERPRETI 


nero —t@i 
VIA SAN FRANCESCO 6 - TELEFONO 732815 


> 


No, 


4 


VIA COMBI 20 - TEL. 304955 


Ja sota 


® GREMBIULI ASILO ELEMENTARI 
MEDIE TUTTE LE TAGLIE 


® VASTO ASSORTIMENTO 
sE ARTICOLI DA GINNASTICA 
— = ©. PER TUTTE LE SCUOLE 


PINOCCHIO: 


PROGRAMMAZIONE BASIC 

— corso di informatica (25 ore) 

— corso di programmazione basic (36 ore) 

— esercitazioni individuali sugli elaboratori 
(24 ore) 

PROGRAMMAZIONE COBOL 

— corso di informatica (25 ore) 

— corso di programmazione cobol (60. ore) 

— esercitazioni individuali sugli elaboratori 
(40 ore) 

WORD - PROCESSING 

— durata 2 mesi (5 ore settimanali) 

REGISTRAZIONE DATI IBM 

— corso base - durata 3 mesi (5 ore settimanali) su 
macchine IBM modello 3742 

CONTABILITÀ GENERALE - IVA - PAGHE 

— durata 4 mesi (5 ore settimanali) 4 

CONTABILITÀ ORDINARIA 

(su Personal Computer) 

— durata 3 mesi e mezzo (50 ore di lezione) 

DATTILOGRAFIA 

—— corso base su macchine meccaniche ed elettriche - 
durata 2 o 4 mesi (10 o 5 ore settimanali) 

— corso di specializzazione o di velocità su macchine 
elettriche o elettroniche con sistema di video- 
scrittura - durata 1 mese (5 ore settimanali) 

STENOGRAFIA 

— corso base - durata 4 mesi e mezzo (3 ore 
settimanali) 

CALCOLO ELETTRONICO 

— durata 1 mese e mezzo (6 ore settimanali) 


INOLTRE: 
FOTOGRAFIA - PSICOLOGIA DELLA VENDI- 
TA - YOGA 
Orario segreteria: 9-12 - 17-20 sabato chiuso 
Anche a rate con «CREDITO AMICO» C.R.T. 


ISTITUTO SCOLASTICO A TRIESTE DAL 1919 


enenkel 


. TRIESTE - VIA BATTISTI 22 - TEL. 040/761989 


la lingua 
inglese 


— IN CORSI INTENSIVI E SEMI-INTENSIVI 
TUTTO L'ANNO 


CORRETTA 
— PERSONALE DOCENTE SPECIALIZZATO 
MODERNI SUSSIDI DIDATTICI, BIBLIOTECA, 
.VIDEOCENTRE ESP, LABORATORI LINGUISTICI, 
SELF-ACCES VIDEO 


Può sembrare stonato, 
inopportuno o fuori luogo, 
parlare di scuola e di inizio 
dell’anno scolastico quando 
ancora la più parte dei giova- 
ni sta assaporando gli ultimi 
spezzoni del dolce far niente o 
magari a crogiolarsi agli ulti 
mi sprazzi del sole d’agosto, a 
godere la frescura dei boschi 0 
le delizie dei luoghi di villeg- 
giatura. 


E tuttavia una realtà il fatto 
che le vacanze sono agli sgoc- 
cioli e come vuole il vecchio 
adagio «il tempo rotola» con 
una rapidità che ha dell’incre- 
dibile. Eccoci, insomma, in 
quattro e quattr’otto al ritua- 
le appuntamento con il primo 
giorno di scuola che seppur 
posticipato, nella nostra re- 
gione di qualche giorno, non è 


poi così distante come può 


sembrare; si sta bensì affac- 


' ciando ineluttabilmente all’o- 


rizzonte e — come detto — 
con, ritmo serrato. È un 
appuntamento al quale, vo- 
lenti o nolenti, non si sfugge 
sia si tratti di coloro che, rego- 
larmente promossi, prosegui- 
ranno l’itinerario di studi pre- 
scelto, sia di quanti, conclusa 
la scuola dell'obbligo, non in- 
tendono avviarsi agli studi su- 
periori e quindi all’università 
ma preferiscono dedicarsi a 
discipline diverse che permet- 
tano loro il conseguimento di 
una preparazione specifica 
volta ad un immediato inseri- 
mento nel mondo produttivo, 
sia infine di quelli che, boccia- 
ti in un corso superiore, si 
trovano tra «l’incudine ed il 
martello», nell’incertezza cioè 
di ripetere l’anno o cambiare 
rotta. Per tutti c'è comunque 
un primo giorno di scuola. Ma 
quale scuola? 


Il problema del proprio fu- 
turo, di cosa fare, a quale tipo 
di studi indirizzarsi investe 
una larga fascia di giovani ed 
è in verità una problematica 
alquanto ardua, densa di in- 
terrogativi certamente non ri- 
solvibili lì per lì; né peraltro 
assolutamente nuova, nel 
senso che anno dopo anno si 
verificano fatalmente le me- 
desime situazioni e con esse 
l’inevitabile problema delle 
scelte da parte dei giovani e 
delle loro famiglie. La stasi 
estiva non aiuta generalmen- 
te, per sua natura, a chiarire 
le idee. Il momento del «redde 
rationem» è dunque.alle porte 
e non certamente da sottova- 
lutare. E un momento decisa- 


‘mente pregnante, coinvolgen- 
te; innumerevoli i dubbi; le 
incertezze, gli interrogativi 
che giovani e loro familiari si 
pongono in ordine all’indiriz- 
zo di studi da intraprendere. 
E un momento che va affron- 
tato in profondità, con lungi- 
miranza, lucidità, obiettività, 
senza indulgere a suggestioni, 
facili illusioni o speranze fon- 
date sull’acqua. Nulla di più 
deleterio delle decisioni af- 
frettate che il più delle volte si 
traducono oltre che in risulta- 
ti tutt'altro che positivi, spes- 
so in grosse delusioni, con 
pesanti conseguenze sul futu- 
ro dei giovani e talora a livello 
familiare. S'impone pertanto 
come premessa, prima di av- 
venturarsi in scelte sbagliate, 
una serie di considerazioni di 
ordine sia generale sia più 
squisitamente personale. Il 


Direzione e segreteria 


TOTO 


enfap 


ENTE NAZIONALE FORMAZIONE 
ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE 


\ 


fatto di aver scartato per un 
motivo o per l’altro la prose- 
cuzione degli studi superiori 
implica evidentemente per un 
giovane l'intento di consegui- 
re una preparazione che, pos- 
sibilmente in tempi brevi, gli 
consenta l’accesso ad una at- 
tività produttiva. 

Ciò posto, si tratta di verifi- 
care innanzitutto l’andamen- 
to del mercato del lavoro, di 
fare una ricognizione sulle 
professioni più emergenti, 
porsi una \visione realistica 
delle prospettive pratiche che 
l’attuale momento offre esa- 
minando accuratamente qua- 
li possono essere allo stato 
‘attuale gli sbocchi operativi e 
Valutare in quest'ottica quali 
scuole risultino le più idonee 
a ciascuna preparazione pro- 
fessionale nei vari settori. Al 
giorno d’oggi’e fondamentale 


rendersi conto che una prepa- 
razione culturale generale 
non è di per sé sufficiente per 
l'inserimento in una attività 
lavorativa e che solo una pre- 
parazione professionale speci- 
fica può porsi come elemento 
basilare per conquistare un 
posto di lavoro. 


La considerazione di carat- 
tere personale cui si è fatto 
cenno più sopra investe la 
sfera individuale nel senso 
che prima di esercitare una 
scelta piuttosto che un’altra 
sarebbe buona regola valuta- 
re in tutta serenità e con sen- 
so critico le proprie attitudini 
personali, la propria disponi- 
bilità, le proprie vocazioni ed 
aspirazioni. Guardare entro 
se stessi con onestà e sinceri- 
tà non può essere un buon 
viatico per una scelta giusta o 
quanto meno oculata. Per chi 
in sostanza desidera accorcia- 
re i tempi ai fini del proprio 
inserimento nel mondo del la- 
voro, la scelta più pratica 
rimane quella della scuola 
professionale, una scuola che 
dà un mestiere concreto a chi, 
superati i relativi esami di 
idoneità, sia effettivamente in 
grado di esplicare l’attività 
prescelta. Si tratta di una 
scelta saggia per un rapido 
avviamento in un determina- 
to settore di lavoro specializ- 
zato giacché i corsi professio- 
nali per la loro precisa finalità 
hanno il compito di formare 
personale qualificato nei vari 
campi. Variegata la. panora- 
mica degli istituti cittadini, 
tutti di comprovata serietà e 
pluriennale esperienza, ope- 
ranti nel settore dell’insegna- 
mento professionale. In base 
alle loro costituzione possono 
suddividersi in istituti profes- 
sionali di Stato, centri di for- 
mazione professionale e scuo- 
le professionali private. A 


conclusione dei rispettivi pro- 
grammi d’insegnamento e do- 
po aver superato gli esami 
relativi, al candidato viene ri- 
lasciato un attestato di quali- 
ficazione, 


ENAILIE 


FRIULI - VENEZIA GIULIA 


CENTRO FORMAZIONE PROFESSIONALE 
TRIESTE - VIA DELL’ISTRIA, 57 


Lunedì 15 settembre inizia l’anno formativo peri 


giovani iscritti ai corsi: 


Tioza 


VIA ROMA, 28 - TEL. 62766 


Sono aperte le iscrizioni ai seguenti corsi gratuiti 
finanziati dalla Regione 


® Impiegati tecnico-amministrativi ad 
indirizzo segretariato contabile’ e 
gestione magazzino - Biennale 

® Elettricisti impiantisti e installatori 
elettrodomestici - Biennale 

® Operatori Radio - Tv - Color - Trien- 
nale 


Materiale didattico e libri di testi vengono conces- 
si gratuitamente 


Le iscrizioni si accettano presso la Segreteria 


del Centro, via Roma 28, (Ill piano) sino 
a esaurimento dei posti disponibili 


elettronica industriale 
telecomunicazioni ; 

elettricisti riparatori di elettrodomestici 
micro informatica 

meccanica d’auto 

elettrauto 


‘Per eventuali informazioni e iscrizioni rivolgersi 
alla segreteria del Centro dalle ore 9 alle 12) Tel. 
765285 ; 


Sono ancora aperte le iscrizioni ai corsi per adulti 
nel settore dell'informatica 

| corsi programmati per l’anno formativo ’86-’87 
riguardano le seguenti specializzazioni: 
microprocessori 

gestionale di base 

gestionale avanzato 

applicazioni informatiche 

prodotti avanzati è 
linguaggio Pascal 

nguaggio Cobol 

linguaggio Assembler MS DOS 


S'impara alla 


BRITISH 


SCHOOL 


IL SERVIZIO GIUSTO 


i 


i E.Fermi EFermi 


DEL FUTURO 
— PER IL MONDO DEL COMMERCIO, DELLA FINANZA, 
DELL'INFORMATICA, SCIENZA, MARKETING 
— SEZIONE DI CONSULENZA AZIENDALE, SERVIZI 


CORSI PER BAMBINI, RAGAZZI, ADULTI 


AL MOMENTO GIUSTO 


OLTRE 100 CORSI, SINGOLI E COLLETTIVI, IN 8 


FASCE ORARIE 


DI «TESTING» INTERNAZIONALE 


SECONDA A NESSUNO 
— CENTRO UFFICIALE D'ESAMI PER L'UNIVERSITÀ DI CAMBRIDGE, 
OXFORD, ROYAL SOCIETY (RSA), TRINITY 
- GARANZIA D'UN MEMBRO AISLI 
— AUTORIZZATA DAL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


AL PREZZO GIUSTO 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO; LEZIONI RECUPERO; GARANZIA 


in 18, via Torrebianca, Trieste 
& (040) 69453 / 69140 / 61741 


FOUNDER 
; MEMBER 


Arsli 


Giovedì, 28 agosto 1986 | 


Fora 


® Abbreviazioni o mutamenti corsi di 
studio 


® Magistrali - geometri - liceo scientifico 
- classico - ist. tecnico femminile 
dirigenti di comunità 

® Corsi diurni e serali per lavoratori 

® Corsi con numero limitato di allievi 


STICO 
GALILEO FERRARIS 


ISTITUTO SCOL 


RECUPERO 


PREMIO. CITTÀ DI TRIESTE 
ANNI QUALE MIGLIORE ISTITUTO 

PER IL RECUPERO ANNI 
SCOLASTICI .scuoLe MEDIE SUPERIORI» 


TRIESTE - Via S. Caterina 7 - Tel. 62456 - Orario segreteria: 10-12 - 16.30-19.30 


L’inglese vivo 
Wall Street 


PROFESSIONALITÀ ED ESPERIENZA 

CORSI SU MISURA PER TUTTE LE ESIGENZE 
CORSI «SPECIALI» PER BAMBINI E RAGAZZI 
CORSI PER AZIENDE A TUTTI | LIVELLI 


50 sedi in Italia 


riore 


Passa al Wall Street, ti iscrivi e... incominci subito, 
Oppure... più avanti a tua scelta... 


Orario: dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 21. Sabato 9-12 


Wall Street Institute è anche tedesco - 
francese - spagnolo - sloveno e italia- 
no per stranieri 


WALL STREET INSTITUTE 


TRIESTE - Via Udine, 15 (Nuova Sede) .- Tel. 414733 


CORSI DI PROGRAMMATORE BASIC 

CORSI DI PROGRAMMATORE COBOL (base) 

CORSI DI PROGRAMMATORE COBOL (specializzato) 
CORSI USO GESTIONALE COMPUTER E CONTABILITÀ 


— Esercitazioni individuali programmate 
— Frequenza diurna o serale 


Informazioni sui programmi, modalità ed orari: 


34133 TRIESTE - Via Coroneo 17 - Tel. (040) 775577 - 771433 - 750000 
SEGRETERIA CORSI: interno 28 - Orario: 9-12 - 16-18 (escluso il sabato) 


° RECUPERO ANNI 


Liceo SCIENTIFICO-CLASSICO 


PIANO DI STUDI (diurno) - il nostro piano di studi prevede la 
possibilità di far due anni in uno; ci si può quindi iscrivere ai 
corsi; 1/2; 2/3; 3/4; 4/5; inoltre anche un anno alla volta, in 
particolare la sola 5.a. 


Istituto tecnico per GEOMETRI 


| Corso diurno - in un anno scolastico Vengono effettuati due 
anni, sono quindi esistenti le seguenti classi: 1/2; 2/3; 3/4; 
4/5; inoltre si può frequentare anche un anno alla volta, in 
particolare la sola 5.a. a 

Corso serale - in un anno scolastico vengono effettuati due o tre 

anni, sono quindi esistenti le seguenti classi: 1/2; 3/4; 4/5; 3/4/5. 


Istituto tecnico per RAGIONIERI 


Corso diurno - in un anno scolastico vengono effettuati due 
anni, sono quindi esistenti le seguenti classi: 1/2; 2/3; 3/4; 
4/5; inoltre si può frequentare anche un anno alla volta, in 
particolare la sola 5.a. 

Corso serale - in un'anno scolastico vengono effettuati due o tre 
anni, sono quindi esistenti le seguenti classi: 1/2; 3/4; 4/5; 
3/4/5. 


Istituto MAGISTRALE 


Corso diurno — in un anno scolastico vengono effettuati due 
anni, sono quindi esistenti le seguenti classi: 1/2; 2/3; 3/4; 
inoltre per un numero minimo di 10 allieve, viene istituita 
anche la sola 4.a classe. 

Corso serale - in un anno scolastico vengono effettuati due anni, 
sono quindi esistenti le seguenti classi: 1/2; 3/4. 


Scuola per MAESTRE D'ASILO 


Corso diurno!- sono esistenti le seguenti classi: 1/2/3 oppure 
anche 1/2; 2/3; 3. 


LICENZA MEDIA 


Esistono presso l'Istituto le seguenti classi diurne: 1252/8935 
Corso serale per studenti lavoratori. 


Liceo LINGUISTICO PARIFICATO 


Sede legale d’esami 


ORARIO: _8.30-13 - 16-19 


TRIESTE - NUOVA SEDE: 
via Lazzaretto Vecchio 24 


E.Fermi E.Fermi E.Fermi 


Tel. 732800-732423 


if 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Milan esce con i due punti d 


IL PICCOLO 


A TRIESTINA COSTRETTA ALLA RESA ALLO SCADERE 


Quel diavolo di un Virdis 


ci ha messo lo zam 


sua partita, tenendo d’occhio 


ino 


dergli troppo... 


Triestina-Milan 0-1 (0-0) 

MARCATORE: 86’ Virdis. 

TRIESTINA: Gandini, Bagnato (78 Salvadè), Costantini, Da Prà, 
Cerona, Menichini, De Falco, Strappa, Orlando, Romano, Iachini (65° 
Scaglia). Attruia, Di Giovanni, Cinello. All. Ferrari. 

MILAN: Galli G., Costacurta. Bonetti (46° Galli F.), Baresi, Di 
Bartolomei, Maldini, Evani (65° Zanoncelli), Wilkins, Hateley, Donado- 


ni, Galderisi (65° Virdis). Nuciari, Manzo. All. Liedholm. 
ARBITRO: Bergamo, di Livorno. 


Il Milan non è riuscito a 
impartire una lezione dì cal- 
cio alla Triestina, ma ha la- 
sciato Valmaura con i due 
punti. Un successo un po’ ru- 
bacchiato, perché la Triestina 
le ha tenuto testa con grande 
bravura, imponendosi anzi 
per molte fette, della partita. 
E quando sembrava che il 
risultato restasse ancorato a 
Un equo 0-0, che semmai to- 
glieva qualcosa agli alabar- 
dati, ecco la svolta, la rete — 
beffa siglata da Virdis, entra- 
to în campo da una ventina di 
minuti al posto di Galderisi. 
Con il Milan in azione sulla 
sinistra, Menichini, un po’ în 
ritardo sull’avversario, inter- 
viene a scivolone di punta e 
manda in angolo. Di Bartolo- 
mei batte un pallone teso, una 
leggera deviazione ‘nello 
schieramento difensivo e pal- 
la a Virdîis, che pronto ditesta 
însacca. 3 

La Triestina, affermano i 
suoì giocatori, ha subito dopo 
‘pareggiato, con colpo di testa 
di Cerone, respinto oltre la 
linea. Ma nonostante le prote- 
ste Bergamo‘non convalida. 


Da lontano non si poteva cer-' 


to giudicare, ma quel Berga- 
mo ieri sera era in giornata 
davvero negativa e forse non 
‘ha fatto che concludere male 
una serata già storta. 

Peccato per il risultato ne- 
gativo, ma la prova della 
Triestina è stata senz'altro 
valida. Innanzitutto ha con- 
sentito dì mostrare ai 15 mila 
spettatori paganti quanto va- 
le Gandini, il quale ha convin- 
to anche îè più scettici delle 
Sue qualità, con una serie di 
interventi: sempre sicuri e 
concreti. E. sul gol davvero 
non poteva farci nulla. Ma poi 
sì è visto anche un grande 
Orlando, che messo a control- 
lare Donadoni gli ha tolto re- 
Spiro senza limitare la pro- 
pria attività, felice e produtti 
va in ogni situazione, 

E altrettanto bene hanno 


fatto Costantini, soprattutto 
quando ha marcato Galderi- 
si, Cerone, alle prese con un 
Hateley cresciuto alla distan- 
za, Bagnato, sbrigativo e di- 
sinvolto anche în fase propul- 
siva, Strappa, impegnato a 
ricucire trame sutrame a cen- 
trocampo. Romano ha fatto la 


a distanza Dì Bartolomei e 
cercando dî continuo nuovi 


| spunti da suggerire. 


De Falco è stato costante- 
mente maltrattato, soprattut- 
to da Bonetti nel primo tem- 
po. Con Paolo Maldini sì è 
trovato meglio, ma gli sono 
mancante le occasioni. Iachi- 
ni non era al livello di dome- 
nica, quasi avesse pagato il 
fio di quella generosa presta- 
zione. Scaglia ha cercato di 
sostituirlo egregiamente per ì 
25 minuti della sua prestazio- 
ne. Salvadé non ha potuto 
ripetere la prodezza sfodera- 
ta con l’Ascoli, ma era chie- 


Ferrari è soddisfatto 
ma quel gol di Cerone... 


Le luci dei riflettori ad accentuare il calore, in sala stampa. 
Ferrari parla subito del gol segnato da Cerone e non visto 
dall'arbitro. Un episodio, che non può far mutare ormai il 
risultato. La partita degli alabardati? 

«La Triestina — spiega — ha risposto in pieno a quanto mi 
aspettavo da lei. La tattica è stata quella giusta, il risultato non 
ci appaga, ma quanto a gioco sono soddisfatto. Abbiamo fatto 
altri progressi, e per una volta scendo all'esame individuale dei 
miei ragazzi, per soffermarmi sulla prestazione di Gandini. Una 
grande prova la sua e ne sono doppiamente soddisfatto, perché 
ancora fino a pochi giorni fa venivano buttati sulla piazza dei 
nomi in alternativa. Gandini la fiducia della società e soprat- 
tutto quella mia. Contro il Milan ha dimostrato di meritarsela». 

«Il Milan? E una squadra di rango, che sta crescendo. Il suo 
calcio è meditato: è come una anguilla, che riesce sempre a 
sfuggire. Ma in certi momenti noi lo avevamo stretto d’assedio 
e superato». 

Nils Liedholm parla pacatamente dei ‘suoi («Ci sono pro- 
gressi avvertiti di partita ‘in partita, mi aspetto una crescita 
graduale di rendimento») ed elogia poi la Triestina. «Bravo il 
portiere, bravo Cerone, bravo Orlando, ma tutta la squadra è 
da serie A». 

Un complimento offerto in dono dopo essersi beccato i due 
punti in Coppa? La vittoria, lo aveva detto nel pomeriggio, non 
doveva sfuggire al Milan, ma certo non si aspettava, il serafico 
svedese, di dover soffrire tanto per raggiungerla, quando ormai 
non ci contava più. 

Ancora una definizione di Romano, «regista mobile», 
espressa poi con aggiunte elogiative, e Liedholm rientrava 
dietro le quinte. Sul parterre, icomplimenti del sindaco Agnelli 
a De Falco e Costantini, nonché al presidente De Riù. «Si è 
visto una grande Triestina — ha affermato convinto — e la 
squadra c’è. Lasciamo stare il risultato: è la sola nota negativa 
di una serata invece molto positiva». 

Il pubblico strilla qualcosa a Bergamo, il Milan sale sul 
pullman, per rientrare subito in sede, con volo da Ronchi. Oggi 


‘la di Maldini. Wilkins ha tenu- 


° grazie soprattutto, comè det- 


è gia un altro giorno. 


D. d. R. 


Sul piano collettivo ancora 
una buona Triestina, e la mi- 
nor brillantezza rispetto alla 
prova precedente trova ri- 
scontro naturalmente nella 
diversa forza dell'avversario. 
Il Milan non ha fatto grandi 
cose, ma il suo tasso tecnico è 
elevato, le individualità non 
sono ancora pienamente 
emergenti, il gioco è frutto di 
improvvisazioni, con qualche 
affondo che sembra tracciato 
sulla carta, tanto preciso e 
insidioso. Ma Galderisi non 
ha saputo pungere, come Ha- 
teley è stato spesso bloccato. 

In definitiva la partita l’ha 
risolta la terza punta, Virdis, 
che nel dopo partita ci ha 
tenuto a precisare che le pun- 
te rossonere sono tre e non 
esistono per ora staffette fisse. 
Lui sì candida al primo impie- 
go a suon di gol... 

Galli fra î pali ha mostrato 
spericolaterza, cavandosela 
anche di piede (tiro di Dal 
Prà) quando stava per essere 
superato. E piaciuto il giova- 
ne Costacurta, un ragazzotto 
appena sfornato dalla «Pri- 
mavera, pronto nelle proie- 
zioni sulla fascia destra e suì 
traversoni. Troppo spigoloso 
Bonetti, ma un tipo così în 
difesa non sta maî male. Buo- 
na la partita di Di, Bartolo- 
mei, meno appariscente quel- 


Bergamo pare pronto a fischiare 


to la regia da posizione arre- 
trata, affidando aì lanci lun- 
ghi le trame offensive. E Do- 
nadoni non sì è visto molto, 


to, a quell’Orlando che lo ha 
oscurato. A proposîto di oscu- 
ramenti, anche il «Grezar» se 
la cava benissimo. E che il 
campionato ci restituisca alla 
svelta le partite pomeridiane. 

Una partita con molti spun- 
ti, tante occasioni per la Trie- 
stina (una di Orlando pareva 
gol fatto) e qualche pallone 
sciupato da Galderisi. Ma al 
di là del risultato, va ribadito, 
la Triestina ha confermato di 
essere squadra di rango, di 
sapere stare în campo. Ieri 
sera è mancata un po’ all’at- 
tacco, anche perché il centro- 
campo era stato infoltito e De 
Falco si è sentito più solo. Di 
Milan non ce ne saranno altri, 
sulla sua strada. 

Dante di Ragogna 


UNA GIORNATA AL SEGUITO DEI ROSSONERI 


E l'omaggio alla tomba di Rocco 


Un tempo, quando il Milan veniva a Trie- 
Ste, era una piccola rimpatriata, un ritrovarsi 
fra amici: Rocco, Bergamasco, Maldini, Cudi- 
Cini... Adesso i punti di contatto sono regiona- 
li, non più triestini: parliamo del direttore 
Sportivo Ariedo Braida, che ha portato nel 
«Milan, possiamo ben dirlo, il suo stile e la sua 
Serietà professionale; e Fabio Capello, pierissi- 
No ché dopo lunga milizia calcistica ora è 
allenatore in seconda, alle spalle del grande 
Liedholm.' 3 
. Proprio a Paolo Maldini è stato consegnato 
Ùl trofeo destinato al padre e non ritirato lo 
Scorso giugno, allorché il nostro giornale orga- 
Nizzò l’incontro con i campioni del calcio 
Tegionale, con la proclamazione della «Triesti- 
Na di tutti i tempi». 


Fabio Capello, l'uomo di Wembley. Una 
etichetta che si porta addosso senza conside- 
rarla ingombrante, anzi. «Nella carriera sporti- 
va — dice — c’è sempre un avvenimento che ti 
personalizza, creando un'immagine abbinata. 
Certo, dire Capello per molti vuol dire vittoria 
dell’Italia in Inghilterra, e vittoria storica. 

E il Capello attuale? «Sono nella scia del 
maestro Liedholm — spiega —, 

Lo stile del nuovo Milan è emerso dalle 
poche parole pronunciate dal dott. Galliani, la 
cuì qualifica societaria gli dona la seconda 
poltrona, dopo il presidente Silvio Berlusconi, 
davanti alla tomba di Nereo Rocco, dove si è 
recato quasi in pellegrinaggio assieme a Lied- 
holm, Capello, Ramaccioni, Braida, Bruno e 
Tito Rocco. . D.d. R. 


Caf: la Triestina penalizzata 
solo sulla vecchia classifica? 


ROMA — Prima versione: conferma inte-' 


rale delle sentenze di primo grado, con la, 
Sola novità del declassamento della Carrare-° 


Se in C2 e conseguente ripescaggio del Rimi- 
Ni. Seconda versione: brusche modifiche al 
Verdetto milanese, Lazio restituita alla serie 
, ma con un handicap di 6 punti, Palermo e 
‘agliari a meno 8, per la Triestina penalizza- 
%ione solo sulla vecchia classifica, assoluzio- 
Ne per Lamberto Mazza, ma non per la sua 
'dinese. 
. Le conclusioni cui è pervenuta la Caf sono 
in busta chiusa dalle 18.30 di ieri e nell’incer- 
tezza si moltiplicano le indiscrezioni, dettate. 
alla speranza e dalla paura. I giudici non 
anno ammesso nemmeno di avere esaurito 
a loro fatica: ma ai poliziotti e ai vigilantes è 
Stato detto di ritenersi liberi dopo le 21. 
Ciò lascia credere che questa mattina la 
Sospiratissima sentenza verrà resa nota al 
Mondo, anche se non è da escludere un ulte- 
tiore rinvio, magari suggerito da ragioni di 
Ordine: pubblico. Il presidente Vigorita e i 
Suoi quattro collaboratori si sono chiusi a 
(&cio, ostentando suprema indifferenza per 
le esigenze della stampa. 


| Segretezza assoluta: dopo ii brutto prece- 
Ulente del 1980 — una sentenza Caf finì sulle 
Colonne di un quotidiano prima del lecito — 
Vigorita si è impegnato con Carraro ad evita- 
i] fughe di notizie, del resto non imputabili a 
i o ad altri giudici, ma a qualche «papave- 
To» federale. Così non ha avuto risposta 
‘emmeno la conferma del disagio patito dai 
Qembri supplenti: dopo la «fuga» di Lemmo e 
Quillante, si è appreso che un’altra delle 
Stiserve», il dottor Carlo Serrao, è rimasta al 
Uo posto, fino al termine del dibattimento, 
tanto per «senso di responsabilità». 


Che Festenuante processone sia vicino 
all’epilogo lo si è capito da tanti piccoli 
dettagli: ieri il pranzo dei giudici è durato 
oltre un paio d’ore, se fossero indietro con il 
lavoro non si concederebbero soste così pro- 
lungate a tavola. Dopo «l’incidente» di marte- 
dì sera era proibito contattarli: e addirittura . 
è stato spedito altrove un cameriere che nei 
giorni scorsi si era permesso una battuta: 
«Aho, la salvamo ’sta Lazio o no?». 

La Lazio, già; tema principale di riflessio- 
ne. Eppure altri casi meriterebbero medita- 
zioni più attente, in fin dei conti la responsa- 
bilità oggettiva, principio strenuamente dife- 
so in passato da Vigorita, non lascia scampo 
ai romani. La situazione di Palermo e Triesti- 
na, a esempio, è complessa; quella del Caglia- 
ri pure, senza dimenticare le pretese di chi ha 
impugnato le assoluzioni decise in primo 
grado dalla Disciplinare, 

In ogni caso non sarà una sentenza facile; e 
dovrebbe essere l’ultima di un’epoca destina- 
ta a chiudersi. A gennaio verrà rinnovato 
l'Ufficio inchieste, la stessa struttura dei 
tribunali sportivi richiede interventi tempe- 
stivi, così come dovranno essere corrette 
‘alcune norme rese obsolete dall’evoluzione, 
ahi noi negativa, dei costumi pallonari. Detto, 
che Vinazzani ha deciso di rimandare la sua 
denuncia contro Carbone (per calunnia) al 
dopo-sentenza, da segnalare le attese della 
Federazione: in via Allegri debbono program- 
‘mare il computer per il varo dai calendari. AI 
posto dei nomi, per ora hanno inserito le. 
lettere: capirete che scrivere «X> tra le squa-' 
dre della B non è come scrivere «Lazio», 
Signori si chiude: qualcuno, stamattina, sarà 
chiamato a pagare ll conto. E non si accetta- 
no cambiali... Leo ‘Turrini 


Hateley, sfuggito a Cerone, è bloccato da Romano, con una tenuta di bracci 


TRIESTINA-MILAN 0-1— De Falco e Romano in azione nell’area rossonera 


.. 
.{. 


_.- 


; e l'arbitro 
(Italfoto) 


(Italfoto) 


ZEBRETTE ABBATTUTE DA UNA GIOVANE E VIVACE SQUADRA DI C 1 


A Paolo quel che è di Cesare L'Udinese gioca con sufficienza 
e il Catanzaro gliele suona 


Catanzaro-Udinese 3-1 (1-0) 


MARCATORI: 31’ Soda, 51° Chiarella, 61° Soda, 81’ Branca. 

CATANZARO: Zunico, Scarfone, Benetti, Piccioni, Caramelli, Co- 
stantino, Borrello, lacobelli, Soda, Pellegrino (89° Rispoli), Chiarella. 
(12 Stillitano, 13 Verdoliva, 15 Fontana, 16 Procopio). 

UDINESE: Brini, Galparoli, Storgato (65° Susic), Colombo, Edinho, 
Criscimanni, Chierico, Dal Fiume, Zanone (65° Branca), Miano, Barba- 
dillo. (12 Abate, 14 Galbagini, 15 Tagliaferri). 


ARBITRO: Tuveri di Cagliari. 


CATANZARO — L'Udinese 
di ieri pomeriggio al comuna- 
le di Catanzaro non è destina- 
ta a far vivere tranquillamen- 
te «Picchio» De Sisti. Forse la 
squadra friulana ha inteso di- 
sputare un allenamento senza 
per altro impegnarsi: non si 
spiega altrimenti la «magra» 
rimediata contro un Catanza- 
ro pimpante, spumeggiante 
che ha dettato il gioco a suo 
piacimento. 

Il pubblico, che era accorso 
per ammirare Edinho e Bar- 
badillo, ha ritrovato invece i 
campioni da applaudire tra la 
squadra giallorossa. Il Catan- 
zaro è sceso in campo ben 
disposto, ben determinato, 
pur dovendo rinunciare a pe- 
dine fondamentali. 

Si è visto subito che la squa- 
dra di Tovia aveva una mar- 
cia in più; ben disposta a 
centrocampo, sgusciante e 
penetrante, decisa ed ermeti- 
ca in difesa, Tatticamente di- 
stesa a coprire tutto il campo 
ha affondato i suoi artigli di 
aquila gloriosa in quegli spazi 
lasciati inspiegabilmente 
vuoti dalla squadra friulana. 

Il Catanzaro, che ha dimo- 
strato di poter essere ancora 
squadra di rango, è stato 
implacabile nella sua mano- 
vra e i suoi giocatori sia in 
difesa. che a centrocampo, 
non hanno sprecato una palla 
rivelandosi molto disciplinati. 
In avanti, forse, qualche pal- 
lone poteva essere indirizzato 
‘a rete con maggiore fortuna e 
non sarebbe stato uno scan- 
dalo se il punteggio fosse sta- 
to più rotondo a favore della 
squadra calabrese, 

{ L’Udinese dimostrato 
ancora di non avere ancora 
assorbito il «declassamento». 
Ha lasciato le fasce completa- 
mente sguarnite, dove i giallo- 
rossi hanno potuto compiere 
vere e proprie scorribande. La 
difesa spesso si è trovata in 


affanno e ha dovùto ricorrere 
alle maniere forti per fermare 
gli avanti giallorossi. 

Il centrocampo solo per i 
primi dieci minuti ha retto, 
poi si è sfaldato. Solo Miano 
fino al termine ha cercato di 
‘mettere una pezza. Gli avanti 
sono stati inconsistenti. Za- 
none è stato imbavagliato da 
Benetti, Barbadillo non Sa 
avuto troppa libertà. E ‘gli 
‘unici tentativi pericolosi pro- 
venivano dalle punizioni di 
Edinho. 

Naturalmente per la squa- 
dra friulana si tratta di una 
prova negativa che va rivista 
alla luce dei progressi e delle 
novità che De Sisti non man- 
cherà di adottare per rendere 
più agile e più incisiva una 
squadra compassata con una 


chiara tendenza ad addor- 
mentare il gioco. 

Del Catanzaro sì attende la 
riconferma per quanto ha sa- 
puto esprimere questo pome- 
tiggio. Sela conferma arriverà 
come è negli auspici, la squa- 
dra calabrese sarà una delle 
protagoniste del prossimo 
campionato. 

Al 4’ la prima vera azione 
pericolosa. Scende sulla de- 
stra lo sgusciante Borrella 
che taglia la difesa biancone- 
ra perla testa di Soda; inter- 
cetta Storgato e l’azione sfu- 
ma. Il primo tiro a rete co- 
munque è di Pellegrino, al 6°, 
di poco alto sulla traversa. 
All’8' si ha un gran tiro di 
Colombo su assist di Chierico. 
Zunico blocca. 

Da questo momento si assi- 
ste al monologo giallorosso. 
Al 10° il tandem Pellegrino- 
Borrello s’incunea in area, la 
piccola ala giallorossa fionda 
di sinistro sfiorando il palo. 

Esattamente alla mezz'ora 
il Catanzaro va in vantaggio. 
Conducono l’azione Borrello e 
Picioni che saltano i propri 
avversari, fiondano a rete; rin- 


via la difesa, riprende Borrello 
ancora che appoggia per So- 
da. Il centravanti giallorosso 
con lé spalle girate alla porta 
avversaria in rovesciata al vo- 
lo insacca all’incrocio dei pali 
beffando Brini. 

E già al 50° il Catanzaro 
raddoppia. Picioni per Borrel- 
lo che porge all’avanzante 
Chirella il quale converge al 
centro, entra in area, invita 
all’uscita Brini e con un pallo- 
netto beffardo lo aggira insac- 
cando alla sua sinistra. 

Al 58° la terza rete del Ca- 
tanzaro: Soda riceve oltre la 
metacampo,'.s’invola veloce, 
entra in area, evita Brini e 
depone indisturbato la palla 
mel sacco bianconero, 

Su. un capovolgimento di 
fronte l'Udinese accorcia le 
distanze. Edinho dà a meta- 
campo una palla a Branca, 
che ha sostituito Zanone, con 
la difesa giallorossa sbilancia- 
ta in avanti, il bianconero en- 
tra in area indisturbato e con 
un forte tiro rasoterra batte il 
portiere Zunico alla sua sini- 
stra. n 

Raffaele Ranieri 


NELLA COPPA ITALIA DI SERIE C 


Resiste il Pordenone a Padova 


Padova-Pordenone 0-0 


PADOVA: Benevelli, Favaro, Dondoni (dal 76° Tonini), Da Re, 
Fabbri, Ruffini, Mariani, Carrara, Gibellini (dal 67° Bianchi); Valigi, 


Coppola (dal 46’ Marchetti). 


PORDENONE: Bianchet, Guerra, Zanin, Giacomuzzo, Siega, Con- 
salvo, Benedet, Benetti, Biasinutto, Zuccheri, Vrech. 
ARBITRO: Mitrugno di Legnano. 


PADOVA — Con quasi cin- 
quanta per cento dei giocatori 
titolari sull’Aventino e privo 
addirittura, dell'allenatore, il 
Pordenone è sceso allo stadio 
«Appiani» con una formazio- 
ne imbottita di giovani del 
Beretti, haimposto al Padova 
un meritatissimo pareggio. È 
stata una partita ‘sofferta e 
combattuta fino al fischio di 
chiusura che ha visto l’undici 
neroverde in bella evidenza 
con un assetto difensivo in. 
perfette condizioni, con pedi- 
ne a centrocampo dello spes- 
sore di Benetti e Zuccheri, 


oltre alle punte Biasinutto e 
Vrech che hanno imposto al 
gioco vivacità e incisività. 
L'incontro ha avuto anche 
momenti di accesi agonismo 
con i friulani alla ricerca del 
risultato grosso e in un paio di 
occasioni la squadra di Zanin 
è andata vicino al gol. Proprio 
nella ripresa gli ospiti hanno 
avuto una ghiotta occasione 
al 68° con Vrech il cui tiro è 
stato abilmente sventato da 
Benevelli. Sempre in contro- 
piede 10’ dopo è il centrocam- 
pista Benetti a tentare il ber- 
saglio ma il suo tiro finisce a 


lato di poco. Poi c’è pressing 
dei padroni di casa ma la 
difesa friulana si è difesa con 
ordine ed è riuscita puntual- 
mente ad allontanare il peri- 
colo. 


Le occasioni del Padova, in 
questa ultima parte dell’in- 
contro, non si contano, ma 
l’undici biancoscudato ha 
mancato di chiarezza di idee 
proprio- in fase conclusiva. 
Anche lo stesso capitano Da 
Re all’80° ha sciupato una 
ghiotta occasione poi c’è sta- 
to Bianchi, entrato da poco in 
sostituzione di Gibellini, a 
sferrare una bordata da fuori 
area che si è stampata sulla 
traversa. ; 3 

Poi il fischio di chiusura con 
gli applausi per gli ospiti e 
fischi per la squadra di casa. 
* Tullio Trivellato 
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«Grezar» 


Le altre partite 


Empoli-Como 1-1 (1-0) 

MARCATORI: 27’ Mazzari, 80° Giunta. 

EMPOLI: Drago, Vertova, Della Scala, Urbano, Picano, Salvadori, 
Calonaci (83° Brambati), Mazzari (87° Baiano), Osio, Casaroli, Zennaro. 
(12 Calattini, 14 Puppi, 15 Lazzerini). 

COMO: Braglia, Maccoppi, Bruno, Centi, Russo, Albiero, Mattei, 
Invernizzi (76° Butti), Corneliusson, Notaristefano, Todesco (51° Giunta), 


Pescara-Fiorentina 0-0 
Casertana-Arezzo 1-0 (1-0) 


MARCATORI: 13’ Ricci. 

CASERTANA: Cardinale, Buccilli, Giordano, Troise, Lorieri, Mor- 
ganti, Roccotelli, Ianniello, Genzano (80° Tani), Ricci (88° Feola), 
Petriello. (12 Battara, 13 Acconcia, 16 Cerbone). 

AREZZO: Orsi, Minoia (74’ Ruotolo), Batti (46° Neri), Magoni, Pozza, 
Gozzoli, Di Mauro (7° Carbone), Vella, Ugolotti, De Stefanis, Pagliari. 


Catania-Inter 1-4 (1-2) 

MARCATORI: 10’ Passarella, 35’ Piraccini, 40” Borghi, 61’ Rumme- 
nigge, 74° Altobelli. i 

CATANIA: Onorati, Galletta (80° D'Agostino), De Simone, Marriora, 
Canuti, Polenta, Frazzetto (28’Cipriani, 52° Brevi), Sandro Pellegrini, 
Borghi, Braglia, Mandressi. (12 Pino, 16 Custunà). 

INTER: Zenga, Bergomi, Mandorlini, Piraccini (77° Cucchi), Ferri 
(77° Calcaterra), Passarella, Fanna (68° Minaudo), Tardelli, Altobelli, 
Matteoli, Rummenigge. (12 Margioglio, 16 Massimo Pellegrini). 


Bologna-Cavese 3-0 (1-0) 

MARCATORI: 17° Quaggiotto, 60° e 84° Pradella. 

BOLOGNA: Cavalieri, Luppi, Glavani, Stringara, Ottoni, Quaggiot- 
to, Marocchi, Nicolini, Pradella, Sorbi, Marronaro (68’ Musella). (13 
Lancini, 14 Tovoli, 16 Rossi). 

CAVESE: Attanasio, Nusco, Scermino, Accardi, Solimeno, Carafa 
(60 Aiello), De Rosa (71° Pagano), Gaeta, Ruocco, Tavella, Attolini (46° 
Pappalardo). (12 Moreschi, 13 Pisapia). 


Reggiana-Sampdoria 0-2 (0-1) 

MARCATORI: 32’ Vialli su rigore, 67° Vialli, 

REGGIANA: Santinelli, Albi, Mandotti (72’ Valle), Apolloni, Perugi, 
Tanzi, Restelli, Dominissimi, Zanuttig, Cacciatori, D'Agostino. (12 
Davitti, 13 Scarpa, 14 Cocca, 16 Pizzetti). 

SAMPDORIA: Bistazzoni, Mannini, Pari (79° Gambaro), Fusì, Vier- 
chowod, Pellegrini, Vialli, Salsano, Lorenzo (66’ Paganin), Briegel, 
Mancini. (12 Pagliuca, 15 Zanutta, 16 Ganz). 


Monza-Juventus 0-1 (0-1) 


MARCATORI: 27’ Briaschi. 

MONZA: Antonioli, Saltarelli, Monguzzi, Catto, Spollon, Tacconi, 
Bolis (89’ Forzan), Saini, Casiraghi, Papais; Maragliulo, 12 Lenza, 13 
Cappelletti, 14 Nava, 15 Brioschi. 

JUVENTUS: Tacconi, Favero, Cabrini, Bonini, Brio, Scirea (61° 
Soldà), Mauro (77° Bonetti), Manfredonia, Serena, Platini (46° Vignola), 
Briaschi. 12 Bodini, 15 Caricola. 


Lecce-Cremonese 0-1 (0-1) 


MARCATORE: 5’ Bencina, 

LECCE: Negretti, Colombo (46’ Panero), Nobile, Vanoli, Danova, 
Miceli, Raise, Barbars (68’ Logatto), Pasculli, Enzo, Tacchi. (12 Ciucci, 
13 Conte, 15 Levanto). 

CREMONESE: Rampulla, Garzilli, Gualco, Citterio, Montorfano, 
Torri, Lombardo, Galletti (56’ Giorgi), Nicoletti (70’ Pelosi), Bencina, 
Chiorri (32’ Bongiorni). 12 Violini, 14 Finardi). 


Sambenedettese-Parma 1-0 (1-0) 


MARCATORI: 8’ Di Nicola. 

SAMBENEDETTESE: Borin, Nobile, Bronzini, Annoni, Petrangeli, 
Rondini, Turrini, Ferrari, Di Nicola, Di Fabio, Ginelli (66° Fattori). 12 
Ferron, 13 Di Cicco, 14 Ranieri, 15 Ficcadenti. 

PARMA: Ferrari, Mussi, Bianchi, Galassi, Bruno, Signorini, Valoti, 
Fiorin, Fontolan, Bortolazzi, Melli. 


Ascoli-Barletta 2-1 (1-1) 


MARCATORI: 35° Iachini, 43° Laraspata, 57’ Barbuti. 

ASCOLI: Corsi, Destro, Dell’Oglio, Iachini, Perrone, Pusceddu, 
Bonomi (57° Greco), Trifunovic, Vincenzi, Brady e Barbuti. A disposizio- 
ne: Muraro, Agabitini, Gasparì e Scarafoni. 

BARLETTA: Renzi, Cazzani, Marino, Ghedin, Petruzzelli, Incarbo- 
na, Paolillo, Laraspata (83° Sgherri), Petrucci, Doto (74° Borelli), Di 
Maria. A disposizione: Marinacci, Lattariolo, Lini. 


Vicenza-Cesena 0-0 
Lazio-Napoli 0-2 (0-2) 


MARCATORI: 27 Carnevale, 35° Maradona. 

LAZIO: Ielpo, Podavini, Foschi, Falessi (46° Gentilini), Delucca, 
Piscedda, Poli, Fonte, Fiorini, Caso, dell'Anno, (12 De Angelis, 14 Nobile, 
15 Valentini, 16 Piconi). 

NAPOLI: Garella, Bruscolotti, Ferrara, Bagni, Ferrario, Renica, 
Muro (70’ Marino), De Napoli, Giordano, Maradona (85° Castellone), 
Carnevale (78° Caffarelli), (12 Di Fusco, 14 Carannante). 


Spal-Taranto 0-0 
Virescit-Messina 2-0 (1-0) 


MARCATORI: 15° Cambiaghi, 61° autorete di Napoli. 

VIRESCIT: Piacentini, Giorgi, Astolfi, Fortunato, Percassi, Pecora- 
rio (46° Monti), Tamellini, Benaglia (46° Crotti), Adami, Foscarini, 
Cambiaghi (72° Nunziata). (12 Dal Bello, 15 Carlo). 

MESSINA: Sansonetti, Napoli, Mancuso (58° Gespi), Petitti, Rossi, 
Gobbo, Venditelli (46? Paris), Orati, Diodicibus (46 Scarsella), Catalano, 
Talevi. (12. Bosaglia, 14 Frascella). 


Palermo-Atalanta 0-3 (0-1) 


MARCATORI: 6’ Incocciati, 83° Barcella; 85° Francis: 

PALERMO: Brugnano, Greco, Abbate, Costa, Rocco, Casabianca, 
Grimaudo, Milazzo (45° Barcellona e dal 55° Chinnici), Tarantino, Conti, 
Ardizzone (82’ Sanicola). (12 Greco, 15 Nicosia). 

ATALANTA: Piotti, Osti, Barcella, Icardi, Prandelli, Pasciullo (66? 
Bortiluzzi), Stromberg (46’ Bonacina), Magrin, Francis, Incocciati (86° 
Rossi), Cantarutti. (12 Malizia, 16 Piovanelli). 


Genoa-Brescia 2-1 (2-0) 
MARCATORI: 15° Policano, 18° Cipriani, 80° Bonometti su rigore. 
GENOA: Cervone, Testoni, Policano, Mileti, Torrente, Sbravati, 
Rotella, Chiappino, Cipriani (89° Arcieri), Domini, Luperto (87° Spalla- 
rossa). (12 Favaro, 14 Visca, 15 Tanganelli). 

BRESCIA: Aliboni, Giorgi, Gentilini, Ceramicola, Chiodini, Occhi- 
pinti, Chierici, Bonometti, De Giorgis, Zoratto D. (46° Argentesi), 
Piovani. (12 Cristi, 14 Bortolotti, 15 Zoratto C., 16 Luzardi). 


Pisa-Avellino 1-2 (0-1) 

MARCATORI: 37’ Tovalieri, 53° Bernazzani, 80' Tovalieri. 

PISA: Mannini, Colantuono, Cavallo (82’ Paladini), Progna, Dianda, 
Chiti, Mariani (46° Fiorentini), Caneo, Birigozzi, Giovannelli, Bernazza- 
ni. (12 Grudina, 13 Gori, 14 Bitossi). 

AVELLINO: Di Leo, Ferroni, Gazzaneo, Boccafresca, Amodio, Zan- 
donà, Agostinelli, Bertoni, Tovalieri, Colomba, Cecconi (65° Garuti), 


Modena-Cagliari 1-1 (1-0) 

MARCATORI: 41’ Frutti, 74° Montesano. 

MODENA: Ballotta, Catellani, Torroni, Piacentini, Ballardini, Con- 
ca, Longhi, Re (76° Aguzzoli), Frutti, Boscolo, Rabitti. (12 Meani, 13 
Rubino, 14 Furlan, 15 Farolfi). 

CAGLIARI: Sorrentino (17 Dore), Marchi, Valentini, Vignoli (61° 
Casale), Maritozzi, Venturi, Bergamaschi, Pulga, Montesano, Bernardi- 
ni (70° Pani), Piras. (15 Congiu). 


Torino-Siena 1-0 (1-0) 

MARCATORE: 45’ Kieft (rigore). 

TORINO: Lorieri, Corradini, Francini, Zaccarelli, Junior, Ferri, 
Beruatto, Sabato, Kieft, Dossena, Comi (81’ Mariani). (12 Copparoni, 13 
Cravero, 14 Rossi, 16 Lerda). 

SIENA: Pappalardo, Porru, Pederzoli (86° Mastrototaro), Rastelli, 
Tosoni, Vichi, Bellotto (80° Fida), Onofri, Ricci (58’ Torresani), Ravazzo- 
lo, Nuccio. (12 Bartolini, 16 Magrini). 


Campobasso-Verona 0-2 (0-2) 


MARCATORI; 11’ Rossi, 45’ Rossi. 

CAMPOBASSO: Bianchi, Migliaccio, Parpiglia, Della Pietra, Lupo, 
Maestripieri, Pivotto, Goretti, Vagheggi (76° Mollica), Russo, Evangeli- 
sti (65° Caruso). (12 Picca, 13 Anzivino, 14 Bartolome), x 

VERONA: Giuliani, Ferroni, De Agostini, Volpati, Fontolan, Tricel- 
la, Verza, Galia, Rossi (46’ Pacione), Di Gennaro, Elkjaer. (12 Vavoli, 13 
Marangon, 14 Sacchetti, 15 Bruni). 


Perugia-Bari 0-2 (0-1) 

MARCATORI: 38’ Cowans, 49° G, Roselli. 

PERUGIA: Carbonari, Franceschini, Nofri (56 Valentini), Gori, 
Benedetti, Bertolucci, Burini (70° Vinceti), Perugini, Mariano, Bia, 
Ravanelli (46 Boccia). (12 Vinti, 16 Falasconi). 

È BARI: Pellicanò, Loseto, De Trizio, Armenise, G. Roselli, Laureri 
(67’ Guastella), Cuccovillo, Terracenere (67° Giusto), Rideout, Cowans, 
Bergossi (67° E. Roselli). (12 Imparato, 16 Carrera). 

Piacenza-Roma 2-4 (0-3) 

MARCATORI: 18’ Agostini, 30° Boniek su rigore, 43’ Boniek, 50° e 75’ 
Madonna su rigore, 76° Oddi. 

PIACENZA: Bordoni, Fontana, Nardecchia (75° Comba), Concina, 
Tomasoni, Tessariol, Madonna, De Gradi, Serioli, Roccatagliata, Simo- 
netta. (12 Pellini, 14 Manighetti, 15 Signori, 16 Maurizi). 

ROMA: Tancredì, Oddi, Baroni, Boniek, Nela, Righetti, Berggreen 
(46° Baldieri), Giannini, Agostini (80” Impallomeni), Ancelotti, Conti (65° 
Desideri). (12 Gregori, 13 Lucci, 14 Di Carlo). 
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"CRONACHE DELLO SPORT 


L'Italia impazza per i fondisti ma piange con Sara 


IL PICCOLO 


Giovedì, 28 agosto 1986 


Parlano 

gli atleti 
entrati 

nella leggenda 


STOCCARDA — Stefano 
Mei, Alberto Cova e Salvatore 
Antibo, primo, secondo e ter- 
zo nei diecimila, conquistano 
l'applauso convinto dei 25 mi- 
la presenti nella prima giorna- 
ta dei campionati europei. 
Stefano Mei fa un giro di pi- 
sta, è elettrizzato per la vitto- 
tia che aspettava da sempre 
contro il suo «nemico» Alber- 
to Cova. 

«Sapevo bene — afferma 
Mei — che Cova non poteva 
resistere ai .miei scatti pro- 
gressivi. La gara'è filata via 
secondo le migliori aspettati- 
ve. Un inizio non eccessiva- 
mente movimentato, poi do- 
po lo scatto di Vainio all’otta- 
vo chilometro la corsa è entra- 
ta nel vivo. 

«Sulla dirittura finale sono 
scattato, solo Cova è riuscito 
a tenermi testa, ma ho preve- 
nuto il suo scatto con degli 
allunghi continui. Negli ulti- 
mi cento metri ero conscio del 
fatto che Cova non mi avreb- 
be ripreso. Dedico questa vit- 
toria a me stesso, al mio alle- 
natore, e agli sforzi che ho 
sostenuto quest'anno. Per l’a- 
tletica italiana è un successo 
clamoroso. Adesso spero di 
ripetermi nei cinquemila che 
sono anche la mia gara prefe- 
rita». 

Un applauso stentato poco 
dopo l’arrivo, una semplice 
stretta di mano e Alberto Co- 
va è tornato mestamente 
negli spogliatoi. Il campione 
olimpico, imbattuto da due 
anni nelle competizioni più 
importanti, ha conosciuto la 
prima sconfitta. 

«Ognuno di noi — afferma 
Cova — ha corso per proprio 
conto, non si poteva fare gio- 
co di squadra in una finale dei 
campionati europei. Non ho 
molto da recriminare. In que- 
sto momento non posso espri- 
mermi in maniera migliore. 
Cercherò comunque di riordi- 
nare le idee e ottenere una 
buona soddisfazione nella ga- 
ra dei cinquemila». 

Stravolta dalla fatica, ma 
felice per il secondo argento 
conquistato nella maratona a 
distanza di quattro anni, Lau- 
ra Fogli ammette che era im- 
possibile per lei tenere testa 
alla portoghese Mota: «Ho 
corso secondo il ritmo che 
avevo nelle gambe — afferma 
Laura Fogli — e non mi sono 
lasciata impressionare dagli 
scatti della mia avversaria 
olandese che alla fine è “scop- 
piata”. 


IL CAMPIONE D'EUROPA VISTO DA CHI LO CONOSCE BENE 


Stefano Mei, un testone La signora non vola più 


‘che non si arrende mai... 


LA SPEZIA — Senza saper- 
lo ha allevato per 23 annì un 
campione. E adesso che il 
trionfo è stampato su tutti i 
giornali, la gente la ferma per 
strada, e suo figlio sta per 
tornarsene a casa con la me- 
daglia che aveva promesso, 
Anna Mei, madre di Stefano, 
quasi cerca di giustificarsi. 

«Mi aveva telefonato prima 
della gara per dire che punta- 
va all'oro. Io gli ho detto ”non 
esagerare”, ma lui era con- 
vinto di farcela. Mì dispiace, 
Stefano forse si offenderà, ma 
ero proprio sicura che non 
sarebbe arrivato in fondo». 

—Era scettica anche duran- 
te la gara? 

«Certamente. Cova all’ulti- 
ma curva lo incalzava sempre 
più da vicino. Miî sono detta 
‘’ora lo passa”, e invece Stefa- 
no ha retto, anzi è stato Cova 
a cadere tutto di schianto». 

—Eaquelpuntosi è lascia- 
ta andare all’entusiasmo... 

«Macché, io non mì voglio 
entusiasmare, altrimenti 
quando sarà battuto da qual- 
cuno cî starò troppo male». 

— Si è fatto vivo suo figlio? 

«Tre volte dopo la vittoria. 
Una prima volta ‘in. nottata 
per chiedermi se ero conten- 
ta. Una seconda perché non 
gli sembrava che gli avessi 
dato soddisfazione. E una ter- 
za stamani per raccontarmi 
metro per metro la gara». 

— Con chi ha seguito la 
corsa?? 

«Con mio marito e con l’al- 
tro mio figlio, Nicola». 

— E anche loro sono così 
freddi? 

«No, mio marito è il primo 
tifoso di Stefano e Nicola sem- 
brava impazzito, abbracciava 
tutti, televisore compreso». 

— Com'è Stefano in fami- 
glia? 

«E sempre stato vivacissi- 
mo, ama l’atletica più di tutto, 
ha sempre fatto sport da 
quando è nato, a scuola pote- 
va fare di più ma comunque 
ha preso il diploma magistra- 
le. E poi è molto attaccato ai 
suoi genitori». 

— Ha paura di perderlo 
adesso? 

«Stefano non posso perder- 
lo. Sono abituata a saperlo 
fuori casa per gli allenamenti 
e per le gare. Ma cosa posso 
chiedere a un ragazzo che mi 


.. . . 


..... 
Stefano Mei esulta dopo la travolgente cavalcata che lo ha 


portato al titolo europeo dei 10 mila metri 


telefona tre volte in dodici 
ore?». 

— Allora è orgogliosa? 

«Mi dispiace ammetterlo 
perché ho paura poi di resta- 
re ‘delusa. Ma insomma io, 
mio figlio, me lo sogno sul 
podio delle Olimpiadi. Con 
l’oro naturalmente». 
| Ceprana dì Bolano, dieci 
chilometri da La Spezia, una 
casa ‘în. affitto in via Verdi. 
Per tutta la notte gli amici di 
Stefano Mei hanno improvvi- 
sato caroselli di auto. Su una 
bandiera hanno scritto, «Ste- 
fano sei grande»!. 

Eppure Ceprana non è nuo- 
va a successi sportivi. Di que- 
ste parti era niente di meno 
che Lucchinelli, campione del 
mondo di motociclismo, e in 
questi giorni un altro compae- 
‘sano; Massimo Podenzana, è 
impegnato negli Stati Uniti 
per è mondiali di ciclismo, Per 
questo motivo, il sindaco so- 
cialista Pesalovo ha pensato 
di fare una festa grande per 
tutti. Aì primi di settembre ci 


(Telefoto Ap) 


sarà una «festa dello sport». 
Festeggiati saranno Stefano 
Mei e Massimo. Podenzana, 
Lucchinelli naturalmente sa- 
rà della partita. Potevano 
fare di più? Forse, ma d'altra 
parte î Mei sì sono trasferiti 
nel comune di Bolano solo da 
un paio d’anni. «Ci avevano 
dato lo sfratto — dice la ma- 
dre — e l’unica casa l’abbia- 
mo trovata da queste parti») 
perché la famiglia è spezzina, 
orgogliosamente spezzina, or- 
gogliosamente spezzina, con 
il padre Cesare che lavora 
come impiegato in una ditta 
per la fabbricazione dell’ossi- 
geno. 

«E alla Spezia, dunque, che 
Stefano ha conservato la 
maggior parte degli amici, ha 
vissuto quasitutta la sua vîta, 
è conosciuto da tutti come 
“un testone che non si arren- 
de mai”, veste sempre. con 
eleganza, tifa come un osses- 
so. per la Spezia promosso 
questo anno in C 1, ma ha un 
debole per il Milan e quando 


| Sui campi di tennis | 
McEnroe medita il ritiro? 


NEW YORK — «Ritirarmi? E qualcosa a cui dovrò pensa- 
te». A parlare è John McEnroe, il famoso tennista americano 
che è stato eliminato al primo turno degli Open Usa dal suo 
connazionale Paul Annacone, 

In una affollatissima conferenza stampa l’ex numero uno 
del tennis mondiale ha parlato del suo periodo di riposo, del 
match perso e del suo futuro. «Non era in questo modo che 
‘avevo previsto di riprendere a giocare — ha detto Super Mac — 
forse sono dimagrito troppo (ha perso otto chili) o forse ho 
sbagliato il momento del rientro, di certo, comunque, non ho 
giocato come avrei voluto. 

«Nel match contro Annacone — ha dichiarato McEnroe — 
ho giocato bene soltanto il primo set, poi ho perso concentra- 
zione e non sono più riuscito a recuperarla». R 

A proposito di un suo eventuale ritiro, il ventisettenne 
tennista americano ha detto che è «una eventualità da conside- 
rare» soprattutto se constaterà di non riuscire a tornare il 
giocatore di prima. 

Dopo McEnroe è stato il turno del tennista di origini 
italiane Annacone che ha dichiarato: «Sono contento di aver 
vinto l’incontro, perché battere un giocatore come John è 
sempre una grande soddisfazione. Spero però che lui riesca a 
tornare forte come prima, perché quello che ho incontrato non 
era il campione che tutti conosciamo». 


AI torneo di Flushing Meadow 


FLUSHING MEADOW — La prima giornata dell'Open Usa 
ha visto cadere un’altra testa di serie (dopo l’inattesa sconfitta 
di John McEnroe): il francese Thierry Tulasne, n. 12 del mondo 
e del torneo, è stato battuto dal 31.0 giocatore delle liste atp 
l'americano David Pate che si è imposto per 3-6 6-3 6-1 5-7 6-4. 
Nessun problema invece per il numero 5, il francese Yannick 
Noah, approdato al secondo turno concedendo solo sette giochi 
all’americano Scott Davis battuto per 6-3 6-1 6-1. Facile anche 
l'esordio di Martina Navratilova che ha superato, in un duello 
notturno tra mancine, l’ex connazionale cecoslovacca Andrea 
Holikova per 6-4 6-2. 


Il torneo di Monfalcone 


MONFALCONE — Il brusco cambiamento climatico e 
l’incombente minaccia della pioggia, non hanno minimamente 
intaccato il regolare svolgimento della terza giornata del 
torneo Visentin di Monfalcone. Anzi, proprio in un giorno 
meteorologicamente più incerto, il pubblico, numeroso e atten- 
to, ha avuto la possibilità di assistere agli incontri più interes- 
santi fra quelli finora disputati, e. a non poche sorprese. 

A cominciare dall'incontro equilibrato e tiratissimo fino 
all’ultima palla giocata, in cui il C1 Elia ha avuto ragione del 
ben più quotato Bandini, primo B3 a scomparire dal tabellone. 
Anche il bresciano Jacopo De Francisco, dopo aver eliminato il 
romano Cataldi, si è confermato lieta sorpresa tennistica, per il 
suo gioco valido e tatticamente ineccepibile, che gli ha consen- 
tito di eliminare anche il B4 Mantegazza di Padova. 

Note senz’altro positive per i portacolori locali, che sono 
riusciti a qualificare due atleti su tre per gli ottavi. Michele 
Zacchigna si è liberato in modo abbastanza sbrigativo del B4 
trevigiano Franzato, Michele Liberi ha avuto ragione del pari 
categoria della Canottieri Roma, Tummolo, mentre nulla da 
fare per Marco Zacchigna, sconfitto in due set da Gambato del 
tennis Bassano. 

Nel frattempo si sono chiuse le iscrizioni delle coppie 
partecipanti al torneo di doppio. Il calendario delle gare 
prevede l’inizio degli incontri a partire da oggi fino a domenica. 
Quattordici sono fisultate le coppie che daranno vita a questa 
serie di incontri, anch'essi riservati ai classificati di categoria 
B3, B4 e C. 

Questi i risultati della terza giornata: Khairallah-Salvetti 
6-3, 3-5, 6-4; Maltempi-De Grassi 6-3, 5-7, 6-1; Vincenzi-Cicuttini 
6-2, 6-3; Pellicani-Visintini 6-4, 6-2; Michele Zacchigna-Franzato 
6-2, 6-3; De Francisco-Mantegazza 7-6, 6-1; Panarella-Zava 6-2, 
6-4; Liberi-Tummolo 6-3, 6-3; Vicenzi-Roma 6-2, 7-5; Gaiani- 
Maltempi 7-5, 6-4; Gambato-Marco Zacchigna 6-1, 6-2. 


puo fa un salto a San Siro». 
La sua storia sportiva co- 
mincia da calciatore nelle 


, squadre giovanili del Mazzot- 


ta, una società parrocchiale 
dove suo padre è dirigente. 
Poi prova col nuoto ma senza 
troppi risultati. Infine scopre 
l'atletica e comincia a correre 
per la «Cassa di Risparmio di 
La Spezia». Si allena al cam- 
po Montagna, che è una pista 
della Marina militare gentil 
mente concessa agli atleti lo- 
cali, e nel ’79 ottiene il primo 
risultato di rilievo con un ot- 
tavo posto neî tremila ai cam- 
pionati europei juniores. 
Nell’81 è quarto, e a quel pun- 
to Federico Leporati, ex cam- 
pione italiano dei 1500 sì ac- 
corge di luì, diventa il suo 
allenatore, insieme progetta- 
no corse sempre più impor- 
tanti. Accidenti che corsa. Al- 
le ultime Olimpiadi Mei corre 
nei millecinque, ma è elimina- 
to in semifinale. 


Leporati gli dice «Bello mio, 
non hai sufficiente velocità di 
fondo per questa distanza. Si 
prova con le gare più lunghe. 
Stefano accetta, ma chi non è 
d'accordo è la Federazione 
che non ha bisogno di cam- 
pioni sui diecimila (ci sono 
già Cova e Antibo) e ne cerca 
invece nel mezzofondo. Stefa- 
no insiste, il suo allenatore 
insiste più di lui. All’inizio del- 
l'estate Mei prova sui diecimi- 
la a Firenze ed è un successo. 
Da allora è un crescendo con- 
tinuo fino alla magica notte di 
Stoccarda. «Sì — dice la 
madre — quest’ultimo anno 
‘mio figlio mì è sembrato più 
maturo, più deciso. Non pen- 
sava ai soldi sia chiaro, non 
pensava neppure ai titoli sui 
giornali, però sapeva bene 
cosa fare». 


Gli amicî giurano che è tut- 
t'altro che presuntuoso, ma 
testardo sì, come pochi. E pro- 
prio per questo motivo sono 
convinti che andrà ancora 
avanti. Ma dove può arrivare, 
ancora, se non: sul podio delle 
Olimpiadi? 

«Di una cosa sono sicura — 
conclude la madre — qualun- 
que sia il traguardo che potrà 
raggiungere non si monterà 
mai la testa». Parola di ma- 
dre, come dubitarne? 

Maurizio Naldini 


CHIUSA LA PARABOLA DI UNA GRANDE CAMPIONESSA 


STOCCARDA — Si 
chiude in una fredda mat- 
tinata a Stoccarda la pa- 
rabola di Sara Simeoni. 
Niente di clamoroso, dove- 
va accadere prima o poi, 
ma dopo anni di imprese 
eclatanti e di «miracoli» 
(quelli delle ultime stagio- 
ni quando risorgeva im- 
provvisamente con indo- 
mito carattere dopo ma- 
lanni muscolari di vario 
tipo) è un avvenimento 
che sorprende e intri- 
stisce. 

Sara alza bandiera bian- 
ca nelle qualificazioni del 
salto in alto. La misura 


‘ richiesta è ostica per quasi 


tutte, 1,91, ma per accede- 
re alla finale basta 1,89. 
L'atleta veronese supera 
alla prima prova 1,77 e 


1,80, poi ha due incertezze . 


sull’1,83 ma si riprende al 
terzo tentativo. Oltrepas- 
sa subito 1,86, ma si ferma. 
E’ la quarta delle non clas- 
sificate.. Solo la bulgara 
Kostantinova, la sua ere- 
de più accreditata passa 
al primo tentativo 1,91, le 
altre si fermano sull’1,89. 
Aumenta quindi la delu- 
sione perché appena un 
paio d’anni fa l’azzurra 
avrebbe conquistato cer- 
tamente una medaglia. 


Sara è delusa, ma non 
indispettita, mantiene il 
controllo di sé, ma generi- 
camente lancia una frec- 
ciata all’«ambiente»: 
«Certo, dopo tanti anni mi 
poteVano risparmiare una 
simile figura. Cosa avevo? 
Niente, ero ’’seduta’. Nel- 
l'alto in questa posizione 
non fai strada». 


‘Si chiude così ufficial- 
mente un ciclo memorabi- 
le: la signora dell’atletica 
italiana alza bandiera 
bianca. Primatista mon- 
diale con 2,01, olimpionica 
a Mosca, seconda a Mon- 
treal e a Los Angeles, se- 
sta a Monaco; vincitrice 
degli Europei del 1978, ter- 
za nel 1974 e nel 1982, nona 
nel 1971. A 38 anni, Sara 
Simeoni toglie il disturbo, 
con la discrezione che le è 
propria. 


Damilano vince l'argento 


STOCCARDA — Nella gior- 
nata in cui l’Italia conquista 
la quinta medaglia grazie al- 
l’argento di Maurizio Damila- 
no nella marcia, i campionati 
europei rendono omaggio a 
Marlies Gohr, al terzo succes- 
so continentale nei cento, lan- 
ciano la nuova stella Heike 
Dreschler, assoluta padrona 
della pedana del lungo, e ten- 
gono a battesimo un nuovo 
protagonista dello sprint, il 
britannico Linford Christie. 

Sono le due gare sui cento, 
lo sprint puro dove non conta- 
no le tattiche, l’appuntamen- 
to centrale della seconda gior- 
nata. Passano gli anni, alcune 
velociste sono come meteore, 
ma lei, Marlies Gohr, ventot- 
tenne studentessa in sociolo- 
gia, prototipo delle atlete del- 
la generazione vincente della 
Rdt, mantiene sempre i suoi 
impegni: se alle Olimpiadi ha 
ottenuto solo l'argento nel 
1980 (a Los Angeles la Rdt ha 
dato forfait), agli europei è 
imbattibile. Dopo i successi 
del 1978 e 1982, ecco puntuale 
il terzo alloro. 

Perso il primato mondiale a 
opera della statunitense Ash- 
ford, mantiene la supremazia 
continentale con un ottimo 
10’91, migliore prestazione 
mondiale stagionale. Se reste- 
rà sulla breccia fino a Seul 
potrà puntare all’alloro olim- 
pico, l’unico che manca alla 
sua collezione di successi. 

Nella prova maschile schiz- 
za per primo sul filo di lana il 
britannico di colore Christe, 
nato in Giamaica, un illustre 
sconosciuto fino a quest’an- 
no. Mail 1986 è il suo anno dei 
portenti: ottiene 10’’04 e sta- 
sera travolge tutti gli sprinter 
continentali. Il primo abbrac- 
cio dopo il traguardo è per il 
suo maestro Alan Welles, 
olimpionico a Mosca, che si 
piazza quinto dimostrando 
che a 34 anni si può essere 
ancora competitivi. 


Passerella d'onore per Hei- 
ke Dreschler: la più grande 
atleta dell’anno (per la sua 
versatilità è stata paragonata 
a Carl Lewis) fa sua la prima 
medaglia d’oro. In attesa di 
200 è staffetta dà un saggio 
del suo talento «planando» a 
17.27 nel lungo, a 18 centimen- 


Maurizio Damilano 


tri dal suo primato mondiale. 
Veloce, potente e armoniosa 
nel gesto atletico, la 22.enne 
atleta tedesca orientale rag- 
giunge il primo traguardo si- 
gnificativo della sua carriera 
(primati a parte). Sarà quasi 
certamente una delle prota- 
goniste delle Olimpiadi di 
Seul, 

Seppure non ricca come l’i- 
nimitabile giornata di marte- 
dì, ‘si chiude positivamente 
per gli azzurri anche la secon- 
da giornata. Il carniere si ar- 
ricchisce grazie all’argento di 
Maurizio Damilano nella ven- 
ti chilometri di marcia. Il 
‘campione azzurro (erede della. 
grande tradizione dei Frige- 
rio, Dordoni, Pamich), olim- 
pionico a Mosca e sulla brec- 
cia da anni, coglie un altro 
prestigioso alloro. 

Il ventinovenne piemontese 
contende fino all’ultimo l’oro 
al cecoslovacco Pribilinec at- 
tualmente quasi imbattibile 
per i poderosi scatti che sa 
fornire alla sua marcia che è 
comunque meno corretta di 
quella di Damilano. Sulla scia 
del piemontese Walter Arena 
(22.enne catanese) ottiene un 
lusinghiero e insperato quinto 
posto. 


Nella quinta finale il tede- 
sco occidentale Tafermeier, il 
più regolare della stagione; 
raggiunge la migliore presta: 
zione europea del giavellotto 
staccando di quasi tre metri il 
tedesco orientale Michel. 


Giorgio Svalduz 


I risultati 
delle finali 


20 KM MARCIA: 1) Jozef Pribili- 
nec (Cee) 1.21'15”; 2) Maurizio Da- 
milano (Ita) 1.21'17”; 3) Miguel 
Prieto (Spa) 1.21’36”; 4) Viktor Mo- 
stovik (Urs) 1.21’52”; 5) Walter 
Arena (Ita) 1.2242”; 6) Pavol Bla: 
zek (Cec) 1.23’26”; 7) Aleksei Per- 
chin (Urs) 1.2411”; 8) Alexandf 
Boiarchinov (Urs) 1.2416”; 9) Jan 
Staaf (Sve) 1.24°25”; 10)‘ Martial 
Fesselier (Fra) 1,26°20”; 11) Carlo 
Mattioli (Ita) 1.26°52”; 12) Jan Klos 
(Pol) 1.27!53”; 13) Stefan Johans: 
son (Sve) 1.28’03?”; 14) Jose Urbano 
(Por) 1.30’07”; 15) Sandor Urbanik 
(Ung) 1.31°40”; 16) Martin ToporeÈ, 
(Aut) 1.36*14”. 

LUNGO. DONNE: 1) Heike 
Drechsler (Rdt) m 7,27; 2) Galina 
Chistiakova (Urs) 7,09; 3) Helga 
Radtke (Rdt) 6,89; 4) Valy IoneseW! 
(Rom) 6,81; 5) Ludmilla, Ninov2 
(Bul) 6,65; 6) Silvia Christova 
(Bul) 6,61; 7) Elena. Believskaia 
(Urs) 6,58; 8) Nadine Fourcade 
(Fra) 6,52; 9) Monika Hirsch (Rfg) 
6,52; 10) Sofia Boshanova (Bul) 
6,42; 11) Agata Karezmarek (Pol) 
6,37; 12) S. Lene Demsitz (Dan) 
6,29. 

100 FEMMINILI: 1) Marlies Go- 
her (Rdt) 10791; 2) Anelia Nuneva 
(Bul) 11’?04; 3) Nelli Cooman (Ola) 
11”08; 4) Silke Gladisch (Rdt) 
1109; 5) Ingrid Auerswald (Rdt) 
11”11; 6) Olga Solotareva (Urss) 
11”23; 7) Paula Dunn (Gbr) 11'25; 
8) Heide-Elke Gaugel (Rfg) 11”26. 

100 UOMINI: 1) Lindford Chri- 
stie (Gbr) 10715; 2) Steffen Bring: 
mann (Rat) 10”20; 3)Bruno Marie 
Rose (Fra) 10”21; 4) Thomas 
Schroeder (Rdt) 10”24; 5) Allan 
Wells (Gbr) 10”25; 6) Michael 
MeFarlane (Ola) 10”29; 7) Attila 
Kovaes (Ung) 10”31; 8) Antoine 
Richard (Fra) 10”34; 9) Viktor 
Bryzgin (Urss) 10”38. 

GIAVELLOTTO. UOMINI: 1) 
Klaus Tafelmeier (Rfg)m. 84,76; 2) 
Detlef Michel (Rdt) 81,90; 3) Vik- 
tor Evsiukov (Urss) 81,80; 4) Jyrki 
Blom (Fin) 80,48; 5) Heino Puuste 
(Urss) 80,34; 6) Wolfram Gambke 
(Rfg) 79,88; 7) Sejad Krdzalie (Jug) 
79,50; 8) Michel Hill (Gbr) 77,34; 9) 
Marek Kaleta (Urss) 77,16; 10) Da- 
vid Ottley (Gbr) 77,16; 11) Gerald 
Weiss (Rdt) 76,24; 12) Stanislav 
Gorak (Pol) 74,20. 


DAVE FEITL VOLA DOMANI NEGLI STATES CON SARTI ALLE CALCAGNA 


La Stefanel gioca questa sera a Vienna 
e sabato a Muggia davanti a pochi intimi 


Dave Feitl, l'americano cui 
la Stefanel sta cercando di far 
firmare il contratto, sarà «sor- 
vegliato speciale» nel suo ri- 
torno-blitz negli States. Gli 
fara da «scorta armata» Gian- 
carlo Sarti, general manager 
della società triestina. 


Domani mattina il dirigente 
eil giocatore spiccheranno as- 
sieme il volo verso New 
York. Qui si incontreranno 
con l'agente di Feitl. A questo 
punto Sarti estrarrà il con- 
tratto e in presenza dell’agen- 
te chiederà a Dale una piccola 
firmetta. In questa sede po- 
trebbe saltar fuori il discorso 
dell’Nba e della possibilità 

/che Feitl avrebbe di essere 
inserito nella formazione de- 
gli Houston. 


Malissimo che vada, i primi 
giorni della prossima settima- 
na vedremo arrivare Sarti, lui 
torna di sicuro. «Sì, ma Sarti 
in campo non lo posso man- 
dare» — scherza Bogdan Tan- 
jevie — preferirei che tornasse 
anche Feitl. Sono fiducioso, 
Dave è già entusiasta di Trie- 
ste. Quanto verde — ha detto 

‘appena arrivato, abituato co- 
m'è al paesaggio brullo delle 
‘sue zone. Ora vuole: salutare 
ancora una volta i genitori. 
Abbiamo parlato io e lui. Gli 
ho detto chiaramente che po- 
trebbe farcela ad avere un 
contratto da Houston, ma con 
il fior di centri che loro si 
ritrovano, resterebbe ur 
emarginato. È un ragazzo 
intelligente, penso che abbia 
capito». 

Ipotesi probabile è che Sar- 
ti torni oltre che con Feitl, 
anche con un altro america- 
no. Il secondo obiettivo è pro- 
prio questo: andarsi a prende- 
re «di forza» un altro yankee 
visto che le trattative da un 
continente - all’altro stavano 
andando troppo per le lunghe. 

Feitl sarà in campo con la 
Stefanel questa sera a Vienna 
per la seconda partita del tro- 
feo Alpe-Adria che vedrà i 
triestini opposti ai campioni 
d’Austria del Klosterneuburg 
che hanno già battuto in casa 
la Segafredo e lo Slovan. La 
squadra parte stamattina alle 
8 in pullman. Dopo sette ore 
di viaggio sarà a Vienna, dopo 


la partita altre sette ore per il 
ritorno; un tour de force mas- 
sacrante, 

La Stefanel sarà poi in ver- 
sione «all-Italia» sabato nella 
partita a Muggia contro la 
Fantoni, domenica a Gorizia 
contro la Segafredo e martedì 
‘a Lubiana contro lo Slovan in 
due match validi per il trofeo 
Alpe-Adria, 

Solo pochi fortunati comun- 
que potranno vedere la squa- 
dra di Tanjevic sabato alle 21 
nella palestra Pacco di Mug- 
gia nella rivincita contro la 
Fantoni dopo la sconfitta dei 
neroarancio a Lignano. La 
commissione di vigilanza del- 
la questura ha infatti conces- 
so l’agibilità per 152 posti a 
sedere e 72 in piedi: 224 spet- 
tatori in tutto dunque, un po’ 
pochini almeno che gli orga- 
nizzatori non decidano all’ul- 
timo momento per un cambio 
di sede. 

La gara è organizzata dal 


Circolo sportivo internaziona- 
le Muggia in collaborazione 
con 'il Comune di Muggia e la 
Cassa di risparmio di Trieste 
e sarà valida per il trofeo Ras. 

Il match si presenta impro- 
bo perché gli udinesi schiere- 
ranno Larry Wright e Tom 
Scheffler, il pivot il cui perio- 
do di prova è stato prorogato 
e che proprio sabato sera la 
Fantoni deciderà se tenere o 
tagliare. 

Tanjevie dopo le amichevoli 
in Valtellina, le tre partite a 
Lignano e il match a Chiarbo- 
la è soddisfatto: «Già si vede 
— afferma il coach — che tipo 
di squadra sara la Stefanel. 
Non divertiamo ancora per 
quaranta minuti filati, co- 
munque il gioco mi convince, 
Quanto a Bobicchio non l'ho 
scoperto io; il ragazzo ha po- 
tuto dimostrare le qualità che 
ha sempre posseduto perche 
ha trovato spazio». 

Silvio Maranzana 


TORNEO ALPE-ADRIA 


- Benetton-Pepper 79-74 (40-32) 


BENETTON TREVISO: Pressacco 6, lacopini 18, Vazzoler 4, Mariet- 
ta 8, Croce 4, Casarin 2, Perry 8; Norris 21, Minto 8. N.e.: Vianini, 
Bortolon e Sottana, 

PEPPER MESTRE: Milani 9, Valentinsig 5, Procaccini 2, Tese, 
Sfiligoi 2, Lucantoni 16, Pilutti 5, Piccoli 9, Lawrence 26. N.e.: Coldebel- 
la e Di Pol. Allenatore Asti. 

ARBITRI: Zanon e Cazzero di Venezia. 

NOTE: tiri liberi Benetton $ su 14, Pepper 11 su 18; tiri da tre punti 
Benetton 5 su 12, Pepper 1 su 3. Spettatori 2000 circa. È 


TREVISO — Va alla Benetton il primo derby fra squadre 
italiane (e venete) del torneo Alpe Adria di basket. La squadra 
trevigiana ha superato la Pepper, priva dell'americano Lingen- 
felter, ancora fuori in seguito alla distorsione alla caviglia. 

‘| Una partita che entrambe le squadre hanno interpretato 
come un salutare e impegnativo allenamento,.correndo volen- 
tieri. La Benetton ha praticamente condotto dal primo all’ulti- 
mo minuto, conoscendo i momenti migliori a cavallo fra i due 
tempi e toccando a inizio ripresa un massimo vantaggio di 12 
lunghezze. Ù È 

A quel punto la Pepper è passata a zona 3-2 mettendo 
maggiormente in difficoltà i padroni di casa che comunque 
hanno controllato il recupero avversario. Sales ha provato a 
lungo l'accoppiata Croce-Norris, mentre nelle file mestrine si è 
distinto il secondo americano Lawrence, «costretto» a giocare 
più vicino a canestro dall'assenza del collega Lingenfelter. 


Feriale trottistica con i 
«gentlemen» al centro. del 
programma. In previsione il 
duello fra l'americana Brook- 
let Valley e Aedo, finiti nell’or- 
dine in un precedente con- 
fronto sul miglio, quando si 
erano incontrati alla pari. Nel 
Premio d’Estate cambiava la 
distanza e anche la proposi- 
zione della corsa che stavolta 
vedeva Brooklet Valley ren- 
dere venti metri all’indigeno 
figlio di Corsella. ‘ 

Come alle volte accade, al- 
l’arrivo, invece dei due favori- 
ti, è svettata Cimilda, dal gio- 
vane Paolo Grassilli diretta in 
una sicura corsa di testa. In 
ottima condizione, Cimilda 
‘ha fatto corsa per proprio con- 
to, mentre alle sue spalle non 
sono mancate le scaramucce. 
Aedo, marcava un breve erro- 
re all'uscita dai nastri, mentre 
Brooklet Valley, scattata con 
decisione: all'uscita della ‘pri- 
ma curva, giunta a contatto 
con Cromo, che figurava in 
seconda posizione, marcava 
una rottura abbastanza rovi- 
nosa che la costringeva ad 
inseguire da lontano. 


| La notturna di trotto 


Cimilda intanto proseguiva 
a buona cadenza, mentre ri- 
tornava in avanti Aedo che, 
all’ultimo passaggio davanti 
alle tribune, veniva anticipa- 
to da Cromo, mentre lungola 
corda risaliva Boiga Jet che ai 
seicento conclusivi appari- 
gliava all’interno Cromo per 
poi prendergli un leggero van- 
taggio. Intanto anche Brook- 
let Valley si rifaceva sotto, 
mentre Cromo riprendeva co- 
raggio e risuperava Boiga Jet 
sulla curva finale. 

In retta d'arrivo tornava a 


sbagliare Aedo, che finiva 
squalificato, mentre Cimilda 
allungava per andare incon- 
tro a facile vittoria nei con- 
fronti di Cromo (en plein per i 
Grassilli figlio e padre), e 
Brooklet Valley. con grande 
coraggio ritornava in avanti 
in tempo per togliere il terzo 
posto a Boiga Jet. 
Passeggiata di Fuart in 
apertura. Subito al comando 
su Fesolo e Frulla, il cavallo 
di Prioglio non aveva proble- 
‘mi a mantenersi in vantaggio 
sino al traguardo, mentre Fe- 


PREMIO OBERON (metri 1660): 1) Fuart (F. Prioglio), 2) Fendi. 5 
part, Tempo al km 1.24.2. Tot.: 24; 23, 48; (182). PREMIO DEIMOS (metri 
1660): 1) Evasiva (N. Esposito). 2) Encelado Ferm, 3) Emick. 6 part. 
Tempo al km 1.21.8. Tot.: 25; 17,16; (45); 292. Tris Montebello: 28 mila 
lire. PREMIO DEI SATELLITI (metri 1660): 1) Egali (G. Orrano). 2) 
Esugei, 3) Esinel. 6 part. Tempo al km 1.19.4, Tot.: 138; 29, 14; (107); 439. 
"Tris Montebello: 229 mila lire. PREMIO ARIEL (metri 1660): 1) Diudin 
(P, Malvestiti). 2) Caiurla. 3) Darko. 7 part. Tempo al km 1.21.3. Tot.: 99; 
47, 19; (130) duplice non vinta, Tris Montebello: 161 mila lire. PREMIO 
D'ESTATE (metri 2080): 1) Cimilda (P. Grassilli). 2) Cromo, 5: part. 
Tempo al km 1,20.9. Tot.: 46; 23,32; (150); duplice non vinta. PREMIO. 
PHOBOS (metri 1660): 1) Fianona (E. Pouch), 2) Folgore RI, 3) Florida 
Jet. part. Tempo al km 1.21.1. Tot.: 30; 13, 17; (42); 142. Tris Montebello: 
‘32 mila lire. PREMIO LUNA (metri 1680): 1) Dado d’Ausa (C. Cossar). 2) 
Carbon Coke, 3) Cucciolo. 5 part. Tempo'al.km 1.215. Tot.: 34; 25, (14) 


| (49); 394. Tris Montebello: 27 mila lire. PREMIO GANIMEDE (metri 


1660): 1) Dimomo (B. Corelli). 2) Dirteo. 3) Acomez. 6 part. Tempo al km 
1.19.6. Tot.: 48; 22, 23; (118); 383. Tris Montebello: 88 mila lire. 


] 


solo, spostatosi all’esterno 
per contenere la minaccia di 
Frulla, veniva infilato negli 
ultimi metri dalla progredita 
Fendi che finiva seconda ra- 
spando il «guard-rail». 

La prima delle due prove 
riservate ai quattro anni non 
sfuggiva a Evasiva che Nicola 
Esposito portava a scavalcare 
Encelado Ferm dopo trecento 
metri per poi graduare a pia- 
cimento sempre davanti allo 
stesso Encelado Ferm. 

Migliore qualità nella 
seconda competizione per i 
nati nel 1982. Corsa sparata 
che ha visto Edman discende- 
Te per breve tratto allo stecca- 
to poi superato da Esugei die- 
tro al quale trovava posto do- 
po un giro Esinel. Nel penulti- 
mo rettilineo, con un gran 
volo dalla retrovia, si faceva 
avanti Egalik che, dopo aver 
superato in dirittura d'arrivo 
Esinel, puntava su Esugei. 

Sul palo, Esugei ed Egalik 
piombavano contemporanea- 
mente e veniva chiamato in 
causa il fotofinish che decte- 
tava la vittoria di Egalik. 


Mario Germani 


BUON PRIMO TEMPO CON L’AREXONS 


La Segafredo 
grande a metà 


Segafredo-Arexons 103-109 (58-44) 


SEGAFREDO: S. Mitchell 31, Gilardi 8, Ardessi 7, Bullara 15, C. 
Mitchell 18, Marusic 14, Lorenzi 8, Borsi 2, Sala, Corpaccì. N.e.: 
Stramaglia, Devetti. 

AREXONS: Innocentin 2, Fumagalli 5, Cagnazzo 22, Gay 19, Riva 36; 
Bosa 12, Bosio 4, Milesi 2, Foschini 1, Pellegrini 10. N.e.: Figlios. 

ARBITRI: Deganutti e Pozzana di Udine. , 

NOTE: tiri liberi 11 su 17 per la Segafredo, 25 su 36 per l’Arexons. 
Usciti per 5 falli: Gilardi al 3001” (72-74), Ardessi al 37'09” (96-98), 
Lorenzi al 38'45” (98-104). Tiri da tre punti: S. Mitchell 1 su 4, Marusic 2 


su.2, Ardessi 1 su 3, Bullara 3 su 5, Riva 2 su 4. 


GORIZIA — Un primo tempo sfolgorante non è bastato 
alla Segafredo per far sua l'amichevole con l’Arexons. 

L’Arexons, che aveva Marzorati in borghese in panchina, 
per uno strappo inguinale, e si presentava in questa sua prima 
uscita stagionale priva anche del secondo americano Lorenzo. 
Charles, annunciato in arrivo per oggi, è apparsa nei primi 20° 
slegata e sorniona dando così ancora maggiore risalto all’intra- 
prendenza della Segafredo e in particolare del suo motorino. 
Steve Mitchell che degli isontini è la mente e il braccio. 
‘Applauditissimi alcuni suoi numeri. 5 

Il risveglio di Riva nella ripresa (ottima anche la prova di 


Cagnazzo) ha frantumato ‘il maxi-vantaggio che i goriziani _ 


erano riusciti ad accumulare nei primi 18° (56-37). I canturini 
sono andati in sorpasso al 6° (62-63) subendo tra il 12” e il 14° la 
reazione degli isontini (89-81 dopo un parziale di 10-0). 


Giancarlo Bulfoni. 4 


| sportFLASH | 


Basket: Serafini in serie C 


FAENZA — Luigi Serafini, 35 anni, più di cento volte 
nazionale, proseguirà la sua lunghissima carriera in serie C. 
stato ingaggiato dalla Banca popolare di Faenza. 

Serafini, modenese, ha cominciato a giocare vent'anni fa 
Nella Virtus Bologna, passando poi a Milano, alla Reye 
Venezia, al Fabriano e, negli ultimi tre anni, a Firenze, Alto 
2.10, fu a lungo la «torre» del campionato italiano. 


Basket: Meents alla Citrosil Verona 


MILANO — La Citrosil Verona, che milita in «A/2» ha 
annunciato l’ingaggio dell'americano Scott Meents, ala-pivot 


bianco, 22 anni, alto 2.08, quarta scelta dei Chicago Bulls, va 


proveniente dall'Università dell'Illinois. 


Pugilato: mondiale superwelter Ibf 

JUAN LES PINS — L’americano Buster Drayton ha bril- 
lantemente conservato il titolo di campione del mondo dei pes! 
superwelter versione Ibf battendo il connazionale Davey Moore 
‘per k.o.t. alla decima ripresa. 

Il combattimento, che si è svolto all’aperto, ha visto 
Drayton attendere pazientemente che lo sfidante si sfiancass€ 
per poi abbatterlo al decimo round. 


Stage di karaté a Grado 


GRADO — È in corso al palasport di Grado, uno stag 
federale di Karaté che si concluderà il 30/agosto con un incontr0 
internazionale tra Austria e Italia. 

Lo stage federale è tenuto dal direttore tecnico della 
nazionale prof. Aschieri, he dirigerà anche la nazionale italiana 
in occasione dell’incontro con gli austriaci. 


( 
B 
Ss 


a 


COI 
Primi 
biona! 
Dilett 
tori, « 
hell’a 
(pend: 
alla ri 
he. A 
Spring 
3.30 d 
nel ve 
dollar: 
nel Mi 
la citt 
Monia 

Il s 
mond 
Uno sì} 
no», Il 
l'Ame 
eric: 
Ciclisn 
l'Amei 
Novar 
l'ossig 
televis 
alla fil 
portar 
dogli 
. Usu 
incom 
levisio 
Smo n 
dalla 
Ciclor 
lesche 
dipen 

Gli; 
po ha 
bicicl 
Lemo 
Tour. 
conse; 
Sident 
co on 
Stico | 
polo s 
mond 
Il tito 
Drofes 
imma 
anche 
Setten 


Le c 


| Usasc 


te. vo) 
del gi 
dai 14 
ai 12 
Sran p 
dall’It 
dati.cl 
canti: 
dicon 
1622 d 
Quatti 
di tal. 
impor 
*«Coor; 
concli 
tanto 
denziz 
tive. 


86 


I, 


a (Ciclismo: 


. 


Giovedì, 28 agosto 1986 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


LE PROVE SÙ PISTA APRONO | CAMPIONATI DEL MONDO 


Biciclette alla scoperta dell’America 
sulle orme tracciate da Greg Lemond 


Inseguimento: Bidinost. In- 
dividuale: Allocchio, Marti 
nello, 


Ivano Antonio Maspes ha 
tentato di avere una mano da 
Francesco Moser nell’insegui- 
mento: Alfredo Martini è riu- 
scito a sventare la minaccia. 

Questi i 12 titoli in palio per 
la pista (fra parentesi i cam- 
pioni uscenti): 28 agosto — 
km da fermo: Glucklich (Rd 
29 - Inseguimento dilettan 
Ekimov (Urs); 30 - keirin: 
Freuler (Svi); velocità dilet- 
tanti: Hesslich (Rdt); Velocità 
donne: Nicoloso (Fra); 31 - 
Inseguimento professionisti, 
Oersted (Dan); inseguimento 
a squadre: Italia (Amadio, 
Brunelli, Grisandi, Martinel- 
lo); 1 settembre - Individuale 
a punti dilettanti: Martin 
(Cec); tandem: Cecoslovac- 
chia; inseguimento donne: 
Twigg (Usa); individuale a 
punti professionisti: Freuler 
(Svi); velocità professionisti: 
Nakano (Gia). 


Gianni Capitani 


COLORADO SPRINGS — | Latelevisione, condita coni | (certo non su quella sfortuna- | scorso ai mondiali della pista 
i Primi colpi di pedale ai cam- | nazionalismi che un mondiale | ta del tedesco Braun su altre | in Italia, nel velodromo di 
bionati mondiali di ciclismo. | riesce sempre a risvegliare, e | alture), gli italiani hanno scel- | Bassano del Grappa, per l’Ita- 
ede Dilettanti velocisti e insegui- | Je bellezze naturali della re- | to illungo periodo di ambien- | lia arrivarono tre medaglie 
er, il tori, donne velociste girano | gione potrebbero però fare lie- | tamento per affrontare bene | d'oro: il quartetto dell’inse- 
one; nell'anello di 333,33 metri | vitare ben diverso interesse. | le gare. Alla pista spetta dare | &uimento, Dotti e Vicino nel 
osta (pendenza del 33 per cento) | Dipenderà, naturalmente, | le prime risposte. Dalla pista | Mezzofondo. Inoltre, fra i pro- 
otto alla ricerca della qualificazio- | anche dagli atleti, da come | è arrivata una di quelle turbo: | feSSionisti, Dazzan collezionò 
triil È o 1000 di RENO vorranno impegnarsi in que- | lenze che sempre caratterizza- PALRTO: SEG SOI 
‘rings dello stesso giorno (le | ste prove da cui può dipende-. | no i raduni degli atleti italia- 5 PR 
Ri: 3.30 di questa notte), sempre | re anche una parte, e non | ni: che ES pedali, ia, ToCcno sobbe il bronzo del- 
nel velodromo costruito coni | irrilevante, del loro futuro, al- | cino palloni, che roteino rac. | 1 Maividuale a punti. 
|| folari della Televen (bibite) | meno di quello dei più gio- | chette o corrano 100 6.10 mila | sia contermati — da Vicino 
RR vani. metri, fa poca differenza. In 
monia d'apertura. , La federazione ciclistica ita- Il caso degli inseguitori | zioni si sono svolte a Oerli- 
3 Il semplice, quasi ruvido liana ha preso sul serio Questa | Dessì e Boschini — distratti | kon, Svizzera), a questi azzur- 
ibili- mondo del ciclismo si attende | INSOlita esperienza america- | dall’avvenenza di giovani am- | ri il ciclismo pistaiolo nazio- 
o Da- Uno spettacolo «hollywoodia- na. 700 milioni sono stati spe- | miratrici e per questo biasi- | nale si affida per altre im- 
iguel Dott cielismo vuole scoprire DO la sua organizzazione. | matie puniti —i disagi provo-. | prese. 
a D'America e si augura SE ‘A. | L'azzurro è qui di moda dal 18 | cati dall’altitudine ad Anto- DILETTANTI 
vi merica scopra il ciclismo. 1 | 5050, quando, mentre Ar- | nio Maspes, c.t. dei velocisti Velocità e tandem: Boarin, 
Per ciclismo ha bisogno di tr GAL gentin e Saronni sudavano professionisti, e allo ‘sprinter Faccini, Nicotti, Sarti. 
and l'America, per rigenerarsi, rin- nella «Coors Classic», è arri- Golinelli, hanno animato i Inseguimento e chilometro 
) Jan ato Aeg Ugl vata la Tappresentativa com- | giorni di avvicinamento al | da fermo: Boschini, Dessì, 
artial l'ossigeno può arrivareli dalla posta da 49 atleti, sette tecni- | mondiale dei pistaioli, così | Brunelli, Conticini, Gordini, 
Carlo televisione. che. già Jo salvò ci, 4 medici, 18 fra meccanici, | come le polemiche fra Saron- | Grisandi, Solari, Trezzi. 
Ro, alla fine degli anni Cinquanta | assaggiatori e cuoco, 16 diri- | ni (spesso staccato alla Velocità donne: Fanton. 
3 portandolo nelle case, portan- | &enti. Basandosi sulla prece | «Coors Classic») e altri colle- PROFESSIONISTI 
sani dogli lo «sponsor» È dente e felice esperienza di ghi, hanno rallegrato la lunga Velocità e keirin: Dazzan, 
rorek ARTI Francesco Moser al Messico | vigilia degli stradisti. L'anno | Golinelli. 
. Il successo dei mondiali che 
eike (i cpedbone dipende Salo do 
alina ‘evisione, il juro del cicli- 
di RES DA OGGI AL:30 AGOSTO LA CLASSICA COMPETIZIONE AUTOMOBILISTICA 
resell dalla resa spettacolare che i 
Moro Giclomondiali avranno sui te- (.] LI 
i 22 Grande sfida Zanussi-Cerrato 
reade, iù, 5 
(Rig) Gli statunitensi già da tem- 
(Bul) po hanno preso ad amare la MI Li 
[a ol bicicletta, ma prima che Greg 
(Hal Lemond vincesse l’ultimo 
s Go- ‘Tour de France, e venisse di y 
neva Conseguenza ricevuto dal Pre- ; 
O e DI IPGRDENONE © L'anpa: Comincia oggi il settimo «Rally di Piancavallo» valido 
(Rat) stico (non ricordava — il po- sionante sfida tra Zanussi e | perilcampionato europeo e italiano. 85 sono gli equipaggi che 
Urss) bolo statunitense — che Le- Cerrato per il campionato ita- | a partire dalle 15 lasceranno la pedana della località friulana 
125; mond stesso tre anni fa vinse:| liano rally sarà quasi sicura- | per affrontare tre tappe con 31 prove speciali (19 su asfalto e 13 
1”°26. il titolo iridato della strada | Mente decisa con il settimo | su terra); a questi si aggiungeranno, per disputare solo 
Chri- professionisti che insegue con rally del Piancavallo che | l’ultima tappa, 30 concorrenti iscritti al campionato Fiat Uno. 
TRI immaginabili possibilità | Prenderà il via quest'oggi. La | Il Rally di Piancavallo terminerà sabato alle 17. 
îmas | | anche stavolta, il prossimo 6 | OMpetizione si preannuncia | ,, ; | una fetta di titolo italiano 
de RR di assoluto valore tecnico. | Viene ad un rally valido oltre ea ciaoo z11A: : 


Le cifre del «bici boom» in 
Usa sono già state scritte mol- 
te. volte: il parco-velocipedi 
del grande paese è passato 
Gai 14 milioni di unità del 1974 
ai 120 milioni di' oggi, una 
Bran parte dei quali importati 
dall'Italia. Molto più magri i 
dati che si riferiscono ai prati- 
Canti: sono dell'anno scorso. e 
dicono di 17.628 dilettanti, 
1622 donne, 124 professionisti, 
Quattro gruppi sportivi degni 
di tal nome, 1100 corse, la più 
importante delle quali, la 
«Coors classic» si è appena 
Conclusa suscitando però sol- 
tanto entusiasmi locali, evi- 
SRIOLERE lacune ‘organizza- 
ive, 


Ben 15 infatti sono le vetture 
di Gruppo B classe 4 presenti, 
senza contare la ‘Peugeot 
205T16 di Zanussi e la Lancia 
Delta S4 di Cerrato, che coni 
400 e passa cavalli a disposi- 
zione paiono fuori portata. 


Il rally si svolgerà in tre 
giornate (28, 29 e 30 agosto) e 
perla prima volta farà a meno 
delle prove notturne, spetta- 
colari finché si vuole, ma sen- 
z'altro più pericolose. Le pro- 
Ve speciali della gara saranno 
31, le prime due giornate su 
asfalto, e la terza interamente 
su fondo sterrato. Una gara da 
tutti ritenuta altamente selet- 
tiva che metterà a dura prova 
piloti e macchine come si con- 


che per il campionato italia- 
no, anche per la classifica eu- 
Tropea. 

Andrea Zanussi parte con il 
ruolo di favorito, vuoi per la 
splendida vittoria al recente 
rally della-lana, vuoi perché 
corre sulle strade di casa. «Co- 
nosco soltanto alla perfezione 
la speciale del Piancavallo» si 
lamenta però il pilota della 
Peugeot «le speciali su terra 
tra l’altro mi sono completa- 
mente sconosciute». In effetti 
è la prima volta che il pilota 
Pordenonese partecipa al ral- 
ly, che ha sempre disertato 
per diverse programmazioni 
di stagione e proprio que- 
st'anno si prepara ad un de- 
butto che potrebbe portargli 


ecupero anni 


Con presa d'atto del Provveditorato agli Studi di Trieste. 


per coloro che: 


Il percorso le sembra selet- 
tivo «Non posso rispondere 
con piena serenità» asserisce 
Zanussi «prima dovrò provare 
per bene tutte le speciali». La 
sua 205 evoluzione due sem- 
bra competitiva nei confronti 
della Delta S4 di Cerrato. «La 
macchina va a meraviglia» ri- 
sponde il pilota della Peu- 
geot» nel rally di Biella siamo 
stati costantemente davanti, 
non so se Cerrato avesse dei 
problemi meccanici ma la mia 
vettura era perfetta come spe- 
ro lo sia qui al Piancavallo». 

Disfida Lancia Peugeot a 
‘parte sarà interessante segui- 
Te anche la nutrita schiera di 
Lancia 037 

Claudio Fontanelli 


primi colpi di pedale a Colorado Springs 


VELA: CAMPIONATO MONDIALE DEI SESTA CLASSE 


Quinti alla Quarter Ton Cup: 
un’esperienza entusiasmante 


L’imbarcazione triestina 
«B&B V», battente bandiera 
dello Y.C. Adriaco, ha colto 
un ottimo quinto posto asso- 
luto alla Quarter Ton Cup, il 
campionato mondiale dei se- 
sta classe conclusosi qualche 
giorno fa a Rungsted (Dani- 
marca). L'altro scafo triestino 
partecipante a questo mon- 
diale, «Strega Maritza» della 
Triestina della Vela, ha otte- 


«nuto un onorevole decimo 


posto. 

‘Al campionato,.che è stato 
vinto dalla barca australiana 
«Comte Flandres», hanno 
preso parte ventuno imbarca- 
zioni di nove Paesi; le due 
barche triestine erano le uni- 
che italiane. 

Il risultato finale di «B&B 
V» — che a detta degli altri 
concorrenti era la barca più 
veloce del campionato — 
avrebbe potuto essere addirit- 
tura il terzo posto assoluto se, 
nel corso della regata media, 
quando a cinque miglia dal 
l’arrivo la barca triestina era 
in testa (dopo aver recuperato 


dieci posizioni), una zona di 
bonaccia non le avesse fatto 
perdere ben quattro posti. 
Nella regata lunga (di 165 mi- 
glia), con condizioni di vento 
duro che facevano letteral- 
mente volare la barca nelle 
impoppate, «B&B V» ha poi 
ottenuto un ottimo terzo po- 
sto. Le tre restanti prove con- 
sistevano in altrettanti trian- 
goli olimpici, nei quali la bar- 
ca dell’Adriaco ha fatto regi- 
strare rispettivamente il no- 
no, il sesto e il terzo posto. 
«E’ stata un'esperienza en- 
tusiasmante, positivissima — 
ci ha detto lo skipper Riccar- 
do Bressani, il quale ha sotto- 


lineato che per loro si è tratta- 
to della prima esperienza di 
livello mondiale — le nostre 
speranze erano per un quinto 
posto e l’averlo ottenuto è già 
una soddisfazione». L’equi- 
paggio di «B&B V» era com- 
posto, oltre che da Bressani, 
dal timoniere Vittorio Filipas, 
da Agostino Vidulli, Gregorio 
Balbo e Cesare Tarabocchia 

Quanto al decimo posto di 
«Strega Maritza», lo skipper 
Roberto Bertocchi ci ha di- 
chiarato: «Siamo soddisfatti 
perché abbiamo dato il massi- 
mo, che si poteva dare con 
questa barca; partivamo sem- 
pre bene, poi gli altri ci rag- 


Pallanuoto: Edera in Cecoslovacchia 


Un importante impegno a carattere internazionale attende 
per il prossimo fine settimana l’Edera di pallanuoto; i rossoneri 
parteciperanno a un quadrangolare in Cecoslovacchia, dove 
incontreranno gli jugoslavi del Capodistria, una rappresentati- 
va ungherese e la squadra della società organizzatrice, il 
Komarno. Nell'occasione i dirigenti dell'Edera rivolgeranno 
alle altre squadre l’invito ufficiale per disputare il prossimo 
anno lo stesso torneo a Trieste. 


UNA GIOVANE STELLA TRIESTINA DELLO SCI NAUTICO 


| sportFLASH 


Barbara campionessa d'Europa 


Una giovane ragazza triesti- 
na, Barbara Gattone, si è lau- 
reata domenica scorsa cam- 
pionessa d’Europa juniores di 
sci nautico sul Lago Arancio 
in Sicilia. 

Ma chi è questa Barbara 
Gattone? 

Diciassettenne, studentes- 
sa in lingue, sportiva ecletti- 
ca, ha praticato fin dall’infan- 
zia il ballo classico, la ginna- 
stica artistica, il nuoto, il ba- 
sket, lo sci su neve. Una figura 
armoniosa come richiede lo 
sport dello sci nautico nelle 
sue specialità più spettacola- 
ri, slalom, figure e salto. 

Già a quindici anni è cam- 
pionessa italiana delle tre 
specialità, aggiudicandosi 
‘anche l’alloro nella «combina- 
ta». Partecipa nello stesso an- 
no in azzurro agli europei per 
giovani a Banyolas in Spagna 
e vince nelle «figure» e nel 
«salto» aggiudicandosi la 
«combinata». Quest’anno, 
passata nella categoria supe- 
riore «juniores» ha vinto. il 
titolo tricolore in «combina- 
ta» sullago d'Orta a Omegna. 
L'ultimo alloro ai campionati 


europei svoltisi domenica 
scorsa a Sambuca sul Lago 
‘Arancio in Sicilia, dove si è 
laureata campionessa euro- 
pea nella «combinata», aven- 
do primeggiato nelle «figure» 
e nello «slalom». Domenica 7 
settembre Barbara partecipe- 
ra all’internazionale di Mer- 


con la collaborazione della 


BURROUGHS e della TELECOMP 


* respinti per qualunque motivo non vogliono ripetere la classe; 
* desiderino cambiare indirizzo di studi; 
* vogliano acquisire un titolo nel minor tempo possibile, a Qualsiasi età; 
* per studenti lavoratori. si 


materie: come da programmi ministeriali. 
durata: nove mesi. orari: diurni o serali. 


Uso di laboratori linguistici - Biblioteche ed aule di studio. 


Rinvio del servizio militare. Esami presso scuole statali o legalmente riconosciute. 


Nessun obbligo di reiscrizione. 


LICEO SCIENTIFICO-CLASSICO 


PIANO DI STUDI (diurno) - il nostro piano di studi prevede 
la possibilità di far due anni in uno; ci si può quindi iscrivere ai corsi: 


1/2; 2/3; 3/4; 4/5; inoltre anche un anno alla volta; in particolare la sola 5.a. 


Istituto tecnico per RAGIONIERI 


Corso diurno - in un anno scolastico ‘vengono effettuati due anni, 
sono, quindi esistenti le seguenti classi: 1/2; 2/3; 3/4; 4/5; inoltre si può 
frequentare anche un anno alla volta, in particolare la sola S.a. 


Corso serale - in un anno scolastico vengono effettuati due o tre anni, 
sono quindi esistenti le seguenti classi, 1/2; 2/3; 3/4; 4/5; 3/4/5. 


Istituto tecnico per GEOMETRI 


Corso diurno - in un anno scolastico vengono effettuati due anni, 
sono quindi esistenti-le seguenti classi: 1/2; 2/3: 3/4; 4/5; inoltre si può 
frequentare anche un anno alla volta, in particolare la sola 5.a 


Corso serale - in un anno scolatisco vengono effettuati due o tre anni, 
sono quindi esistenti le seguenti classi, 1/2; 2/3; 3/4; 4/5; 3/4/5. 


Istituto MAGISTRALE 


Corso diurno - in un anno scolastico vengono effettuati due anni, 


CORSI TEORICO-PRATICI per: 


A) OPERATORE-PROGRAMMATORE 
linguaggi RPG+BASIC+COBOL 
B) PROGRAMMATORE ‘ 
linguaggi RPG+BASIC+COBOL 
“7 C) OPERATORE 
* tutti i corsi si svolgono con orario pomeridiano e/o serale. 
“L'Istituto è dotato di aula speciale ove sono installati 
i seguenti calcolatori professionali: 


a) Sistema B/25 Burroughs 
b) Personal Computer IBM 
c) Superteam Honeywell 


sono quindi esistenti le seguenti classi: 1/2; 2/8; 3/4; inoltre per un numero 


minimo di 10 allieve, viene istituita anche la sola 4.a classe. 


Corso serale - in un anno scolastico vengono effettuati due anni, 
sono quindi esistenti le seguenti classi: 1/2; 2/3; 3/4. 


Scuola per MAESTRE D’ASILO 


Corso diurno - sono esistenti le seguenti classi: 
1/2/3 oppure anche 1/2; 2/3; 3. 


LICENZA MEDIA 


Esistono presso l'Istituto. le seguenti classi diurhe: 
1292/3778) 


Corso serale per studenti lavoratori 


f er ULTIMI GIORNI DI ISCRIZIONE 


RIESTE noso wa uzier voor 720022 ORARIO a 


gozzo. 

La Gattone svolge i suoi 
allenamenti principalmente 
al Centro federale di Zibido 
(Milano), mentre a Trieste si 
allena con il gruppo dello Sci 
Club Trieste nel laghetto pri- 
vato in zona Paradiso (Palma- 
nova). In forza allo Sci Club 
Omegna svolge però la sua 
intensa attività preparatoria 
soprattutto sul lago d’Orta. 
Nell'ultimo inverno è stata 
inviata dalla federazione in 
California ove, oltre a svolge- 
te un intenso allenamento 
con istruttori americani, ha 
potuto anche studiare e ap- 
profondire le sue conoscenze 
di lingua inglese. 

‘Barbara figura inoltre nella 
«rosa» sulla quale conta in 
modo speciale la Federazione 
Sci Nautico per il futuro: le si 
prospetta un allenamento 
continuato nell’arco di dieci 
mesi nell'America Centrale o 
in Nord Africa, nel periodo in 
cui in Europa non è possibile 
svolgere allenamenti in ac- 
qua. Poi potrebbe essere lei la 
«Roby Zucchi» in gonnella... 

Lu CA. 


Caccia fotosub 


giungevano. Con il vento forte 
che abbiamo incontrato era- 
vamo inoltre svantaggiati dal 
fatto di essere un equipaggio 
leggero; senza contare poi che 
avevamo la barca più vecchia 
del campionato. Comunque 
diversi equipaggi forti li ab- 
biamo lasciati indietro» 

Il risultato di «Strega Marit- 
za» avrebbe potuto essere mi. 
gliore se nell'ultimo triangolo, 
l'unica prova con vento me- 
dio-leggero, quando la barca 
triestina era in testa per di- 
versi lati, la stessa non fosse 
stata danneggiata dallo spo- 
stamento della boa finale, do- 
vuto al cambiamento della dì- 
Tezione del vento. 


Questi i suoi risultati nelle © 


altre prove: dodicesima nella 
regata lunga. nona nella me- 
dia, undicesima, quattordice- 
sima e nona nei tre triangoli 
olimpici. Oltre che dallo skip- 
per Bertocchi, l'equipaggio 
era formato da Marina Simo- 
ni, Sergio Irredento' e Renzo 
Sorci. 


Giuseppe Palladini 


Quattro fra i più bravi fotografi subacquei triestini hanno 
avuto la grande soddisfazione di venire convocati per il 
campionato di caccia fotosub che si terrà il 27 settembre a 
Palinuro. Si tratta di Fabio Cosciani e di Guido Missori 
dell’Endas Ghisleri e di Mauro Rinaldi e di Gianfranco Marche- 
si del Circolo Tergeste Sub. Cosciani un paio d'anni fa vinse il 
titolo italiano della specialità e nello scorso anno si classificò al 
terzo posto. Lo stesso Cosciani e Missori hanno ricevuto anche 
la convocazione per partecipare una settimana prima (il 20 e 21 
settembre) all’Argentario al campionato italiano di foto esteti- 
ca. Mai prima d’ora Trieste era stata rappresentata a questa 
manifestazione, che vede ogni anno in gara i «mostri» della 


fotografia subacquea. 


Canoa: campionato Triveneto 


L’attività-agonistica della canoa riprenderà domenica con 
la disputa di una maxi-regata (ben 380 sono infatti gli atleti in 
gara) valida quale campionato triveneto riservato a rappresen- 
tative regionali. 21 sono le società che hanno aderito alla 
manifestazione; oltre alle società regionali spiccano per nume- 
ro di iscritti la Sc Mestre, la Sc Treporti e la Bucintoro di 


Venezia. 


Il campionato avrà luogo a S. Giorgio di Nogaro sul fiume 
Corno nel tratto antistante i Cantieri Marina di S. Giorgio; 
l'organizzazione l’opera del club sangiorgino affiancato dal 
comitato regionale Friuli-Venezia Giulia della Federcanoa 


presieduto da Adelfi Scaini. 


Il campionato triveneto vedrà alla prova tutti i migliori 
atleti della specialità: per i colori del Friuli-Venezia Giulia le 
pluricampionesse d’Italia Grazia Della Ricca, Michela Vianel- 
lo, Marina Depase, Giuliana Pantanali alla prova nel K4 
juniores opposte alle venete guidate dalla fortissima Dal Santo 
della Sc Mestre. Sempre fra gli juniores il K2 dei triestini Nicola 
Salina e Gianandrea Nisi attualmente all’inseguimento di un 
ben più prestigioso titolo tricolore, sfuggito di un soffio ai 
campionati primaverili di fondo. 

Le finali di domenica avranno luogo 4 partire dalle ore 10 al 
termine delle batterie eliminatorie. 


Ip ofessionali 


ARREDATORI 3 


durata: 7 mesi. lezioni trisettimanali. 


totale ore di lezione:n. 194 così ripartite: disegno ore 18; progettazione ed arredo 
di interni ore 58; stili ore 28: tappeti, tessuti, tendaggi ore 30; 
tecnologia del legno ore 24; tecnologia dei materiali ore 24; arte (pittura) 
e tecnica colorazioni ore 12 


L'esame consisterà nella discussione di un progetto completo d'arredamento 


SEGRETARIATO D'AZIENDA 


materie: cultura generale, lingua! straniera, dattilografia, stenografia. 
cotrisp. commerciale, ragioneria, computisteria, contabilità d'ufficio - IVA, 
educazione civica. durata: nove mesi. orafi: 15-18 e 19-22. 
uso di laboratori linguistici. esami: presso l'Istituto. 


CONSULENTE FINANZIARIO 


(corso teorico-pratico) 


durata: mesi quattro. esami: presso l'Istituto. Diploma. 
materie: risparmio, investimenti, intermediazione finanziaria. leasing. 
marketing di vendita, tecniche e psicologia del colloquio di vendita. 
corso particolarmente indicato per laureati. diplomati, funzionari di banca. 
giovani pensionati, risparmiatori. 


CONTABILITÀ D'UFFICIO 


(corso teorico-pratico) 


durata: 4 mesi. libri e materiali: gratuiti. esami: presso l'Istituto. diploma. 
materie: ragioneria, computisteria, contabilità americana. contabilità a ricalco. 
tenuta dei libri contabili e IVA. 


STENOGRAFIA COMMERCIALE 


durata: 4 mesi. esami: presso l'Istituto. diploma. 


DATTILOGRAFIA: 


durata: 4 mesi. orari: varie possibilità. libri e materiali: gratuiti. 

È esami: presso l'Istituto. diploma. 

se necessario l'allievo può esercitarsi presso il laboratorio dattilografico 
dell'Istituto in qualsiasi orario, oltre alle normali ore di lezione 


TENUTA LIBRI PAGA 


fi , durata: 4 mesi. tutti i settori: Industria, Commercio. 
Artigianato, Agricoltura. libri e materiale: gratuiti. esami: presso l'Istituto. diploma 


» 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


PRESENTATA LA PROSSIMA RASSEGNA CONCERTISTICA AL TEATRO COMUNALE 


IL PICCOLO 


Aria di Vienna e di primo Novecento 
alla stagione musicale di Monfalcone 


Fra le serate più attese, i Wiener Saengerknaben e lo «Jess Trio» - Tiziana Sojat ed Edda Moser per il Lied 


MONFALCONE — L’Asses- 
sorato alla cultura del Comu- 
ne di Monfalcone — impegna- 
to nella programmazione mu- 
Sicale quasi senza soluzione di 
continuità — ha annunciato 
Ja prossima stagione di con- 
certi 1986/87. 

Questa attività, complessa 
e prestigiosa, che altrove 
avrebbe mobilitato tutta una 
équipe di addetti, si affida in 
effetti interamente alla dire- 
zione artistica di Carlo de In- 
contrera e all’efficientissima 
‘organizzazione curata da Gio- 
vanna D'Agostini. 

Le difficoltà finanziarie e 

operative aumentano, ma au- 
menta anche la consapevolez- 
za divuna linea culturale di 
particolare incidenza sull’a- 
tlante nazionale delle iniziati- 
ve artistiche più omogenee e 
intelligenti. 
* L'equilibrio dell'imminente 
stagione, per esempio, sem- 
bra subire la forza di attrazio- 
he del primo Novecento e del- 
le avanguardie storiche, main 
tealtà tali tendenze sono com- 
pensate da un panorama ric- 
co di originali prospettive sul 
piano storico. 

A cominciare dalla serata 
inaugurale (23 settembre), che 
tivedrà al Comunale l’orche- 
stra della radiotelevisione di 
Lubiana diretta da Anton Na- 
nut (la formazione jugoslava è 
diventata quasi «stabile» a 
Monfalconè, avendo consoli- 
dato anche un regolare rap- 
porto di cooperazione con la 
Rai) con un programma che 
da una parte rende omaggio a 
due compositori triestini di 
diversa formazione (Giulio 
Viozzi e Marij Kogoj) mentre 
dall’altro offre al pubblico 
una delle più alte creazioni di 
tutta la storia della musica; 
quel «Sacre du Printemps», 
che a Trieste non è mai stato 
eseguito! 

Il 17 ottobre l'orchestra slo- 
vena sarà di nuovo protagoni- 
sta in una serata che accosta 
due delle tensioni proprie del- 
la civiltà mitteleuropea: il 
concerto per violino di Alban 
Berg (solista, Cristiano Rossi) 
e la Quarta Sinfonia di Mah- 
ler, che continua così, a tappe 
annuali, il percorso intrapreso 
da Monfalcone attraverso il 
sinfonismo manhleriano, 


_In precedenza, omaggio a 
Liszt organista nella chiesa 
della Marcelliana con Kle- 
mens Schnorr, uno degli 
«amici» più fedeli delle stagio- 
ni monfalconesi; almeno 
quanto il pianista Alexander 
Lonquich, che il 30 ottobre 
sarà interprete di un pro- 
gramma brahmsiano. 

La settantenne pianista un- 
gherese Annie Fischer, benia- 
mina di grandissimi musicisti 
quali Klemperer, Busch, An- 
sermet, terrà uno dei recital 
più attesi (Mozart, Schubert, 
Schumann) il 6 novembre, se- 
guita da un altro illustre vete- 
rano, il violinista statunitense 
d'origine italiana’ Ruggiero 
Ricci, interprete dei 24 Ca- 
pricci di Paganini. 

Il 9 dicembre ecco una:pro: 
duzione originale in «prima 
assoluta», fra musica e teatro: 
le «Canzoni degli anni di fer- 
To» (Lieder attraverso le due 
guerre, di Franz Léhar e Kurt 


Weill); sì tratta di un «concer- 
to scenico» messo in.scetia da 
Mario Licalsi, che sarà anche 
la voce recitante, accanto alla 
protagonista, il soprano Tizia- 
na Sojat con il pianista jugo- 
slavo Fred Dosek. 

Anche gennaio sarà dedica- 
to al canto, partendo dalle 
lontananze storiche del Rina- 
scimento e dell’età elisabet- 
tiana (Lucia-Meeuwens, mez- 
zosoprano, Toyohiko Satoh, 
liuto), e ritornando infine (il 29 
gennaio), alla nobile tradizio- 
ne del Lied con una grande 
interprete come Edda Moser. 

Dl 10 febbraio un altro even- 
to d'eccezione con ì famosissi- 
mi «Wiener Sangerknaben» 
diretti da Peter Tomek: in 
programma, fra l’altro, un’o- 
perina in costume di Konra- 
din Kreutzer. 

Da notare, per inciso, che 
un bambino — Helmut Wittek 
— del «Tolzenknabenchor», 
sarà il solista della «quarta» 


di Mahler il 17 ottobre. 

Non poteva mancare il Trio 
Jess di Vienna, campione di 
talento e di simpatia ormai 
«adottato» dal pubblico della 
regione, questa volta (27 feb- 
braio) con un «inquietante» 
programma: la prima esecu- 
zione del Trio di Zemlinsky 
(presentato alle Settimane di 


Dobbiaco ma con il clarinetto | 


al posto del violino), alcune 
pagine di Liszt e la stupenda 
versione, recentemente acqui- 
sita, di «Verklàrte Nacht» di 
Schoenberg. 

Dopo un pittoresco recital 
di Joaqui Achucarro e una 
serata schubertiana con il 
Quartetto” Academica (in 
marzo), conclusione spettaco- 
lare il 2 aprile, quando Fran- 
cois Joél Thiollier suonerà sul 
nuovo Fazioli-mostre (m 3,05) 
i due concerti per pianoforte e 
orchestra di Ciaikovski con 
l'orchestra di Lubiana diretta 
da Nanut. 


italiani 


Due 


semifinalisti 
al «Busoni» 


BOLZANO — Si sono 
concluse le prove elimi- 
natorie a porte chiuse del 
concorso pianistico inter- 
nazionale «Ferruccio Bu- 
soni» di Bolzano, 

Tra i 175 pianisti iscrit= 
ti alla 38.a edizione del 
concorso sono stati sele- 
zionati i 27 candidati alle 
prove semifinali pub- 
bliche. 

Tra loro figurano due 
pianisti italiani: Pietro 
Soraci, 28 anni, catanese 
residente a Milano, e ‘il 


| ventiduenne vicentino 


Marco Tezza. 

I candidati che hanno 
avuto maggiore successo 
sono stati i giapponesi, 
dei quali ben nove hanno 
superato la prima sele- 
zione. 

Ora si procederà alla 
scelta dei 12 pianisti che 
parteciperanno alle finali 
solistiche, in calendario 
per il 30 e 31 agosto. 


; 


Giovedì, 28 agosto 1986. 


DEDICATO ALLA LOLLOBRIGIDA, APRIRA' LA MOSTRA DEL CINEMA 


Ritratto in bianco e nero 


firmato Orson Welles ‘| 


E’ una bizzarra e atipica intervista che risale al 1958 


VENEZIA — «Portrait of 
Gina», una bizzarra e atipica 
intervista che Orson Welles 
fece nel lontano. '58 alla fulgi- 
da e bellissima signora Lollo- 
brigida, aprirà sabato matti- 
na la 43.a Mostra del cinema 
di Venezia. Sarà naturalmen- 
te presente intramontabile 
protagonista di quel cortome- 
traggio di 27 minuti, che il 
Festival si vanta di proiettare 
per la prima volta in versione 
integrale, dal giorno, non 
troppo remoto, del suo ritro- 
vamento in camera dell'Hotel 
Ritz di'Parigi. 

Ma l’attrice non sembra 
particolarmente lusingata 
della «prima» veneziana che 
inaugurerà ufficialmente i 
dieci giorni della mostra: «Ho 
acconsentito alla proiezione 
su gentile invito di Gian Luigi 
Rondi — afferma colei che nei 


. gloriosi giorni del cinema ita- 


liano venne con affetto scher- 
zoso soprannominata ’la Ber- 
: 


sagliera” —. Non acconsentirò 
mai più ad altre proiezioni né 
‘al cinema, né in televisione, se 
non in occasioni sporadiche e 
particolari, a esempio per se- 
rate di beneficenza. Ritengo 
quel cortometraggio — conti- 
nua Gina Lollobrigida — un 
documento del tutto privato, 
e il patto tra me e Orson 
Welles tanti anni fa, fu preci 
so; l'intervista non sarebbe 
mai dovuta essere divulgata 
se non dietro il mio con- 
senso», 

La storia di questo breve 
filmato, del quale «Antenne 
Deux» pochi mesi fa ha man- 
dato in onda uno spezzone, 
una «chicca» per i telespetta- 
tori francesi, è avventurosa e 
misteriosa come il mito che 
circonda il gigantesco Orson 
Welles. 

Fula Cbs americana a com- 
missionare . al regista uno 
«special» dedicato alla donna 
del cinema italiano. 


«Welles e io — ricorda Gina 
Lollobrigida — ci eravamo co- 
nosciuti otto anni prima, nel 
'50. E lui mi scelse come pro- 
tagonista del suo. ritratto». 
Naturalmente in bianco e ne- 
ro. Ma una delle tante sorpre- 
se del «Portrait», forse la più 
piacevole, è che contiene 
anche un «autoritratto» dello 
stesso autore. 

Orson Welles appare enor- 
me e sornione, con tanto di 
papillon e cappello a larghe 
falde, nelle prime immagini 
del ‘cortometraggio. E lo si 
vede camminare, con il suo 
faccione dall'espressione eter- 
namente dissacrante, per le 
strade e le piazze del centro 
storico romano. Fino all’arri- 
vo a Subiaco, paese natale 
della Lollo, dove appare a un 
certo punto, anche Vittorio 
De Sica. 

La pellicola che contiene 
queste stavaganti immagini 
fu dimenticata poi da mr. Wel- 


I 


Di 


May di Charleston 


Roma — Susan Roman è May Lanb nel telefilm «Charleston» 
| inonda tutti i giorni alle 15.15 su Retequattro 


(Ansa Foto) 


PRESTIGIOSA AFFERMAZIONE AL IV CONCORSO NAZIONALE 


Ritorna nell'albo d’oro di Arezzo 
il coro di Santa Maria Maggiore 


KAREZZO — Il IV concorso 
nazionale «Guido d'Arezzo» si 
è concluso con una bella sod- 
disfazione per la coralità giu- 
liana: la «Società. Polifonica 
S.Maria Maggiore» di Trieste 
ha conquistato il secondo pre- 
‘mio nella categoria dei cori 
misti. E certamente un grosso 
risultato, sia per il prestigio 
della competizione, sia per 
l'alto numero e livello dei par- 
tecipanti, fra. i quali il coro 
triestino si è messo subito in 
ottima luce per limpidezza di 
emissione, la vocalità adegua- 
ta, il notevole slancio inter- 
pretativo, dimostrando anche 
di aver raggiunto negli ultimi 
tempi un buon equilibrio fra 
le varie sezioni. 

In tre anni, sotto la direzio- 
ne del giovane, dinamico ed 
entusiasta Domenico Innomi- 
nato, il coro ha compiuto un 
paziente lavoro di ricostruzio- 
ne, inserendo fra le sue file 
molti elementi giovani e:nuo- 
vi, adottando tecniche di can- 
to diverse e cercando di crea- 
re così un complesso polifoni- 
co omogeneo. 

Il lavoro ha dato i suoi buo- 
ni frutti proprio qui ad Arez; 
zo, di fronte a)gruppi tecnica- 
mente agguerriti e più maturi 
di esperienza come la «Cap- 


Morto Allen Case 


attore e cantante 


TRUKEE (California) — Il 
cantante e attore televisivo 
Allen Case, che lavorò con 
Henry Fonda nel serial televi- 
sivo «The Deputy» è morto 
per un attacco cardiaco men- 
tre si trovava .in vacanza in 
California. 

Case, che aveva 51 anni, 
hanno precisato i suoi familia- 
ri, è deceduto nell’ospedale di 
Trukee, in California. Il'gior- 
no della morte ‘non è stato 
però precisato: 

Oltre che in «The Deputy», 
Case fu protagonista in «Rue: 
ben, Rueben», uno show che 
ébbe successo a Broadway ne- 
gli anni Cinquanta, e lavorò in 
alcuni film («South Pacific», 
«Wagon Train», «Il dominato- 
re del Texas», «Have GunWill 
Travel») e in musical di 
Broadway. 


HI CIELO SU BERLINO — Wim 
Wenders sta preparando «Sky 
Over Berlin» (Cielo su Berlino), un 
nuovo “ilm scritto da Peter Hand- 
ke e da lui ambientato nell'ex 
capitale tedesca. Wenders non gir 
Tava un film in Germania da nove 
anni, ovvero da «L'amico america- 
no» del 1977: 


pella Musicale Monte Berico», | scritto nuovamente il suo no- 


classificatasi al primo posto, 
che fa parte dell’ottimo-vivaio 
veneto che da qualche anno 
sta mietendo molti allori. Al 
terzo posto si è classificato il 
«Jubilate» di Legnano, anche 
questo un coro con alle spalle 
solida tecnica e preparazione. 


Con viva emozione i compo- 
nenti del coro di Trieste han- 
no accolto questo successo: il 
«Santa Maria Maggiore» de- 
tiene un primato negli annali 


dell’Internazionale, è l’unico! 


coro misto. italiano che ha 
avuto un primo premio. Ora, a 
venticinque anni di distanza, 
un’altra bella affermazione 
con lo stesso brano «portafor- 
tuna» di allora, e cioè il «Mon- 
te Gelboè», che Terenzio Zar- 
dini dedicò al coro proprio nel 
1961. E nella vecchia guardia 
dei coristi, ce ne sono due che 
lo cantarono su questo stesso. 
palcoscenico del teatro «Pe- 
trarca», un quel lontano e for- 
tunato concorso. Così ora il 
«Santa Maria Maggiore» ha 


me nell’albo d’oro di Arezzo. 

Peri cori a voci pati, invece, 
la competizione si è svolta in 
tono minore. Sui tre femminili 
si è facilmente imposta la 
sezione staccata della «Cap- 


‘pella di Monte Berico». Due 


soli i corti maschili a rappre- 
sentare una carenza ormai 
cronica di questo tipo di voci, 
fra i quali si è classificato 
terzo il gruppo «Isola Vicenti- 
na» con primo e secondo pre- 
mio non assegnato. 


La serata ha visto l’inaugu- 
razione ufficiale del Polifoni- 
co, in atmosfera festosa, con 
l'ottima iniziativa di far can- 
tare il coro vincitore .del 
«Gran Premio Città di Arezzo 
1985». Il «Coro da camera 
Monteverdi» di Budapest ha 
offerto splendide esecuzioni 
di Codaly, Bach e un interes- 
sante e poco eseguito «Stabat 
Mater» del polifonista baroc- 
co A. Caldara, nel 250.0 anni- 
versario. della morte. 

Liliana Bamboschek 


IL VICE PRESIDENTE DELLA RAI ENTRA NELLA POLEMICA 


L’ 


ROMA — Con l’introduzio- 
ne della programmazione te- 


levisiva mattutina da parte. 


della Rai si potrà «realizzare 
quanto già da tempo hanno 
attuato le principali emittenti 
degli altri paesi europei, per 
non parlare degli Stati Uniti». 

Lo afferma, in una dichiara- 
zione il vicepresidente della 
Rai, Giampiero Orsello, il 
quale in riferimento alle pole- 
miche determinate su questo 
argomento dalle dichiarazioni 
dell’on. Pillitteri, rileva che 
«non si vede perché ciò che è 
consentito alla Francia, alla 
Gran Bretagna e anche alla 
Spagna, e non solo a esse; 
dovrebbe essere rifiutato alla 
Rai, senza poi dimenticare, 
data l’atipicità della situazio= 
ne italiana, che le televisioni 
private aprono i programmi 
quando vogliono, e talvolta 


Europa ha 


non li chiudono nemmeno a 


fine giornata. Né si può con» 


cordare — sostiene Orsello — 
quando l’accusa di improvvi- 
sazione per la proposta televi- 
sione del mattino sembra col- 
legarsi con quella di una pre- 
sunta mancanza di interesse e 
di richiesta da parte dell’opi- 
nione pubblica, come. se il 
progetto fosse più ispirato 
‘alla logica di potere e dell’ege- 
monia che a quella del servi- 
zio, nei.confronti di una fascia 
di pubblico che la Rai ha il 
dovere di servire quantomeno 
a condizioni di parità rispetto 
alle emittenti private, e certa- 
mente sullo stesso piano di 
quanto. avviene negli altri 
paesi. 

«Che in occasione della spe- 
timentazione della televisione 
del mattino — afferma ancora 
Orsello — si possano ripensa. 


Perché tanto rumore per nulla? 
la la tv del mattino 


re l’intera strategia aziendale 
e la costruzione del palinse- 
sto, è possibile, e anzi auspi- 
cabile, ma è necessario, in 
ogni caso, che scelte definiti- 
ve, anche in ordine alle tra- 
smissioni televisive del matti- 
no, vengano compiute dal 
consiglio di amministrazione 
della Rai. 

«E evidente — conclude 
Orsello — che la direzione ge- 
merale, dopo avere ascoltato 
le proposte delle reti e averle 
discusse con le organizzazioni 
sindacali aziendali, si propo- 
ne di rendere operativo il pro- 
getto soltanto dopo averne 
esposto gli elementi fonda- 
mentali, i caratteri essenziali, 
le soluzioni. tecniche e le linee 


programmatiche al consiglio 


di amministrazione, che do: 
vrà dare, ci si augura al più 
presto, la luce verde. 


AL FESTIVAL DI DANZICA 


ca, in settembre. 


1976. 


Cronache amorose 
dell'ultimo Wajda 


VARSAVIA — L'ultimo film di Andrzej Wajda, 
«Cronache di affari amorosi» (Kronika Wypadkow Milo- 
snych), il primo realizzato in Polonia dopo la legge 
marziale (dicembre 1981), dal regista dell’«Uomo di 
ferro» e dell’«Uomo di marmo», sarà presentato fuori 
concorso al prossimo Festival del film polacco a Danzi- 


La lavorazione del film, interamente prodotto e 
girato in Polonia, si era conclusa già nel luglio dello 
scorso anno ma, nonostante la-proiezione sugli schermi 
polacchi fosse prevista all’inizio del 1986, «problemi» 
con la censura ne avevano ritardato la proiezione. 

Tali «problemi», secondo quanto ha appreso l’Ansa, 
erano in particolare connessi alla presenza, nella sua 
doppia qualità di attore e autore, di Tadeusz Konwicki 
da un cui libro è tratto' il film. 

Il libro di Konwicki venne pubblicato in Polonia 
nel 1974 mentre la. sua ultima opera comparsa sul 
mercato nazionale (Kalendarz i klepsydra) risale al 


les in una suite del «Ritz» di 
Parigi. E lì rimase per anni; 
fino a quando, proprio come! 
accade nei film, un certo si 
gnor Fousée la rinvenne in; 
cantina. Ed eccola da Place 
Vendome sui teleschermi di 
«Antenne Deux» e ora a inau 
gurare la mostra veneziana. 
alla presenza dei politici, e del 
popolo cinematografico della: 
Biennale. E) 


A chi appartengono i diritti) 
per ora nessuno lo sa. Nean- 
che i curatori della. sezione: 
ufficiale del Festival. Ma Ginal 
Lollobrigida, unica sopravvis+ 
suta dei pochi protagonisti di. 
quel documento, afferma: 
«Non ci sono diritti. L'unico: 
che forse potrebbe averne è ili 
signor Fousée, che l’ha ritro-? 
vato. Parlerò con lui, vedremo; 
cosa si potrà fare». 


Intanto, fra due giorni, gli° 
schermi del palazzo del cine* 
ma offriranno le immagini di 
un grande autore, scomparso? 
poco tempo fa, e di una prota-; 
gonista del cinema italiano, 
uno di fronte all’altro, nella‘ 
villa di lei sull’Appia antica; 
mentre parlano di tasse, dit 
figli, snocciolano problemi» 
quotidiani, lui con.il suo in-j 
credibile vocione, lei nel suo) 
inglese. ancora vagamentey 


stentato, perché la gloriosa. ,| 


ascesa all’Olimpo del cinema? 
‘americano era appena comin- 
ciata, 


«Tuttoteatro»: 
un prezioso 
strumento 

di lavoro 


TAORMINA — «Tuttotea- 
tro» è un titolo che non lascia 
dubbi sul contenuto di un po- 
deroso volume realizzato dal- 
l’Agis e curato da Bruno Bor- 
ghi. Il battesimo è avvenuto a 
Taormina, dove si è dato con- 
vegno per la «Festa del tea- 
tro» tutto il mondo del palco- 
scenico e il presidente dell’A- 
gis Franco Bruno, che ha pro- 
posto il titolo, ne ha sottoli- 
neate funzione e finalità: «uno 
strumento globale di lavoro, 
per chi lavora nel teatro e per 
il teatro» che non sono solo 
quelli che salgono sul palco- 
scenico o rimangono dietro le 
quinte, ma anche, ricorda 
Franco Bruno, «chi con loro 
ha rapporti sul piano politico, 
sindacale, amministrativo, 
categoriale ai quali, tutti, è 
dedicata questa pubblicazio- 
ne unica del genere come con- 
cezione e realizzazione». 

«Tuttoteatro» è strutturato 
in due parti, che costituiscono 
chiavi diverse di lettura della 
realtà teatrale italiana, cui 
segue un’appendice di docu- 
menti. 


GIOVANE E’ ANCHE FETICISMO ì 


QUANDO LA MUSICA 


I cimeli dei Beatles? Da Sotheby's, naturalmente 


Nella sala d'aste più famosa del mondo verranno oggi «battuti» alcuni reperti deli leggendario quartetto. 


I cimeli del rock vanno dun- 
que dll’asta. E. naturalmente 
nella sede più prestigiosa: da 
Sotheby's a'Londra. 3 

Con un giorno di anticipo 
rispetto al ventennale dell’ul- 
tima esibizione dal vivo dei 
Beatles (avvenne il 29 agosto 
1966, a San Francisco, anche 
se poi la loro produzione di- 


| scografica durò fino al 1970, 


anno della rottura definitiva), 
stamattina nella sala d’aste 


| più famosa del mondo verran- 


no «battuti» alcuni reperti le- 
gati alle vicende del leggen- 
dario quartetto che ‘è stato 


protagonista di una tivoluzio-' 


ne musicale è di costume, ori- 
ginando uno dei maggiori fe- 
nomeni culturali dî questo se- 
colo. 

Ieri un'asta analoga, ma di 
minor importanza, si è svolta 
da Phillips, sempre a Londra. 
La musica giovane è anche 
feticismo. Un «rockettaro» 
che sì rispetti non sa e non 
vuole limitarsi all'ascolto, al: 


la mera fruizione del fatto ‘| 


musicale: molto spesso vuole 


anche qualcosa da toccare, 
da esibire, da:serbare nel dia- 
rio o nell'album dei ricordi, 
magari da appendere alle pa- 
reti della propria stanza. — 

Lo ha ben intuito l'industria 
discografica, soprattutto ne- 
gli ultimi anniì, quando per 
contrastare almeno in parte 
l’inarrestabile crisi delle ven- 
dite di dischi, ha diversificato 
la. propria produzione con 
gadgets, magliette, poster, 
spille, ammennicoli ‘vari e 
«chi più ne inventa più ne 
venda...». 

Non è la prima volta che 
Sotheby's organizza un'asta 
quasi interamente dedicata ai 
feticci della «beatlemania». 
Lo scorso anno una firma di 
John Lennon è stata assegna 
ta alla bella cifra di duemila 
sterline, quasi cinque milioni 
di lire. ; 

Ma l'elenco degli oggetti a 
disposizione, e soprattutto le 
quotazioni di partenza, fanno 
dell’asta odierna un autenti- 
co «evento» per le folle di 
ammiratori che i quattro ba- 

_ __ 


ronetti di Liverpool, ‘anche 
dopo la morte di Lennon, con- 
finuano ad avere in tutto. il 
mondo. 

Sî comincia con la chitarra. 
basso di Stuart Sutcliffe, 0v- 
vero colui che fu per pochissi- 
mo tempo, prima ancora che 
il gruppo incidesse dei dischi, 
il quinto «beatle». 

La. storia che sta dietro a 
questo strumento ha toni qua- 
si commoventi, Sutcliffe era 
un giovane pittore squattri- 
nato che divideva l'apparta- 
mento con John Lennon, mu- 
sici$ta sconosciuto e’ altret- 
tanto squattrinato. Nel ’60 un 
suo dipinto venne acquistato 
in una mostra di Liverpool 
per sessantacinque sterline. 

Una somma notevole, che 
Stuart avrebbe probabilmen- 
te voluto învestire in qualsiasi 
altro modo che non fosse l’ac- 
quisto dî.un basso della pre- 
stigiosa marca, tedesca Hof- 
ner, come invece puntualmen- 
te avvenne su sollecitazione 
dello stesso Lennon, che lo 
convinse ad unirsi al suo neo- 


RAGUSA — La più comple- 
ta e la più bella delle arti, la 
lirica, è stata per diversi anni 
assente dal festival interna- 
zionale di Ragusa in Dalma- 
zia. Fortunatamente alcuni 
anni fa è tornata, prima per 
due stagioni con il «Barbiere» 
di Rossini, e la stagione scor- 
sa con l’«Otello» di Verdi, nel- 
l'esecuzione del teatro dell’o- 
pera di Spalato. 

La nuova direzione del più, 
rinomato festival estivo jugo- 
slavo, presieduta dal nuovo 
direttore Luka Obradovic, è 
riuscita quest'anno a inserire 
due opere in programma — il 
«Nabucco» di Verdi, appena 
rappresentato con il comples- 
so dell’opera di Lubiana, e 
quindi la «Turandot» di Puc- 
cini che ‘sarà eseguita dal 
complesso del teatro di Novi 
Sad. È 

E stata una felice-scelta por- 
tare il «Nabucco» al pubblico 
di "Ragusa. Innanzitutto. si 
tratta di una delle opere ver- 
diane che accanto all’«Aida» 
e all’«Otello» è più adatta da 
eseguire all’aperto. Inoltre 
‘qeust’opera è‘stata la miglio- 


«NABUCCO» TRIONFANTE ANCHE A RAGUSA 


Di casa in Dalmazia 
Rossini, Verdi e Puccini 


te produzione dell’opera slo- 
vena dell'intera scorsa stagio- 
ne: le 35 repliche in tre mesi 
circa, sempre con il teatro 
completamente esaurito, di- 
cono da sole che questo spet- 
tacolo è stato ben preparato e 
rappresentato a un ottimo li- 
vello. 

Sotto la fervida e precisa 
direzione del maestro Lo- 
vrene Arnic, uno dei migliori 
oggi in Jugoslavia, l'orchestra 
composta anche dai professo- 
ri di Zagabria ha suonato mol- 
to bene, mentre il coro si è 
fatto lodare particolarmente 
conil popolare «Va pensiero». 

Nel ruolo di protagonista 
abbiamo ascoltato Ferdinad 
Radovan, un baritono con la 
voce verdiana, mentre la diffi- 
cile parte di Abigaille è stata 
interpretata con buon esito 


‘dalla nota cantante belgrade- 


se Radmila Bakocevic. Nelle 
altre parti si sono cimentati 


iZiatomira Nikolova, Neven 


Belamaric, Jurij Reja, Zinko 
Lupi e altri. 
L'interesse per le recite del 
«Nabucco» è stato enorme, 
Dragan Lisak 


DOMANI SERA IN CASTELLO LA PRIMA PROMORASSEGNA «HIT MUSICA ’86» 
Una centuria di giovani musicisti 
sfileranno nel Cortile delle Milizie 


Un centinaio di musicisti 
darà vita domani sera (sabato 
30 in caso di maltempo) ‘alle 
21.15 nella suggestiva cornice 
del Cortile delle Milizie del 
Castello di San Giusto — con 
gli auspici dell'Azienda auto- 
noma di soggiorno e turismo 
— alla prima Promorassegna 
di musica giovane «Hit Musi- 
ca ’86». 

La manifestazione, a carat- 
tere interamente benefico, 
proporrà un selezionato pano- 
tama, musicale della produ- 
zione d'oggi. Un’autentica ve- 
trina che vedrà anche l’inter- 
vento di discografici e produt- 
tori musicali, articolata in 
due parti. Nella prima parte 
per la, competizione promo- 
zionale «Music-maker '86» si 
cimenteranno i seguenti can- 
tautori e gruppi: John Allen, 
Ambra Arena, Tullio Bolletti, 
Chris Virgin, Adriano Doron- 
zo, Maurizio Gileno, Andrea 
Guzzardi, Karnak, Axel Kol- 
man, Koslo, Bruno Minardi, 
Giuseppe Montalto, Ezio Mo- 


scati, Elisabetta Olivo, Fabri- | 


zio Urbani. Quindi i gruppi 
Einstein Kafé, Erg, Fire of 


© Alessandro Simonetto 


desire, Input Level, Jay Wal- 
kers,, Marvin Group, Pronto 
Soccorso, Talk of the ‘town. 
Le più recenti produzioni e 
«promotions» musicali com- 
porranno invece la seconda 
parte dì «Hit Musica ’86» con 
la presenza di: Gino D'Eliso, 
gli Steel Crown, i Premio No- 
bel, Deblanc, Alessandro Si- 


\monetto, Euro Cristiani, Gior- 


gio Kriegsch, Fiorella Agliata, 


Madame Claude, Simona 
Sierra, i Fex Fix-in, i Max 
Berlin. N d 

Fuori programma si esibirà 
in questa. seconda parte an- 
che l'attore teatrale Claudio 
Misculin, che interverrà come 
cantante per un'originale in- 
terpretazione con il gruppo 
‘musicale dei «Veema». 

La manifestazione, come 
detto a carattere benefico, è 
promossa e realizzata da un 
apposito comitato diretto da 
Fulvio Marion, con la consu- 
lenza musicale di Ricky Persi, 
da tempo operatore del setto- 
te. Gli impianti audio-video 
scenografici sono curati dallo 
studio Reclame. 

All’Utat di galleria Protti 
prosegue la prevendita dei po- 
sti sino a esaurimento. Prezzo 
unico ottomila lire. In caso di 
maltempo, lo ripetiamo, lo 
spettacolo sarà rinviato all’in- 
domani, sabato 30 agosto, alla 
stessa ora. Tu0 


BI PREGHIERA — Mickey Rour- 
ke gira a Londra «A Prayer for the 
Dying» (Una preghiera per il mo- 
rente), diretto da Frank Roddam. 


nato gruppo musicale, cui 
mancava appunto un bassi 
‘sta, nella prima e a posteriori 
storica tournée ad Amburgo. 

Accadde però. che in Ger- 


mania Sutcliffe si innamorò. 


di una ragazza e decise di 
lasciare il complesso. Morì un 
anno dopo, ad Amburgo, a 
soli 22 anni, per un tumore al 
cervello. Oggi il suo basso ver- 
rà «battuto» a una quotazione 
iniziale di 15 mila sterline, 
oltre 30 milioni di lire. 

La prima chitarra di Geor- 
ge Harrison ha una storia 
molto più banale -e sicura- 
mente meno commovente. Fu 
acquistata nel 1956, da un suo 
compagno di scuola, per po- 
che sterline ottenute dalla 
madre del più giovane dei 
quattro Beatles. È di stile spa- 
gnolo, e stamattina verrà pro- 
posta al pubblico per «sole» 
mille sterline, più di due 
milioni. Fabi 

Ma l’attenzione dei fans sa- 
rà focalizzata soprattutto su 
un quadernetto biografico (76 
pagine), intitolato «The Bea- 


| Appuntamenti 


«Sogni di fine estate» a Grado 

GRADO — Domani alle ore 20.30 nel palazzo dei congressi 
di Grado lo stage di. danza classica e moderna promosso 
dall’Endas con il patrocinio della Regione, della Provincia di 
Gorizia, del Comune di Grado e dell’Azienda di soggiorno di 
Grado e Aquileia, avrà termine con un grande spettacolo di 
danza intitolato «Sogni di fine estate». i 


| Katia Ricciarelli a Sesto al Reghena 


PORDENONE — Domenica alle 20.45 a Sesto al Reghena 


un recital dei soprano Katia Ricciarelli chiuderà l’Estate |- 


musicale 1986 organizzata dalla Pro Sesto in collaborazione 
con la Regione e la direzione regionale:del turismo. Prevendita 
biglietti alla Pro Sesto (telefono 0434/689164). 


«Sogno di un valzer» ultimi giorni 


Ancora pochi giorni e anche le luci della ribalta della” 


mostra «Sogno di un valzer. L'operetta viennese in Italia» si 
spegneranno. L'esposizione è aperta solo fino'a domenica 31 
agosto, a Palazzo Costanzi con il consueto orario: dalle 10 alle 


13 e dalle 17 alle 19.45; domenica dalle 11 alle 13. Ingresso > 


libero. 


È ancora disponibile un ristretto numero di copie della 
elegante pubblicazione curata da Gianni Gori ed edita dall’A- 
zienda di soggiorno e turismo di Trieste. 


Il Coro di Ruda a Lignano 


LIGNANO — Questa’ sera il Coro polifonico di Ruda si 


‘esibirà a Lignano, Il complesso friulano, che presenta un 


«omaggio a Franz Liszt» nel centenario della morte, sarà poi a 
‘Sesto al Reghena il 6 settembre, il 10 a Trieste e il 20 a Paularo. 


Concerto. dell’organista Diana Petech 


Domani alle ore 20.30 nella chiesa della Beata Vergine del 
Rosario, nell’ambito di «Estate in piazza Vecchia» avrà luogo 
un concerto dell’organista Diana Petech. 


Ues from Apple», ampiamente» 
annotato e corretto a manoì 
da Lennon nel 1971. Si trattd* 
va diuna pubblicazione stam-. 
pata .in varie decine di mi 
gliaia di copie e destinata ai, 
fans del gruppo, ma questa; 
copia ha una sua storia parti=. 
colare. , 

Il libello era stato redatto: 
da alcuni uomini della «Apr 
ple», casa discografica e s0- 
cietà fondata dai Beatles pet 
curare e gestire in prima per” 
sona i propri interessi, e se 
condo Lennon conteneva va. 
rie inesattezze. Ci pensò allo" 
ra lui stesso, «armato» di peri 
narello rosso, a correggere ei 
chiosare le vicende narrati 
soprattutto nelle parti rigua: 
danti î rapporti fra lui e l'a 
tra mente del quartetto, l’ami 
co-nemico Paul McCarine. 
Si ha la conferma del fatto: 
che î rapporti fra ìî due eran0= 
fortemente incrinati già nel 
"71. $ 

La copia con le correzionti 
poi, non andò mai alle stam-- 
pe, anzi sparì per molti ann;! 
ricompare adesso. Verrd. 
«battuta» a una cifra base di 
15 mila sterline (oltre trenta, 
milioni di lire). }; 

Tutto îl resto, ovvero.il gros» 
so del materiale offerto dl’ 
pubblico, comprende fotogr&> 
fie, lettere, manifesti, oggetti 
personali come bicchieri © 
tazze da tè, disegni, ‘program: LA 
mi di concerti autografati, > 
dumenti vari fra cui una gialt"> 
ca di John Lennon. Quel ché; 
basta, e avanza, per fare lat 
felicità di qualsiasi inconsola 
bile fan del gruppo. 3 

Ma saranno disponibili ati 
che la chitarra Fender MU? 
stang di Jimi Hendrix e l0> 
Rolls-Royce «Phantom Va SU 
peraccessoriata di Elvis Prela 
sey. Oggetti che diventano 091 
getti di culto, feticci, per ricot+ 
dare artisti che non ci son0* 
più, fisicamente 0 musicali 
mente. 7 


Carlo, Muscatello 
ps 
Cooperative culturali 

alla Mostra del cinema: 


rale a È 


ROMA — L'associazione È | 


nazionale. delle. cooperative È 
culturali partecipa anchei 
quest'anno con un suò premio + 
alla Mostra del cinema di Ve î 
nezia. doti d A 
Verranno scelti due film ità- 
liani presenti al Festival e Ch! 
non abbiano distribuzione al } 
l'estero, i quali saranno PO $ 
presentati durante le manife- % 
stazioni di «Italiana ’86»- 


[ 


\ 
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Giovedì, 28 agosto 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Televideo. 


13.30 Telegiornale. 


11,15 
13.00 Maratona d'estate. Rassegna internazionale di danza. A cura di 
Vittoria Ottolenghi. Coreografia di George Balanchine. 


13.45 Pomeriggio al cinema: «FRUTTO PROIBITO» (1942). Film 
commedia. Regia di Billy Wilder. Con Ginger Rogers, Ray 
Milland, Rita Johnson, Robert Benchley, Diana Lynn. 

15.25 Muppet Show. Anne Murray. 


15.55 Pac man. Un cartone animato ideato da Hanna e Barbera. Un 
posto nuovo per la foresta. Sir Mangillotto. Il Pac uomo delle 
‘caverne. Packy al campeggio. 

16.40 «Sette spose per sette fratelli». Telefilm. «Il puma». 

‘17.30 Eurovisione - Germania: Stoccarda - Atletica leggera: Campio- 


nati europei. 
19.50 Che tempo fa. 


Televideo. 
13.00 Tg 2 Ore tredici. 


13.15 Saranno famosi. Telefilm: «Il ritorno del dottor Scorpio», con 
Debbie Allen, Jesse Borrego. 

14.10 L'avventura di Bruno Modugno, regia di L. Luchetti. Le nuove 
avventure di Scooby Doo, disegni animati. «Rasmus il vaga- 


bondo», telefilm. 


17.00 Lo schermo in casa: «LA MANO DELLO STRANIERO», regia di 
Mario Soldati (1939). Con Alida Valli, Trevor Howard, Richard 
Basehart, Richard O' Sullivan, Eduardo Giannelli, Giorgio 


Costantini. 
18.30 Tg 2 Sportsera. 


18.40 «C'era una volta un samurai». Telefilm: «Il vagabondo», prima 


parte. Con Tomizabury Wakayama. Regia di Akinori Matsuo. 


11.15 Televideo. 
19.00 Tg 3. 


19.20 Tg 3 regionali. Intervallo: Laurel e Hardy. 

20.00 Dse Geografia oggi. Di Brian Nixon, Dune "costiere. î 

20.30 American Ballet Theatre in «Pasquita». Coreografia di Natalia 
Makarova da Marins Petipa. Musica di Ludwig Minkus. Con 
Cynthia Gregory, Fernando Bujones, regia televisiva di Brian 


Large. 


21.00 Raitre tutto in diretta, a cura di Adriano Catani e Antonio 
Minasi. Andrea Anderman presenta «Grandi voci da Pesaro», 
in collaborazione con il Rossini Opera Festival recital di 


CANALE 5 | | > ITALIA 1| 


8.25 Telefilm: Mary Tyler Moore. 
«Una nuova amica». 

8.45 Telefilm: «Maude». 

9.15 Telefilm: Dalle nove alle cin- 
que. «La terribile sala- 
mandra», 

9.40 Telefilm: «Alice». 

‘110.00 Telefilm: Una famiglia ame- 
ricana. «Orrore in Europa». 

11.00 Telefilm: «Navy», (replica). 

11.45 Telefilm: Love boat. «Diana 
o Gingers». 

12.40 Telefilm: Lou Grant. «Gli in- 
diani: 

13.30 Telefilm: «Navy», n. 19, 

14.30 Film: «MADAME SANS GE- 
NE», con Sophia Loren, Ro- 
bert Hossein. Regia di Jac- 
que Christian. (1961). Avven- 
tura. 

16.30. Telefilm: Hazzard. «Una veg- 
gente poco previdente». 


17.30 Telefilm: «Il mio amico 
Ricky». 
18.00 Telefilm: «L'albero delle 


mele». 

118.30. Telefilm: Dalle nove alle cin- 
que. «Le tre concorrenti». 

19.00 Telefilm: «Arcibaldo». 

19.30 Telefilm: Kojak. «Una fabbri- 
ca clandestina», 

20.30 Da Bergamo - La grande 
estate giovane di Canale 5: 
Festivalbar ‘86, presenta 
Claudio Cecchetto con Su- 
sanna Messaggio. Collega- 
menti esterni di Andrea Sal- 
vetti. Organizzazione Vittorio 
Salvetti. 

23.00 Telefilm: Trauma center. 
«L'ultimo rodeo», 

24.00 Telefilm: Sceriffo a New 
York. «MeCloud contro Dra- 
cula». 

1.30 Telefilm: Ironside. «Il giardi- 
no delle rose», 


TELECAPODISTRIA 


15.55 Stoccarda: Campionati euro- 
pei di atletica leggera. 

18.55 Tg Notizie. 

19.00 Odprta meja. Trasmissione 
slovena. 

‘19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.50 Le. grandi mostre: Alberto 
Savinio. 

20.30 Stoccarda: Campionati euro- 
pei di atletica leggera. 

22.00 Tg Tuttoggi. 

22.10 Te la do‘io l'America con 
Beppe Grillo (varietà), 

23.30 «Lucy», telefilm. 


‘10.00. Film. 


11.30 «Anche i ricchi piangono», + 


telenovela. 

12.00 «Andrea Celeste», teleno- 
vela. d 

13.00 Uomo tigre, cartone ani 
mato. 

13.30 Sport Billy, cartone animato. 

14,00 «Anche i ricchi piangono», 
telenòvela. 

15.00 «Andrea Celeste», teleno- 
vela. 5 

115.30 «Missione impossibile», te- 
lefilm. 

16.30 «Viaggio in fondo al mare», 
telefilm. ; 

17.30 Kimba, cartone animato. 

18.00 | predatori del tempo, carto- 
ne animato. i 

18.30 Uomo, tigre, cartone ani- 
mato. n 

119.00 Sport Billy, cartone animato. 

19.30 «Mork e Mindy», telefilm. 

20.30 «La grande lotteria», tele- 


film. 

21,30 «COMPAGNI NELL'INCU- 
BO», film. 

23.30 Catch. 

0.30 Film. 


Anouk Aimée, «Le voci bianche» (Raidue, ore 23.55) 


20.00 Telegiornale. 


20.30 Hamburger serenade. Incontri folli dal «Bandiera Gialla» di 
Rimini, Con Nik Novecento, Alfiero Toppetti, Beatrice Macola e 
Gianfranco Agus. Un programma scritto da Pupi Avati, Antonio 
Avati, Gianni Gavina. Regia di Pupi Avati. 

21.30. «LA SIGNORA E DI PASSAGGIO» (1982) film. Regia di Jacques 
Rouffio. Con Michel Piccoli, Romy Schneider, Helmut Griem, 


Maria Schell (primo tempo). 


22.30 Telegiornale. 


22.40 «LA SIGNORA È DI PASSAGGIO» (secondo tempo). 
23.30 Musicanotte. Liszt. Dieci concerti nel centenario della morte. 
8.a. «Heroide funebre» poema sinfonico n. 8, direttore Gianlui- 


gi Gelmetti. 


10 Tg 1 Notte - Che tempo fa. 
0.20 In collegamento via satellite. Colorado Springs Usa: Ciclismo: 


Campionati del mondo. su pista. 


Meteo 2. 
19.45 Tg 2 Telegiornale. 
20.20 Tg 2 Lo sport. 


20.30 «Cinque ragazze a Parigi», terza ed ultima puntata. Con 
Catherine Motgodin, Claudia Messmer, Sophie Carle, Giulia 
Boschi. Regia di Serge Korber. Î 


22.10 Tg 2 Stasera. i 


22.20 «GLI UOMINI DELLA TERRA SELVAGGIA», film (1958). Con 
Alan Ladd, Ernest Borgnine, Katy Jurado, Claire Kelly, Kent 
Smith. 

23.45 Tg 2 Stanotte. 3 egi 

23.55 Cinema di notte. «LE VOCI BIANCHE», film (1964), Regia di M. 
Franciosa e P. Festa Campanile, con P. Ferrari, G. Granata, S. 
Milo. 


Montserrat Caballé. Orchestra «The London Sinfonietta», diret- 
tore Gianluigi Gelmetti, musiche di Vivaldi, Gluck, Cherubini, 
Rossini, Donizetti, Bellini. Regia di Hugo Kaech, Un programma 
a cura di Ilio Catani. 1.a parte. 

21.45 Tg 3. Intervallo: Laurel e Hardy. 

22.10 Raitre tutto in diretta, recital di Montserrat Caballe, 2.a parte. 

23.10 Teste dure (XIV), autori del cinema italiano contemporaneo a 
cura di Alberto Farassino, Vieri Razzini, Tatti Sanguinetti. 
«L'USURA», film (1982). Regia di M. Rotundi. Con P. Cavina e. 
Peter Berling, al termine: «CERCANDO BILL!» cortometraggio, 
regia di S. Rosaleva con Pier Luigi Veloso, Maurizio Donadoni. 


| RETEQUATTRO | 


[telef | 


8.35 Telefilm: 
Son», 
9.00 Telefilm: Daniel Boone. «La 

doppia taglia». 

9.50 Film;. «| TEMERARI DEL 
WEST», con Robert Culp, 
Brian Keith. Regia di Her- 
schel Daugherty. (1964), We- 


«Sanford and 


stern. 

11.00 Telefilm: «Sanford and 
Son», 

11,30 Telefilm: Lobo. «Testi 
mone», 


112.30 Telefilm: Due onesti fuori- 
legge. «La vedova e gli in- 
diani». 

113.30 Telefilm: T.J. Hooker. «Intri- 
go a luci rosse». 

14.15 Deejay television video- 
match, a cura della Deejay 


gang. 
15.00 Telefilm: Fantasilandia. «La 
ragazza del corpo di ballo - 
Surrogato di padre». 
16.00 Bim bum bam, cartoni ani- 
mati. 
17.55 Telefilm: «La famiglia Ad- 
dams». : 
18.15 Telefilm: Star Trek. «L'os- 
sessione», 
19,15 Telefilm: | viaggiatori del 
tempo. «815: la battaglia di 
New Orleans». 
20.00 Cartone animato: 
magica Emi. 
20.30 Film: «I LADRI», con Totò, 
Giovanna Ralli. Regia di Lu- 
cio Fulci. (1959). Comico. 
22.00 Film: «UNA QUESTIONE 
D'ONORE», con Ugo To- 
inazzi, Nicoletta Machiavelli. 
egia di Luigi Zampa. (1965). 
Commedia. 
0.15 Telefilm: Hac Ramsey. «La 
dura strada della vendetta». 
1.50 Telefilm: Kazinsky. «Una 
vecchietta insolita». 


TELEQUATTRO 
(Collegata a Italia 1) 


19.30 Fatti e commenti. 
0.15 Fatti e commenti (replica). 


ANTENNA-TMC 


‘13.45 Silenzio si ride. 

14.00 «Vite rubate», telenovela. 

14.45 Pomeriggio al cinema: 
«UNA FATTORIA A_NEW 
YORK CITY». 

16,30 Snack, cartoni animati. Tele- 
. film: «L'amico Gipsy». 
17.40 «Mamma Vittoria», teleno- 

vela. 

18.30 Tele Antenna notizie. 

18.45 «Happy end», telenovela. 

19.30 Tme news. 

19.45 Cine Montecarlo: «UN DE- 
TECTIVE MOLTO PRIVATO». 

21,30 Sceneggiato: «La felicità». 

22.30 Il brivido dell'imprevisto: 
«William & Mary», telefilm. 

23.00 Sport news. 

23.10 Tme sport: Atletica - Cam- 
pionati del mondo da Stoc- 
carda sintesi della giornata: 
Ciclismo - Campionati del 
mondo da Colorado. Springs 
- Sintesi della giornata - Gare 


Magica, 


su pista. 
0.30. «Gli intoccabili», telefilm. 


9.00 Videorotation. 

14.00 Rock Report. 

14.15 Videorotation. 

18.00 Compilation. 

19.00 Rock Report. Le tournées e le 

Notizie. 

19.15 Videorotation. 

23.00 Rock Report. 

1.00 Videorotation. 


te nei giardini d'Occidente. 


8.30 Telefilm: | giorni di Brian. 
«La città dei divertimenti». 
9.20 Telefilm: «Mary Benjamin», 
10,10 Film: «QUANDO DICO CHE 
TI AMO», con Tony _Renis, 
Lola Falana. Regia di Giorgio 
Bianchi. (1967). Commedia. 


11.50 Telefilm: Switch. «Un gioco 


pericoloso». 

112.45 Ciao ciao, cartoni animati. 

14.15 Telefilm: Bravo Dick. «Che la 
festa cominci». 

114.45 Telefilm: Con affetto Sidney. 
«Cecità temporanea». 

15.15 Telefilm: Charleston. «Effet- 
to jazz». 

‘15.45 Film: «STASERA MI. BUT- 
TO», con Lola Falana, Rocky 
Roberts, Giancarlo Giannini. 
Regia di Ettore M. Fizzarotti. 
(1967). Commedia. 

17.50 Telefilm: Mary Benjamin. 
«Dal nostro corrispon- 
dente», 

18.40 Telefilm: Arabesque. «La 

n chiacchierona»n. 

19.30 Sceneggiato: «Westgaten, 
24.a puntata. 

20.30 Telefilm: Colombo. 
mone di se stesso». 

22.00 Dal Flushing Meadows di 
New York: Torneo di tennis 
U.S. open Flushing Meadow. 


PORDENI 


14.00 Film. 
716.00. Uccelli da vicino, documen- 


tario. 

16.30 «RAGAZZO AL VENTO», 
film, 

18.00. Telegiornale. 

18.05 Come acchiappare la luna, 
disegno animato. 

18.15 Il paese degli animali, ani- 
mazione. 

18.30 | puffi, cartoni animati. 

‘19.00 Animali in primo piano, do- 
‘cumentario. 

19,30 Cronache Friuli-Venezia 
Giulia. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 Su OLA DI CORALLO», 
lm. 

22.10 Telegiornale. 

22.20 Giovedì sport. Campionati 
europei d'atletica. Sintesi. 


«Testi- 


' 23.25 Telegiornale. 


23.30 «Tatort», telefilm, 


. Programmi radio 


RADIOUNO 
Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade; Onda verde uno, Radiouno, 
Gr1: 6.03, 6.56; 7.56, 9.57, 11.57, 
12.56, 14.57, 16.57, 18.56, 20.35, 
22.57. Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 
13, 19, 23. 6: Onda verde di L. 
Matti; 7.30: Quotidiano del Gr1; 
7.40: Onda verde mare; 9: Radio 
‘anch'io ‘86 presenta: Viaggio tra i 
grandi della canzone; 11: Alta sta- 
gione; 11.30: Vita di un genio; 
Leonardo da Vinci, originale radio- 
fonico di F. Cannarozzo (2); 12.03: 
Anteprima Stereobig parade; 
13.15: Le canzoni dei ricordi; 14: 
Master city; 15: Radiouno per voi, 
presenta: Eureka, storia delle in- 
venzioni; 16: Il paginone estate; 
17.30: Radiouno jazz ‘86; 18: Musi- 
che danubiane; 18.30: Noi due co- 
me tanti altri; 19.15: Ascolta si fa 
sera; 19.20: Onda verde mare; 
23: Audiobox: Spazio multicodi- 
ce; 20: | grandi interpreti pirandel- 
liani: Sei personaggi in cerca d'au- 
tore, con P. Stoppa e R. Morelli; 
21.35: Dopo teatro; 22: Din don 
down quasi un quotidiano di moda, 
sport, spettacolo, cultura e tutto 
quanto è fondamentale; 23.05: La 
telefonata 


STEREOUNO 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde. 15: Stereocity; 15.30, 16,30, 
17,30, 20.30, 21,30: Gr1 in breve; 


Onda verde notizie; 16: Stereobig | 


parade; 18.56: Onda verde. uno; 
19.15, 23.59: Stereodrome; 20.30: 
Gr1 in breve; 23: Gr1 ultima edi- 
zione. 


RADIODUE 

Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade, Onda verde due, Radiodue 
Gr2: 6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 
13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.57. Giornali radio: 6.30, 
7.30, 8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16,30, 18,30, 19.30, 22.30. 6: | gior- 
ni: 6,05: | titoli del Gr2 mattino; 7: 
Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
Vita; 8: Dse: Infanzia come e per- 
ché; 8.05: Radiodue presenta: Sin- 
tesi quotidiana dei programmi; 
8.45: «La fontana» di E. Morgan, 
regia di E. Cortese (4); 9.10: Tra 
Scilla e Cariddi; 10: Gr2 estate; 
10.30: Che cosa è; 12.10, 14: Tra- 
smissioni regionali: Onda verde e 
Gr2 regionali; 12.45: Dove estate? 
Gioco a quiz; 15, 19: E... statemi 
bene; 15: «Evelina» di J. Joyce; 
15.30: Media delle valute, Bolletti- 
no del mare; 15.45: Cuore d'Euro- 
pa: Breve viaggio nel mondo di 
Beethoven; 17.40, 18.10: «Andrea» 
(87 e 88); 18.35: Accordo perfetto; 
19: Radioduesera jazz; 19.50: Dse: 
Schede musicali; 20.10: Spiagge 
musicali a mezza sera; 21: Il paese 
dell'operetta; 22.40: Scende la not- 


12.54 Buongiorno Friuli. 
12.56 News dal mondo. 
13.00 Reportage by Paola: Special 


Top, Ten. 

13.10 «I GLADIATORI DELL'ANNO. 
3000», film. 

14,30 Hanna & Barbera show, car- 
tonî animati. 

15:30 In diretta da Londra via satel- 
lite: Gtx music. 

18.30 «Mr. Horn», telefilm. 

19.30. Telefriuli sera. 

20,00 Willkomenn in Friaul, noti- 
ziatio in lingua tedesca, 

20.40 Coppa Italia. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Il salotto di Franca. 

23.30 «The bold ones», telefilm. 

24.00 In diretta dagli Usa via satel- 
lite: News dal mondo, 


Y VIDEOFRIULI 


‘15.30. «| grandi magazzini», teleno- 
vela. 
16.30 «Felicità dove sei», teleno- 


vela. 

‘17.30 Gatchman 2 and Fighter, car- 
toni animati. 

‘8.00 «iL CREPUSCOLO DELLA 
SCIENZA», film. 

‘19.30 Cronache del Friuli-Venezia 
Giulia. 

20.00 «Felicità dove sei», teleno- 
vela. 

20.30 «Il segreto», telenovela. 

21.30 «I grandi magazzini», teleno- 


vela, 
22,30 «L'idolo», telenovela. 
23.00 Film. 


16.00 Attualità cinema. 

16.06 Cartoni animati. 

19.00 Telefilm: «S.0,S,», 

19.25 Prima visione. 

19.30 Tvm Notizie. 

19,50 Cartoni animati. 

20.30 Film: «IL GIUDICE E LA MI- 
NORENNE». 


22.10 Telefilm: «La barriera». 
22.35 Attualità cinema. 

22.30 Telefilm: «Squadra segreta». 
23.00 Tvm Notizie. 

23.15 Prima visione. 

23.20 Film: «LE LAUREANDE». 


STEREODUE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde. 15: Studiodue in diretta; 16, 
17, 18, 19, 21: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: | magnifici dieci, di- 
sschi in cerca della hit parade; 19.26, 
22.27: Onda verde due; 19.30: Ra- 
diosera; 19.50:, 23.59: Fm musica; 
20.30: Stereodueclassic; 21.30: Di- 
sconovità; 22.30: Le ultime notizie 
del Gr2. 


RADIOTRE 

Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade. Onda verde tre: 7.30, 10, 
11.50, Giornali radio: 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 18,45, 20.45, 6: Prelu- 
dio; 7, 8.30, 10.25: Concerto del 
mattino; 7.32: Prima pagina; 10.02: 
L'Odissea di Omero, lettura inte- 
grale a cura di P. Citati e V. Ser- 
monti (22); 11,52: Pomeriggio mu- 
sicale; 15.15: Un certo discorso; 
17: Dse: Con licenza dell'autore... 
Alice nel paese delle meraviglie; 
17.30, 19: Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste: Storia antica; 21.10; 
La Vestale, tragedia lirica, musica 
di G. Spontini; 22.05: Libri novità; 
23.40: Il racconto di mezzanotte. 


STEREONOTTE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde. Musica e notizie per chi 
lavora di notte; 24: Il giornale della 
mezzanotte; 5.45: Il giornale dall'l- 
talia. 


TRASMISSIONI REGIONALI 

7.30: Giornale radio del F.V.G.; 
11.30: Summertime; 12.35:  Gior- 
nale radio del F.V.G; 13.30: Giorgio 
Mainerio (9.0); 14: Un palco all’o- 
era; 14.45: Giornale radio del 
md 18.30: Giornale radio del 
F.V.G. 


Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia. 
Almanacco - Notizie dall'Italia e 
dall'estero - Cronache locali - Noti- 
zie sportive; 15.45: Un palco all'o- 
pera. 


Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr e cronaca regio- 
nale; 8.10: Diciamolo dal vivo! 
(Rep); 9: Almanacco musicale; 10: 
Gr e rassegna della stampa; 10.10: 
Concerto al Teatro «France Prese- 
ren». di Bagnoli della Rosandra; 
11.05: ‘Il balletto fiabesco; 11.30: 
Almanacco musicale; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Almanacco mu- 
sicale; 14: Gr e cronaca regionale; 
14.10: Mosaico estivo; 17: Gr e 
cronaca culturale; 17,10: Album 
classico; 18: Incontri del giovedì: 
Appunti di storia; 18.30: Mosaico 
estivo; 19: Segnale orario - Gr e 
Programmidomani. 


Ù 


IL PICCOLO 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ARENA ARISTON 


«NOMI NUOVI» 
OGGI - ORE 21 


Fratello di un altro pianeta 


DOMANI - ORE 21 
Fandango 


PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli di Luci e Suoni alle ore 21 e 
alle 22.15 nell’edizione italiana 
ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. A grande richiesta ancora 
oggi alle 15.30 (spettacolo unico); 
«Oh lalà la pipì». Ingresso gratui- 
to. Dalle 16.30: «Oriental blue». Il 
superporno più spettacolare che 
‘abbiate mai visto! Precede: «60 
cm. l’uomo elefante». Incredibile 
ma vero! Solo per adulti. 

SALA EXCELSIOR. 17, 18.45, 
20.30, 22.15: a grandissima richie- 
sta il film più bello della serie, 
l'unico mai presentato in tv: «Roc- 
ky III» con Sylvester Stallone e 
Talia Shire. 

SALA AZZURRA. 17.30, 19,-20.30, 
22: È arrivata la più divertente, 
folle, esilarante, pazza scuola che 
sia mai esistita: «Scuola di sesso» 
con Bess Armstrong e Mark 
Blankfield. Vietato ai minori di 18 
anni, 


FENICE. 17.30, 19, 20.30, 22.15: 
«Commando». Un'azione senza so0- 
ste, decisa e implacabile con 
Schwarzenegger. 
GRATTACIELO. 18 ult. 22.15. Ro- 
ger Moore nel ruolo di James Bond 
in: «Agente 007 vivi e lascia mo- 
rire». 


MIGNON. 16 ult. 22.15: «Tootsie» 
ritorna il film divertimento magi- 
stralmente interpretato da Dustin 
Hoffman e Jessica Lange. 
NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15. 
Uno straordinario super hard- 
core: «Incontri molto particolari». 
In esclusiva l’edizione originale te- 
desca del più eccitante film di 
Teresa, la supermaggiorata che 
sta facendo impazzire le platee di 
tutta Europa. Severam. v.m. 18. 
NAZIONALE ® 16, 17.30, 19, 20.30, 
22.15. Rassegna film dell’orrore: 
«Re-animator». Dal più terrifican- 
te racconto di H.P. Lovecraft. Pri- 
ma visione. V.m. 14. Ultimo giorno. 
NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15: 
Ritorna il capolavoro di John Mi- 
lius «Un mercoledì da leoni». Ulti- 
mi giorni a grande richiesta. 


CAPITOL. 16.30, A richiesta anco- 
ra oggi: «Il gioiello del Nilo» con M. 
Douglas. Technicolor. Domani: 
«Mad Max, oltre la sfera del tuo- 
no» con M. Gibson e T. Turner. 
VITTORIO VENETO. Chiuso per 
lavori e ferie. 

LUMIERE FICE. Chiusura estiva. 
ALCIONE. Chiuso per ferie. 
RADIO. 15.30, 21.30; «Pleasure 
channel». Una tripla luce rossa che 
vi entusiasmerà! Viet. sev. min. 
anni 1 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. Ore 21 (in caso 
di maltempo proiezione in sala). 
Rassegna «Nomi nuovi», In prima 
visione, la più divertente comme- 
dia «fantastica»: «Fratello di un 
‘altro pianeta» di John Sayles, con 


Joe Morton, Darryl Edwards, Ste- 
ve James, Maggie Renzi. Presenta- 
to al Festival di Cannes. Ultimo 
giorno. Da domani: «Fandango». 
Un film irresistibile, esilarante, 
folle. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «L'anno del dragone». Il film 
dell’anno con l’attore dell’anno, 
Mickey Rourke. Regìa di Michael 
Cimino. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Chiuso. 
EXCELSIOR. Chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Supermaschio per signo- 
re raffinate». 


PALMANOVA 


GARIBALDI, 20: «Delicatezze ba- 
gnate». 

ITALIA. 20; «Scandalosa Gilda» 
con Monica Guerritore». 


GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22: «Excalibur». 
VERDI, 17.30, 22: «La donna che 
Visse due volte». 

VITTORIA. 17.30, 22: «Possiedimi 
intensamente». V. m. 18 anni. 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30, 22.30: «Ram- 
bo 2 — La vendetta», con Silvester 
Stallone. 


«La signora è di passaggio» 


A quattro anni dalla sua 
prematura scomparsa, Romy 
Schneider, definita «attrice di 
Tazza» da Alberto Bevilacqua 
che la diresse nella «Califfa» 
nel 1971, «interprete presti- 
giosa» da Michel Piccoli, suo 
partner nell'ultimo film da lei 
interpretato poco prima di 
morire, apparirà nei panni 
della «Passante du Sans- 
Souci» questa sera alle 21.30 
su Raiuno nel film «La signo- 
ra è di passaggio». 

È una riproposta che assu- 
me il valore di un ricordo 
struggente. Dopo aver perso 
tragicamente un anno prima 
il figlio quattordicenne David, 
nato dal matrimonio col regi- 
sta tedesco Harry Meyen, Ro- 
my Schneider, figlia d’arte (il 
padre era l’attore del «Volkst- 
heatre» di Vienna Wolf Al 
bach-Retty, e la madre, dalla 
quale Romy aveva preso il 
cognome in arte, era anche lei 
una famosa attrice del teatro 
e del cinema tedesco), e dopo 
essere stata protagonista di 
commedie e film appartenenti 
al cosiddetto genere leggero, 
‘mostrò un nuovo volto e un 
incredibile temperamento in 
seguito all'incontro con Lu- 
chino Visconti, che la volle 
protagonista nell’edizione 
francese di «Peccato che sia 
‘una sgualdrina». Analogo il 
giudizio, quasi contempora- 
neo, di Orson Welles e di Otto 
Preminger, che, rispettiva- 
mente, la diressero in «The 
Trial» e nel «Cardinale». 

Il successo maggiore, tutta- 
via, arrise a Romy Schneider 
con «L’amante», girato in 
Francia a fianco di Michel( 
Piccoli, e con «La piscina», in 
cui ebbe accanto il suo ex 
grande amore Alain Delon, 
stupendo, anche sul «set», per 
il verismo con cui interpreta- 
va un ruolo che, nella vita, era 
stato il suo. 

Se la Francia fu generosa 
con la Schneider, l’Italia non 
fu da meno: Romy infatti nel 
nostro paese, oltre alla «Calif- 
fa», prese parte a un film su 
Trotsky e a uno su Ludwig di 
Baviera affidato alla magi- 
strale regia di Visconti. 

«La signora è di passaggio» 
la vide impegnata nella parte 
di una tedesca in esilio a Pari- 
gi alla vigilia della guerra, per 
sfuggire al nazismo. Nel ruolo 
drammatico affidatole dal re- 
gista Jacques Ruffio, Romy, 
forse presaga della fine che 
sarebbe stata provocata da 
un collasso cardiaco, riuscì ad 
affidare allo sguardo, alla vo- 
ce, ai gesti, la somma di dolori 
accumulati con la perdita del 
figlio adolescente e del marito 
Harry Meyen, uccisosi nel 
1979 dopo il' divorzio da lei.! 
«Ho voluto dedicare questo 
film — disse Romy a Michel 
Piccoli — a David e a Harry». 
Una testimonianza, dunque, 
di non estraneità alla soffe- 
renza, coesistita in lei assieme 
a un non facile temperamen- 
to, che del resto aveva contri- 
buito a renderla un'attrice 
dalle mille sfaccettature, 
completa. I telespettatori, 
dunque, la rivedranno nella 
migliore edizione. 7 

xa 

Raidue manda in onda alle 
22.20 un film di Delmer Daves, 
«Gli uomini della terra sel- 
vaggia» (1958), con un ottimo 
«cast», formato da Alan Ladd, 
Emest Borgnine, Kathy Yu- 
rado, Claire Kelly. 

Su. Raitre, alle 23.10, nel 
ciclo «Teste dure» dedicato 
agli autori del cinema italiano 
contemporaneo, «L’usura» di 
Maurizio Rotundi, seguito dal 
cortometraggio di Gabriella 
Rosaleva «Cercando Bill». 

xa 


Diretto dalla coppia Massi- 
mo Franciosa-Pasquale Festa 
Campanile, «Le voci bian- 
che», in onda oggi su Raidue 
alle 23.55, è una gustosa varia- 
zione sul tema della «Calan- 
dra»: ‘nella Roma del "700 un 
popolano per sfuggire alla mi- 
seria decide di intraprendere 
la carriera di «musico», ossia 
di cantore evirato, una figura 


Romy Schneider è la protagonista del film di Jacques Ruffio 


allora molto in voga nell’ope- 
ra italiana. In realtà, con la 
complicità di un chirurgo, il 
giovane riésce a conciliare 
carriera e attributi virili. Il 
suo segreto si diffonde ben 
presto nelle case delle nobil- 
donne romane, presso le quali 
il «musico» presunto riscuote 
sicuro successo, La vicenda 
prosegue senza intoppi fino a 
che il protagonista non incon- 
tra una sua vecchia fiamma 
ora sposata con un anziano e 
molto vendicativo principe: il 
giovane, temendo di essere 
messo a morte, si rassegna ad 
assumere veramente le carat: 
teristiche del «musico». 
Animato da un «cast» for- 
mato da Paolo Ferrari, Vitto- 
rio Caprioli, Anouk Aimée, 
Sandra Milo, Claudio Gora e 
Leopoldo Trieste, «Le voci 
bianche» è stato girato per 
sfruttare gli inevitabili svilup- 
pi umoristici che la figura del 
«musico» può generare. Non 


mancano gli spunti polemici 
verso la Chiesa, ritenuta re- 
sponsabile di quel costume, 
né salottiere salacità. 
x ** 

Montserrat Caballè, il cele- 
bre soprano catalano sopran- 
nominato «La superba» (Ma- 
ria Callas è stata «la divina»), 
non avrebbe potuto non par- 
tecipare alle «dirette» di Rai- 
tre, tra le «Grandi voci» da 
Pesaro, accuratamente scelte 
dall’«Opera Festival» di quel- 
la città. La cantante, il cui 
repertorio è tra i più ricchi ed 
eterogenei (60 opere), è famo- 
sa, tra l’altro, per il suo «reci- 
tal» «Bestseller» portato in 
tutto il mondo, dedicato alle 
rarità rossiniane. 

*** 

«Musicanotte Liszt» (Raiu- 
no, 23.30). Ottavo dei dieci 
concerti proposti in occasione 
del centenario della morte del 
compositore ungherese: «He- 
roide funebre». 


= PIANO BAR HOTEL EUROPA 
MUSICHE E RITMI LATINO AMERICANI 
CON | PERCUSSIONISTI 


JACQUES e MAURICE 


insieme ad 


UMBERTO LUPI 


‘successi discografici. 
OBELIX 

riaperto. 

GREEN PARK 

417618. 

BIG-BEN CLUB 


PIANO BAR RIVIERA 


Costiera, tel. 224396. 


RISTORANTI E RITROVI 


DISCOTECA LA CAPANNINA 
Aperto tutti i giorni. Giovedì revival anni ’60 e gare ritmi moderni 
e Mister Capannina ‘’86. La sala è dotata di aria condizionata. 


NUOVA BIRRERIA PANINOTECA 


Via Giulia 36. Aperto fino alle 2. 


IL DANCING PARADISO RIAPRE 
Sabato 30 agosto dalle 21. Tutti i sabati e domeniche sera con 
grandi orchestre. Pomeriggio domeniche discoteca con gli ultimi 


Via Del Bosco 11, tel. 722225, avvisa amici e clienti che ha 
ristorante con giardino aperto fino alle 2. Via Cisternone 21, tel. 


Oggi serata disco-music anni ’70-?80. 


RISTORANTE L'AMBASCIATA D'ABRUZZO 


Banchetti e matrimoni. Via Furlani 6, tel. 730330. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 
Musiche ritmi latino-americani con i percussionisti Jacques e 
Maurice insieme a Umberto Lupi. 


Ogni sera' sulla terrazza a mare Riviera drink, gelato e tanta 
buona musica, Al pianoforte l'artista Ronny Grant. Strada 


PERSE MR | 


Van Wood 
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OROSCOPO DI OGGI 


ARIETE Non dovete di- 
menticare che si 
prendono con 
più facilità le 

mosche con il miele che con 

l’aceto. 


Probabilità di 
nuovi incassi 0 
extraguadagni 
su cui non face- 
vate affidamento. Siate me- 
no materialisti. 


Non siate trop- 
po sicuri dei vo- 
stri giudizi. Tut- 
ti possiamo sba- 
gliare specialmente quando 
agiamo con fretta. 


i 
Evitate di mi- [cacao 


schiare i senti- 

menti nelle vo- See 
stre faccende. 
Moderatevi nel bere e fu- 
mare. 

Finanziaria. 
mente le cose 
andranno abba- 
stanza bene, a 
patto che facciate tutto da 
soli. 


ÎLEONE 


La precisione va 
bene, ma' fino a 
un certo punto. 
Per voi è meglio 
essere un po’ più larghi di 
vedute. 


Sem Sarete dotati di 

A :, | percezioni ex- 

trasensoriali 

che vi faranno 

presentire le cose prima che 
esse succedano. 


Oggi il vostro 
oroscopo eliaca- 
le promette di 


‘SCORPIONE 


‘ essere foriero di 


un inaspetato benessere e 
fortuna. 


Riceverete an- 
che se in manie- 
ra un po’ insoli- 
ta buone notizie 
che riguarderanno una vo- 
stra proprietà. 


Se volete che un 
vostro proble- 
ma vada favore- 
volmente in 
porto, dovrete parlarne con 
chi se ne intende. 


‘SAGITTARIO, 


Non vi arrende- 
te davanti a pic- 
coli ostacoli di 
-tutti i giorni. La 
vita va combattuta tutti i 
giorni, lo sappiamo. 


Nella giornata 
odierna l’amore, 
l’affetto e la fa- 
miglia occupe- 
ranno molto del vostro tem- 
po libero. 


‘da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


REBUS: 


{ 


Soluzione dei giochi di ieri 


Indovinello: La coda - Indovinello: L'elenco telefonico 


ORIZZONTALI: 1 Casa re- 
gnante austriaca - 7 Si balla 
con le scarpe ferrate - 13 Il 
verme solitario - 14 Covoni di 
grano riuniti nel campo - 15 
Avversativa - 16 Monte vulca- 
nico della Toscana meridio- 
nale - 18 Portare una pedina a 
fondo scacchiera - 19 Motivo 
di gloria - 20 L’apertura del 
parlamento... - 21 Catania - 22 
Campicello sotto casa - 23 
Parte della giacchetta - 24 Il 
nome dell’attore Gullotta - 25 
Una di quelle - 26 Necessario 
nelle sedute spiritiche - 27 
Ballo ondeggiante - 28 Fondo 
di canoa - 29 Le date che 
vanno mantenute - 30 L’amo- 
re di Giulietta - 31 I.suoi 
abitanti avevano i costumi 
molli - 32 Il nome del calciato- 
re Passarella - 33 Chiudono la 
credenza - 35 Forellino cuta- 
neo - 36 Î tedeschi vi fecero 
prigioniero Napoleone III - 37 
Da qui ci arrivano tante bene- 
dizioni - 38 Lo percepisce l’o- 
peraio, 

VERTICALI: 2 Scoloriti - 3 
Più che contento - 4 Sporco di 
olio - 5 Cattiva - 6 Iniziali 


è mestiere nostro 


Il «mestiere» della Casa del Materasso è noto a tutti: 

far riposare ia gente nel modo più appropriato, 

mettendo a disposizione tutto il necessario: dai famosi 
materassi PERMAFLEX, alle perfette reti metalliche ONDAFLEX. 


del di OSMO 


TRIESTE - VIA ITALO SVEVO 6 


dell’attore Albertazzi - 7 An- 
nulla il francobollo - 8 Lo sfor- 
tunato figlio di Dedalo - 9 
Gomma per la suola di scarpe 
invernali - 10 Iniziali dell’at- 
trice Magnani - 11 Scarpe da 
casa - 12 Il pittore c’infila il 
pollice - 14 La torre della con- 
fusione - 17 Alta o bassa in 
mare - 18 Ninetto, attore - 20 
Stanca e nobilita - 21 Pallidis- 
sime - 23 Cambiar le carte in 
tavola - 24 Piccole bugie... - 26 
Monte della Palestina; Gesù 
vi. apparve agli apostoli - 27 
Localizzatore subacqueo - 29 
Va a tabacco - 30 Insenatura 
marina - 32 Preposizione arti- 
colata - 34 Le imiziali della 
show girl Lear - 36-Salerno, 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


Parcheggio interno riservato 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 

Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
250114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1 - BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70,!telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
Si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA), 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro- richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti - 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
‘mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 anìmali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA' EDITORIALE S.p:A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI collaboratrice dome- 
st{ca brava stiro tre volte alla 
settimana, orario da destinar- 
si per strada Costiera. Telefo- 
nare 224212. 60524/2 

CERCASI collaboratrice dome- 
stica stabile referenziata, tele- 
fonare dopo le ore 14 al 224458. 

60630/2 

CERCASI prestaservizi referen- 
ziata 8-14.30. Telefonare solo 
mattina 948211. 60616/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


APPRENDISTA commessa- 
paru:chiera 16 anni offresi. 
‘Tel. 281917 ore pasti. —60565/3 

FIORISTA esperta offresi per 
qualsiasi lavoro. Tel. 826768. 

60573/3 


TOP MODELS 


TORA 


ASPIRANTI o PROFESSIONISTE 
si esaminano per edizione nuovo cata- 
logo 1987 «Top models from Italy» 
(indossatrici e fotomodelle). 


Il catalogo sarà distribuito a case di 
moda, agenzie cinematografiche e tele- 
visive, agenzie di pubblicità e fotografi 


di moda. 


Scrivere indicando altezza, misure, pe- 
so, note descrittive e almeno una foto a: 


EDIZIONI INT. PRESS 
Corso Vittorio Emanuele 15 


20122 Milano 


ere] 


IL PICCOLO 


MENSILE DI INFORMAZIONE - CULTURA - SPORT 
DISTRIBUITO IN ITALIA DA RUSCONI DISTRIBUZIONE 


OFFRESI pasticciere 30 anni 
esperienza. Tel. 912659. 60619/3 


OPERATRICE contabile 26en- 
ne esperienza quinquennale 
paghe contributi buona datti- 
ea offresi per lavoro serio 
e duraturo anche altro settore 
e part time. Scrivere a casset- 
ta n. 22/A Publied 34100 Trie- 
ste, 60577/3 


SEGRETARIA pluriennale 
esperienza studio legale pro- 
vetta dattilografa gestione au- 
tonoma ufficio, referenze offre- 
si. Tel. 040/726031 e/o 0434/ 
30340 ore pasti. 45/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI collaboratrici-ori per 
distribuzione mezzi pubblici- 
tari escluso vendita. Fisso 
giornaliero più premi. Presen- 
tarsi, escluso sabato e festivi, 


DINQUONTI 
Telefono 281444 


dalle ore 9.30 alle 11.30 dalle 
15.30 alle 17.30 presso Ufficio l 
Mobile via Roma 30 II piano, 
Trieste. 99454/4 

CERCASI espertì immobiliare, 
finanziamenti, assicurazioni. 
Scrivere a cassetta n. 19/A Pu- 
blied 34100 Trieste. 4192/4 

CERCASI operaio termoidrauli- 
co. Scrivere a cassetta n. 24/A 
Publied 34100 Trieste. 4219/4 

CERCASI salumaio militesente 
capace bella presenza, età dai 
23 anni ai 29. Assunzione im- 
mediata, Telefonare 814447 
ore pasti. 4169/4 

CERCASI 2 apprendisti da inse- 
rire. settore termoidraulica. 
Scrivere a cassetta n. 23/A Pu- 
blied 34100 Trieste. 4129/4 

CERCO internista pratica e ve- 
loce. Tel. ore pasti 814214. 

DITTA offre ovunque a persone 
possibilità confezionare gio- 
cattolini stoffa. Scrivere C.P. 
Cordazzo Lino 33070 Caneva 
(Pn). 4/4 

ISTITUTO di importanza nazio- 
nale ricerca pronto inserimen- 
to madre lingua inglese e tede- 
sco. Scrivere cassetta n. 26/A 
Publied 34100 Trieste. 233/4 

NUCLEO familiare residenza 
propria Gorizia, composto dal 
capofamiglia, coniuge e madre 
anziana bisognosa di assisten- 
za, ricerca una persona (even- 
tualmente con figlio o altro 
convivente) età 30-45 anni, per 
continuativa e fidata collabo- 
razione domestica e assisten- 
za offrendo retribuzione ad 
guata, riposo settimanale, fe- 
Tie, vitto alloggio in apparta- 
mento annesso. 0481/30858 ore 
Ufficio, 

PIZZERIA cerca cameriere pra- 
tico e aiuto pizz. Presentarsi 
sabato ore 12 via Corti 4. Tel. 
301361. 4221/4 

PRIMARIA società spedizioni 
cerca persona qualificata co- 
noscenza francese-tedesco, 
pluriennale esperienza ramo 
spedizioni caffè. Scrivere a 
cassetta n, 21/A Publied 34100 
Trieste. 4201/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A,A.RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili, telefo- 
nare 811344, 4199/6 

A.A.,A.A.RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 811344. 4199/6 

A.A.A.SGOMBERO rapidamen- 
te abitazioni, cantine, ritiro 
mobili cose ogni genere. Tele- 
foni 755192-947238. 4176/6 

LABORATORIO esegue ripara- 
zioni pellicce, montoni, model- 
li su misura. Tel. 68581. 60546/6 

RIPARAZIONI idrauliche ed 
elettriche d’ogni genere ese- 
guonsi a domicilio. Tel. 
575113. 60535/6 

SPECIALISTA Cattaruzza puli- 
sce tinge con garanzia monto- 
ni pelle, borsette, stivali ecc. 
Giulia 13, 775748. 60568/6 


8 Istruzione 


CUCITO taglio scuola Sitam 
iscrizioni presso Lega naziona- 
le via Reti 4 ore 17-19. Tel. 


7167491 pasti. 4142/8 
10 Acquisti 
d'occasione 


PITTORI triestini dell’800-900 
acquistiamo Il Giardino via 
Mazzini 12. Tel. 68242. 3795/10 


11 Mobi 
e pianoforti 


MOBILI soprammobili, antichi 
e 900, lampade, tappeti, qua- 
dri, libri, intere giacenze, ac- 
quistano FRANCO e MARIA- 
LIETA :VERCHI, immediato 
contante, eventualmente 
sgomberando. Interpellateci 
305709, abitazione 941093. 

4166/11 

OCCASIONE vendo piano verti- 
cale Furstein seminuovo. Tel. 
411589 ore pasti. 60581/11 

URGENTEMENTE vendo ar- 
‘madio 4 ante con sopralzo ot- 
timo stato. Tel. 942159. 

60635/11 


12 Commerciali 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


CENTRALGOLD ACQUISTA 
ORO A PREZZI SUPERIO- 
RI. Disimpegna polizze. COR- 
SO ITALIA 28 primo piano. 

3929/12 

GIULIO Bernardi numismatico 

compra oro via Roma 3 primo 


piano. 050003/12 
13 Alimentari 


LA DI.BE.MA vi invita a brinda- 
re a questa favolosa estate 
regalandovi sino al 20 settem- 
bre un eccellente Bosca Brut 
Anniversary ogni due .confe- 
zioni complete acquistate sia 
nelle bottiglierie di via Cano- 
va 9 via Commerciale 27 via 
Pagliaricci 2 sia a casa vostra 
telefonando ai n. 569602 - 


AFFITTANSI ambienti uso uffi- 
cio da 65 a 250 mq via San 
Lazzaro, 631792 BONZANINI. 

CASA MIA affitta villa con giar- 
dino, meravigliosa vista golfo, 
soltanto a referenziati non re- 
sidenti. XXX Ottobre. 3, 
68858, 9-11, 16-19. 4217/19 

IL CAMINETTO Via Roma 13 
affitta Perugino appartamen- 
to arredato stanza soggiorno 
servizi non residenti, tel, 
69425. 4218/19 

IL CAMINETTO Via Roma 13 
affitta Fabio Severo alta ap- 
partamento arredato adatto 
studenti 3 posti letto, tel. 
69425. 4218/19 

IL CAMINETTO Via Roma 13 
affitta non residenti apparta- 
mento arredato via Filzi sog- 
giorno stanza servizi, tel. 
69425. 4218/19 


‘728215 - 418762. 4125/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto, tel. 
821378 - 226487. 4196/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire, 
tel. 566355. 4187/14 

AUDI 100 CD TURBO DIESEL 
fine ’84, perfetta, tetto apribi- 
le, vende subito autosalone 
Catullo via F. Severo 52 Trie- 
ste, tel. 568331. 1234/14 


CABRIO Bertone luglio 85 per- 
fetto bianco 30.000 km privato 
vende, tel. 5717754.  T.A. 410/14 

CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fia: 
via 47, 8277182: Yamaha 650, 
Honda 125, Golf GTI, Golf GL 
84, Ascona 1.8 CD 83, A 112 E, 
Fiesta, Escort Ghia, Metro 
Surf 84, Samba 84, Horizon, 
Peugeot 205 GR 85-84, 104 ZL, 
305 GL/GLD - LNA, Visa 1.1, 
126, 127 Sport, Ritmo 60, Pan- 
da 30, Uno 45/55, Fuoristrada 
Delta 82, 2.0 diesel. 4129/14 


CONCESSIONARIA SAAB GI- 
ROMETTA - AUTORIZZATO 
SEAT. Saab 9000 i, 9000 turbo 
pronta consegna, occasioni: 
Saab 900 GL i, Volvo diesel 
familiare, 126, 127, Ritmo 105 
TC, Panda 45 S, Uno 55 S, A 
112, Beta HPE executive, Alfa 
33 Quadrifoglio oro, R 5 Alpi- 
ne turbo, R 5 TL, Peugeot 205 
GTI, Suzuki GSX 1100 Es. Via 
Franca 4/2, tel. 304893. 4208/14 


DRIVE In: Porsche 2700 Targa 
24S, Ritmo super cabrio 1 tur- 
bo, Golf cabrio, Golf GTI, A 
112. Via della Valle 6, tel. 040/ 
305280. T.A, 409/14 

LANCIA Trevi 1600 f.l. 09/83 ot- 
time condizioni vendo, tel. 
0481/21073. 60623/14 

PORSCHE e Karmann Ghia de- 
capottabili, stupendi esempla- 
ri originali, vendo amatore, 
943318 pasti. 60526/14 

500 L 950.000, 127 850.000, 128 
650.000, 126 Personal, 131 1300, 
Pullmino 850, Fiesta 900, ven- 


do tel. 723287. T.A.411/14 
16 Stanze e pensioni 
Richieste 


CERCO 1 vano o col servizio 
rivolgersi da Maria Trento Do- 
mus Civica 5 Trieste. 60584/16 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


DOCENTE universitario non re- 
sidente cerca appartamento 
ammobiliato, massima serie- 
tà, telef. 775601 ore 18-20. 

60492/18. 

MAGAZZINO minimo 100 ma 
cercasi affitto inintermediari, 
tel. 824388. 60611/18 

REFERENZIATO dipendente 
Università Trieste, cerca due 
camere, cucina, bagno o doc- 
cia, e riscaldamento ad equo 
canone, telef. 723602. 60558/18 


N EDICOLA IL NUMERO DI SETTEMBRE 


IL CAMINETTO Via Roma 13 
affitta appartamento arredato 
Viale non residenti stanza cu- 
cina servizi, tel. 69425. 4218/19 

PRIVATO affitta ufficio lumino- 
so zona Ospedale Maggiore 
composto da 5 stanze e. wc 
senza cucina né bagno canone 
da concordare, tel. 762460. 

60507/19 


20 Capitali 
Aziende 


AMBULATORIO mutualistico 
medicina generale arredato 
centrale affittasi cessazione 
convenzione S. S. N.. Scrivere 
a Publied cassetta n. 8/A-34100 
Trieste. 60383/20 


FINANZIAMENTI mutui im- 
mobiliari 1.0, 2.0 leasing ces- 
sioni quinto, anche protestati. 
Tel. 64100. 4192/20 

GORIZIA vendo negozio cen- 
trale libero compreso di licen- 
za tabelle XIII, XIV possibili- 
tà ampliamento 13.000.000, 
tel. 0481/31349, chiedere sig. 
Cesare. 342/20 

LICENZA bar superalcoolici av- 
viamento arredamento zona 
Oberdan. Trattative riservate 
Agenzia Meridiana 733275. 

4183/20 

MACELLERIA. vendesi muri 
compresi tel. 759594. 60354/20 

PER collaborazione-gestione 
casa di riposo pensione o atti- | 
vità similiare mi associerei 
con capitale max 30 milioni. 
Scrivere a cassetta n. 25/A 


34100 Trieste. 60631/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCASI urgentemente appar- 
tamento soggiorno due came- 
re cucina pagamento contanti 
telefonare 763189. 14/21 

CERCO da privato centrale si- 
gnorile piano alto salone cuci- 
na 4 stanze. 630120. 12/21 

DA privato cerco appartamento 
recente soggiorno due-tre 
stanze. 733419. 10/21 

PRIVATO. acquista apparta- 
mento centralissimo signorile 
3 stanze cucina bagno casa 
d’epoca piani alti pagamento 
contanti telefonare 948211. 

"4213121 

PROGRES ricerca per propria 
clientela appartamenti, case, 
Gorizia e provincia. 0481/ 
34033. 2/21 


DONNE COSMO '’86 
CERCANSI 
partecipate al concorso 
potete vincere 
120 premi 


REGISTE, ATTRICI... 
nello spettacolo 
si sfonda così 


Cosa pensano 
gli uomini delle 
donne che 

ci stanno subito 


MODA 
» trasformabile 
» superchic 


e Under 25 
» impellicciata 


CERCA 


PER UDINE - GORIZIA - PORDENONE 


COLLABORATORI ambosessi da'inserire nel ruolo di acquisitori di spazi 
pubblicitari e pubblicità redazionale. 


SI RICHIEDE disponibilità immediata - possesso autovettura - spiccate 
attitudini ai rapporti umani - cultura - presenza - dinamismo. 


Per contatto telefonare: . 
VICENZA - Sig. GIANNI GIACOMINI - 0424/510290 


SI OFFRE fisso e incentivi di notevole interesse oltre a rimborso spese. 


PRONTO acquirente. per box 
D'Annunzio Rossetti. Studio 
Q 631171. 12/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275. - 
zona C. ALBERTO. apparta- 
mento signorile 200 mq adatto 
abitazione e/o uffici. 4183/22 

AGENZIA Meridiana 733275 - 
CATULLO recente signorile 
salone tre stanze cucina doppi 
servizi terrazzo box auto. 

4183/22 

AGENZIA Meridiana 733275 - F. 
SEVERO recente ampia ma- 
trimoniale cucina bagno ripo- 
stiglio balcone arredato. 

4183/22 

AGENZIA Meridiana 733275 - S. 
GIACOMO epoca stanza cuci- 
na bagno ristrutturato. 4183/22 

ALABARDA 768821 S. Giovan- 
ni arioso luminoso vista verde 
soggiorno matrimoniale cuci- 
na bagno ripostiglio 2 poggioli 
cantina confort 60.000.000. 

4205/22 

ALABARDA 768821 Servola ca- 
sa completamente ristruttura- 
ta soleggiatissima salone cuci- 
na 2 stanze doppi servizi box 
cortile rifiniture accuratissi- 
me. 4205/22 

ALABARDA. 768821. Coroneo 
epoca IV piano luminosissimo 
3 stanze tinello cucinotto ba- 
gno doccia buona manuten- 
zione ottimo prezzo. 4205/22 

BELLISSIMO semimansardato 
stile rustico caminetto ultimo 
piano zona ospedale 100 mq 70 
milioni. Possibilità posto mac- 
china 13 milioni. Altri ristrut- 
trati centrali 50-100-150 mq da 
34 fino a 140 milioni. Orario 
8.30-12.30 tel. 771134, — 407/22 

BONZANINI 631792 Valmaura 
recente attico 120 mq tricame- 
Te soggiorno cucina biservizi 
108.000.000. 4216/22 

BONZANINI 631792 Valdirivo 
epoca internamente nuovo ca- 
mera cucina bagno autoriscal- 
damento 33.000.000. 4216/22 

BONZANINI 631792 Rozzol bi: 
camere soggiorno cucinino ba- 
gno auto riscaldamento 
21,000,000, , 4216/22 

BONZANINI 631792 Carpineto 
recente bicamere soggiorno 
cucina biservizi 76.000.000. 

4216/22 

BONZANINI 631792 Giulia alta 
recente camera soggiorno cu- 
cinino bagno 46.000.000. 

4216/22 

BOX POSTI AUTO ULTIMIS- 
SIMI CENTRO CITTA VEN- 
DIAMO VISITE VIA MAR- 
CONI (PALAZZO MARCONI) 
VENERDÌ, SABATO, DOME- 
NICA MATTINA. 6/22 

CASA Baiamonti 130:mq abita- 
bili 250 mq giardino garage 
122.000.000. 631792 BONZANI- 
NI. 4216/22 

CASA Mia vende luminosissimo 
modesto stanza cucina ammo- 
biliato buona manutenzione 
12.000.000 XXX Ottobre 3, 
68858, 9-11, 16-19. 4217/22 

DIMENSIONE Casa 729233 Ca- 
pitolina in palazzina soggior- 
no 3 stanze cucina servizi se- 
parati posto auto 90.000.000. 

10/22 

DIMENSIONE Casa 729233 
Rozzol. casetta parzialmente 
da rimodernare soggiorno 3 
stanze bagno giardino 
88.000.000. 10/22 

DIMENSIONE Casa 729233 S. 
Giusto epoca ristrutturati 
soggiorno 2 stanze servizi ri- 
scaldamento autonomo 
45.000.000. 10/22 

GRIMALDI 040/764952 Conti li- 
bero salone camera cameretta 
cucina servizi 34.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Severo 
libero recente soggiorno cuci- 
notto 2 camere servizi 2 balco- 
ni ripostiglio 84.500.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Revol- 
tella libero recente panorami- 
co matrimoniale tinello cuci- 
nino servizi balcone cantina 
45.500.000. 1000/22 


GRIMALDI 040/764952 via Udi- 
ne libero camera cameretta 
cucina servizi ascensore ri- 
scaldamento 39.500.000. 

È 1000/22 

GRIMALDI 040/764952: Prosec- 
co casetta libera su due piani 2 
camere cameretta cucina ser- 
vizi 30.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
‘appartamento in casetta RE- 
VOLTELLA 2 stanze cucina 
bagno veranda riscaldamento 
cantina S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 4213/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PORTA signorile ammobilia- 
to 2 stanze cucina bagno ri- 
scaldamento ascensore 
56.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 4213/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi CORONEO 3 stanze 
cucina bagno poggioli arma- 
diomuro autoriscaldamento 
ascensore S. Lazzaro 10 tel. 

4213/22 


Trieste - Via Flavia 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
BATTISTI signorile 200 mq 
salone 4 stanze doppi servizi 
riscaldamento ascensore S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 4213/22 

MONFALCONE ALFA Ronchi 
villa unifamiliare recente mq 
200 abitabili terreno mq 300 
17198807. 1/22 

PIAZZA PONTEROSSO ven- 
desi appartamento uso ufficio 
130 mq da ristrutturare. Im- 
mobiliare Ferlan 299137. 

4220/22 

PRIVATAMENTE vendo vicino 
PAM moderno perfetto sog- 
giorno cucina abitabile matri- 
‘moniale ripostiglio singola ba- 
gno poggioli ascensore canti- 
na centraltermo 72.000.000 
trattabili. Scrivere Cassetta n. 
16/A Publied 34100 Trieste. 

00469/22 

PRIVATO vende libero apparta- 
mento 78 mq zona ospedale 
militare, soggiorno stanza 
stanzetta cucina abitabile ba- 
gno poggiolo autometano 
ascensore cantina. Telefonare 
305198. 60601/22; 

‘PROGRES propone: Gorizia ap- 
partamenti diversi, Mossa ap- 
partamenti diversi, terreno 
edificabile, case. Ronchi ap- 
partamenti diversi, Gradisca 
Ville, appartamento. Aquileia 
villa schiera, Medea casa. Con- 
sulenza mutui regionali, ban- 
cari. Gorizia via Pitteri 4 0481/ 

i 236/22 

RABINO 762081 libero San Gia- 
como ristrutturato camera ca- 
meretta cucina bagno 
37.500.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Perugino 
soggiorno camera cameretta 
cucina bagno poggiolo 
59.000.000. 14/22 

‘RABINO 762081 libero Palazzet- 
to due camere cucina bagno 
posto macchina 54.000.000. 

14/22 

RABINO 62081 libero Garibal- 


di soggiorno camera cameret- , 


ta cucina bagno A 
RABINO 762081 libero vista ma- 
re salone quattro camere cuci- 
na doppi servizi 175.000.000. 
14/22 
RABINO 762081 libero Cancel- 
lieri ingresso soggiorno came- 
ra cucina bagno EE000O O 
RABINO 762081 libero Rossetti 
camera cucina bagno ascenso- 
Te 58.000.000. 14/22 
RABINO 762081 libero Perugino 
uso ufficio due camere servizi 
47.500.000. 14/22 
RABINO 762081 libero Mirama- 
re vista mare soggiorno came- 
ra cucina bagno 41.500.000. 
14/22 
SISTIANA vendesi apparta- 
menti varie metrature, appar- 
tamenti ammobiliati, ville, vil- 
lette a, schiera con giardino. 
Immobiliare Ferlan 299137. 
4220/22 
VENDO abitazione con 8000 mq 
coltivabile viti e ortaggi. Tel. 
229322. 60572/22 
VENDO TURRIACO apparta- 
mento 85 mq 48.000.000. Tel. 


0481/769483. 409/22 
24 Smarrimenti 


SMARRITO yorkshire nano co- 
lore argento, bisognoso cure 
mediche, zona S. Giovanni. 
Lauta mancia. Tel. ‘768553 ore 


negozio. 60628/24 
26 Matrimoniali 


MAESTRO pensionato conosce- 
rebbe signora scopo compa- 
gnia e matrimonio. Scrivere a 
Publied cassetta n. 7/A 34100 
Trieste. 60379/26 


27 _. Diversi 


COOPERATIVA autotrasporti 
esegue sgomberi, traslochi, 
fornisce nolo camion con auti- 
sta, preventivi gratuiti. Tel. 
54903, 4112/27 

TANDEM: un servizio serio mo- 
derno efficace e riservato per 
trovare chì cerchi. Trieste 
574090. 


4197/27 


Giovedì, 28 agosto 1986 


IL PICCOLO 


Troverete in vendita il vostro giornale 


nelle seguenti località di soggiorno marino, montano e termale: 


Riviera Adriatica 


BELLARIA 

BELLARIVA 
CASALBORSETTI 
CATTOLICA 

CERVIA 

CESENATICO 
CUPRAMARITTIMA 
GROTTAMMARE 
GATTEO MARE 

IGEA MARINA 

LIDO ADRIANO 

LIDO DI CLASSE 

LIDO DI SAVIO 
MAREBELLO 

MARINA DI RAVENNA 
MARINA ROMEA 
MILANO MARITTIMA 
MIRAMARE 

MISANO ADRIATICO 
PINARELLA 

PUNTA MARINA 
PORTO CORSINI 
PORTO S. GIORGIO 
ROSETO DEGLI ABRUZZI 
RAVENNA 

RICCIONE 

RIMINI 

RIVAZZURRA 
RIVABELLA 

RIVA VERDE 

S. BENEDETTO TRONTO 
SAN MAURO MARE 
TORRE PEDRERA 
VISERBA 

VISERBELLA 
SENIGALLIA 

FANO. 

ANCONA - RIV. CONERO 
PESARO 


Riviera Ligure Levante 


CHIAVARI 
LAVAGNA 
RAPALLO 

RECCO 

S. MARGHERITA 
SESTRI LEVANTE 


Spiagge venete 


BIBIONE 

CAORLE 
CHIOGGIA 
GRADO 

JESOLO 

LIDO DI VENEZIA 
LIGNANO 


Trentino 
Valli Fiemme - Fassa 


ALBA CANAZEI 
BELLAMONTE 
CAMPITELLO 
CANAZEI 
CASTELLO DI FIEMME 
CAVALESE 
MOENA 
MOLINA DI FIEMME 
PANCHIA' 
PASSO ROLLE > 
PERA DI FASSA 
POZZA DI FASSA 
PREDAZZO 
S. GIOVANNI 

DI VIGO DI FASSA 
SORAGA 
TESERO 
VARENA 
VIGO DI FASSA 
ZIANO DI FIEMME 


Val Rendena 
Campiglio 


CADERZONE 
CARISOLO 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
PASSO CAMPO, 

CARLO MAGNO 
PINZOLO 
S. ANTONIO MAVIGNOLA 
SPIAZZO RENDENA 
STREMBO 
TIONE 


Val di Non 
Paganella 


ANDALO 
MOLVENO 
PONTE ARCHE 
FIAVÈ 


Primiero 


CANALE S. BOVO 
FIERA DI PRIMIERO 
IMER 
MEZZANA DI PRIMIERO 
S. MARTINO 

DI CASTROZZA, 
TONADICO 
TRANSAQUA 


Lavarone 


BERTOLDI - LAVARONE 
CARBONARE 
CHIESA-LAVARONE 
COSTA DI FOLGARIA 
FOLGARIA 

GIONGHI - LAVARONE 
SERRADA 


Valsugana 


BIENO 

BORGO 

CALDONAZZO 

CASTEL TESINO 

LEVICO 

PERGINE VALSUGANA 
PIEVE TESINO 
RONCEGNO 

S. CRISTOFORO AL LAGO 


Altopiano di Pinè 


BASELGA DI PINE" 
CENTRALE DI BEDOLLO 
CAMPOLONGO DI PINE” 
MIOLA 

MONTAGNAGA 
SERRAIA DI PINE” 


Val di Sole 


CLES 
COGOLO 
FOLGARIDA 
MARILLEVA 
DIMARO 
MEZZANA 
MALÈ 

PEJO FONTI 


Val di Non 


CAVARENO 

COREDO 

FONDO 

PASSO D. MENDOLA 
ROMENO 

RONZONE 


Alto Adige 
Siusi - Gardena - Badia 


BOLZANO 
CASTELROTTO 
COLFOSCO 
CORVARA 

LA VILLA 

ORTISEI 

PEDRACES 

S. CASSIANO 

S. CRISTINA 

S. MARTINO 

S. VIGILIO DI MAREBBE 
SELVA VALGARDENA 
SIUSI 

MERANO 


Val Pusteria 


BRESSANONE 
BRUNICO 
CAMPO TURES 
DOBBIACO 
MONGUELFO 
Moso 

RIO PUSTERIA 
SAN CANDIDO 
SESTO PUSTERIA 
VALDAORA 
VILLABASSA 


Lago di Garda 


COLOMBARE 
DESENZANO 
GARDONE 
MALCESINE 
MANERBA 

RIVA DEL GARDA 
SALO 


SIRMIONE 

TORBOLE 

GARBA 

BARDOLINO 

TORRI DEL BENACO 
LAZISE. 
LIMONE SUL GARDA 


Località termali 
ABANO TERME 


Bellunese 
Cadore - Ampezzano 


BELLUNO 

BORCA DI CADORE 
CALALZO 

CORTINA D'AMPEZZO 
FELTRE 

PIEVE DI CADORE 

S. VITO DI CADORE 
TAI DI CADORE 
VALLE DI CADORE 
VODO DI CADORE 
ZUEL 

VENAS DI CADORE 
DOMEGGE 

LAGGIO DI CADORE 
LORENZAGO 

LOZZO DI CADORE 
PELOS DI CADORE 
VALLESELLA 

VIGO DI CADORE 
AURONZO 

POZZALE 

REANE DI AURONZO 
VILLAPICCOLA 

S. PIETRO DI CADORE 
S. STEFANO DI CADORE 
CAMPOLONGO 
SAPPADA 

CIMA SAPPADA 
SELVA DI CADORE 
FORNO DI ZOLDO 
COLLE S. LUCIA 


Comelico 


CAMPITELLO 
CANDIDE 
DANTA 
DOSOLEDO 
PADOLA 

s. NIcoLo' 


Agordino 


AGORDO 

ALLEGHE 

ARABBA 

CAPRILE 

CAVIOLA 

FALCADE 

LA VALLE AGORDINA 
ROCCA PIETORE 
TAIBON 


Alpago 


FARRA D'ALPAGO 
PIEVE D'ALPAGO 
PUOS D'ALPAGO 
TAMBRE D'ALPAGO 


Friuli-Camia 


AMPEZZO 

ARTA TERME 
CAMPOROSSO 
CAVE PREDIL 
COMEGLIANS 
CHIUSAFORTE 
COCCAU 
ENEMONZO 
FORNI AVOLTRI 
FORNI DI SOPRA 
FORNI DI SOTTO 
FUSINE VALROMANA 
LIGOSULLO 
MOGGIO UDINESE 
OVARO 
PALUZZA 
PAULARO 
PESARIIS 

PIANO D'ARTA 
PONTEBBA 
PRATO CARNICO 
PREONE 
RAVASCLETTO 
RAVEO 
RIGOLATO. 
RESIUTTA 
SUTRIO 
TARVISIO 
TIMAU 
TOLMEZZO 


TREPPO CARNICO 


SOCCHIEVE 
UGOVIZZA 
VALBRUNA 
VILLA SANTINA 
ZOVELLO 
ZUGLIO 


